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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


forte 

li un pastore 


C UANDO Marcello Elisei mori, quattro anni fa, 
el carcere di Regina Coeli, legato al « letto di con- 
enzione », aveva solo 19 anni. Vincenzo Picone, 
lorto un mese fa nel carcere minorile di Napoli, 
enza torture ma con tardiva assistenza, ne aveva 17. 
’iù fortunato Vincenzo Razzano, che morto anch’egli 
n mese fa sul «letto di contenzione» del carcere 
i S. Maria Capua Vetere (bei nomi mistici per 
ledioevali istituti di pena), per lo meno aveva 
rent’anni. 

Pressappoco l'età di Giuseppe Mureddu, giunto 
adavere all’ospedale di Nuoro per essersi trovato 

4 ore nelle mani della polizia di Orgosolo, e poi 
pedito all’obitorio con in gola un fazzoletto per far 
redere a un suicidio per asfissia. Solo che il gio- 
rane pastore non può dirsi fortunato, anche se è 
rissuto più di 20 anni ed è morto di percosse invece 
he su un letto di contenzione: era assolutamente 
in innocente, non aveva assolutamente nessuna 
olpa, né presente né passata, era stato arrestato 
enza imputazioni, era sospettato solo perché pastore. 

5 pastore in Barbagia, per di più. 

Sulla sorte infelice e iniqua di quest’uomo, sulla 
rama macabra intescuta per fingerlo suicida (pen¬ 
iate a cosa dev’essere successo nel commissariato di 
Jrgosolo, poi al pronto soccorso dell’ospedale, poi 
ill’obitorio), ora è aperta una istruttoria. Ma da 
juattro anni è aperta anche l’inchiesta sull’Elisei, 
Jopo che il ministro Gonella ne chiuse ignobilmente 
a fase « amministrativa ». E se le inchieste sì suc¬ 
cedono monotone, metodi e clima si perpetuano 
nalterati. 

§ E SFOGLIATE una collezione di giornale o un 
archivio, scoprite facilmente che oscuri episodi nelle 
carceri, nei manicomi (e negli ospedali) si ripetono 
con regolarità e frequenza immutabili. Còsi è, ' da 
Bergamo a Orgosolo, per molti commissariati, dov’è 
ancor peggio, perché siamo nella fase « preventiva » 
quando la vittima designata è innocente o può 
esserlo (vero è che il nostro sistema giudiziario riem¬ 
pie di innocenti anche le carceri, come ci dice non 
solo l’intuizione ma la statistica). 

Ad ogni vicenda che viene in luce (ma quante 
ne restano segrete? ) c’è un moto di commozione 
pubblica, poiché là sensibilità popolare e quella degli 
uomini di legge più avveduti avverte quanto c’è di/ 
‘sommamente ingiusto e di minaccioso per tutti in. 
meccanismi ad un tempo cosi potenti e così primi- : 
tivi e spietati. Ma c’è un attrito burocratico ed anche 
un calcolo politico (il regime democristiano ha sem¬ 
pre teorizzato la pena come espiazione, meno che 
per i mafiosi confinati sui laghi) che si oppone non 
diciamo a una riforma democratica di questi mec¬ 
canismi polizieschi, giuridici e penali, ma anche a 
una loro modernizzazione. 

Non è recente lp dichiarazione di un direttore 
di carcere sul carattere « regolamentare » e perfino 
benefico del letto di contenzione? Non vi fu un prete 
che, a S. Maria Capua Vetere, trovò normale inchio¬ 
darvi un detenuto che rifiutò la comunione? Se 
anche questo episodio, che risulta agli atti, non fosse 
vero, potrebbe ben esserlo: tale è il meccanismo di 
arbitrio che domina questo settore della nostra 
società civile. E il sistema di potere imperante può 
forse a cuor leggero, fatto com’è, sacrificare un com¬ 
missario di polizia e un questore a un pastore di 
Orgosolo? 

Ci DICONO, con mille chiacchiere sulla dignità 
della « persona » e sul « pluralismo » ed altre raffi¬ 
nate ideologie, pure in sé degne di rispetto e che 
anzi noi sommamente ambiremmo vedere i catto¬ 
lici praticare davvero e tradurre in atto, che il 
nostro « classismo » non spiega nulla del mondo 
che ci circonda. 

Ma sarà sempre ed è sempre un uomo social¬ 
mente indifeso, o umile, o povero, o sfruttato, che 
non solo incapperà più facilmente negli ingranaggi 
di questa macchina, ma ne patirà gli effetti più disu¬ 
mani. Se Giuseppe Mureddu non fosse stato un 
pastore, non fosse vissuto in una regione dove il 
contadino o pastore è trattato come bandito poten¬ 
ziale proprio perché contadino o pastore, non sarebbe 
stato neppure arrestato, non sarebbe morto, non 
avrebbero ficcato a forza un fazzoletto nella sua gola 
! di cadavere. 

Non si tratta solo di casi-limite, ma di situa- 
! zioni che persistono tenaci, intrecciate al riformismo 
modernizzante che l’era dei monopoli predica e teo¬ 
rizza. Persistono perché ’ non muta, nonostante il 
modernismo, lo spirito proprio di una società divisa 
in classi. Ma, purtroppo, specie in questi casi, non 
siamo solo al di qua di una società democratica e 
socialista ideale, siamo al di qua — per colpa della 
classe dirigente borghese più arretrata d’Europa —- 
delle rivoluzioni ottocentesche e degli elementari 
(naturali) diritti degli uomini. 

luigi Pintor 


Sempre i più bossi nel MEC 
i solari industriali italiani 


Grande interesse in Scandinavia per il viaggio del Premier sovietico 
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Nelle amministrative 


Forte 

1 

success 


del P.C.I. 

ad Albano 


Krusdov ha comindato od ai 

il viaggio [Colombo in ansiosa attesa 

nei paesi Ippolito dirà tutto? 

£ f I Portano la firma del ministro molti dei documenti per i quali 

W I l’imputato è finito in galera - Le accuse a cui risponderà oggi 


Il Premier arriva sta¬ 
mane a Copenaghen 
Ricevuto con gli onori 
dovuti ai capi di Stato 
Sono giunti in Danimar¬ 
ca 700 giornalisti stra¬ 
nieri - Il programma del 
, soggiorno danese 

Dal nostro inviato 

COPENAGHEN, 15. 

Domani mattina alle 10 
Krusciov sarà a Copenaghen. 
Arriverà via mare su una 
delle più moderne motonavi 
sovietiche, la « Basckiria ». 
Le accoglienze che lo atten¬ 
dono sono quelle riservate 
ai Capi di Stato, perchè cosi 
vuole la tradizione diploma¬ 
tica: quando viaggia all’este¬ 
ro il Primo ministro dell’U¬ 
nione Sovietica lo fa con la 
dignità di capo dello Stato. 
Nelle acque territoriali da¬ 
nesi la nave di Krusciov sa¬ 
rà scortata da due corvette. 
Noteremo per curiosità che 
si tratta di due imbarcazioni 
militari — la « Flora » e il 
« Tritone * — costruite dieci 
anni fa nei cantieri italiani 
ed entrate a far parte nel ’56 
della marina della Dani¬ 
marca. 

Al porto di Langelinie 21 
salve di cannone saluteran¬ 
no il dirigente sovietico. A- 
vrà inizio così la tournée 
scandinava di Krusciov, un 



Il Premier arriva sta- t oggi tocca di nuovo a Fe- 

lice Ippolito. Non è arri- 

mane a Copenaghen A ■ ■■■ ■ ■ ■ # schiato dire che dopo le sen- 

Ricevuto con gli onori |.2|Pf*|2| 2||| llfifilCAPA fi Al TPATf) sabato scorso dall'ex "segre- 1 

dovuti ai capi di Stato VCU/bld dii UtUOUl C UCI 11 <■ US 

Sono giunti in Danimar- ■ .. S5 a. 1 ™ 2£5Ti£?dSS 

interrogatorio. 

Che cosa dirà Ippolito? 
Quali altre responsabilità 
indicherà? Sono le domande 
che tutti si pongono. Se lo 
chiede i] cittadino, il quale 
ha finalmente l’occasione di 
veder chiaro nelle azioni de¬ 
gli uomini che ha delegato 
a rappresentarlo e che trop¬ 
po spesso hanno tradito la 
sua fiducia. Se lo chiedono 
ministri, sottosegretari e 
parlamentari, i quali non 
gradiscono di certo la luce 
che Felice Ippolito sta get¬ 
tando sul loro operato. Se lo 
chiede, in particolare, il mi¬ 
nistro Colombo, il cui nome 
è già più volte risuonato nel 
corso della deposizione di 
Ippolito. 

Si può esser • certi che 
quando questa mattina Ip¬ 
polito inizierà la seconda fa¬ 
se dell’autodifesa, il più 
tranquillo sarà proprio lui: 
è l’unico, infatti, che non ha 
più altro da perdere di fron¬ 
te alla verità. Ad altri, in¬ 
vece, la verità non farà dav¬ 
vero comodo, perchè — per 
bene che vada — l’opinione 
pubblica avrà la conferma 
che la responsabilità • dello 
scandalo del CNEN va ascrit- 
........ ta in massima parte all’inef- 

PALERMO - Continuano le ricerche dell’assassino del frate francescano Michele Lo oftàd?rolnllfJÌE 1! i" n 

riZZnndV°n Uasci °' ucciso nel pomeriggio di ieri l’altro alla periferia di Villafranca Tirrena, in CO moitn ri^rth-iPPr'^^rnn 1 

Tonni d? nnitrnn dìi tre Provincia di Messina. Il giovane omicida, Andrea Cavallaro di 29 anni, ha esploso trollare Perite g m.rlo a ri Z 

naes? nòrd* fecero nel una fuci,ata a Iu P ara che ha scolalo una spalla del religioso e, quando questi non To fecero nucleare e 

vnRW Un n IQW I « iq?fi si c abbattuto a terra, gli ha fracassato il cranio con il calcio del fucile. Là polizia fnnnlitn hn nie n o 

rinvenuto nella cella del frate una lettera d’amore firmata «Adelina». Nell? tele- 
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al «risparmio contrattuale» 


BRUXELLES, 15. 
Gli aumenti salariali con¬ 


fidale pubblicata oggi dalle 
autorità del MEC. Secondo 


seguiti in Italia nel 1963 sono tali statistiche il salario me. 


stati i più alti fra quelli rea¬ 
lizzati negli altri paesi del 
MEC; tuttavia i salari dei 
lavoratori dell’industria sono 
ancora i più bassi rispetto 
a tutti gli altri membri della 
Comunità. Ciò viene docu¬ 
mentato da una statistica uf- 


dio lordo di un operaio del 
settore industriale ha subito 
nel 1963 un aumento del 18 
per cento, salendo da 293,37 
lire* a 346,37. 

Ecco Is cifre indicate In 
questa statistica, tradotte in 
lire. 


4 rnnt rii nnuprnri rìe>i trO m» usvmiua* ma umitiua, nimica vavauaiu ui 4-J aulii, uà copiuw 

* 5?i P nordici fecero nel- u . n ? fucilata a lupara che ha spappolato una spalla del religioso e, quando quest 
fif.pce tm ìi mi* e ìì iqsr s * e abbattuto a terra, gli ha fracassato il cranio con il calcio del fucile. Là polizii 
Ritardatola successive com- ««"» <*«» del frate una lettera d’amore Armata «Adelina,. Nella.tele 

p licazioni internazionali e foto: 11 ,U °S° del delitto e, a terra coperta da un panno, la salma del frate assassinato 

dall’accumularsi di impegni (A par. 5 il servizio) 

per Krusciov, fu finalmente _. • - • . . ' •; 

deciso negli ultimi mesi del- _________—_—._;_!_1______ 

l’anno scorso. Adesso, basta 

arrivare a Copenaghen per __ * •! 1 ■ • 

sentire come, per un piccolo ivientre il governo prepara le nuove misure fiscali 

paese come la Danimarca, w ■ i 

questo avvenimento acquisti 
proporzioni ancora più co¬ 
spicue di quelle che già ha , ■■ - ■ m 

in realtà. 1 composti giorno- __ || ■ # 

1 “li della capitale sono domi- £ : 

nati dall’imminente ' arrivo. : Jflllml a ' 

Circa 700 giornalisti di tutti ' -- — - - 

i paesi del mondo si sono dati 

convegno qui a Copenaghen, - ■ _ ’ _ 

accolti, per la verità, in mo- ■ „ # # a a a li 

ss-: al «risparmio contrattuale» 

Tutto lascia prevedere un . .. . 

I Giovedì al Consiglio dei ministri la «seconda 
Swd^txLimtSS.i'K ondata " H provvedimenti - Regresso moro- 

no concesso in questi ultimi — I doroteo nei congressi de 

giorni alle Isvestia di Mosca, . _ ** 

tutti hanno voluto sottolinea- CAAA .ni,, 

re che non vi sono problemi * jUUU III COmcO La seconda ondata di « mi- mare in nuove < trattenute 
aperti fra URSS e i loro go- sure » anticongiunturali, la (obbligatorie) • gli eventual 

verni: tutti però si sono det- fimtrà S| sterzata a destra in politica aumenti salariali, che verrei 

ti felici di questa nuova so- %Vi,,,w economica del governo Moro bero cosi ad essere non ut 

tenne occasione di contatto e . ■ ■ ' ■ e la netta presa di posizione lizzabili dai lavoratori, 

di conoscenza reciproca, la- DlOCCO della CGIL sul « blocco del Tutto l'insieme dei prowt 

sciando prevedere nuovi in- salari » sono i temi al centro dimenti è, in questi giorni, i 

c rementi nei traffici com- j • dell’attenzione. gestazione presso TremeUor 

merciàli coi sovietici. Qcl SUIUll Sulle nuove misure econo- U quale, ieri, ha smentito 1 

In apparenza, dunque, una miche, tutte le fonti e le indi- notizia di una « imposta str; 

missione tranquilla, certa- ■ FERRARA, 15 - - screziom confermano il carat- ordinaria » sul patrimonio. 

, mente meno pittoresca e am- Cinquemila lavora- tere «fiscale» dei provvedi- provvedimenti torneranno a 

mata di quella che Krusciov -, tori e cittadini ferra- nienti già esaminati, in linea esaminati domani mei 

il? IUnofnr’ fe^oSlf^uS^anSe- dì massima. °ei giorni scor- coledi, in una riunione spi 

no di uè «S?. Va' sii pubblica Che » ''^*' n Andari e S ar7nno C Mr»?l 

obi linfe, denn d d?ìlomT na’ta' 0 * lotta* per alcuni - con .decreti *"UU al Consiglio dM min 

MrZ“ZLTc£ P nZ°é catenaccio.. Le ultime voci, ^che dovrebbe riunir, 

rmlfof mu onShe'dT'un U ,V '“"'“t 'T* 0 ^ q^d’ro di prevYsioVf dffjfrov 11 battilo politico su qu, 

52Tl"d! LZènt ?!Sr r £aV e SSS: ?fdta 0 enU: Pr n ' iStt&o fi naturalment, 

mento, di attenzione, di pie- dine. dell’imposta sui redditi (rie- "i 

coli accordi, anche molto par- Hanno scioperato. chezza mobile e complementa- f,™,' 

ziah, con cui gradualmente 8* orna ta 1 re, a partire dai 5 milioni in *. 1 1n 1311 

si dissipano vecchi radicati gn JdSi. U i Tu^tS su); 2) aumento del prezzo dei questa^farà sollecitata dall 

malintesi. La politica degli SL fornaciai Nei- tabacchi; 3) aumento dellTGE 


c «uuauuiu <x icrra, gii lui iraraasau.» il craniu con II calcio aei iucue. lz polizia Tnnnlitn ho ninno 
ha rinvenuto nella cella del frate una lettera d’amore firmata «Adelina». Nella téle- 7a v/pll’intprew nim io 
foto: il luogo del delitto e, a terra coperta da un panno, la salma del frate assassinato, dichiarazioni destano Nep- 

(A paz. 5 il servizio) pure le positive reazioni di 

_. • - ' . tutti i giornali lo hanno tro- 

--1__ vato impreparato. Ieri l’ex 

segretario generale del 

' I • CNEN ha detto ai difensori, 

Mentre il governo prepara le nuove misure fiscali * quali sono andati a fargli 

___ 1 r ___ vìsi ta a Regina Coeli, di es¬ 
sere molto tranquillo e de¬ 
ciso a completare il quadro, 

^ ■■ Ha P e r ora appena abbozzato, 

r • _BB_ ■"_— m _1t degli uomini e degli interessi 

11 m che ruotavano intorno al¬ 

alia mica vai 11 a 

L’imputato ha trascorso 

, questi due giorni di attesa 

■ ^ ^ ■ studiando ancora le carte 

al «risparmio contrattuale» ss ss 

■ ; tamente a rispondere alle 

I l Giovedì al Consiglio dei ministri la «seconda ghiere e^Smi. tenza'b?- 
Ferrara I ondata » di provvedimenti — Regresso moro- desolo alia pràpSrmemoI 

- I doroteo nei congressi de uma che peraltro sembra ot * 


Ferrara . 

5000 in corteo 
contro il 
blocco 
dei solari 


Giovedì al Consiglio dei ministri la «seconda 
ondata» di provvedimenti — Regresso mero- 
doroteo nei congressi de 


Riprendono 
oggi gli 
scioperi 
dei tessili 


Ricomincia stama¬ 
ni la lotta deli 450 mi¬ 
la operai e Impiegati 
dell’industria tessile 
con uno sciopero di 
4 ore nel turni diur¬ 
ni. Seguiranno 8 ore 
di sciopero mei turni 
notturni di mercole¬ 
dì; di 8 ore per tut¬ 
ti nella giornata di 
giovedì; di altre 4 
ore nei turni diurni 
di venerdì. Un totale 
questa .settimana gli 
operai faranno 16 ore 
di astensione dal la¬ 
voro per far sentire 
più pesantemente al 
padronato, che tra¬ 
scina la vertenza 
contrattuale da mol¬ 
ti mesi, la volontà 
>dl ottenere un con¬ 
tratto avanzato, «non 
congiunturale ». 

Ieri Intanto II mi¬ 
nistro del Lavoro ha 
Inizisito sondaggi se¬ 
parati con ile parti. 
I rappresentanti dei 
sindacati, chiamati 
per primi, hanno ri¬ 
badito le note richie¬ 
ste condensate in ot¬ 
to punto. Gli indu¬ 
striali saranno senti¬ 
ti domani. 


Domani 
i giornali 
non escono 


Domani I giornali 
non escono, p<er II pri¬ 
mo sciopero contrat¬ 
tuale degli addetti al 
quotidiani, che inizia 
alle 15 di oggi per con¬ 
cludersi alle '15 di do¬ 
mani. (Nelle agenzie 
di stampa, inizio e fi¬ 
ne dell’astensione so¬ 
no stati anticipati di 
un’ora). - Torneranno 
ad uscire giovedì sia 
' i quotidiani idei mat- 
; tino, sia quelli del po¬ 
meriggio e della sera. 

(A pagina 10 altre 
notizie). 


Balzo del 4,3% rispet¬ 
to alle comunali prece¬ 
denti e da 10 a 13 seggi 
Flessione della DC e 
del PSI 


Le elezioni comunali di Al¬ 
bano hanno segnato un nuovo, 
grande successo del PCI. Le 
cifre — 4333 voti, pari al 37,7 
per cento dell'elettorato — indi¬ 
cano una nuova tappa della ini- 
terrotta marcia in avanti comtt- 
nista; dal 32,9 per cento delle 
amministrative del 1961 la lista 
del PCI è passata al 33,4 per 
cento dell'anno successivo, quan¬ 
do si è resa necessaria un’altra 
consultazione per l'elezione del 
Consiglio comunale, e quindi al 
36.5 per cento delle « politiche » 
dello scorso anno (i voti, al¬ 
lora, furono 4371, cioè 38 di più 
rispetto alta consultazione di do¬ 
menica, ma occorre tenere pre¬ 
sente la forte diminuzione del 
numero degli elettori). Il suc¬ 
cesso chiaramente indicato dalla 
percentuale, si traduce anche in 
una diversa fisionomia del Con¬ 
siglio comunale, dove il PCI 
passa da dieci a tredici seggi. 

Al successo comunista fa ri¬ 
scontro il tracollo della DC, che 
passa da 3418 a 2615 voti. La 
flessione è spiegata solo in par¬ 
te dalla presenza di una lista 
d.c. dissidente, quella di « Cam¬ 
panile », che ha avuto 355 voti 
e un seggio (la DC » ufficiale », 
invece, raccoglie gli stessi sette 
seggi di prima). Anche il PSI 
ha perduto una parte del suo 
elettorato, passando dai 1168 vo¬ 
ti del ‘63 e dai 1159 e tre seggi ' 
delle amministrative del *82 ai 
915 voti e due seggi di dome¬ 
nica; i voti persi dai socialisti 
sono stati praticamente assorbiti 
dal PS1UP che ha avuto 288 
suffragi sènza raggiungere però 
il quoziente necessario per ot¬ 
tenere un seggio. 1 repubblicani, 
tradizionalmente forti ad Al¬ 
bano, hanno avuto 1644 voti 
( 14,3 per cento) e quattro seggi 
facendo registrare un netto ca¬ 
lo rispetto alle amministrative 
del ’62 ( 1779 voti e 5 seggi). In- • 
fine, i socialdemocratici hanno 
mantenuto il seggio che ave¬ 
vano, con 436 voti; i fascisti han¬ 
no mantenuto il loro seggio con 
535 voti (di fionte ai 641 del 
1963); i liberali, poi, hanno avu¬ 
to 415 voti ed un seggio, en¬ 
trando per la prima volta a far 
parte del Consiglio comunale. 

Migliaia di cittadini hanno 
ascoltato con emozione crescen¬ 
te, accalcati davanti alla se¬ 
zione del Partito comunista, i 
risultati che man mano giunge¬ 
vano. Quando i compagni An- 
tonacci, segretario della sezione 
e candidalo alle elezioni, e Die¬ 
trich, capolista dei candidati del 
PCI, hanno comunicato i risul¬ 
tati definitivi, annunciando i 
4333 voti ottenuti e i tre seggi 
in più conquistati, i lavoratori 
di Albano si sono stretti, festeg¬ 
giandoli, intorno ai loro can¬ 
didati e ai compagni Bufalini e 
Modica ed hanno percorso, 
quindi, raggiunti via via da altri 
cittadini, le strade centrali della 
cittadina. 

Complessivamente, i - partiti 
del centrosinistra — che for¬ 
mavano la precedente ammini¬ 
strazione, entrala poi in crisi — 
hanno perduto quattro seggi. In¬ 
vece di 19, ne hanno conquistati 
15, cioè la metà esatta del Con¬ 
siglio comunale. E* evidente, 
dunque, che non sarà possibile 
ad Albano una politica demo- ’ 
erotica e rinnovatrice senm lo 
apporto decisivo della forza del ' 
PCI. 


f. d *. 


,v LUSSEMBURGO 
GERMANIA OCC. 
BELGIO 
FRANCIA 
OLANDA 
i£T ITALIA . 


600 — 
500 — 
437,50 
409 — 
368,75 
293,37 


637 — 
518 — 
475 — 
457 — 
393,75 


(+ 8 , 2 *) 
(+ 7,9 %) 
(+ 8,1 %) 
(+ 8 , 6 *) 
(+ 7,1 %) 


346,37 (+ 18,1 %) 


Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 

Là Direzione del Partito 
comunista italiano i con¬ 
vocata nella sna sede tn 
Roma domani mercoledì 
17, alle ore 9. 


' FERRARA, 15 - 

Cinquemila lavora¬ 
tori e cittadini ferra- 
' resi hanno preso par¬ 
te oggi alla manife¬ 
stazione pubblica che 
ha concluso la » Gior¬ 
nata di lotta contro 
il blocco dei - salari » 
promossa dalla CdL. - 
Un lungo corteo ha 
attraversato le prin¬ 
cipali strade . citta¬ 
dine. • 

Hanno scioperato, 
per mezza giornata i 
braccianti, i mezzadri, 
gli edili. 1 filotram- 
vieri, 1 fornaciai. Nel¬ 
le fabbriche metal¬ 
meccaniche si è scio¬ 
perato dal 95 al 100 
per cento, con parzia- - 
le (e spesso anche 
totale) partecipazio¬ 
ne degli iscrìtti alla 
C1SL. Ai manifestan¬ 
ti ha parlato l’onore¬ 
vole Fernando Santi. 


Sabato scorso Felice Ippo- 

La seconda ondata di « mi- mare in nuove « trattenute » Lto ha risposto alle prime 
sure» anticongiunturali, la (obbligatorie) - gli eventuali accuse contenute nel secondo 
sterzata a destra in polìtica aumenti salariali, che verreb- capo di imputazione. Oggi 
economica del governo Moro bero cosi ad essere non utì- concluderà prima di tutto 
e la netta presa di posizione lizzabili dai lavoratori. questa parte dell’ordir.e di 

della CGIL sul «blocco del Tutto l’insieme dei prowe- cattura: si__ tratta di tre ac- 
salari » sono i temi al centro dimenti è, in questi giorni, in cuse di rilevanza relativa, 
dell’attenzione. gestazione presso Tremelloni Eccole in ordine progres- 

Sulle nuove misure econo- U quale, ieri, ha smentito la sivo; 
miche, tutte le fonti e le indi- notizia di una «imposta stra* Il professor Ippolito è ac- 
screzioni confermano il carat- ordinaria » sul patrimonio. 1 cusato di essersi appropriato 
tere « fiscale » dei provvedi- provvedimenti torneranno ad di 1 523.569 lire quale imper¬ 
nienti già esaminati, in linea essere esaminati domani mer- to delle spese di viaggio, fa- 
di massima, nei giorni scor- coledi, in una riunione spe- miliari e personali, per tra¬ 
si e che in settimana dovran- ciale di ministri economico- sferimenti di carattere pri - 
no essere decisi, sembra — finanziari e saranno poi pre- vato, in particolar modo a 
per alcuni — con « decreti sentati al Consiglio dei mini- Cortina d’Ampezzo. L’impu- 
catenaccio*. Le ultime voci, st . ri ’ ? he dovre bbe riunirsi tato ha precisalo a questo 
ieri sera fornivano il seguente gi w .... proposito che per i suoi 

quadro di previsione dei prov- dibattilo .politico su que- viagg, fece acquistare sem- 
vedimenti: 1) inasprimento stl «^omenti, naturalmente, pre . biglietti dall ammim- 
rfpiPimmMia «ui redditi rri«_ investirà nel corso dei pros- strazione del CNEN e che al- 
rhpUT mohHp p romnipmpnìf siraj giorni il Parlamento, la fine di ogni anno ha rego¬ 
re. a parure dai 5 £ilSni hi Ma *«r ad o il tentativo di Moro larmente restituito le somme 

° J " di sottrarsi alla discussione, spese L’ex segretario gene- 
Quest* sarà sollecitata dalle rale restituì anche questo 
tabacchi, 3) aumento dell IGE jniziaUve del gruppo parla- milione e mezzo nel corso 

ìf aF mentare comunista. Domani deU’istruttoria. 

» M0; ** (mercoledì) sì riuniranno a Per ragioni private Ippo- 
aumenti delle tarine ferrovia- Montecitorio I capigruppo per lito avrebbe poi prestato 
ne e postali. A queste voci, va stabilire i ritmi e i modi del nell’agosto 1962 i a somma di 
aggiunta la sensazione, sera- dibattito sui bilanci, che dif- 4.674 598 lire appartenenti 
P r ®_PJV .** lancio go- facilmente — dati i contenuU al CNEN al suo conoscente 

vernauvo della xemosa propo’ nuov ì e gravi emersi dalla re- Gerardo Grassinl, residente 
sta della CLSL, sul « nspar- - 

mio contrattuale obbligato- ^ m. f. Andrea Barberi 

rio». Si tratto, com’è noto, di , e . .. . \ . .. . . 

un sistema rivolto a trasfor- (Segue tn ultima pagine) (Segue in ultima pagina) 


Occhio al domani? 


Il 4 giugno è caduto l’an¬ 
niversario della firma del 
Patto di Roma: una data 
fondamentale nella storia 
italiana, che segnò la ri¬ 
nascita della grande orga¬ 
nizzazione unitaria dei la¬ 
voratori, cui aderivano la 
corrente comunista, la cor¬ 
rente democristiana, la cor¬ 
rente socialista- La TV si 
è rifiutata di ricordarlo. 
Per giustificarsi:, i dirigen¬ 
ti di via del Babuino han¬ 
no detto che « era meglio 
sorvolare », in quanto sareb¬ 
be stato necessario spiega¬ 
re ai telespettatori anche la 
successiva scissione sinda¬ 
cale. Fatelo, è stato loro ri¬ 
sposto. Ma quelli, vivamen¬ 
te preoccupati della tran¬ 
quillità spirituale dei la¬ 
voratori, pudicamente han¬ 
no continuato a ritrarsi. 
Hanno aggiunta, però, che 
la data sarebbe stata ricor¬ 
data ugualmente e senza 
” pericoli ”, quando la CGIL 
avesse promosso la relati¬ 
va manifestazione celebra¬ 
tiva. 


La manifestazione i am- I 
venuta, come i noto, do- ■ 
menica scorsa al Brancac- \ 
ciò di Roma, in una atmo¬ 
sfera commossa ed entv- f 
siasta: ma ti Telegiornale 1 
he ha dato appena una I 
magrissima notizia nella I 
sua ultima edizione, dopo ■ 
molti altri servizi, tra i | 
quali un lungo filmato 
sull’Arma dei carabinieri I 
cui era già stato dedicato * 
un documentario intiero I 
oltre a vari servmctti. I 

Ecco, dunque, un altro ■ 
effetto delle « garanzie » | 
di obiettività cui si è ri¬ 
ferito recentemente il I 
compagno socialista Pmo- 1 
licchi. O in questo caso la I 
obiettività non c’entra, e • 
c’entra solo una tendenza ■ 
dei dirigenti di via del Ba - | 
buino a preferire la Be- , 
nemerita ai sindacati, in I 
base al criterio che ognu- 1 
no deve scegliersi i prò- I 
tettori di cui pensa di po- ■ 
ter aver bisogno, in un ■ 
domani? / | 
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Tasse: bugie 
di Tremelloni 


Chiesta dalla sinistra alla Camera 


Il ministro delle Finanze, 
mi. Tremelloni, 'parlando al 
Senato, ha avvertito gli ita* 
liani elio « è una leggenda, 
una bugia fra le più eviden¬ 
ti, che il peso fiscale in 
Italia non sia adeguato: tut- 
t’al più — ha aggiunto, bontà 
sua — si tratta di perequar¬ 
lo sempre più. Ma non sì 
deve dimenticare che su agni 
italiano gravano annualmen¬ 
te 110.000 lire all’anno dì 
imposte. L’Italia, dunque, è 
sottoposta ad un pesante ca¬ 
rico fiscale ». 

Comprendiamo come l'ono¬ 
revole Tremelloni abbia for¬ 
se voluto confermarsi come 
un prudente e rassicurante 
uomo dei maggiori gruppi 
economici; ma certo nessun 
ministro delle Finanze ave¬ 
va mai fatto dichiarazioni 
tanto stupefacenti e disinfor¬ 
manti. Le sue parole sgra¬ 
vano obiettivamente la co- 
, scienza ai grandi evasori di 
tutti i tributi, specialmente 
di quelli diretti, come la 
complementare e l’imposta di 
famiglia; forniscono « giu¬ 
stificazione » alle massicce 
evasioni attuate dalle grosse 
società attraverso rerineiismo 
e la illeggibilitìi dei bilanci, 
o attraverso il paravento di 
società straniere; c, chissà 
forse costituiranno motivo di 
compiacimento per gli spe¬ 
culatori delie arre fabbrica¬ 
bili, i epiaii, attraverso il « ri¬ 
trovato » della nuova impo¬ 
sta, restituiranno alia collet¬ 
tività, c cioè ai Comuni ita¬ 
liani, non più di 100 miliar¬ 
di delie molte migliaia inca¬ 
merate nell’ultimo decennio. 

Centodiecimila lire ili tri¬ 
buti per abitante, Fon. Tre- 
mellotii: tale c infatti la cifra 
risultante dal totale delle en¬ 
trate erariali diviso per :1 
numero degli italiani. Senon- 
chè ìl ministro Ila taciuto la 
verità vera: che troppi ita¬ 
liani pagano troppe :asse, 
mentre pochissimi, che ne ilo. 
vrebbero inulte, ne pagano 
in misura assai scarsa. Non 
ha detto clic l'imposizione 
erariale diretta colpisce in 
maniera ingiustamente gravo¬ 
sa soprattutto ' i . redditi del 
lavoratori dipendenti: un 
operaio metalmeccanico, con 
un salario annuo di un mi¬ 
lione, paga 33.440 lire, un 
muratore, con un salario di 
958.000 lire, paga 29.250 lire, 
un impiegalo, con uno stipen¬ 
dio di 1.470.000 lire, paga 
72.870 lire. E si è ben guar¬ 
dato dall’aggiiiugcrc clic, ol¬ 
tre a questi prelievi diretti, 
relativi alla « C2 » ' o * alia 
complementare, i redditi fìssi 
subiscono, con ben maggiore 
danno degli altri, il silenzio¬ 
so, ma non perciò meno ini¬ 
quo, rastrellamento degli one¬ 
ri indiretti sui consumi: 47,50 
lire, ad esempio, per ogni 
chilo di zucchero, 78 lire 
per ogni litro dì benzina. 

Che la stragrande maggio¬ 
ranza degli italiani protesti 
contro l’attuale sistema tribu¬ 
tario è un fatto: ma protesta 
proprio perche il prelievo è 
esercitato in modo indiscrimi¬ 
nato. Sarà forse accortezza 
politica quella dcll'o». Tre¬ 
melloni di accomunare ' la 
grande massa degli italiani 
oppressi dal peso fiscale agli 
evasori che ad ogni costo in¬ 
tendono mantenere il loro di¬ 
simpegno verso i doveri im¬ 
posti dalla vita nella colletti¬ 
vità; ma è certo che -gli si 
è allineato a tutti i ministri 
delle Finanze centristi, la cui 
politica è sempre stata im¬ 
postata sn un incremento del 
gettito complessivo e mila 
determinazione della quota 
prò capite per semplici divi¬ 


sioni meccaniche per il totale 
dui contribuenti: qualcosa co- 
.me il famoso mezzo pollo a 
testa per due persone, delle 
quali però una sola se lo 
è mangiato tutto. 

Ma le dichiarazioni del mi¬ 
nistro Tremclioni sono nncor 
più gravi per altri aspetti. 
Nessuna eco ha avuto in es«c 
l’esigenza di lina riforma ge¬ 
nerale dell’attuale sistema tri¬ 
butario, che c fra quelle più 
ampiamente rivendicate. Qua. 
si che fossero, per Fon. Frc- 
■nollnni, pure - invenzioni le 
concordi, ormai pluriennali, 
denunzie di tutta la sinistra 
italiana: — dai comunisti ai 
socialisti, ai larghi settori de¬ 
gli stessi socialdemocratici e 
democristiani — a proposito 
delle granili evasioni, che ap- 
paiono come il fatto specula¬ 
tivo permanente e più eviden¬ 
te del nostro paese. Sono for¬ 
se invenzioni i casi di evasio- 1 
ne commentati iti vari articoli 
di fondo su un giornale del 
centro-sinistra rinite II Gior¬ 
no? il quadro, tratteggiato da 
Francesco Forte, ili una si¬ 
tuazione fiscale retrograda, 
che presenta un rapporto fra 
imposizione diretta e indiret¬ 
ta per il quale l’Italia va a 
collocarsi agli ultimi costi 
fra i paesi del MFC o fra • 
tulli quelli progrediti? 

Il ministro Tremelloni \or- 
robbe che fos,e abbandonalo 
l’obiettivo di un sistema fi¬ 
scale caratterizzato in senso 
democratico e progressivo, ri¬ 
volto ad invertire il rapporto 
fra imposte dirette e indiret¬ 
te, capace di ilare al potere 
pubblico i mezzi per un int»*r- 
\ento programmatico atto a 
correggere e ad orientare in 
senso antimonopolistico lo 
sviluppo economico ilei paese. 
Su questi orientamenti i Co¬ 
muni, di qualsiasi coloro po¬ 
litico. dell’F.milia-Romagna 
hanno ribadito, proprio po¬ 
chi giorni or sono, il loro 
accorilo; ad analoghi origina, 
menti è pervenuta la commis- 
sione nazionale per la rifor¬ 
ma tributaria ehe fu insedia, 
la dal governo Fanfani e con¬ 
cluse i suoi lavori un anno 
fa; essi trovarono conferma 
nelle posizioni espresse dal 
ministro per il Bilancio. Esi- 
sto quindi un’ampia conver¬ 
genza su criteri stubiiiti dalla 
Costituzione, in primo luogo 
a quelli della progressività; 
prendiamo aito clic quelli del 
ministro Tremelloni sono ben 
diversi. 

. AIFon. Tremelloni voglia¬ 
mo sottoporre un’esperienza 
indicativa, attuata ila un gran- 
de Comune, quello di Bolo¬ 
gna, pur nei ristretti limiti 
delle facoltà degli enti locali 
in materia tributaria. Su 139 
mila 61)2 nuclei familiari, 7R 
mila 448, pari al 56,19%, qua¬ 
si tutti con redditi di lavoro, 
sono esenti dalFimposta di fa¬ 
mìglia; 61.154, pari al 43,81%, 
quattro quinti dei redditi mi- 
sii, sono soggetti all'imposta. 
L’83.56% dei nuclei tassati. 
51.102 in cifra assoluta, han¬ 
no un reddito imponibile in¬ 
feriore al milione e da essi 
proviene appena il 15,81% del 
gettito dell'imposta ili fami¬ 
glia. 201 famiglie presentano - 
un imponibile superiore ai 
20.000.000. E rappresentano lo 
0,33% dei nuclei tassati: da 
questo gruppo il Comune ri¬ 
cava il 43% del gettito totale 
dell’imposta. Una diversa ri¬ 
partizione del » pollo » è dun¬ 
que possibile. Vorrà prender¬ 
la in considerazione Fon. rre- 
melloni? 

Armando Sarti 

Assessore ni Tributi 
del Comune dì Bologna 


Una decisa azione contro 

Vt”. 1 ) * , I * -• * * f 1 , » 

il razzismo nel Sud Africa 


Per il sottosegretario Lapis è necessaria 
solo «un'opera di persuasione» - Prosegue 
la discussione sulle leggi per le Regioni 

. • V i • f ‘ 

J V, » 

Il sottosegretario - agli quindi necessario — ha pro- 
Esteri on. LUPIS (PSDI) ha seguito Foratrice — che alle 
risposto ieri alla Camera al- Regioni, nel quadro di un 
le interrogazioni dei com- moderno servizio generale 
pagni onorevoli Carmen di sicurezza sociale, siano af- 
Zanti-Tondi. Laura Diaz, fidate, come del resto vuole 
Sandri e Tagliaferri e dei l a Costituzione, precise po- 
compagni Luzzatto. Franco e testa legislative in materia 
altri (PSIUP) con cui si sanitaria, compiti precisi di 
chiedeva al governo italiano programmazione e di coot* 
una azione decisa, chiara dinamento in questo delica- 
— resa tanto più necessaria tjssimn settore, 
e urgente dopo i dramma- n j avoro extra-domestico 


La campagna della 
stampa comunista 


I,’inchiesta dell'Unità sulla Toscana conclusasi do¬ 
menica scorsa, ha permesso alla diffusione del nostro 
giornale di fare un passo avanti. Successi più rilevanti 
sono stati realizzati là dove — per esempio a Poggibonsl, 
Piombino, Prato, Livorno, in alcune Sezioni di Firenze 
e, sabato scorso, a Viareggio e Lucca dove la diffusione 
è stata addirittura raddoppiata — non ci si è affidati 
alla spontaneità ma si è fatto ricorso all'ausilio insosti¬ 
tuibile degli «Amici dell'Unità». 

L'esperienza delFinchiesta sulla Toscana ripropone 
insomma un problema d: notevole importanza politica 
e propagandistica: quello del collegamento organizzato 
della diffusione al contenuto del giornale. 


SAN MARINO CONTRO LA LEGGE-TRUFFA • Castellammare: iniziative degli « amici » 


Nella cassaforte de 
i voti d’oltremare 


tici avvenimenti di questi 


della donna, insomma, pone 


giorni contro le condanne serie di questioni che ia 

„ wv n n n I I fìronc: r\ I r~\ I n _ * _ 


Diminuisce 
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M a -Af r l? natrintl adeguatamente: case, scuole. « OCCUpOZIOIie 

negri \ndlani é bianchi che assisten7a * previdenza, di- f **•■■•■1» Dal nostro inviato una discriminazione del corpo 

ci battono rnntro H versò! ventano problemi di prima- femminile n0Slr0 mViat0 pettorale. Mentre tutti ì citta- 

si battono contro il vergo- rja importanza che non po;y . ... S. MARINO. 15. dini di San Marino residenti 

gnoso regime dell apartheid, essere risolti da La rilevazione primaverile La maggioranza governativa all’estero nei paesi europei de¬ 

conformemente all appello *ona ceno est*. ^./ trnli V 7 ntn delle forze di lavoro è stata (DC e socialdemocratici) ha re- vono venire a votare in patria, 
lanciato anche dal Segreta- ‘ .. eseguita daH’Istituto centrale di spinto l’altro giorno, al termine siano a Helsinki a Londra o a 

rio generale delle Nazioni e nei confronti dei quali de- s t a t vs tica con riferimento alla ( li un acceso dibattito del Roma, e senza nessun rimbor- 

Unite IJ-Thant. ve intervenire la Regione settimana comprendente 11 15 ..Consiglio grande e generale - so di spese, quelli che risiedo- 

Lupis ha deplorato il re- con le proprie competenze aprile. L'indagine ha interessa- (il Parlamento della repubbli- no n< d paesi extra-europei pos- 

gime sud-africano e, in par- legislative, delegando anche to gli stessi 1.404 comuni del- ea sanmarinese) le proposte di sono votare per corrisponden- 

ticolare, la condanna all’er- parte delle proprie funzioni l’indagine precedente ed un modifica alla legge elettorale- za La cosa riguarda in parti- 

eastoln che hn coloito i di- ai Comuni e alle province e campione di 82.839 famiglie truffa, presentate dalle opposi- colare gli Stati Uniti, dove cè. 

gastoio cne na empito 1 ai ai comuni e ai le provin . Ue dalle anagrafi della po- ziom comunista e socialista; co- tra New York e Detroit, una 

rigenti del movimento anti- istituendo cosi una ampia e DO i az j one me è noto la legge-truffa fu cospicua colonia di santnarme- 

razzista sud-africano. Ma — decentrata articolazione de- p rieirmHacine varata nel 1958. subito dono lo si. la maeirioran/a deeli emi- 


Sono state raccolte già tremila firme contro la 
legge elettorale - Discriminazioni fra gii emigranti 
Le donne potranno votare ma non essere elette 


La rilevazione primaverile 


Dal nnctrn inviato una discriminazione del corpo 

Ual noslro inviato elettorale. Mentre tutti i citta- 

S. MARINO, 15. dini di San Marino residenti 
La maggioranza governativa all’estero nei paesi europei rie- 


Questa esigenza l'hanno avvertita gli «Amici del¬ 
l'Unità •* di Castellammare, che stanno compiendo uno 
sforzo lodevole verso le fabbriche, dove in questa prima 
fase delia campagna per la stampa la diffusione è au¬ 
mentata di circa 100 copie tutti i giovedì. Gli stessi 
«Amici dell’Unità» hanno organizzato un dibattito sui 
problemi operai e della programmazione, collegandoci 
la diffusione di 200 copie in più del nostro giornale. 

PUGLIA: AUMENTA LA VENDITA SETTIMANALE 

Alcuni importanti risultati sono stati ottenuti, in Pu¬ 
glia, nella diffusione domenicale dell'Unità. A Taranto, 
in due diffusioni straordinario, gli «Amici - hanno dif¬ 
fuso la cifra record di 2 mila copie in più. In provincia 
di Bari ne sono state diffuse 1 000 in più. Nella zona 
sud-est di Bari la campagna per la stampa comunista è 
stata aperta con una diffusione straordinaria di 1 000 
copie, 750 in più delle altre domeniche, grazie all’impe¬ 
gno dei dirigenti delle Sezioni e degli «Amici della 
Unità ». 

Una lodevole iniziativa, che permette di collegare 
il nostro giornale con la grande massa degli sportivi, 
è stata presa dai compagni di Foggia la cui squadra di 
calcio è stata promossa, come è noto, in serie A. 

Proprio per celebrare questo «storico» avvenimento 
1 compagni foggiani si sono rivolti all*« Unità » chieden¬ 
do (ed ottenendo) una Intera pagina dedicata appunto 
al Foggia. Questo « paginone ». ricco di servizi, di inter¬ 
viste con i protagonisti del successo della squadra, di 
fotografie, uscirà domenica prossima 21 giugno. Per l’oc¬ 
casione i compagni di Foggia si sono impegnati a rad¬ 
doppiare la diffusione in tutta la provincia. L'Iniziativa 
si inquadra nella attività degli «Amici dell’Unità» per 
la campagna della stampa comunista. 


ìtuemlo cosi una ampia e D0 i az i 0 ne mo è noto la legge-truffa fu cospicua colonia di sanmarme- . IMPERNI PER RINASCITA 

centrata articolazione de- H N ‘ ei confron ti dell’indagine varata nel 1958, subito dopo lo si. la maggioranza degli emi- I ,,,,, niunovim 

[ieratica nell’organizzazto- precedente l'occupazione ha re- scandaloso colpo di stato che. grati da questa piccola Repub- 1 Per Rinascita — si afferma nel piano di lavoro della 

■ dei servizi sociali. «istrato un aumento nelle atti- con l’aperto appoggio della DC bliea Ora. se si considera che I Federazione di Milano per la campagna della stampa 

La eomoaena Zanti-Tonch vita industriali e terziarie ed italiana, doveva cancellare, co- circa la metà del corpo eletto- | _ S j tratta di organizzare subito la raccolta di nuovi 
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Mei confronti dell’indagine varata nel 1958, subito dopo lo si. la maggioranza degli emi- I 

ha poi detto — una inizia- mocratica nell’organizzazio- preeo dente l'occupazione ha re- scandaloso colpo di stato che. grati da questa piccola Repub- 1 Per Rinascita — si afferma nel piano di lavoro della 

tiva più ferma, più coeren- ne dei servizi sociali. oistrato un aumento nelle atti- con l’aperto appoggio della DC bliea Ora. se si considera che I Federazione di Milano per la campagna della stampa 

t 1 • _ l_ t I : _ _ . . . o . . « ifnlìntin ri Atrmtn r>>\ rtnnl 1 A /S n!«nn In •>> aÌJ» «Ini n n w n nlntln I • A A A _ J! _ :Ia In v-r. Artn I t - , ri Z ni miri 


te con queste dichiarazioni J^a compagna Zanti-Tondi vita industriali e terziarie ed italiana. doveva cancellare, co- 
di principio potrebbe deter- inoltre, ha fornito una grn- una diminuzione nelFagrìcoltu- jg . d J™craSa 'vagolale™™! 
minare u„ c irrigidimento > Ve documentazione, citando f a = rispetto alia precedente ri- «J or ” c fl \fomagna-. A parie 
del governo di Pretoria. • una serie d j recenti episodi lcv aumento di u h n 8 ua 8g io e le proporzioni, cosa 

I] governo italiano, msom- verificatisi in provincia di " arat tere g staemnaLe neU’agricol certo è che da ROcIFormai lon- nante 
ma. seguirà - ha concluso R jo EmiH degli inte! _ iere “ ^eiriili tan <? 1951 i de sanmarinesi. In- Lo 

il sottosegretario — 1 evol- mra. una iie\e nessione neiiiii s ^ ada ^ a j potere con ì social- ni 

versi della situazione in se- xen }} P re * e * t,z, \ *. u .*9 ra dustrìa e un leggero aumento democratici, hanno fatto il pos- 
no all’ONU e svolgerà <nna co " lro . Ie nelle aitre attività Loccupazio- sibile per essere all’altezza dei 


Lo svolgimento delle votazio¬ 
ni ha poi un andazzo da ope¬ 
retta. Le buste con la scheda 


producenti ». 1 G note tesi anti regionaliste con tuia diminuzione del 3.9 per loro capolavori. tacche* 1 neVle" passate *elez?onT*a 

La compagna LAURA della destra, anche i missini cento sempre rispetto al mag-| La sostanza è presto detta: la f) etroìt si votasse in un bar 

DIAZ si è dichiarata insod- Manco e Franchi. gio del 1963. legge si basa innanzitutto su sotto ^ occhi di tutti e sopra t. 

disfatta della risposta. Co- tutto sotto quelli vigili e attenti 

me si può — ha affermato ---— —.. . di messagycri sbarcati fin lag- 

mii fnr^n —. nnncnrp di giù dal Monte del Titano. 


alci - \ uid LJLlcSilLlLP V UW1U c | 

disce quando vuole. Si raccon- | 
ta che nelle passate elezioni a 1 


disfatta della risposta. Co- tutto sotto quelli vigili e attenti 

me si può — ha affermato ---— —.. . di messagycri sbarcati fin lag- 

con forza — pensare di dal Monte del Titano. I 

sì,'”'?,™? " n nc! TonTrnntf'di Avversari della legge urbanistica a Perugia . 

un governo che ha espressa- -—---no tenute una dal cancelliere | 

mente dichiarato di non vo- del tribunale e una dal presi- I 

ler modificare in niente I , dente della commissione eletto¬ 
propri indirizzi reazionari . ‘ . HI_ M _ ^ _ __ _ __ _ rale che è segretario agli Inter- 

e degli ordinamenti ìmpron- Hi rffMVA II A del governo, 

tati al più brutale razzismo ^b| Sgn|||«l || l|«ll| lal|l|U L’allegro andazzo, davvero 

e colonialismo? Si impone, W mW scnza troppe formalità buro- 

dunaue una azione di ben cratiche, ha fatto si, ad escm- 

“ d pio. che durante la campagna 

altra natura, capace di iso- « ■■ . A m elettorale del 1959 nei pubblici 

lare davvero, nei fatti e non |B|am comizi i de potessero annuncia- 

a parole, il regime sud-afr>- rfflllf P||r ITilrlil lì » re agli elettori quanti voti era- 

cano. La compagna Diaz ha ||^a|||| w "M * i ■Il VI H H VI IIIV ** no già stati loro inviati dai 

ricordato a questo punto i sanmarinesi d’America. Il che 

duecento milioni di firme ' faceva pensare o che fossero 

fé'manifestazioni che”""^ L'assembleo dei giuristi si è pienamente inserita nella 

no susseguite in Inghilterra. _ w<111 #*JuIiamm SI hvamaIIa «|! u ” a càssaforie d’acciaio, o che 

in Francia e neglj Stati Uni- IflOIIOVrCI PIE M QQUlffiran ** Il prOflGtfO 01 riVOElllQ le buste fossero cosi trasparen¬ 
ti, la decisione della Re- 1 ■ ti da lasciar trapelare il loro 

pubblica algerina di rompere segreto. E* avvenuto comunque 

ogni rapporto con il ’ Sud- t| a i inviato versità di Firenze, il quale ha sere realizzata nel modo mi - anche che i sanmarinesi venuti 

Africa « il Portogallo, l’ap- nostro I lai detto fra l’altro, che Vespro- gliore, è stato accolto da un dagli Stati Uniti a trovare i pa¬ 
nello al boicottaggio econn- PERUGIA, 15. prio generalizzato e la munì- coro di proteste c si è sentito renti abbiano dichiarato di non 

mirn rivolto dnl Madama- u «rim. tiri nmf Gn- cipalizzazione dei suoli porte- rispondere che la legge urba- avere votato affatto, mentre per 

r "’ C r ° -foicnffri nón rrrrà rorretm - rebbero «a un pericoloso con- nislica sarebbe -una bugia - in le vie del Titano era stato dato 

scar. le analoghe iniziative ? cr ™ aZno- Te centramento di poteri econo- quanto non mirerebbe a salva- per cerio che avessero detto 

rhp nnr nrnnnrrp In Nnr* scrivevamo l altro Qiorno ie , „. r j., • __ • _ _ c-ì ^ niin nr Tn i mmi 


Avversari della legge urbanistica a Perugia . 

I stato il convegno 

della «Controriforma» 

: 

L'assemblea dei giuristi si è pienamente inserita nella 
manovra per « adulterare » il progetto di riforma 


— si tratta di organizzare subito la raccolta di nuovi | 
abbonamenti annuali tra i compagni che costituiscono . 
il quadro attivo del Partito, tra gli intellettuali, gli sta- I 
denti, i dirigenti e gli esponenti di altri partiti nelle 1 
fabbriche e nei rioni cittadini •>. I 

In questa direzione la Federazione milanese si sta | 
muovendo con Fobbiettivo di raccogliere 400 nuovi ab¬ 
bonamenti a «Rinascita». I 

* * * | 

Interessante il lavoro che si sta svolgendo ad Arezzo . 
per il settimanale del Partito diretto da Togliatti. Il prò- | 
blema della sua diffusione più larga e della raccolta di 
nuove decine di abbonamenti, è stato affrontato dalla I 
Commissione culturale della Federazione, Iniziative prò- 1 
pagandistiche e dibattiti attorno a « Rinascita » fanno . 
parte di un piano di attività della Commissione. 1 

In questo modo si b teso soprattutto ad indirizzare gli 1 

sforzi per far uscire dall'ambito del solo Partito la dif- I 
fusione del suo settimanale. | 

Anche le Federazioni di Biella e di Pavia hanno te¬ 
nuto presente, nel piano di iniziative per la stampa co- I 
munista. il problema di «Rinascita». A Biella l’impe- I 
gno è di raccogliere 120 nuovi abbonamenti. A Pavia ■ 
due sono gli obbiettivi: portare la diffusione a 500 copie | 
settimanali c raccogliere 60 nuovi abbonamenti. 


Verso la crisi? 


V/» n „ tirn riri nrnf Gn- cipalizzazione dei suoli porte- rispondere che la legge urba- avere votato affatto, mentre per 
mrri nnn rrrTà carretto _ rebbero -a un pericoloso con- niriica sarebbe -una bugia - in I e vie del Titano era stato dato 


che sta per proporre la Nor- scrivevamo l’altro giorno 


— »v , 1 - ,1 ,n rruetin nc*ice fn-l m i c i nelle mani dei pubblici re le nostre città, ma solo a «si» alla DC. In tutti i modi. 

vegia, ed ha chiesto che ad L,2„fÌ D iacere sia amministratori -, aggiungendo soppiantare la libera iniziativa come è apparso anche l’altra 


Si è dimesso 
un assessore del 
governo siciliano 

Si trotto del fanfoniano Nicoletti 


PALERMO. 15. tando la gravità della situazio- 
Travagliato da profondi con-Ine, chiedeva una «verifica» 


Al congresso de di Palermo 

; Mattarello: il PS/ ci 

\ . t t t 

serve come e più del PU 

I fanfaniani hanno perso la mag¬ 
gioranza assoluta 


e contribuendo, in tal modo, delle aree fabbricabili. Orbe- aoust contro gu oppositori, ope- io cne ancne m questa sene sia »*«*« u , “ » ’ trasti interni e incalzato da della maggioranza e ieri poi, 

attivamente alla lotta contro ne, non solo il dibattito non rondo - sfacciate parzialità » e stata combattuta una così acca- dl vn-t" ?-iL C grandi lotte popolari e da una durante il pre-congresso d.c. di 

il regime fascista di Pre- ha smentito o almeno tempo- « ampliando ia corruzione - mta battaglia conservatrice, a He *’ York (chissà “"^serrata battaglia delle opposi- Palermo, il fanfaniano onore- 
* j ® * rato le affermazioni contenute Questa specie di diatriba. Non possiamo, però, non rde- po organizzativo.) ha sost u z j 0n j d } sinistra, anche il sesto vole Gioia preannunciava im- 

tona. „ DAXI nella prima relazione (il diritto pronunciata nel quadro di un vare che a questi risultati si to che la legge in vigore e la d<? . governi regionali di centro- minenti, drastiche decisioni. 

Anche il compagno FRAN- di proprietà di fronte alle esi- attacco all interventismo eco- e giunti partendo da considera- quintessenza della democrazia sinistra presieduto dall’onore- Stasera, infine, giungeva im- 

CO del PSIUP si è dichia- g enzc urbanistiche), ma te ha nomico dello Stato, non aveva ztoni, fondate come è stato e ha c }tato come esempio la vo j e D’Angelo, è praticamente provvisamente la decisione del 

rato insoddisfatto della ri- portate alle estreme conseguen- m olto a che fare, evidentemen - detto • sulla piu accreditata Nuova Zelanda e la Germania m cr j S j da questa sera, dopo sei deputati fanfaniani. Gli ono- 

sposta del ‘ sottosegretario, ze, facendo addirittura diven- fé, con il dichiarato proposito dottrina e sulla piu recente di Bonn. meno di sei mesi di vita. In revoli Celi. D’Acquisto, La 

E’ auindi Droseeuita la di- tare -certezza - i molti dubbi di dare ai legislatori un con- giurisprudenza ». Alla richiesta poi che in ogni conformità delle decisioni adot- Loggia (ex Presidente della re- 

srnssinne sullo Ipppp fmvpr- sollevati dal Gasparri sulla in- tributo di studio e di medita- ET possibile, che il Diritto seggio elettorale sia presente tate dai deputati regionali di gione). Muratore, Nicoletti e 

„„ i « costituzionalità della legge in -ione. Ma il convegno, a parte (con la D maiuscola), possa Uno scrutatore per ogni parti- -Nuove cronache», l’unico rap- Rubino in una nota diramata 

na na per la costituzione e p M{az ,- onet specie a riguardo la seconda giornata è stato do- essere invocato solo per riba- COE diritto a controfirmare presentante dei fanfaniani nel- nella nottata «ritengono pre- 
il funzionamento degli orga- delVesproprio generalizzato. minato da un clima siffatto, dire la validità e l Immutabi- ] C schede, la DC è addirittura la Giunta di governo, Fassesso- giudizievolc per l’avvenire del- 

nj regionali. Per il PCI ha In mesto senso, dunque, % on “ c *?.°- oltretutto, quando lilà di certi schemi e ordina- inorridita. Gli scrutatori di mi- re al Turismo Nicoletti. ha Tas- la Sicilia l’ulteriore deteriora- 

oarlato la compagna CAR- siamo stali fin troppo facili “ P T °‘- Giannini ha cercato di menti. U giusto, inoltre, con- noranza. che Fattuale legge, in segnato questa sera le dimis- mento del centro-ÉinIstra e av- 

MEN ZANTI-TONDI. L’isti- d voteti ed è apparso chiaro che richiamare i presenti alla esi- siderarc le leggi come delle pra ii Ca> esclude, secondo i dcisioni dalla carica. La crisi' in- vertono improrogabili necessità 


mia pxu accreattata wuova z-eianaa e la uermama m cr j S | ^ questa sera, dopo sei deputati fanfaniani. Gli ono- 

sulla piu recente di Bonn. ^ meno di sei mesi di vita. In revoli Celi. D’Acquisto, La 

\f a *- Alla richiesta poi che in ogni conformità delle decisioni adot- Loggia (ex Presidente della re¬ 
ne. che il Diritto seggio elettorale sia presente tate dai deputati regionali di gione). Muratore, Nicoletti e 


PALERMO. 15. 

Parlando ieri a Palermo il 
ministro per il commercio e- 
atero Mattarella ha brutalmen¬ 
te esaltato la « docilità » del 
PSI, riferendosi in particola¬ 
re alla posizione assunta dalla 
destra ’ socialista a proposito 
della scuola privata, la cui li¬ 
bertà è per la DC - un prm- 


La FIICAMS-CGIL 
in difesa della 
14‘ mensilità 

. La FILCAMS-CGIL ha chie¬ 
sto alla Confcommercio di di¬ 
scutere, in via di urgenza, la 
situazione venutasi a creare 
nelle aziende commerciali, fra 
cui la Standa. in ordine all'ap¬ 
plicazione dell’istituto contrat¬ 
tuale della 14* mensilità. Ri¬ 
sulta. infatti, che le aziende 
puntano ad assorbire nella 14* 
premi finora corrisposti ad al¬ 
tro titolo. 

’ Martedì saranno, intanto, ri- 
frese le trattative per i dipen¬ 
denti della CIT: l’Indomani 
quelle per la definizione del 
• regolamento per la elezione del¬ 
le commis laoni interne. 


cipio Irrinunciabile ». 

In polemica con gli scelbia- 
ni che accusano Moro di «ce¬ 
dimenti » a sinistra, il notabi¬ 
le democristiano ha ricordato 
le tenaci difficoltà che | libe¬ 
rali avrebbero nel passato frap¬ 
posto alle proposte clericali 
ed ha aggiunto testualmente: 
- Si ricordino i facili critici di 
oggi che in tanti anni di col¬ 
laborazione con i liberali non 
siamo mal riusciti ad ottene¬ 
re quello che i Invece passa¬ 
to proprio nei giorni scorsi con 
I socialisti al governo! ». 

Mattarella parlava al pre¬ 
congresso provinciale deila DC 
di Palermo che ha segnato 
una secca sconfitta per i fan- 
famanì che avevano, qui nei 
capoluogo siciliano, una delle 
roccóforti. « Nuove Cronache « 
ha perduto infatti circa 2500 
voti e, con questi, la maggio¬ 
ranza assoluta che deteneva 
nel comitato provinciale. Una 
spiegazione di questa sconfit¬ 
ta può essere fornita dalla pe¬ 
sante situazione venutasi a 
determinare per i fanfatuani 
nel capoluogo in seguito alle 
denunce di collusioni con la 
mafia rivolte al gruppo che 
controlla Famministrazione co¬ 
munale e che fa capo all'attua¬ 
le segretario provinciale della 
DC Lima, de) quale si conside¬ 
ra ormai imminente la defini¬ 
tiva estromissione da ogni ca¬ 
rica di partito. • - - • 




Congresso donne giuriste 


tadini e Stato. secondo stica, manovra ammessa del --——- 

quanto prescrive la Costiti!- resto, domenica scorsa, dallo 

zlone. In questa prospetiva stesso ministro Pieraccini. Te -v> m m 

fdi cui la legge proposta dal ^mercTnult Palude sono TI^T ti 
governo, che ricalca, con rno- andfl ie al di là di una discus- D B J 

difiche peggiorative, quella sione di merito, che pure sa- m ^ ^ m 1 ^ • 

del ’53, non tiene invece rebbe stata utile. Più che esa- __ __ ___ _ __ __ _ ... — — — 

conto, in quanto prevede so- minare i contenuti della legge. 

. . - .__ .... si è mirato infatti a screditar- _ . . _ 

Io un decentramento di' l »PO ne i su 0 complesso, per i COMirfSSO donne fllUFISfe 
burocratico delle attuali concetti che la informano e vvmjioaw HUllllC yiwiiaic 

strutture politico-ammini- ciò sempre nelFintento di di- Il terzo congresso delle donne giuriste si terrà a Pa- 
stratìve) si pongono nuovi e fendere, ad ogni costo, i -di- lermo dal 25 al 30 giugno. Sarà discusso il tema dei rapporti 
imDortantì nroblemi relati- ritti» della proprietà. - Con la tra i genitori e i figli, alla luce della legislazione vigente 
ni. ali; TWocfà formula delVesproprìo obbliga- Potranno partecipare avvocati, procuratori e laureate in giu- 

\anieme aita poiesia tegisia- {0r ,- 0 generalizzato — ha det- ri-mrudenza anche non iscritte alla Federazione donne giuriste 
tiva della Regione in mate- to . ad esempio, il prof. Nicolò 
ria di assistenza, sanità, ur- deJFUmcersità di Roma — i_* • 

banistica. scuola, organizza- avremo un classico esempio di InlZIU CSVlml SCUUIU 1116(110 

zione dei servizi sociali. Si bila nt^alì^co pi he* * la* legge Sono cominciati ieri in tutta Italia, con la prova scritta di 
tratta infatti anche di assi- ^ prefigge ». L’avo. Pompeo italiano, gli esami di licenza media e di avviamento, che pro¬ 
curare alle donne, che en- Magno, ha sentenziato che •lo seguiranno oggi con la prova scritta di matematica, e do- 
trano in misura sempre più esproprio è contro la Costitu- mani 1*. con quella di lingue. Gli orali avranno inizio il 18 
amS?a neUa prodSe fSir rione, contro la legislazione e H 17 si svolgeranno, invece gh esami di licenza elementare 
nnin?« !i a .ìf .«««,.^ indio contro la nostra mentalità ». Lo e il 1» luglio quelli di maturità, 
quanto si sia ancora indie- orp PMoitin0m ha esclamato . . , . _ 

tro r.spctto agli altri paesi a » trattamento • previsto f AlolirflTiAltO «uuirn rflpl 
industriali, è previsto per il della legge rerso la proprietà ^viviliUclUll© vpClCI UBI ili 

prossimo decennio un mere- - non è né giusto né utile - L’Accademia nazionale dei Lincei e ia Commissione Italia- 
mento dal 5 al 9% nella ma- ^ on solo, ma nel fuoco della ^ per ì’UNESCÓ hanno indetto per ieri e oggi a Roma. < 
no d’opera femminile) con- polemica, che a un certo ma- pg r domani a Milano, le celebrazioni del secondo centenarie 

I * * a _ rfrtn/» 1 infarhMfA «Pi ... • * •• ... * ^ JaIi. «a «s m j: 


ti diritto ad essere anche elet- j a • crescita sociale ed economica 

te, mentre Fattuale legge con- Quest’ultimo elemento rive- delFIsoIa, giudicano indispen- 
templa solo la possibilità di nn- la, forse anche più delle dimis- sabile il («loro» - nd.r.) nuo- 
dare alle urne. Ma anche que- sioni di Nicoletti. la dramma- vo gesto di chiarezza ». 
sta proposta, cosi come l’aboli- ticità del contrasto esploso, non Dalla crisi apertasi stasera 
zione del voto per corrispon- a caso anche in coincidenza con una $j esce dunque certo né con 
denza e il rimborso an-he nar- ,e ul,ime infuocate battute del- , e man0 vre, né con il complesso 

zial^delle sr^se ^r i resid^nti | a battaglia pre-congressuale, gioco delIe correnti d c.. né, tan- 
ziale delle spese per i residenti tra f an f ania ni e il gruppo mo- to men0 , con un semplice rim¬ 
ali estero che vengono a votare ro-doroteo che controllava sai- pas t 0 nell’ambito dell'attuale 
in patria, è stata respinta. damente le leve del governo. , chierarnen j 0 di centro-sinistra 


Potranno partecipare avvocati, procuratori e laureate in giu 


Inizio esami scuola media 


a wuu A» A aaa A _ - — ^ .il* A « ««WIaa TTl f» Il * nplia iei;iUIIU U 1 IWic*» 

no. Intanto in tutto ìl territorio che trasferivano nell Assemblea statuto della nostra auto- 

della Repubblica è in corso una regionale le .stanze di profon- dello Statuto deua nostra au 

ncti 7 ìone ner la modifica della do rinnovamento democratico nomia sottouncava u s 
petizione per ia moainca aeua . .. mass;e popolari e da una tario regionale del Partito La 

ha gE JU e rac™ulf’ niù^ tl dì°t^emna prima prèsa di posizione dei Torre in un articolo pubblicato 

^ ^ ^ C Cito P d ■ fanfonitinì rhp in IBI ata nr ma ridia crisi — 


Sono cominciati ieri in tutta Italia, con la prova scritta di firme e che verrà prossima- d opu^' nt o a ^^denunciavano* 1 "a ^r^vtnippare^im^vl'goros^in:- 
italiano. gli esami di licenza media e di avviamento, che prò- mente presentata da comunisti ì e -„ a d eri ,i economico- z ^iva un tarla p er il soddisfa- 

seguiranno oggi con la prova scntta di matematica e do- e socialisti al Consiglio. 50ria le ddl'isoia. la stasi del go- ridle riv-ndicaz.oni del 


mani 17. con quella di lingue. Gli orali avranno inizio il 18 
Il 17 si svolgeranno, invece gli esami di licenza elementare 
e il 1° luglio quelli di maturità. 

Celebrazione opera del Beccarià 

L’Accademia nazionale dei Lincei e la Commissione italia¬ 
na per FUNESCO hanno indetto per ieri e oggi a Roma, e 
per domani a Milano, le celebrazioni del secondo centenario 


dizioni di vita tali dà ren- men . IO r-T d0 , p< ? rinte J vento del della pubblicatone dell’opera -Dei delitti e delle pene- di 

L pr °^ ~ , ha assun \ n Cesare Beccaria. Nella valla della Farnesina si è svolta ieri 

□ere loro possib le di toni piuttosto aspri, sono sai- m a ttina la cerimonia inaugurale alla quale hanno preso parte 

A A VA 0A *-. k M A Wl A M V A I A 0 0 A Iti « OjbA. Il* A aI - am a IL A a li aa aL, X A. c 9 * ... . . 


care serenamente i nuovi tati fuori - anche attacchi ai 
compiti che vengono assu-» partiti politici, accusali di ogni 
mendo nella società. nefandezza 


numerose personalità del mondo della politica e della cultura. 
L’on. Leone, docente di procedura penale nell’Università di 
Roma, ha tenuto l’orazione ufficiale sottolineando il geniale 


La compagna Zanti-Tondi Cosi, l’ineffabile Ugo D'An- contributo dato due secoli fa dal Beccaria alla elaborazione 
si è in particolare «ifrerma- ' h ° 0 del " '«W del " 05,ri S 1 »™' 


_ __ A.IA*:AI ■ LUMU ut» IULUIU *, »*u pvmiv 

ta sui problemi relativi al- affermare, con tutta sicurezza. 
I assistenza, alla maternità e, c jj f t portiti, non arendo una 
infanzia, rilevando come la loro •autonomia amministra- 
situazione italiana sia tutto- tira», -non sono portati a 
r« insoddisfacente e come la compiere atti di moralizzazio- 
ONMI non risulti assoluta- 


e .ociansu ai vons gì . «ociale dell’isola, la stasi del go- c i me n:o delle riv^ndicaz-oni del 

Lina Anahel verno e la conseguente para- popolo siciliano. Per fare ciò oc- 

* lisi dell’istituto autonomistico. COTTe uscire dagli schemi con¬ 
chiedendo una verifica della gunti e d3lle forni ule fallite rl- 

•- - - ocr'Dcnt 1 pnT ma: è cercando invece una nuova mag- 

PSI-PSDI-PRI. Ma dorotei g; oranZa attraverso l'incontro d. 
socialisti fcjucsti ultimi hanno .. . fnr 7 i* sociali e ’Dolil’che 

Ann} assistito, taciturni e imbarazza- tube Le xorz s p * 

Oggi sciopero ti. al precipitare degli aweni- attualmente dir,ponibua^ per un 

menti, senza mai intervenire postare e portare avanti un s - 

maI caHara assumendo una qualche inizia- rio programma d; svuuppo eco- 

IH»I 9 BIIWIB tiva) avevano del tutto igno- nomico e di riforma che rilan- 

_ rato la sostanza del documento ci veramente la nostra autono- 

fltlltÉflVft VMIfilflll dei fanfaniani, non soltanto mia nella coscienza delle masse 

VUIIKI VBIpiHM sfuggendo al dibattito e alla lavoratrici, dei giovani Intellet- 

chiarificazione Interna, ma anzi tu3li, della piccola borghesia 

1 Oggi inizia lo sciopero nazio- accusando il gruppo di -Nuove imprenditoriale», 

naie di 24 ore dei lavoratori cronache - di essere partito lan- Virtualmente aperta la crisi, 
dell’industria delle conserve ve- eia in resta contro il governo , t asen sono cominciate fretto- 
getali ed ittiche, proclamato dal- tanto per vendicarsi del minac- j . riun oni e consultazioni 
la FILZIAT-CGIL per il rio- ciato fina mai realizzato, è be- ^’L^obr-un to co^ la cor- 


■ • ftflil jm m Ito Rt'iau tu mu-'iiv, uà»- «.«tutti tiv» unum - rinn*Anì mnClllUzìfìni 

linea aerea Milano-Grosseto-Roma i- \ l * n ' c ^ to J^L^i n T u ^n dii?; S“n5io t «ul-to on fa c 0r : 

. novo del Contratto di lavoro, ne sottolinearlo) avvio della c p nr (.*a-iA ta 
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rente dorotea: il segretario re- 


r a insoa a. s. acemee^ come , a d ewwo«coul- italiani) con apparecchi Fokker a turboelica, che possono zlon i frenali che pretende- lermo e. conseguentemente per 

ONMI non risulti assoluta- sjj>c poteri di intervento econo- trasportare 44 passeggeri. Gli aerei, che effettueranno servi- rebbero di rinviare U rinnovo l’annientamento del centro di razioni, 1 repubblicani pr n- 

mente in grado di aìtron- mico attraverso amministratori zio giornaliero, coprono il percorso in un'ora: la partenza da del contratto dopo la campa- potere municipale corrotto e nunziano una presa di posizione 

tare le nuove esigenze poste locali. E su questo stesso piano Linate avviene alle 14.30 e da Grosseto, verso Milano, alle gna conserviera che, come tutti collegato agli speculatori e al P cr domani, 

dallo sviluppo economico-so- si è mosso anche il prof. Ma- 13,10. Da Grosseto i voli proseguiranno per Roma dove trovano sanno, si svolge essenzialmen- mafiosi. Frate* Palaia 

ciale e civile del paese. E’ tino Ban Valsasstna, dell'Unl- coincidenze pe r Napoli, Reggio Calabria, Catania e Palermo, te nei mesi estivi. Invece sabato il PRI, valu- rwi *' 
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v ' • % 

In Emilia rincontro 

delle «due resistenze» 

La generazione del ’60 e i combattenti della lotta di liberazione al 
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centro delle manifestazioni emiliane per il ventennale 
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losca 


Aperta 
una mostra 
del pittore 
Glazunov 


MOSCA. 15 

E* stata inaugurata oggi po¬ 
meriggio a Mosca una mostra 
del pittore Ilja Glazunov. noto 
anche in Italia per avervi sog¬ 
giornato l’anno scorso e avervi 
eseguito, tra l'altro, il ritratto 
della artista cinematografica 
Gina Lollobrigida. 

Nella grande sala del « Ma- 
nège*» è raccolta una notevole 
serie di opere, soprattutto di 
ritratti, ma anche di quadri 
Ispirati all’antica pittura russa 
(paesaggi che richiamano gli 
sfondi delle vecchie icone) e 
alla storia passata e presente 
del paese (Ivan il Terribile, un 
gruppo di uomini che mani¬ 
festano contro la guerra). 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 15. 

L’Emilia si è mobilitata 
Cinquantamila bolognesi, tra 
città e provincia, partecipe¬ 
ranno in varie forme alle so¬ 
lenni celebrazioni indette dal 
P.C.I. per il ventennale della 
Resistenza. Nelle altre città 
emiliane ferve lo stesso 
intenso lavoro di propa¬ 
ganda e di organizzazione 
Dalle altre città e regioni 
d’Italia continuano anche a 
pervenire notizie dell’impe¬ 
gno dei comunisti per una 
partecipazione di massa alle 
celebrazioni Da Mantova 
l’ultimo dato pervenuto par¬ 
la di 300 delegati in rappre¬ 
sentanza di migliaia di de¬ 
mocratici. 

Quanti saremo domenica a 
Bologna? Se le previsioni fi 
avvereranno, non meno di 
centomila persone rinnove¬ 
ranno con la loro presenza 
quell’impegno di lotta unita¬ 
ria che. partendo dagli ideali 
della Resistenza, porti a raf¬ 
forzare e a consolidare il re¬ 
gime democratico in Italia 

Le delegazioni operaie di 
Torino e del Piemonte si in¬ 
contreranno a Bologna con i 
rappresentanti delle popola¬ 
zioni toscane (ben 80 pull¬ 
man sono previsti dalla To¬ 
scana), i lavoratori veneti e i 
pugliesi, i marchigiani e ì 
campani, tutti gli uomini dei¬ 
le battaglie più avanzate sfi¬ 


leranno insieme per le vie di 
Bologna, in questa città dalle 
battagliere tradizioni demo¬ 
cratiche. 

Gli uomini che nei giorni 
tragici del luglio ’60 impo¬ 
sero alle classi dirigenti un 
cambiamento di governo e 
sbarrarono la strada all’av¬ 
ventura neofascista si incon¬ 
treranno per la prima volta 
a Bologna Da Catania e da 
Roma, da Palermo e da Ge¬ 
nova, da Reggio Emilia e da 
Milano saranno a Bologna i 
protagonisti di quelle gior¬ 
nate che aprirono le possi¬ 
bilità di un nuovo corso del¬ 
la democrazia italiana sog¬ 
getta spesso ai pericoli delle 
involuzioni per la debolezza 
di quegli istituti che 1 go¬ 
verni democristiani si sono 
guardati bene dal rafforzare 

Reggio Emilia vivrà, nella 
mattina del 21, la grande 
giornata dell’incontro fra 
i protagonisti delle « due 
Resistenze ». Insieme si ri¬ 
troveranno i comandanti 
partigiani, i decorati co¬ 
munisti, i sindaci emi¬ 
liani, i dirigenti del Partito. 
Vi sarà il commosso incontro 
con papà Cervi, e i giovani 
delle battaglie di piazza 
del 1960 

Seduti l’uno accanto all’al¬ 
tro, Alcide Cervi e il fra¬ 
tello di uno dei giovani 
falciati dalla polizia. Silva¬ 
no Franchi, rappresenterai!- 


Il programma delle manifestazioni 

Ecco il programma dettagliato delle manifestazioni del 
PCI sul tema: « Il contributo dei comunisti all'imità e 
alla lotta per la liberazione dal fascismo e per la difesa 
e lo sviluppo della democrazia ». 

20 GIUGNO PARMA 

Teatro Regio: conferenza dell'on. Pietro Ingrao su: « Resistenza e Stato democratico 
nella politica del PCI ». Presiederà il senatore Giuseppe Ferrari. Porterà il saluto 
dei comunisti emiliani II compagno Silvio Miana, segretario regionale del PCI per 
l’Emilia-Romagna. Recherà il saluto della città il sindaco, compagno Enzo Baldessi. 

21 GIUGNO REGGIO EMILIA 

MATTINO — Incontro fra I comunisti decorati al valor militare nella guerra di Libe¬ 
razione e I giovani comunisti del luglio ’60. Presiederà la medaglia d’Oro Roberto 
Vatteroni. Parleranno i compagni Franco Calamandrei, decorato di medaglia d’ar¬ 
gento al valor militare e Silvano Franchi, fratello del martire Ovidio Franchi, a 
nome dei giovani del luglio 1960. Porteranno il saluto il sindaco di Reggio Emilia 
compagno avv. Renzo Bonazzi e Rino Serri, segretario della Federazione del PCI. 

21 GIUGNO BOLOGNA 

I 

POMERIGGIO — Sfilata delle delegazioni di tutte le regioni e manifestazione popo¬ 
lare in piazza Maggiore dove parleranno Giorgio Amendola, della segreteria del PCI, 
e Achille Occhetto, segretario nazionale della FGCI. La manifestazione sarà presie¬ 
duta da Arrigo Boldrini, Medaglia d’Oro. Porteranno il saluto: Giuseppe Dozza, sin¬ 
daco di Bologna, e Guido Fanti, segretario della Federazione del PCI. 


Per il silenzio sugli ebrei 


Pio XII accusato 
anche negli USA 

Un libro del professor Levy porta nuove testimo¬ 
nianze - Documenti segreti americani 


NEW YORK. 15. 

Una nuova testimonianza sul- 
l'aiteggiamento tenuto da Pio 
XII nei confronti dello stermi¬ 
nio nazista degli ebrei sta per 
apparire negli Stati Uniti ed è 
prevedibile che essa darà nuo¬ 
vo alimento alla controversa 
suscitata dallo scrittore tede¬ 
sco-occidentale Hochhuth con 
il dramma -Il Vicario-, Si 
tratta, questa volta, di uno «tu- 
dìo storico, intitolato - La Chie¬ 
sa cattolica e la Germania na¬ 
zista- e dovuto al prof Guen- 
ther Levy. dell’Università del 
Massachussetts. 

In uno scritto a firma di Fo- 
ster Hailey. che dà notizia della 
pubblicazione e ne anticipa la 
sostanza, il New York Time-, 
afferma che Levy sembra ap¬ 
poggiare l’accusa espressa nel 
-Vicario-, e cioè quella che 
Pio XII si astenne deliberata 
mente dal fare uso della «uà 
autorità per indurre t nazisti a 
far cessare i! massacro II gior- 
nane cita anche alcuni espo¬ 
nenti della casa editrice del vo 
lume, la McGraiohill Book Co. 
i quali sottolineano che il Levy 
ha attinto a molte fonti rimaste 
finora inutilizzate e - ha ag¬ 
giunto molto nuovo materiale 
per illustrare l’atteggiamento 
di papa Pio XII e di altri di¬ 
gnitari eeclesia-tici nel periodo 
che va dal 1933 al 1949». 

L Baite* riferisce che Levy, nel 


suo libro, scrive di non essere 
certo, come non può esserlo 
nessuno, che una protesta del 
Vaticano avrebbe fatto cessare 
Io sterminio degli ebrei. Ma, 
egli aggiunge, precedenti pro¬ 
teste contro Ip eutanasia, dopo 
lo sterminio di settanta.nila mi¬ 
norati. e contro l'annuUamento 
dei matrimoni delie coppie cat¬ 
toliche di cui un coniuge non 
fosse - ariano -. avevano con¬ 
dotto alla sospensione di questi 
programmi ET dunque ragione¬ 
vole pensare che se il pontefice 
avesse fatto udire cn a rgica- 
niente la sua voce, anche in 
questo caso i nazisti sarebbero 
«tati indotti a fare marcia in¬ 
dietro 

In particolare, il prof. Levy 
si chiede se non sarebbe stata 
efficace una trasmissione della 
radio vaticana durante I foschi 
anni 1942-45. per denunciare il 
programma di sterminio o per 
minacciare la scomunica contro 
Hitler. Goebbels ed altri gerar¬ 
chi nazisti Nel libro sono ri¬ 
portate anche testimonianze di 
sacerdoti cattolici che si batte¬ 
rono contro il nazismo, e ad 

t ssi viene reso omaggio Cosi 
ure. si dà atto al Vaticano di 
aver promosso l’occultamento 
degli ebrei negli istituti reli¬ 
giosi. quando i nazisti comin¬ 
ciarono a dare la caccia ngli 
ebrei romani 

Nella polemica si inseriscono 


anche alcuni documenti diplo¬ 
matici resi pubblici dai Dipar¬ 
timento di Stato americano ve¬ 
nerdì Uno di essi è 11 resocon¬ 
to della conversazione che Ha- 
rold H Tittman. diplomatico 
americano a Roma, ebbe con 
Pio XII il 5 gennaio 1943. con¬ 
versazione il cui tema essen¬ 
ziale era la pocsibilità dì un 
bombardamento alleato su Ro¬ 
ma ma che toccò anche la que¬ 
stione degli ebrei. Tittman ri¬ 
ferisce che Pio XII gli parve 
- sorpreso - per le accuse rivol¬ 
tegli in relazione con le omis¬ 
sioni del suo messaggio natali¬ 
zio a suo avviso, il riferimen¬ 
to - ai polacchi, agli ebrei e 
agii ostaggi - era chiaro nelle 
espressioni di condanna degli 
assassini in massa e delle tor¬ 
ture. da lui adoperate Pio XII 
disse anche che un accenno 
esplìcito ai nazisti avrebbe ri¬ 
chiesto. da parte sua, anche una 
condanna del - bolscevismo -, 
quale egli volle evitare « per 
non dispiacere agli alleati -. 

Queste affermazioni di Pio Xll 
coincidono quasi letteralmente 
con quelle che Hochhuth gli at¬ 
tribuisce in una delle più 
drammatiche scene del - Vica¬ 
rio ». quando il giovane sacer¬ 
dote protagonista del dramma 
cerca invano di convincerlo a 
stilare una condanna diretta e 
non equivoca dei crimini hitle¬ 
riani. 


no il simbolo di ciò che è 
vivo e palpitante e presente 
della vecchia e nuova batta¬ 
glia per la democrazia, per il 
rinnovamento, per un futu¬ 
ro di pace. 

L’altro giorno a Reggio 
due giovani che sfidarono il 
fuoco della polizia quel set¬ 
te luglio di sangue, hanno 
spiegato, forse più a se stes¬ 
si che a noi, anche se è una 
esperienza comune a molti 
di loro, come proprio in quei 
giorni essi compresero di es¬ 
sere i protagonisti di una lot¬ 
ta nuova che però aveva ra¬ 
dici antiche Giuliano Rovac- 
chi aveva 19 anni in quei 
giorni Quando la polizia co¬ 
minciò a sparare, racconta, 
vide un partigiano, ferito du¬ 
rante la Resistenza, lanciarsi 
verso questi gruppi di giova¬ 
ni e incitarli a ripararsi do¬ 
vunque potessero trovare un 
rifugio che li coprisse Poi 
Alvarez, è il nome di quel 
partigiano, fu egli stesso fe¬ 
rito Giuliano Rovacchi. com¬ 
prese che tutto un popolo 
stava vivendo una giornata 
come se ne erano vissute pri¬ 
ma, tante, negli anni che lui 
non aveva vissuto. Le due fe¬ 
rite del partigiano, lo convin¬ 
sero che stava divenendo 
protagonista di una grande 
giornata. 

Brenno Glisenti giacque in 
ospedale lunghi mesi con il 
ventre attraversato da destra 
a sinistra da una pallottola 
Anch’egli era in piazza quel 
giorno: con tutti gii altri, con 
gli amici suoi, con quelli che 
aveva convinto a scendere in 
piazza La Resistenza 1943-45 
l’aveva vissuta, egli giovanis¬ 
simo, attraverso i racconti di 
suo padre, un partigiano che 
quel giorno era in piazza, an¬ 
ch’egli, a protestare perché 
non tornasse quel fascismo 
che credeva di aver distrut¬ 
to nel ’45. Padre e figlio era¬ 
no quindi lì, la vecchia e 
nuova Resistenza, a manife¬ 
stare, in due punti diversi 
della piazza, per un unico 
grande obiettivo. 

Dopo i combattenti del ’60 
due combattenti della lotta 
di Liberazione nazionale. - 

Mario Ricci, il popolare 
« Armando » della Repubbli¬ 
ca di Montefiorino, medaglia 
d’oro; Gina Borellini, la va¬ 
lorosa partigiana insignita 
anch’essa di medaglia d’oro 
in riconoscimento del gran¬ 
de contributo personale dato 
alla Resistenza; queste sono 
due delle 58 medaglie d’oro 
della Resistenza emiliana che 
diede al movimento partigia¬ 
no quasi 62 mila garibaldini. 

* Armando » ricorda le sue 
battaglie, racconta delia vita 
partigiana. rievoca episodi e 
lotte cruente; ma è rimasto 
in lui, ben presente e vivo il 
ricordo deH’incnntro che eb¬ 
be con un gruppo di giovani 
che partecipò a una di quelle 
lotte contro il neofascismo. 

Fu nel maggio del '61. 
quando i fascisti vollero ra¬ 
dunarsi a Modena e la polizia 
mise in stato d’assedio la cit¬ 
tà, impedendo ai cittadini di 
circolare liberamente, di en¬ 
trare o uscire dalla città, che 
Ricci incontrò dalla sua stes¬ 
sa parte i giovani di venti 
anni Quei giovani Ricci por¬ 
tò davanti al sacrario dei Ca¬ 
duti partigiani, ad essi parlo 
dei suo passato di partigiano 
e li trovò, attenti, oiem di 
cosciente passione per il mo¬ 
mento che vivevano e so¬ 
prattutto ben decisi a non 
permettere una resurrezione 
fascista in nessun modo. 

Fu una saldatura tra gene¬ 
razioni, ma fu soprattutto 
una saldatura fra due epoche 
i cui protagonisti apparten¬ 
gono a una schiera sola: 
quella dei combattenti più 
avanzati per la difesa della 
democrazia in Italia. 

Le donne non furono estra¬ 
nee mai. soprattutto in Emi¬ 
lia a questa lunga lotta per 
la democrazia Gina Borellini 
ricorda le manifestazioni di 
piazza dell’aprile ’44 a Imo- 
la. le due donne uccìse dal¬ 
le brigate nere, di cui una 
vedova con sette figli, i gran¬ 
di scioperi pre-insurreziona- 
li delle lavoratrici della Ma¬ 
nifattura tabacchi di Mode¬ 
na. la lotta armata accanto 
ai partigiani I gruppi di di¬ 
fesa della donna diedero un 
contributo ancor oggi poco 
conosciuto. 

Poi nella restaurata denv»- 
crazia le donne, alla testa di 
esse le comuniste, hanno o*- 
tenuto nuovi successi sulla 
via delPemancipazwne e del¬ 
la parità dei diritti. 

• Se l’unità è stata determi¬ 
nante per le conquiste di 
questi anni, l’unità femmini¬ 
le diventa ancora più neces¬ 
saria oggi perché deve con¬ 
tribuire alla formazione rii 
un nuovo movimento unita¬ 
rio per coprire il lungo cam¬ 
mino che le separa da condi¬ 
zioni di vita proprie di una 
società civile 
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La battaglia del traffico 
sulle strade segnerà in que¬ 
sti due prossimi mesi punte 
mai raggiunte finora: si cal¬ 
cola che 12 milioni di vei¬ 
coli d’ogni tipo si contende¬ 
ranno — è il caso di dire: 
metro per metro — lo spazio 
per circolare sui 35.294 chi¬ 
lometri di strade statali del 
nostro paese. A questa bat¬ 
taglia parteciperà un nume¬ 
ro prevedibilmente molto 
elevato di auto straniere, an¬ 
cor più elevato degli altri 
anni, come dimostrano le sta¬ 
tistiche turistiche: è stata fi¬ 
nora in ascesa, e continua 
ad esserlo, infatti, la curva 
delle • presenze » di turisti 
stranieri in Italia, mentre 
continua la fase discendente 
della curva delle « perma¬ 
nenze ». Segno, questo, ine¬ 
quivocabile che i turisti stra¬ 
nieri si fermano di meno, 
ma girano di più (e non so¬ 
lo con i grossi pullman, ma 
anche e soprattutto con le 
loro auto, con le quali poi 
passeranno i confini di altri 
paesi confinanti o vicini al 
nostro: Jugoslavia, Spagna, 
Francia, Svizzera, t Austria, 
Germania e viceversa). 

Una battaglia che mette 
paura, se solo ' ci guardia¬ 
mo un attimo alle spalle e 
scorriamo le immagini del 
movimento pendolare delle 
scorse domeniche tra i gran¬ 
di agglomerati urbani e le 
spiagge vicine. Già, perchè 
questo è uno dei « fronti » 
più impegnati: quando, tra 
qualche giorno, il movimen¬ 
to domenicale si trasforme¬ 
rà, per una elevata percen¬ 
tuale, in movimento giorna¬ 
liero, i garage si svuoteran¬ 
no e si svuoteranno anche 
le strade delle grandi città, 
solitamente trasformate in 
grandi parcheggi. 

Aggiungiamo, infine, il 
vasto movimento migratorio 
— che si concentrerà parti¬ 
colarmente in alcune sca¬ 
denze periodiche di questi 
due prossimi mesi — deter¬ 
minato da coloro che si re¬ 
cano in vacanza fuori della 
propria provincia o regione 
e avremo la misura delle 
• forze » impegnate in que¬ 
sta battaglia della circolazio¬ 
ne stradale. 

' Il nastro d’asfalto è di 
35.000 chilometri di strade 
statali, sulle quali si river¬ 
seranno 8 milioni di mezzi 
motorizzati italiani (erano 
7J586J900 al 31 dicembre del¬ 
lo scorso anno), gli automez¬ 
zi stranieri, e tutti gli altri 
veicoli (dalle biciclette ai 
pericolosissimi carri agrico¬ 
li) che solitamente impegna¬ 
no — naturalmente — le 
strade comunali e provincia¬ 
li, ma spesso si ritrovano 
anche sulle statali. A conti 
fatti — e con molta parsi¬ 
monia — avremo in circola¬ 
zione 215 mezzi motorizzati 
per ogni chilometro di stra¬ 
da statale. Capovolgendo i 
conti, riferendoli al numero 
degli abitanti: km. 68,1 per 
ogni 100.000 abitanti. 

Sono cifre che mettono 
paura: tali che dimostrano il 
carattere abnorme e forzato 
della motorizzazione, cui ha 
corrisposto la decadenza dei 
trasporti pubblici oltre a 
un più generale squilibrio 
di tutto lo sviluppo econo- 
mico-sociale del paese. Cifre 
che ancora più preoccupano, 
poi, se teniamo conto del fat¬ 
to che il traffico automobili¬ 
stico fa registrare concentra¬ 
zioni in determinate aree, 
con delimitazioni che il fe¬ 
nomeno turistico -accentua 
ulteriormente. 


Ringraziamo gli enti 
che hanno collahomto 
alla realizzazione Hi 
questa inchiesta e par¬ 
ticolarmente In F ado¬ 
razione italiana della 
strada e f ufficio studi 
c Fufficio stampa deh 
r.Anlnmnhilo Club di 
Italia. Dati e statisti¬ 
che sono ricavati da 
atti e pubblicazioni del - 
ristitutn di Statistica o 
del FACI, 
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LE VIE DEGLI 
AUTOMOBILISTI 

Il grafico mostra le zone dove si concentra l’affluenza 
degli automobilisti italiani che vanno in vacanza. E’ 
evidente la notevole differenza tra aree turistiche del 
nord e del sud. Se ne traggono due considerazioni: 
1) la condizione delle strade (oltre che delle capacità 
ricettive) scoraggia i turisti a scendere verso le zone 
meridionali; 2) una notevole quantità dei veicoli in circo- 
lazione si riversa nei mesi estivi su alcune strade-boom, 
incapaci quindi di smaltire l’accresciuto volume di traf¬ 
fico, ingrossato peraltro dalle correnti di turisti stranieri. 



Serie di sur- 
ve pericolo¬ 
se per 700 
metri indica 
questo car¬ 
tello; ma do¬ 
po 700 metri 
ne trovere¬ 
mo un altro 
e poi un al¬ 
tro ancora. 
Siamo sulla 
statate 19. 


I terribili 80 chilometri 
del Vallo della «ss 18» 

Esperienza di un viaggio in Calabria — «E 'nu colera » 


c E’ ’nu colera! >, dice il 
cantoniere qualche chilome¬ 
tro dopo Vallo della Luca¬ 
nia; il maledetto Vallo della 
statale diciotto: ottanta chi¬ 
lometri da Ogliastro a Po- 
licastro di salite e discese, 
soltanto curve e fossi e se¬ 
gnali di pericolo per strada 
in riparazione e il « trian¬ 
golo » che annuncia altre 
curve, aH’inlinito E’ lo scot¬ 
to da pagare per scendere 
in macchina fino alla Cala¬ 
bria senza rinunciare lungo 
il viaggio, alla visita di Pae- 
stum o ad una puntata bal¬ 
neare a Capo Palinuro. 

A sorbirsi una volta que¬ 
sto « colera », si comprende 
subito perchè il turismo ca¬ 
labrese, malgrado lo svilup¬ 
po di questi ultimi anni, è 
ancora alle prime armi. Il 
turismo di massa (quello 
automobilistico, in primo 
luogo: che è ormai il turi¬ 
smo dell’avvenire) si ferma 
a Paestum. Una verità che 
si constata di getto, quando 
si guardino la folla di car¬ 
telli, che, al bivio per la zo¬ 
na archeologica, annuncia¬ 
no pensioni, alberghi, re¬ 
staurant Sarà l’ultimo se¬ 
gno. per centinaia di chi¬ 
lometri, di turismo orga¬ 
nizzato e sviluppato. 

Fino a Paestum la statale 
18 scorre tranquilla. Chi vie¬ 
ne da Roma s’e fatta la cor¬ 
sa in autostrada fino a Sa¬ 
lerno (250 Km ). ha supe¬ 
rato con qualche difficolta i 
diciotto chilometri fino a 
Battipaglia ingorgati di fi¬ 
lobus e carrettini, ha corso 
sulla piana, per altri 27 chi¬ 
lometri, fino al bivio di 
Ogliastro Manna 

E qui l’unica scelta sele¬ 
zionatrice. Una parte del 
flusso turistico gira verso 
Agropoh e si arrampica su¬ 
gli scomodi ma splendidi 
tornanti della strada che 
porta al Capo Palinuro: ot¬ 
tanta chilomein infernali 
(ma stanno costruendo una 
< superstrada > che dovreb- 
! be risolvere, fra qualche 





Le c sorprese » ad una curva della statale 18. 


anno, il problema), ripaga¬ 
ti da una costiera stupenda. 
Da Napoli, da Salerno vi 
giungono numerosi i turi¬ 
sti del week-end. 

Il grosso, tuttavia, mar¬ 
cia lentamente lungo le 
strade che culminano al Val¬ 
lo della - Lucania, diretto 
verso la punta calabrese e 
la Sicilia. Un’impresa, spe¬ 
cie per chi è arrivato con 
una vettura grossa. Basta 
un’auto americana, come la 
Chevrolet del New Jersey 
alla quale mi sono accodato 
a mezza strada, per para¬ 
lizzare il viaggio e creare 
una piccola coorte di impa¬ 
zienti vetturette italiane 
che non riescono a sorpas¬ 
sare. 

Il commento deH’america- 
no, quando finalmente rie¬ 
sco a superarlo e poi fer¬ 
marlo alla prima occasione, 
deve essere stato violento e 
. conciso come il giudizio del 
cantoniere. Una secca im¬ 
precazione in slang, tncom- 
prenstbile; e poi tanti com¬ 
plimenti per le bellezze na¬ 
turali del paesaggio. Trop¬ 


po poco, tuttavia, per farlo 
tornare da queste parti, se 
mai ne avesse l’occasione. 

Dopo il Vallo, tuttavia, è 
quasi fatta. La « diciotto » 
da Sapri in giù corre velo¬ 
ce. 181 chilometri per S. Eu¬ 
femia Lamezia di percor¬ 
so < misto » che si allarga¬ 
no a tre corsie, per poche 
centinaia di metri, sotto 
Praia a Mare (forse ad 
esclusivo vantaggio del la¬ 
nificio aperto da un indu¬ 
striale milanese), imbocca¬ 
no i nuovi rettilinei di Sca¬ 
lea (che annullano, fino a 
Cirella, 20 Km di curve) e 
proseguono per altri 15 km. 
di rettilinei fino a Belvede¬ 
re. Quando torna alle curve, 
è diventata tollerabile; bel¬ 
la. E’ la Calabria che i turi¬ 
sti stranieri vengono a cer¬ 
care: chilometri di spiagge 
deserte, le montagne gialle 
di ginestre. 

Ormai S Eufemia Lame- 
zia è a 100 Km : se la stra¬ 
da non deviasse troppo di 
frequente per attraversare 
i paesi (Fuscaldo, Fatala) si¬ 
stemati a un paio di chilo- 




metri dalla costa, si potreb¬ 
be arrivare in poco più di 
un’ora. 100 chilometri di 
spiagge abbandonate: sol¬ 
tanto all’altezza dello scalo 
di Falerna qualche cabina e 
un paio di restaurant (tutti 
all’insegna del < pescatore » 
e < pesce fresco della gior¬ 
nata » e « pesce vivo ») dan¬ 
no l’occasione per una tap¬ 
pa Dodici chilometri anco¬ 
ra. del resto, e a S. Eufemia 
la strada si biforca, scenden¬ 
do lungo il mare in 130 km. 
a Reggio Calabria e l’Aspro- 
monto, risalendo a sinistra 
(quaranta chilometri di ret¬ 
tilinei) verso Catanzaro. E’ 
l’c ombelico della Calabria »: 
la statale 18 e la 19 si in¬ 
contrano. Di qui (ma quan¬ 
do?) continuerà la sua cor¬ 
sa l’Autostrada del Sole, 
dopo aver attraversato tut¬ 
ta la regione, seguendo lo 
itinerario della statale n. 19 
costruita da Gioacchino 
Murat Che è ancora l’uni- 
. ca vera alternativa del viag¬ 
gio verso Sud, l’unico modo 
di evitare il « colera > del 
Vallo di Lucania. 
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Pubblichiamo il «libro bianco» dei redditi 


“I 



ltti rr 







il fisco 







Goffredo Manfredi: 8 Palma: I guadagni Sofia Loren: accerta. Gerinl: le aree (dice Marini Dettlna: de. 
milioni o 500? della 8quibb ti 334 milioni lui) fruttano poco nunciati 800.000 


- Libro bianco » o libro giallo? 
L’Istituto poligrafico dello Stato ha 
pubblicato in questi giorni un volu¬ 
me, dalla trama semplice, contenuta 
tutta nel titolo: « Elenco dei contri¬ 
buenti possessori di redditi non in¬ 
feriori a cinque milioni soggetti alla 
imposta di ricchezza mobile e alla im¬ 
posta complementare... ». I personaggi 
del « giallo » sono 1 soliti., poveri ric¬ 
chi romani. Lo schieramento: nobili 
<* neri ». costi uttori edili, attori del 
cinema, industriali, banchieri, proprie¬ 
tari di case, trafficanti di aree. II 
« libro bianco » si riferisce alle de¬ 


nunce della Vanoni presentate nel 1960 
ed è corredato con un confronto fra 
redditi dichiarati e quelli accertati. 
Dal confronto risulta che ancora una 
volta i ricchi romani hanno cercato 
di farla in barba al fisco: hanno de¬ 
nunciato una piccolissima parte delle 
loro rendite, in alcuni casi la mille¬ 
sima quando addirittura non hanno 
restituito il modulo in bianco. I casi 
pili clamorosi? Eccoli qui sotto pub¬ 
blicati. Una citazione perù, in questo 
gran valzer di milioni e di evasioni 
fiscali, sono in parecchi a meritarla. 
Innanzi tutto i Torlonia. II più noto 


dei due, Alessandro, ha denunciato 105 
milioni e poco più mentre l’accerta¬ 
mento è stato (592 milioni. La sorpre¬ 
sa più grossa, però, viene da un per- 
sonaggino di Fiumicino, il costruttore 
Goffredo Manfredi. Mezzo miliardo è 
il suo reddito per l’imposta di fami¬ 
glia; nella complementare del '60, ha 
denunciato invece la modesta somma 
(per lui) di 8 milioni e (500 mila lire. 

Ecco, comunque, l’elenco dei red¬ 
diti più alti per la complementare 
il’asterisco indica i casi in cui la som¬ 
ma accertata dal fisco è stata conte¬ 
stata dal contribuente) . 


ADDESSI Giovanni, produttore cinematografico, red¬ 
dito accertato 43.889.000 * 

ALDOBRANDINI Clemente, affitt. agraria, reddito 
denunciato 18.684.000, accertato 74.002.000 * 
ALDOBRANDINI Ferdinando, affitt. agraria, de¬ 
nunciato 16.706.000, accertato 52.852.000 * 
ALDOBRANDINI Francesco, affitt. agraria, denunc. 

16.706.000, acc. 52.852.000 * 

ALTEMBURGER Alida (Alida Valli), attrice, acc. 
15.438.000 * 

AMATI Giovanni, cinema, denunc. 21.948.000. conc. 

55.000.000 ' ’ 

ANNICCHIARICO Walter (Walter Chiari), attore, 
dentine. 17.051.000, acc. 34.742.000 * 

ARMELLINI Annibaie, impresa edile, dichiarato 
6.770.000, acc. 74.570.000 * 

ARMENISE Angela (Leo-Icar), denunc. 63 680.000, 
acc. 224.240.000 * 

ASTALDl Sante, costruttore, denunc. 29.330 000. acc. 

95.960.000 * . , connnn 

AULETTA Giovanni, industriale, denunc. 6.120.00U, 

acc. 175.360.000 * 

AMICI Giuseppe, ingegnere, denunc. 1.667.000, acc. 

25.000.000 * 4 i r kkj nnn 

AUGENTI Giacomo Primo, avvocato, acc. 15.bb4.uuu 

BANDINI Franco, denunc. 7.940.000, acc. 30.300.000 * 
BARBUSCIA Graziano, macchine agricole, accertato 
117 377 000 * 

BASEUART Richard, attore, acc. 23.800.000 * 
BON1VF.NTO Vittoria ved Armemse, denunciato 
29 699 000, acc. 160 240.000 

BRAZZ1 Rossano, attore, denunc. 9 485.000. accert. 

99 513 000 * . „„„„„„„ 

BUFFA Amedeo (Nazzari), attore, denunc. 9.090 000, 

acc. 49 318 000 * 

BULGARI Costantino, gioielliere, denunc. 13.556.000, 
acc. 66.120 000 (accettato) 

BUGARI Giorgio, gioielliere, denunc. 31.431.000, acc. 
58 393 000 (accettato) 

CASTELLI Leonardo, costruttore, denunc. 8.7o0.00n, 
acc 52.440 000 * 

CERIBELLI Mario, agrario, denunc. 3.770.000, acc. 
51.730.000 * 

CERVI Gino, attore, denunc. 15.272.000, accertato 

34.411 000 * _ , 

CHIGI Sigismondo, custode del Conclave, denunc. 

1 548.000, acc. 14.600.000 * 

CHIGI DELLA ROVERE Mario, denunc. 1.910.000,. 
acc. 74.720 000 * 

CHR1STOFF Boris, cantante, denunc. 3609.000, acc. 
8.600.000 * 

CIANCARELLI Francesco, clinica, denunc. 2.820.000, 
acc. 30.000.000 * • . -(ltaMA 

CIFARIELLO Antonio, attore, denunc. 3.018 000, acc. 
31.458 000 * - 

CIPRIANI Umberto, macchine edili, denunc. 3.984.000, 
acc. 80.433.000 * 

COLONNA DI CESARO’ Simonetta, sartoria, denunc. 
87.000, acc. 23.000 000 * 

CRESPI Rodolfo, denunc. 6.558.000, acc. 30.000.000 
DAPPORTO CARLO, attore, denunc. 3 490 000, acc. 
26 099 000 * 

DE CURTIS Antonio (Totò), attore, acc. 168 520 000 * 
DI LORENZO Maurizio (Maurizio Arena), attore, acc. 
50.520.000 * 

DONATI Luigi, Iavoraz. tabacchi, denunc. 18 666.000, 
acc. 180 240.000 * 

FABRIZI Aldo, attore, denunciato 19.877 000. concor. 
FABRIZI Franco, attore, denunc 14 869 000. acc. 

24 241 000, accettato 

FEDERICI Fortunato, impresario, denunc 15 383 000. 
acc 98 250 000 * > 

FELLINI Federico, regista, denunc. 25 000 000. acc. 
58.050.000 * 

FERRARI Francesco, albergatore, denunc. 6 516 000. 

acc. 78.166 000 * - - - 

FERZETTI Pasquale, attore, denunciato 7 666 000, acc. 

44 000 000. accettato • 

GARINEI Pietro, autore riviste, denunc. 9 228 000, 
acc 13 000 000 • 

GERINI Alessandro, arce, denunc 2.777 000, acc. 

25 000 000. concordato 13 250 000 

GERMI Pietro, regista, denunc 13 880 000. accertato 
33 880 000 * 

GIANNI Anacleto, impresario, presidente Camera di 
Commercio, denunc 1 771 000, acc 50 000 000 * 
GIANNI Romolo, impresario edile, denunc 33 777 000. 
concor 51 108 000 * 

GIOVANNINI Alessandro, autore riviste, denunc. 
8 537 000. acc 12 000 000 * 

INNOCENTI Ferdinando, industriale, denunciato 
77 085 000. acc 250 000 000. conc 190 000 000 
INNOCENTI Luigi, industriale, denunc 43 477 000, 
acc. 250 000 000, conc 190 000 000 
INTERLF.NGHI Franco, attore, denunc 1 485 00». 
conc 5 765 000 

LANCELl.OTTI Lauro, patrizio, denunc 14 895 000, 
ronc 99 158 000 

LATTUADA Alberto, regista, denunc. 4.690.000, acc. 
8 575 000 * 
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LAZZI Jacopo, autolinee, denunc. 19.525.000, acc. 
286.000.000 * 

LEOFFREDI Olga ved. Bagnini, radio, denunciato 
34.475.000, conc. 54.003.000 

LULLl Folco, attore, denunciato 5.050.000, accertato 
20.740.000 * 

MACERA Pio, impresario edile, denunc. 6.850.000, 
acc. 53 950.000 * 

MAGNANI Giuseppe, industriale agrario, denunciato 
10.504.000, acc. 42.827.000 * 

MANFREDI Goffredo, denunc. 8.600.000, accertato 
126.000.000 * 

MANFREDI 1 Nino, attore, denunc. 10.469.000, acc. 
24.465.000 * 

MANZOLINI Ettore, vend. immobili, denunciato 
16.293.000, acc. 100.000.000 * 

MARINI Dettina Francesco, impresario, commissario 
della Roma, denunc. 801.000, acc. 50.000.000 * 
MARUCCI Eugenio Alfredo, impresario edile, denunc. 

12.714.000, acc. 88.905.000 * 

MARZANO Corrado, agente AGIP, denunc. 4.760.000, 
acc. 60.340.000 * 

MASSIMO LANCELLOTTI Luigi, patrizio, denunc. 

7.359.000, acc. 80.346.000 * 

MASTROCINQUE Camillo, regista, denunc. 4.230.000, 
acc. 35.347.000 * 

MASTROIANNI Marcello, attore, denunc. 17.197.000. 

’ acc. 40.861.000 * 

MODUGNO Domenico, attore, cantante, denunciato 
18.452.000, acc. 248.396.000 * 

MONICF.LLI Mario, regista, denunc. 8 920.000. acc. 
24 715.000 » 

MORABITO Luigi, gomme, denunc. 4.954 000, acc. 
46.200.000 * 

NAVARRA Ulisse, impres. edile, denunc. 33.413.000, 
acc. 64.828.000 * 

NERVI Pier Luigi, ingegnere, denunc. 20.344.000. acc. 
40 630.000 * 

PALMA Franco, Squibb, denunc. 189.054.000, acc. 

350.000.000, concordato 270.000.000 
PALMIERI Spartaco, ingegnere, denunc. 762.000, acc. 
80.762 000 * 

PEDICONI Giorgio, impres. edile, denunc. 24.167.000, 
acc. 104.752.000 * 

PERRONI Alessandro, Messaggero, denunc. 8.449.000, 
conc. 34.590 000. 

PERRONI Ferdinando, denunc. 16.431.000. concordato 
52 540.000 

PICA Claudio (Villa) cantante, denunc. 4.600.000, 
acc. 111.500.000 * 

P1EHALISI Virna (Virna Lisi) attrice, denunciato 
1.270.000, acc. 10.501.000 * 

PIGNATELLI ARAGONA CORTES Nicolò, denunc. 
8.439.000, acc. 24.500.000 * 

PONTI Carlo, produttore cinematografico, concordato 
110 . 000.000 

PUCCINI Gino, impresa edile, denunc. 39.501.000, 
acc. 200.000.000 * 

HALLI Giovanna, altrice, denunc. 11.536.000, acc. 
18.167.000 * 

RANUCCI Renato (Kascel), attore, denunc. 2 963.000, 
acc. 208.470.000 * 

RICCARDI Piero, direttore cinematografico, denunc. 
1.809.000, acc. 70.288.000 * 

RUSPOLI Alessandro, denunc. 2 500.000, accertato 
50.000.000 * 

RUSPOLI Sforza, denunc. 8.254 000. acc. 50.000.0G0 * 
SANGUINETTI Bianca, industriale, denunc. 6.779.000, 
acc. 90 000 000 * 

SANNA Maria, commerciante, 31.129.000, accertati 
90 000.000 * 

SCHIAFFINO «osanna, allnce, denunc. 2.105.000, 
acc. 12 685.000 * 

SCICOLONE Sofia (Loren) attrice, acc. 334.700.000 * 
SFORZA CESARINI Mario, patrizio, denunc. 3 530 000, 
acc. 265.189.000 • 

SORDI Alberto, attore, denunc. 47.167.000, accertato 
291 767 000 • 

SPARACO Spartaco, impresario edile, denunciato 
20.79i 000, acc. 137 33! 000 * 

TALENTI Achille, costruttore, denunc. 81 500.000, 
acc 190 000 000 * 

TORLONIA Alessandro, via della Conciliazione, de¬ 
nunciato 105.087.000, accertato 692.142 000 * 
TORLONIA Alessandro, vìa Bocca di Leone, denunc. 
1 500 000, acc 65 000 000 * 

TORLONIA Andrea, den 2 399 000, acc. 95.000.000 • 
TORLONIA Anna Maria, via della Conciliazione, 
denunc. 26 329.000, acc 311 485 000 * 

TORLONIA Maria ved Sforza Cesarmi, accertato 
339.093.000 • 

TRAVAGLIO Umberto, impresa edile, denunciato 
12.660.000, acc. 99.356.000 * 

VALENTINI Gino, commiss, auto, denunc. 1.778.000, 
acc. 52.000 000 • 

VASELLI - Romolo, impresa edile, denunc. 7.312.000, 
acc 257 113 000 * 

ZAPPULLA. Felice, organizzatore pugilato, denunc. 
140.000, acc 80 950 000 • 

ZEPPIERI Pietro, autolinee, denunc. 14.365.000, acc. 

, 68 069 000 * 


MUORE IN CAVA A17 ANNI 


H LsU.$MIL* 





La cava della sciagura: gli operai stanno lavorando per estrarre il cadavere di Enzo Lisi. A destra, lo zio della vittima, sconvolto. 


scLper. fino. sebo,. Tonnellate di tufo giù 
Hostess dalla parete perkokmte 

m fl I ■ Sepolto sotto una frana di circa 300 metri cubi di tufo, un giovanissimo 

V-r cavatore ha perso ieri la vita a Riano, un centro della valle del Tevere. Per 
un paio d’ore, fino a quando cioè è durato il lavoro dei vigili del fuoco giunti 
da Róma, centinaia di operai delle altre cave della zona, hanno sostato in 
silenzio ai margini della cava, a Santa Croce: speravano che l’operaio fosse ancora 
vivo. Poi il corpo straziato di Enzo Lisi (17 anni, abitante a Guarcino in provincia 
di Frosinone) è stato finalmente dissepolto: non c'era più nulla da fare. Il ragazzo 
era stalo massacrato dai blocchi: più tardi, il medico legale avrebbe accertato, 
oltre a lesioni interne, la .- 
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Hostess e steward dell'Alt- 
talia hanno manifestato ieri 
nelle strade dei centro. Han¬ 
no deciso dì continuare lo 
sciopero per altri quattro 
giorni. L'inasprimento della 
lotta è stato provocato dalla 
direzione aziendale la quale 
non solo rifiuta la ripresa del¬ 
le trattative ma esercita gra¬ 
vi pressioni intimidatorie nel 
confronti degli allievi per in¬ 
durli a lavorare. 

Ieri mattina gli assistenti 
di volo hanno indossato le 
eleganti divise di lavoro e, in 
corteo, si sono recati al mi¬ 
nistero dei Trasporti per sol¬ 
lecitare l’intervento governa¬ 
tivo (l’Alitalia, com’è noto 6 
un’azienda dell’ 1R1 ) e alla se¬ 
de della direzione della com¬ 
pagnia aerea dove hanno vi¬ 
vacemente protestato. Alla 
fine della manifestazione l’aa- 
semblea dei lavoratori ha ap¬ 
provato all’unanimità la pro¬ 
posta di proseguire lo sciope¬ 
ro fino alle ore otto di sabato 
prossimo. Nella foto: Il cor¬ 
teo in viale della Regina. 




Montecitorio: 
si posso di nuovo 

Crolla o non crolla l'obe¬ 
lisco egizio di piazza Mon¬ 
tecitorio? Le ultime notizie 
sembrano rassicuranti, al 
punlo che il traffico veico¬ 
lare dinanzi alla facciata del 
Parlamento é Mato parzial¬ 
mente ripristinato da ieri 

Continuano intanto gii ac¬ 
certamenti tecnici e le po¬ 
lemiche tra Comune e Bel¬ 
le Arti sulla proprietà del 
monumento Ieri la commis¬ 
sione preposta al controllo 
degli « stabili pericolanti » e 
costituita daU’ingegncr Mi¬ 
chele Contreras del Comu¬ 
ne, dall'ingegner Giovanni 
DI Ceso per la Soprinten¬ 
denza ai monumenti del La¬ 
zio. daU’lngcgncr Enzo De 
Sanctis per il Genio Civile, 
dall’ing Marcello Pandolfl 
dei vigili del fuoco, ha ef¬ 
fettuato un sopralluogo 


frattura del cranio, del to¬ 
race e l’amputazione trau¬ 
matica del piede destro. 
Nella cava, di proprietà del 
Comune di Riano e gestita 
da Dante Pi/.zoni, lavora¬ 
vano al momento della fra¬ 
na altri cinque operai. La 
morte li ha sfiorati: i bloc¬ 
chi (alcuni pesanti tonnella¬ 
te) che si erano staccati da 
una parete di tufo a picco, 
alta una trentina di metri, 
sono passati a pochi centime¬ 
tri dai loro corpi. 

E’ accaduto alle 15. Nella 
profonda fossa, larga un cen¬ 
tinaio di metri e lunga forse 
altrettanto, si trovavano, ol¬ 
tre al giovane deceduto. Fran¬ 
co La Valle. 24 anni. Setti¬ 
mio Costantini. 33. Antonio 
Cicuzza, 39. Pasquale Lutra- 
vio. 45 e Nicola Di Raino. 31. 
Il gestore era insieme a loro: 
c un vecchio cavatore anche 
lui ed ha avuto la disgrazia 
di perdere il padre, alcuni an¬ 
ni fa. in un’altra frana. 

Il lavoro era ripreso da 
poco, dopo la pausa per il 
pranzo. I cavatori avevano 
appena finito di tagliare, con 
la pesante sega a motore 
che scorre su una coppia di 
binari, una striscia di blocchi 
di tufo da costruzione. A que¬ 
sto punto quattro operai han¬ 
no afferrato la macchina 
per spostarla cd attaccare 
cosi un’altra fila. Sotto la pa¬ 
rete. di una verticalità allu¬ 
cinante. sono rima"4i volo En¬ 
zo Lisi c Franco La Valle, 
chini nella cunetta dove scor¬ 
re l’acqua per il raffredda¬ 
mento della lama. Dovevano 
ammonticchiare i blocchi che 
poi sarebbero stati caricati 
sui camion. - Si è udito uno 
scricchiolio — ha raccontato 
poi il La Valle — non ci ho 
pensato neppure un momen¬ 
to. sono scappato. Con un 
balzo sono uscito dal ca¬ 
nale. Alle mie spalle sono 
cominciati a cadere sassi, tra 
un gran polverone. Poi dei 
tonfi sordi. Ho sentito delle 
urla, ma forse ho urlato an¬ 
che io. Sapevamo tutti che 
quella parete, un giorno o 
l’altro, avrebbe combinato 
qualcosa. Tempo fa avevamo 
preparato il fornello per una 
mina Volevamo farla salta¬ 
re. Poi non se n’è fatto nulla. 
Anche il padrone, il signor 
Pizzoni. si fidava di quella 
parete. Stava là sotto con noi 
tutti i giorni». 

Quando ta polvere si è di¬ 
radata. gli operai si sono 
guardati intorno, si sono con¬ 
tati con rapide occhiate. Uno 
mancava. - E* il Lisi - h8 det¬ 
to qualcuno. Dove si trovava 
il giovane c’era ormai un 
mucchio enorme e confuso di 
terra, tufo, sassi, erba. Gli 
operai hanno cominciato a 
scavare-con le mani, con qual¬ 
che attrezzo Uno, intanto, è 
corso alla caserma del cara¬ 
binieri del paese, a dare Io 


allarme. Poi è stata una ge¬ 
nerosa quanto inutile lotta 
contro il tempo. Da Roma 
due squadre di vigili del fuo¬ 
co sono arrivate in brevissi¬ 
mo tempo. 

Ci sono volute due ore per 
estrarre il corpo martoriato 
dei ragazzo Quando i vigili, 
pietosamente, lo hanno co¬ 
perto con un telo da tenda, 
un mormorio si è levato dal¬ 
le centinaia di persone che 
dall’orlo dello scavo avevano 
assistito alla loro opera. Le 
cave avevano ucciso ancora. 
A Riano c’è una triste serie 
di precedenti alla disgrazia 
di oggi. Le quaranta cave di 
tufo che sorgono (ancora in 
uso o abbandonate) nei din¬ 
torni del paese, hanno pro¬ 
vocato un numero spaventoso 
di incidenti. Decine di ope¬ 
rai morti, mutilati, sfiorati 
dai massi. Gente- che per tut¬ 
ta la vita continua a sen¬ 
tirsi nelle orecchie il terri¬ 
bile rombo della frana. -Le 
disgrazie succedono — dico¬ 
no gli scavatori — ma quelli 
del Distretto minerario non 
si fanno mai vivi. Vengono 
solo a vedere, dopo che le 
disgrazie sono successe. Le 


Il giorno 


Oggi, martedì 16 

I giugno (163-1981. Ono- a 
mastico: Aureliano. Il I 
sole sorge alle IJt e 

I tramonta alle 20,12. I 
Luna: primo quarto * 
domani. 

I__1 

» Ma wb « wmm ■■ M M « «I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 85 maschi c 91 
femmine. Sono morti 20 maschi 
e 27 femmine dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 53 matrimoni. Le tempe¬ 
rature: 16-27. 

Sottovia 

Da oggi saranno aperti al 
traffico i due sottovia veico¬ 
lari airincrocio (li via Cri«io- 
foro Colombo con viale Gugliel¬ 
mo Marconi che consentiranno 
al traffico veicolare provenien¬ 
te dall'Eur di raggiungere Ma¬ 
le Marconi sottopassando la Co¬ 
lombo. 

Culla 

Un vispo maschietto, che si 
chiamerà Stefano, e arrivato 
nella casa del dottor Colombo 
Masi a rallegrare I felici geni¬ 
tori. A papà Colombo, a mam¬ 
ma UUiita c al piccolo Steftno 
giungano gli auguri piu belli 
deirunità. 


4 buchi per 4 negozi 

I.adri*talpa e buchi a ripetizione. Quattro muri hanno forato, 
quattro negozi — un forno, un negozio di alimentari, due di 
tessuti — hanno visitato nel corso di una nottata. I negozi «vali* 

f iati si trovano al Tuscolano, in via Galeazzo Alcssi e in Vi* 
rnncesco Lupare»!: dentro, i ladri hanno latto fuori tMBMi * 
prosciutti, salami e vestiti per sei milioni di tir*. 


cave dovrebbero essere ap¬ 
profondite a gradoni, la¬ 
sciando cioè ogni cinque, sei 
metri, uno spiazzo di un me¬ 
tro e mezzo, che freni o bloc¬ 
chi eventuali frane. Non ce 
n’è uno di questi gradini. 
Lanciarli significa sprecare 
materiale e tempo. Non li 
fa nessuno. Noi stessi troppo 
spesso non insistiamo neppu¬ 
re. Ma non starno noi a po¬ 
ter decidere. Noi lavoriamo 
e se protestiamo troppo ci 
cacciano ». 


E 1 arrivata 
Monica 
Simeone 

La casa del compagno Ennio 
Simeone, ò stata ieri allietata 
daU'arnvo della primogenita, 
una vispa bambina che si chia¬ 
merà Monica. 

Al caro Ennio, alla compagna 
Nina. alla piccola Monica i piu 
fervidi auguri della redazione 
e deiramministrazione del no¬ 
stro giornale. 


piccola 

cronaca 


il partito 


Dibattito 

Questa «era alla sezione Gar¬ 
bateli alle ore 19,30 si terrà un 
dibattito sulla scuola al <|viale 
parteciperanno Lurio Lombar¬ 
do Radice e Marisa Rodano. 

Comizio 

Monterotondo, ore 19.30 comi¬ 
zio con Nando Agostinelli. 

Allierone. ore 20 attivo della 
zona Albcrone. 

FGC 

Domani, ore 20 assemblea a 
Cave «Titti Pierini). Monte- 
compatri. ore 20 (Grottoia). 
Giovedì ore 20 assemblea a 
Montespaccato (Lochct. 
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NUORO 




ì Chiesta al ministro degli Interni l'immediata 

I sospensione dall'incarico del questore, del 
commissario di PS di Orgosolo e di tutti 
coloro che, in qualche modo, hanno parteci¬ 
pato all'azione di polizia contro G. Mureddu 



” . * * 
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pag. 5 -/•• cronache 

E' firmata «Adelina » 


W 




d'amore trovata 




Assieme a quelle della donna proseguono le ricerche dell'assassino - « lo farò 
V trentanni, ma per te è finita » - La vana e disperata fuga 


Lo zio del giovane pastore ucciso. 


0 


scuterà alla Camera la 




tragica 


orfeoe 


astore 


. Dalla nostra redazione no escluso la morte per asfis-f - : - — 

- • ■ ■]':>. p»rT tabi ic sia meccanica e accertato la ’ , ’ . • • 

Il deputato comunista, on. inseguentea”maltrattami" Per la Scalinata del lungotevere 

gnazio Pirastu, in una in- ti f Infatti, ; i consulenti di- 

errogazione urgente al mi- parte, dopo una disamina at- , , 

ustro dell Interno ha propo- lentissima di tutti i referti, — — 

ito nmmedmta sospensione e particolarmente di quelli A —_f* A A ^ ■ -- 

iallincarico del questore istologici, hanno ritenuto di ZA .P!) TlAT1 I I «1 151 
il Nuoro, dott. Marchetti, poter affermare: XjL JL A V-T JLCJ 

lei commissario di PS di Or- <1) E* da escludere, come JL 

josolo dott. Greco e di tutti causa della morte di Giusep- 
:oloro che, m qualche mo- pe Mureddu, l’asfissia mec- 
tlo, hanno partecipato alla canica; • ■ , 

izione di polizia contro Giu- 2) ’la causa reale della 
teppe ■ Mureddu. • morte del povero Mureddu 

' L’interrogazione : del com- deve ravvisarsi in uno choc 
lagno Pirastu è la seconda determinato da traumatismo 
iresentata sulla tragica mor- che il giovane pastore fonne- 
te del Mureddu. La prima se aveva subito prima che 
fu presentata dal deputato giungesse nel carcere • 
comunista oltre due mesi fa, 3) anche l’ipotesi delle 
ma il ministro dell’inter- lesioni da riferire, secondo 
no non diede risposta. Evi- il prof. Marras, alle operazio- 
dentemente imbarazzato, lo ni maldestre di respirazione 
Dn ". Paviani lasciò trascorre- artificiale, deve essere scien- 
re i dieci giorni che il rego- tificamente respinta; ■ 
lamento stabilisce per la ri- 4) ir fazzoletto non può 
sposta scritta. Nella seconda essere stato collocato nel re¬ 
interrogazione, che intervie- trobocca dallo stesso Mured- 
Xie dopo il fatto nuovo del- du per le condizioni in cui 
l’apertura dell’istruttoria, il questi si è trovato dopo l’ar- 
compagno Pirastu ha solleci- rivo nel carcere di Nuoro e 
tato una risposta orale. Il perchè mancavano tutti i se- 
che impone al ministro Ta- gni, interni ed esterni, che 
viam di rispondere in aula una simile operazione avreb- 
e consente la replica dello be inevitabilmente lasciato ». 
interrogante. Data 1 eccezio- a Fonni si affermava ieri 
naie gravita del caso, il com- che i tre periti di parte, nel- 
pagno Pirastu chiederà al la relazione presentata ai 
Presidente della Camera di giudici, portano, oltre a quel- 
discutere i ,,l’episodio, ^ .della li. da - noi citati, altri validi 
morte dèi Mureddu ;■ nella argomenti a sostegno della 
prossima seduta dedicata al- loro tesi. In particolare, nep- 
le interrogazioni e alle in- pure il perito ufficiale, prof, 
terpellanze. Marras, che esaminò il ca- 

Nel Nuorese, e particolar- davere nell’obitorio di Nuo- 
mente a Fonni, è stata ac- ro > sarebbe allora pervenu- 
colta con vivissima soddisfa- to con certezza matematica, 
zione la decicsione della Pro- a ^ a conclusione che il Mu- 
cura della Repubblica di tra- reddu si suicidò infilandosi 
smettere al giudice istrutto- un fazzoletto in gola. Il prof, 
re gli atti relativi alla mor- Marras diagnosticò più esat¬ 
te del pastore Mureddu, de- tamente che « la morte per 
ceduto, come è noto, dopo suicidio era da ritenersi sol- 
essere stato trattenuto per tanto probabile e comuti- 
oltre 24 ore nel commissa- hoc subordinata a ulteriori 
riato di PS di Orgosolo, dal accertamenti ». Questa versio- 
quale fu trasferito al carce- ne sarebbe stata fornita dal 
re di Nuoro in fin di vita, con prof. Marras anche al Procu¬ 
ri corpo segnato da gravi le- ratore della Repubblica, dot- 
sioni. ' tor Fumu, durante un collo- 

L’apertura dell’istruttoria, 9 U ** ne ^. corso della prima 
come lo stesso compagno Pi- istruttoria. E quindi probabi- 
rastu rende noto nell’inter- cbe » ottenuti i < necessari 
rogazione rivolta al ministro a ccertamenti » con la perizia 
Taviani, è stata probabilmen- “ el professori Businco, Giunti - « 600 » a capofitto sulle mente, l’automobilista non 
te determinata dalle conclu- e Montaldo, la magistratura scalette del Lungotevere, ha riportato ferite: ha do- 

sioni della perizia dei prò- abbia dato «orso, senza piu Lo spettacolare e soprat- yuto faticare per uscire di¬ 
fessoli universitari Businco. indugi, all’inchiesta L* S'rimoS P lln unì 

Giunti e Montaldo, che han- L'avvocato Giannino Guise, ponte Quattro capi- 1 |» utm . difficoltosa manovra, da una 
—» ——. —- . — cbe . sacha a nome degli awo- taria, tamponata violente- autogru del vigili del fuoco. 

| I ca “ Oggiano e Pinna ha co- mente da un’auto di grossa I due « pirati della strada » 

1 - 1 municato ufficialmente alla cilindrata, ha infilato di che i’altro pomeriggio ave- 

I famiglia Mureddu l’apertura precisione la scaletta che vano Investito il sacerdote 
dell’istruttoria penale, si è conduce sul greto del fiu- settantunenne Murcia Za- 

I i dichiarato soddisfatto della me e » d °P°. «Mere rotolata mora abbandonandolo ferito 


Per la scalinata del lungotevere 


« 600 » 


- Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

Una donna, della quale per 
ora si conosce soltanto il no¬ 
me — Adelina — è stata la 
causa dell’assassinio del frate 
francescano Michele Lo Co¬ 
scio, ammazzato nel tardo po¬ 
meriggio di ieri alla periferia 
di Villa Franca Tirrena (Mes¬ 
sina). 

Nella celletta occupata dal 
religioso vice-rettore nel con¬ 
vento di Calvaruso i carabi¬ 
nieri hanno infatti trovato 
stanotte una lettera dal tono 
esplicitamente romantico, che 
non lascia insomma alcun 
dubbio sul tipo di rapporti 
che esistevano tra la mitten¬ 
te e il destinatario. ■■ •• • • 

La lettera reca appunto la 
firma di - Adelina. Nessuno, 
tra i padri del convento, ha 
saputo spiegare chi sia la 
donna, ma la polizia ritiene 
che Adelina sia una delle 
tante fedeli del paese che a- 
bituàlmente si recano al con¬ 
vento per. le pratiche réligio- 
se. La scoperta della lettera 
ha gettato così improvvisa¬ 
mente luce, in una direzione 
i abbastanza prevedibile, su un 
fatto di sangue che, come av¬ 
viene spesso qui in Sicilia 
quando c’entra un monaco Fra’ Michele Lo Cascio. 
(o, addirittura, un’intera co¬ 
munità di francescani) ave- - - 

va parecchi lati sconcertanti. 

Insieme alla donna, polizia K . . , , 

e carabinieri continuano le ri- IMOn Sì flVVÌCiCrO 

cerche di un giovane Andrea - 

Cavallaro, di 29 anni, abi¬ 
tante a Cavalurso, a pochi 
metri dal convento. L’assassi- 66 

no a quanto pare finora, è flalMNI 1 

lui. «Io farò trenfanni, ma ■■■■■< 

per te è finita »; con queste 
parole, infatti, il giovane ha ^ 

firmato ieri la condanna a m» 

morte del frate e, dopo un | 

drammatico inseguimento, lo 
ha ammazzato. 

Testimoni delle varie fasi 

del delitto sono stati 16 chie- flMHd 

rici del convento di Calvaru- OmM 

so con i quali il vice-rettore, 
fra’ Michele stava eseguen- 

?, a * S * g t I dodici ispettori dello ! 
ridiano. Stava per tramon- a 8egu |t 0 del processo li 
tare il sole e la comitiva . «miani™*» hì a «i rii 




Non si avvidero mai di nulla 

Amnistia per 
i controllori 
di Mastrella 


Una terza 
vittima 
del pazzo 
di Colonia 

COLONIA, 15. 

La terza vittima del •« pazzo 
con il lanciafiamme » è la sco¬ 
lara Dorothea Binner di nove 
anni. La bambina è deceduta 
questa mattina alle 7,30 in se¬ 
guito alle gravissime ustioni ri¬ 
portate giovedì. 

Le altre due vittime di Walter 
Seifert sono due maestre della 
scuola, trafitte dall’uomo con 
una rudimentale lancia. I loro 
funerali si svolgeranno domani 
in forma solenne. La terza mae¬ 
stra della scuola, Anna Langhor 
di 67 anni, sta lottando contro 
la morte. Sedici ragazzi sono in 
gravi condizioni, tre dei quali 
in condizioni disperate. - 

Temporali 
in Lombardia: 
freni in ritardo 

MILANO. 15. 

Dopo le giornate di afa © ca¬ 
lura dei giorni scorsi, violenti 
temporali, accompagnati da tuo¬ 
ni e fulmini, hanno investito 
durante la notte e in mattinata 
Milano e alcune località della 
Lombardia. 

La temperatura si è notevol¬ 
mente abbassata. ■ 

I numerosi temporali hanno 
provocato interruzioni alle linee 
ferroviarie, causando forti ri¬ 
tardi nei treni che percorrono 
la linea del Sempione Milano- 
Domodossola. Numerosi fulmini, 
scaricatisi su diverse cabine 
elettriche, hanno provocato i 
danni maggiori nelle stazioni di 
Gallarate e di Parabiago, met-l 
tendo fuori uso tutto il sistema 
di segnalazione e di scambio au¬ 
tomatico. Un treno che recava 
800 turisti stranieri in Italia, 
proveniente da Parigi, è rimasto 
fermo per un'ora alla stazione 
di Parabiago per » un fulmine 




r d "di«r s p t a zZeTtrZz: . utz' .^s^pV" 1 ,-''./jSdLìf «ssa ^nssaas^^ssas 

tare il tnlp p la comitiva 3 8e9u ' t ° d . el pr ?, ce ^,° per ° 8, -andalo Mastrella re i D ha danneggiato. 

pJn nin Un vin JS Jit™ per ° m,8 1 8Ì0Pe dl . attl di uff,cl ° » *°no «tati prosciolti per La situazi0 ne si è normallzza- 

era già sulla Via del Titor- amnistia. La decisione presa quest’oggi dal pretore di Terni * a j n mattinata. 

no, quando da un ripiano dottor Benedetti, si può considerare come una condanna 

roccioso spuntava improvvi- nel confronti dei funzionari che non notarono alcuna irre- — -■ ' • * 

samente la figura di un uomo golarità nel corso delle 23 ispezioni compiute alla « dogana 
armato di lucile II Irate che d’oro » nell’arco di tempo In cui Cesare Mastrella consumò Londra 
in quel momento aveva’ due ,e truffe che 9,1 consentirono di sottrarre oltre un miliardo_ 

fpvn^tp^vo’ Ì fl 2„S a " e | dodid ptosciom sono: gli Ispettori generali dl dogana Tr* morti Itti Galles 

pena in tempo a gridare: Cataudella, Congedo, Giordano, Cucchlara, Mastrobuono, irC HUI UHIIC» 

€ Ma set pazzo. Cosa fai. », p e rreca, Vierzibichi, Supplizi; I direttori di prima classe • __ 

che l aggressore lasctava Amato e Cibella; I direttori di seconda classe Ghllardi e III 11110 HlllllGrQ 

partire un primo colpo Gatti. LONDRA 15 

che sfiorava la testa di II pretore ha prosciolto I dodici incriminati perchè il reato Tr „ mnrti P'miattrn feriti tra 
uno dei ragazzi. Poi lo ascritto loro rientra nell’amnistia del 24 gennaio 1963. Il ma- dei qua ij modo grave ’ co¬ 
sconosciuto gridava, rivolto gistrato ternano, comunque, non ha assolto I dodici papaveri qt ituiqcono il bilancio deU’esnlo- 

al frate: c Io farò trenfanni d «" a Dogana centrale che, per negligenza o per altro con- sione a^ 

di galera, ma per te è finita », sentirono a Cesare Mastrella di farla franca. I dodici Ispet- in una m i n j era carbone a 

e lasciava partire un secon- tor t ' a8 ? az on ? I se n °n vor_ Bryn. presso Pori Talbot, nel 

do colpo. Ma anche stavol- oon?°omhr?^ di^ .nJlitte'oraria olr»on a a,lontanarc Galles del Sud. 

ta mancava il bersaalio Nes- ° 9f ^ °!?? bra d sospet o dalla propria persona. Quattro minatori, i quali era- 

lu mu/teut/u II uefòui/iio. Continua invece l’Istruttoria ennrintta rial __.._....._ 


ranno usufruire dell’amnistia, per tentare di allontanare G a ji e * s del Sud 


in una miniera 

LONDRA, 15 

Tre morti e'quattro feriti, tre 


sione avvenuta questa mattina 
in una miniera di carbone a 
Bryn. presso Pori Talbot, nel 


ogni ombra di sospetto dalla propria persona. 


Quattro minatori, i quali era- 


suno della comitiva ha avuto C ° ntinua l’istruttoria condotta da. sostituto Pro- no^ rimash sepolti sottolemlce- 

suno della comitiva tia avuto curatore della Repubblica professor Marino Colacci, per rie in seguito all’esplosione so- 
allora piu dubbi e i chierici -manomissione di atti di ufficio», reato per il quale è in- n0 riatf^tratti in sàlvo dopo 
terrorizzati, sono scappati criminato l’ispettore De Feo. - -- - 


capofitto sulle l mente, l’automobilista non 


si \tivniaiaku ouuui.TinilU UClld ’ ’ " -- - 

| decisione della magistratura. 5^, “J 3 è^'ncas^r^ta trf fi 


DOMA 


Giuseppe Podda 


dini, si è incastrata tra il lana, sono stati arrestati ieri 
parapetto della scalinata e nella loro abitazione. Si 
il muraglione. Fortunata- tratta di Riccardo e Giovan- 


mora abbandonandolo ferito (Nella foto: l'auto ancora 
e sanguinante in via Tuseo- incastrata e in alto il gan- 
lana, sono stati arrestati ieri ciò che i vigili stanno ca- 
netia loro abitazione. Si landò per « imbracare » la 
tratta di Riccardo e Giovan- vettura). . 


per la campagna. 

Con il frate è rimasto sol- 
«i tanto uno dei ragazzi, Gaeta- 

mente di 27 e 15 annU I due, no La Maestra. I due si so- 
quando la polizia ha bua- ' a correre con la 

sato alla porta, si sono bar- forza della disperazione, cer- 
ricati rifiutando di aprire: cando di raggiungere per una 
hanno addirittura picchiato mulattiera il vicino conven¬ 
ia. madre perchè cercava di to. L’aggressore li tallonava. 
.dissuaderli. C’è voluto Fin- Ad un tratto il chierico, esau- 
teryento de! vigili del fuoco! st0> è caduto a terra e il 

♦ a w-*° n0 f^dte ha continuato a corre- 

stati ricoverati alla Neuro. ' _ ... _ 


tre ore di lavoro dalle squadre 


Frattanto il tribunale di Roma ha emesso II decreto di di soccorso giunte da Pori Tal- 


fallimento per la società Aletta. 


‘bot e da Carnavon. 


. Saperaomini ! 
. a macchina 

I SCENECTADY (N.Y.) — I 
. Un gruppo di scienziati è al 
I lavoro per la costruzione di I 
* una macchina che trasfor- ’ 
■ merà comuni mortali in su- • 
| peruomini. Si tratta di una | 
struttura metallica alta circa 
I cinque metri che riuscirà ad I 
I amplificare tutti i movimenti I 
. delle braccia e delle gambe 
I di un uomo. Il quale potrà | 
1 cosi sollevare grossi pesi, ' 
| procedere speditamente su ■ 
| terreni accidentati, e cosi | 
via. L'aggeggio, che sarà 
I adottato dall'esercito, si chia- I 
I merà - Pedipulator ». I 


Parla la parte civile al processo per l'eccidio 


Il commissario deve rispondere 
di omicidio e strage per Reggio E. 


pa re da solo, urlando di terro- 
n _ re, le mani strette ai lembi 
a . del saio, sollevato sino alle 
la ginocchia per facilitargli la 
fuga. Ma tutto è stato inuti¬ 
le. L’assassino correndo ha 

_ ricaricato il fucile, e proprio 

mentre il frate stava per su¬ 
perare una siepe, ha sparato 
ancora e questa volta ha rag¬ 
giunto la sua vittima alla 
spalla destra, spappolando¬ 
gliela. 

Il frate non era ancora 
morto, e forse ha tentato di 
! trascinarsi al riparo ma l’as¬ 
sassino è stato più svelto: ha 
tentato di sparare ancora, ma 
I il fucile si è inceppato. Allo- 
1 ra ha afferrato la doppietta 
I# per le canne ed ha calato un 
terribile colpo sulla testa del 



procedere speditamente su i * • - frate morente. Più tardi, 

terreni accidentati, e cosi I Dalla nostra redazione PM P® 1- 1 a P ertura a> una nuo- il 25 marzo, a Tambroni viene numeri misure liberticide pre- auando è sovraaaiunto il La 
via. L’aggeggio, che sarà wtT ..„ va istruttoria a suo carico. affidato un incarico limitato se in quei pochi mesi. Intanto Mnocim ira’ Michele era 

adottato dall’esercito, si chia- I • .. . MILANO, 15. In via subordinata, chiediamo nel tempo e nella materia: le svastiche ricompaiono sui fr - rn - cn ._ 

merà * Pedipulator I " ^ on entrate, o giudici, in di affermare la sua responsa- arrivare a ottobre svolgendo muri e sulle lettere minatorie moTl °’ c ° l cranio jracassaio, 

camera di consiglio con l'idea bilità per il comportamento una semplice attività ammini- inviate ad esponenti politici: ® accanto erano da un lato 
F| » ■ I che le forze dell'ordine rap- colposo tenuto non solo duran- strativa. Ma il 4 aprile, pre- le squadracce attaccano circoli le canne mozze e insanguina- 

v ueienuio • presentino sempre e dovunque te la sparatoria ma già dal sentandosi alla Camera, l'uomo e sedi democratiche. E si ar- te e, più in là, il calcio del 
I l'ordine; e che le forze a loro mattino del 7 luglio quando politico ancqaetano delinea una riva all'annuncio del congresso facile. L’assassino è tuttora 

mnnacrn I opposte siano necessariamente stilò il famoso ordine di $er- precisa prospettiva politica che del MSI a Genova. intimate- i carabinieri In cer- 

manesco l u disordine. Cosi nel luglio del vizio e assunse il comando del gli attira critiche da tutti i Qui l'eloquenza di Maris s! rnan enn l'aiuto di cani voli 
GENOVA — Enrico Cam- I 196 °- furono i cittadini, gli an- reparto proveniente da Parma gruppi. Così il governo passa infiamma. Responsabile in pii- m „„o,JhnY 

biasi, detenuto nel carcere di I tifascisti a difendere l'ordine Questo con le necessarie con- con tre soli voti di maggio- ma persona di deportazioni atollo, ma pnora le vaste oai- 

Marassi. ha ieri ricevuto la costituzionale contro un gover- seguenze, il risarcimento di ranza: sono per lui i demo- fucilazioni, torture, l'ex pre- lute P er la C( J m P a 9 na non 
visita della moglie. Ad un I no anticostituzionale che si dieci milioni e la condanna cristiani, i monarchici, i fa- fetto repubblichino r.on poteva hanno avuto estlo. 

certo punto ha afferrato la ' valeva delittuosamente delie alle spese -. scisti. Subito tre membri del essere tollerato dalla città Me- Con questo delitto, non si 

donna, Jolanda Cegoli. e le i forze . dello Stato come di una Maris snoda quindi fi suo gabinetto. Pastore. Bo. Sullo, dagiia d'oro della Resistenza contano più gli episodi di 

ha sbattuto violentemente il | parte per imporre ragionamento: il governo Tarn- S; dimettono per protesta; altri Questo scacco, il governo volle sanane che hanno visto prò- 


due forme funzionali 



I n at n ■« u —ji . — o» ,w —*•••••«. * «a© • «■* * * — ••'•no—- * “'««v «•« a^mu iv iiuvtd di ocudiu. im ! incorcono* ma nmhfnnì —- --* 

« rromoztone l la nostra Corte d'Assise dopo strare la prima parte del suo Qui le sue dichiarazioni sono leriste minaccia i suoi ste«s dc dei Q uattro monaci del 

I una breve interruzione. sillogismo, il parlamentare co- diverse da quelle fatte ' alla comDa'gni di nartito a comin convento di Mazzarino, con- 

I A morte » n l Maris che - come è °° Xo > rap * munista rievoca 1 -cento gior- Camera, il suo gabinetto non ciar e da Moro non’osano ÒVù dannati in appello, nel '62, 

U flIUVtt:. » presenta la parte civile per ni» che portarono l'Italia sul- è più lo stesso poiché tre mem- Sopire neUeìoS? case Final- ver associazione a delinnue- 
■ TERNI — m Se non prò- conto del padre di Ovidio l'orlo della guerra civile. bri dimissionari hanno dovuto mente il governo viene tra re omicidio estorsione ecc 

I muovi tutte le allieve della I Franchi, uno dei morti di Reg- R 24 febbraio l’allora presi- essere sostituiti, ogni rapporto IT ol ? 0 U 8 ,ene tra * I ’,?!?,5 51°’ thhlrn otr oro 

I tua classe morirete tu e la I g 1Q - iniziato annunciando il dente dei Consiglio on. Sego:, fiduciario con il Parlamento è „ rnsi _ conclude Mari. _ f q ■ , C/lC e00eT ° P e T P ro ' 
■ tua famiglia », questo il te- . 5 ne suo e de * li altri le 8 ali P ur non avendo ricevuto dal rotto Quindi il governo è giu- vendetta liberticida ^^rii „n ta 0°ntsli « monaci del con 
I «ore di due lettere anonime dell accusa privata: Parlamento un voto formale ridicamele morto, si apre un ‘ n “ ‘ n ., ‘‘^ 1 , vento della Quisqutna quan- 

1 recapitate alle professoresse 1 - Noi riteniamo che il com- di sfiducia, rassegna le dimis- vuoto costituzionale Ma DC .inW^n i rnm» n r s f a ,i do * nell’immediato dopoguer- 

I < Pecorelli e D’Elia del liceo « missario Cafari non debba ri- sioni, aprendo una crisi extra- e fascisti fanno nuovamente v„iif.ann d^nn.traV» ri- ra, vi si recò in visita l’arci- 
ginnasio «Cornelio Tacito - J spondere di omicidio colposo parlamentare e quindi antico- blocco e salvano il morituro u " di ferro in? vescovo di Agrigento, monsi- 

. Avvertita la polizia e com- P” aver ordinato il fuoco con- stazionale: tanto che il pre- Così per la prima volta dopo d, n ‘f n rrp ' * c jt- vesvu y y ’ 

I vietate le indagini si è sco. I tro i dimostranti, senza dare sidente del Senato on Merza- quindici anni e in barba alla "f**, 1 ® "°" ag n 8 / e a d 2* scarica di iJoa 

I «erto che autrici della mis- ' le opportune direttive, ma tro- gora si dimette a sua volta per Costituzione, i fascisti, con il r 0 " 0 *. ma reagirono a una ag- una nutrita scarica di lupa- 

■ ' «fra sono due ragazze di se- vandosi In stato di necessità; protesta. Ma le sue dimissioni loro voto determinante assu- cessione proditoria e delit- ra che lo convinse a rtnun- 
I dici anni. Saranno denuncia- I riteniamo invece che debba ri- vengono respinte e l’allora mono rilievo costituzionale. tuosa * cBe er ?.. s ì ata *ccurata- ciare all incontro con la fam i- 
■ mU’Autorità giudiziaria. spondere di omicidio volontà- capo dello Stato on. Gronchi Tambroni si sente ormai l’-Uo- ir,ente premeditata ». glia francescana. 

L I rio e di strage. Perciò vi chie- inizia le consultazioni; dopo mo della Provvidenza » a i— ■ ^ _i »_» _»_ n.l... 

« M M diamo di rinviato gli atti al il rifiuto di diverse personalità. Maria fa un elenco delle in- oUlgl vliraifU ■ wWlylO 


Sono formo complici o logichoi rato ne ha determinala la linea» 

Nella caratteristica torma a guscio della VOLKSWAGEN 
è il segreto della sua robustezza, 
il muso abbassato permette un'ottima visibilità, 
le ruote grandi consentono una marcia sicura su qualunque terreno... 

Queste seno alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 

m 7 milioni di automobilisti di 136 paesi del mondo. 

Volkswagen la macchina che va 1 
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Il Congo 


e le menzogne 
colonialiste 



Pierre Mutele 



LEOPOLDVILLE — Una recente manifestazione contro il governo filoimperialista di 
Adula. I dimostranti chiedono la liberazione di Antoine Gizenga, ancora prigioniero 
in un'isoletta sull’estuario del Congo 


Negli ultimi tempi una serie «li rovesci 
sono stati subiti dalle truppe «lei governo 
centrale congolese nelle province «lei Kuilu 
e del Kivu. La stampa imperialista france¬ 
se e belga — di solito particolarmente at¬ 
tenta agli avvenimenti congolesi — ha ta¬ 
ciuto quasi «lei tutto sulle remiti azioni 
condotte dai guerriglieri di Mulelc e da 
quelli di Siimialot: pare infatti cito ai pro¬ 
pagandisti del colonialismo sin venuto a 
mancare in proposito l’alimcntn primo, cioè 
la possibilità di gettare discredilo sui com¬ 
battenti della libertà congolese c «Il far fre¬ 
mere di orrore la «civiltà occidentale» di 
fronte alla « barbarie dei partigiani comuni¬ 
sti della foresta ». Nel Burundi come in 
Bodcsia, dove sono giunti in questi giorni 
numerosi profughi europei dalle zone dove 
divampa lu guerriglia, gente responsabile — 
soprattutto alcuni sacerdoti c suore cattoli¬ 
ci — hanno una volta per sempre fatto piaz¬ 
za pulita della propaganda di Adula, dei 
belgi e dei francesi. 

E’ stato esplicitamente ammesso che i 
partigiani sia «li ’ Mulelc, sia di Suinialot 
hanno sistemi di guerriglia clic non solo 
non prevedono attacchi ai civili stranieri c 
alle missioni, ma hanno addirittura anche 
l’obbiettivo di difendere i civili congolesi 
e stranieri, c Ì loro heni. dagli attacchi del¬ 
le bande di disertori dell’esercito regolare 
i quali non vadano a ingrossare le file della 
guerriglia (come sempre piu spesso accade) 
abbandonandosi invece al terrorismo iso¬ 
lato. 

I missionari giunti a Usnntlnira hanno 
dichiarato che prima preoccupazione dei 
partigiani quando occupano una città è 
quella di dare una certa ciFicicnza alle am¬ 
ministrazioni locali c di ripristinare i ser¬ 
vizi essenziali; che i «soldati della foresta» 
— durante il periodo di presìdio nei cen¬ 
tri appena occupati — \cngono impiegati 
in opere di edilìzia e nel lavoro dei cam¬ 
pi rimasto eventualmente arretralo a cagio¬ 
ne dei combattimenti. Un'altra ammissione 
concorde: l’eccezionale disciplina dei par¬ 
tigiani. 

Non è nuova questa ammissione; recen¬ 
temente una rivista liberale belga. Remar- 
ques Congolniscs et Africaincs, ha scritto un 
articolo, riportato già parzialmente anche 
dalla stampa democratica italiana, in cui si 
scrive fra l’altro — a spiegazione della di¬ 
sciplina dei guerriglieri e del crescente ap¬ 
poggio che essi ricevono dalle popolazioni 
civili del Kwilu c del Kivu — che « le con¬ 
segne degli alti comandi partigiani sono 
semplici e oneste »>. E si citano in partico¬ 
lare gli «otto ordini sai comportamento»: 
1) rispettate tutti gli uomini, anche i mal¬ 
vagi; 2) comprate dagli abitanti dei villag¬ 
gi gli oggetti di cui avete bisogno, onesta¬ 
mente c senza rubare; 3) restituite gli og¬ 
getti presi a prestito, a tempo «Icbilo e sen¬ 
za fare difficoltà; 4) pagale gli oggetti che 
•sete distrutto, c di buon cuore; 5) non 
colpite, nè offendete gli altri: 6) non di- 
•truggetc, nè calpestate i campi coltivati; 
7) rispettate le donne, non «Ii\ertitcvi roti 
loro come vi pare; 8) non fate soffrire 
quelli che prendete in combattimento; non 
confiscate, nè prendete i loro oggetti per¬ 
sonali: come anelli, orologi, «Icnaro o altri 
oggetti. 

Insieme alle secche smentite sulle * atro¬ 
cità » commesse dai partigiani congolesi, an¬ 
zi con le ammissioni insospettabili che ab¬ 
biamo riferito, altri clementi di « seamlalo » 
vengono a cadere della complicata situazione 
congolese, elementi che finora avevano 
dato motivo a tanti reportage » di intona¬ 
zione colonialista pubblicati anrlic sulla 
stampa italiana. Intendiamo «lire della 
presunta contesa ideologica che sul terre¬ 
no del Congo, c a colpì di mitra, «i con¬ 
batte fra l'URSS e la Cina. Un dirigente 
della guerriglia nel Kwilu che recente¬ 
mente è stato in missione in Europa ha 
dichiarato che tante voci $tiU'« asservi¬ 
mento a Pechino » (o a Mosca) di questo 
o di quell'esponente partigiano del Congo 
hanno chiaramente lo scopo di creare con¬ 
fusione nell’opinione ptthhlira europea c 
mondiale c di alienare ai combattenti del¬ 
la foresta la simpatìa di settori democra¬ 
tici del mondo. « Noi siamo solo a*scr\i- r 
ti al Congo c aH’Africa ». 

Ecco che cosa ha dichiarato alla stam¬ 
pa occidentale il « cinese » Sumialot 
giovedì 21 maggio (Sumialot si trova at¬ 
tualmente a Bujumbura, in attesa di poter 
tornare nel Congo alla testa dei • guerri¬ 


glieri del CNL che egli dirige) ; « II C.\L 
non ha altro scopo che quello di ripor¬ 
tare la pace nel Congo, di risollevare Pe- 
ronomia, di ristabilire il rispetto «Iella de¬ 
mocrazia, della giustizia e «Iella sicurezza 
per tutti gli abitanti «lei Congo, stranieri 
c«impresi. Il CNL è un movimento die 
combatte l’attuale regime <ougoIe-e so-.li*- 
nuto «Jagli americani, che porta il nostro 
paese ad una situazione caotica. Se Adula 
e Kasavubu accettano di dare le dimis¬ 
sioni e se la loro cricca scomparirà non 
vi saranno pili combattimenti nel Congo 
e il Parlamento esautorato «la Adula po¬ 
trà riprendere liberamente le sue deci¬ 
sioni ». 

Sumialot ha anche precisato che sono 
state le sue forze ad occupare la città di 
Uvira («love i soldati di Adula hanno su¬ 
bito l’ultimo rovescio militare); «attual¬ 
mente le truppe del CNL si trovano a 80 
chilometri da Bukavti, mentre le forze po¬ 
polari sono attive in tutto il paese ». « La 
minaccia deU’aitito americano all'attuale 
governo non ci impedirà «li andare fino 
in fondo ». 

Infine Sumialot ha precisato quali sono 
le forze che hanno dato vita al CNL, d«e 
è un’organizzazione distinta dalle formazio¬ 
ni militari « Jcunesse » comandate da Pier¬ 
re Mulete. « Il nostro movimento combatte 
nel Kivu, quello di Mulelc (col quale «li- 
vidiamo le medesime aspirazioni) ilei Kwi- 
In. Il CNL raggruppa Ì principali partiti 
nazionalisti congolesi: il MNC-Lumumha 
(movimento nazionale congolese), il PSA- 
Gizcnga (Partito solidairc africano), l’UDA 
(Unione democratica africana), il PNCP 
(Partito nazionale congolese «lei popolo), 
l’UFPC (Unione «Ielle forze popolari con¬ 
golesi), il Baluhakat c il Luka, organizza¬ 
zioni a carattere regionale cinico. 

Alcune di queste organizzazioni appena 
elencate hanno dato la loro adesione al ino- 
'vinicolo partigiano negli ultimi tempi. Se 
ne deduce che la guerriglia in Congo non 
è più un fenomeno isolato, ma omini un 
movimento di popolo che ha elaborato al¬ 
cune linee essenziali per una politica nazio¬ 
nale e una rigorosa etica del periodo par¬ 
tigiano, che — come sanno bene tutti i po¬ 
poli che hanno vissuto pcrìotli di resisten¬ 
za — è un elemento indispensabile se si 
vuol ambire alla vittoria. Pare che «li que¬ 
sto si sia accorto perfino il col. Mobilili, 
uno degli uomini forti del governo Adula, 
il qnale a fine aprile è stato in missione a 
Londra per chiedere « armi, armi c armi », 
oppure presto « sarà finita per i governi 
filo-occidentali (leggi filo-impcrialisti) nel 
Congo ». 

Il Financial Times ha scritto che Mobil¬ 
ili ha chiesto aiuti militari alla Gran Bre¬ 
tagna al fine di rafforzare reserrilo congo¬ 
lese in previsione «Iella partenza «Ielle trup¬ 
pe dcll’ONU. Il generale ha chiesto come 
primo aiuto jeep* c canfinns. D'altra parte 
sì -a die gli americani stanno provvedendo 
aU’armamento di sei battaglioni congolesi 
dislocali nell'Alto Katanga. Gli USA hanno 
fornito all'esercito di Adula sei elicotteri 
pesanti 11-21, cinque aerei da trasporto C-47 
e dovrebbero consegnare, entro il 30 giu¬ 
gno, altri cinque aerei C-17 e sci apparec¬ 
chi da combattimento. 

Altre richieste di aiuti militari ha fat¬ 
to Adula a Parigi: pare che li otterrà pri-na 
di quanto egli sperasse. Così gli imperia- 
listi cercano di imporre al Congo nuovi 
momenti di tragedia. Il perche di tanta 
pervicacia? Un solo esempio; quello «Iella 
bilancia commerciale franco conzolcsc 
(1963); le esportazioni francesi in Conso 
sono state pari a 47 milioni di franchi pe¬ 
santi francesi, un po’ meno «li sei milianli 
«li lire; le esportazioni congolesi in Fran¬ 
cia sono state pari a 159 milioni di franchi 
pesanti (quasi venti miliardi). Le voci del¬ 
le merci congolesi verso la Francia sono 
state fondamentalmente: rame (30-33.009 
tonnellate acquistate ogni anno dalla Fran¬ 
cia), caucciù, oli vegetali. 

Chi conosce i rapporti fra paesi capita¬ 
listi c molli paesi sottosviluppati «a die 
quando la bilancia dei pagamenti c « in 
passivo » per i paesi capitalisti la rapina di 
matrric prime da parte dei capitalisti slr—i 
è stata particolarmente fruttuosa. Il che, 
nel caso del Congo, pnù essere ben com¬ 
pensalo con l'elargizione di armi alla cric¬ 
ca di Adula. 
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Un particolare del testo dell’accordo fra 11 comune di Genova a l’emiro di Majorca 


Dai trattati internazionali alla registrazione dei fatti di ogni giorno — La « stramba 
crociata » di Luigi IX e il mercante genovese — Un mestiere di grande prestigio 


GENOVA, giugno 

Gente strana, i genovesi: in 
quet secoli che vanno dal pri¬ 
mitivo erompere ed affermar¬ 
si delle libertà comunali, sino 
alla fioritura del Rinascimen¬ 
to, da mercanti e negoziatori, 
quali si dimostrarono, aveva¬ 
no la mania del documento 
scritto. Appena potevano, cor¬ 
revano infatti dal notaio, e 
mettevano nero sul bianco. La 
circostanza singolare, che tra¬ 
sforma in esperienza unica, 
in Italia e al mondo, quella 
vissuta dai genovesi dell'XI 
o del Xll secolo è però quel¬ 
la, per cui, dal notaio, non 
ricorreva soltanto il mercan¬ 
te a sottoscrivere una com¬ 
pravendita o il moribondo a 
mettere per iscritto le sue 
ultime volontà, mauna gamma 
vastissima di persone, d'ogni 
classe o condizione sociale, 
livellate da un'unica preoc¬ 
cupazione, quella di « mette¬ 
re per iscritto » i fatti della 
vita, anche i più. minuti e 
trascurabili. 

Da queste singolari abitu¬ 
dini è naia la più ricca ed 
antica raccolta di documenti 
notarili che si conosca, custo¬ 
dita all’archivio di Stato ge¬ 
novese e uscita, in parte, dal 
suo secolare esilio in taria¬ 
te e polverose scansie, per 
dar vita ad una mostra ec¬ 
cezionale che oltre ad esse¬ 
re un notevole fatto cultu¬ 
rale ha dimostrato quale ca¬ 
rica evocatrice della vita di 
tanti secoli fa abbiano que¬ 
ste vecchie pergamene. 

In occasione del congresso 
nazionale dei notai, un co¬ 
mitato scientifico, di cui fa¬ 
cevano parte, tra gli altri, il 
rettore della facoltà di eco¬ 
nomia e commercio profes¬ 
sor Francesco Borlandi, il 
direttore dell’archivio di Sta¬ 
to professor Giorgio Costa¬ 
magna, il direttore delle bi¬ 
blioteche comunali professor 
Giuseppe Piersantelli e il se¬ 
gretario della società ligure 
di storia patria, professor Di¬ 
no Puncuh, ha infatti alle¬ 
stito una mostra del notariato 
medioevale ligure che ha con¬ 
sentito di presentare al pub¬ 
blico alcuni fra i più interes¬ 
santi documenti storici della 
età di mezzo genovese e, di 
riflesso, della economia di 
tutti i paesi del bacino del 
Mediterraneo: ma, soprattut¬ 
to, un quadro, di vivacissima 
attualità, della vita d'ogni 
giorno in quei tempi che ci 
appaiono lontani, e, per una 


sorta di luogo comune, 
« oscuri ». 

Per naturale reazione al 

J tassato, mano a mano che il 
ibero comune di Genova si 
emancipava da ogni influen¬ 
za esterna di tipo feudale, 
tendeva a contrapporre alla 
tradizione, che imponeva l’uso 
dei documenti scritti solo in 
particolari solennità, una uti¬ 
lizzazione intensa dello «seri¬ 
ha » o * notarius », attraverso 
la minuta, e del tutto priva 
di retorica, registrazione dei 
fatti della vita. 

Con lo stesso stile secco, 
mirante a cogliere l’essenza 
delle cose, i notai genovesi 
ci hanno tramandato copia di 
trattati internazionali di enor¬ 
me importanza per quei se¬ 


coli e la registrazione di ba¬ 
tiali transazioni, tipiche della 
vita quotidiana. 

In una bacheca è conser¬ 
vato il trattato del 1188, scrit¬ 
to in arabo c latino (a Ge¬ 
nova esisteva un «notarius 
linguae saracinae ») con cui 
l’emiro di Majorca si impegna 
(dietro penale) a favorire i 
mercanti genovesi. Gè, poi, 
tutta una serie di documenti 
attestanti i buoni affari che 
t mercanti e i marinai geno¬ 
vesi fecero all’epoca del re 
di Francia Luigi IX sfruttan¬ 
do la sua «stramba mania 
di fare una crociata ». C’è la 
ricevuta di un prestito di 
duemila lire « di genovini « 
che Giacomo Marchese del 
Carretto aveva contratto con 


tre mercanti genovesi la¬ 
sciando in pegno il trono del¬ 
l’imperatore Federico II e 
c’e il famoso «trattato del 
Ninfeo», del 1261, col quale 
l’imperatore di Bisanzio Mi¬ 
chele Palcologo fece il peg¬ 
gio r affare della sua carriera, 
per cui, in cambio di 50 ga¬ 
lee, cedette ai genovesi il suo 
impero. 

Il vero interesse della mo¬ 
stra non è stato tuttavia in 
questi documenti storici, del 
quali forse l’unico elemento 
di rilievo, potrebbe essere 
quello della assoluta mancan¬ 
za di retorica con cui sono 
stati concepiti e stesi, ma 
nella abbondante messe di 
« carte - private. 

Da queste raccolte — gra- 



GENOVA — Un’immagine della mostra 


zìe alla innocente mania del 
genovesi di cui abbiamo ac¬ 
cennato sopra — riusciamo 
quasi a cogliere l'attualità di 
quei secoli lontani meglio e 
più completamente di quan¬ 
to non lo potrebbe fare un 
marziano, che per conoscere 
la vita d’ogni giorno del no¬ 
stro tempo, non avesse a di¬ 
sposizione altro che uno del 
nostri quotidiani. 

Con un atto notorio del 31 
marzo 1279, ad esempio, « Ce¬ 
rasta Siciliana promette a 
Giacomo Porco di stare con 
lui, senza tradirlo con altri 
uomini concedendogli la li¬ 
cenza, in caso di adulterio di 
tagliarle il naso, una mano o 
un piede. Giacomo, a sua vol¬ 
ta, s’impegna a non rinfac¬ 
ciarle alcunché del suo burra¬ 
scoso passato. Il contratto po¬ 
trà essere annullato nel caso 
la donna intenda farsi mona¬ 
ca ». Vorremmo proprio ve¬ 
derlo, un notaio d’oppi, sten¬ 
dere un atto del genere... il 
suo lontano predecessore pe¬ 
rò non aveva certo ragione 
di stupirsi: di contratti di 
questo tipo se ne facevano, 
allora, ogni giorno. E non era¬ 
no neppure duraturi perchè 
nello stesso « cartolare » (la 
raccolta degli « originali » che 
ogni notaio teneva nel suo • 
ufficio) è annotato, a distan¬ 
za di qualche tempo che il, 
contratto del 31 marzo era 
stato sciolto consensualmente: 
Cerasia siciliana aveva infatti 
preso il velo monacale. 

In un altro contratto, del 
1191, il tessitore Martino che, 
insieme con la moglie, entra 
in società con un vicino di ca¬ 
sa per metter su bottega, si 
impegna col futuro socio «a 
non bere, non mangiare e non 
giacere con alcuna donna fuo¬ 
ri di casa e infine a non par¬ 
tecipare ad alcun gioco ». 

Quella del gioco doveva es¬ 
sere una vera e propria mania: 
sono infatti innumerevoli i 
documenti attraverso i quali, 
ad esempio. « Ottone Lonpo si 
impegna per dieci anni, nei 
confronti della madre, a non 
perdere al gioco più di tre 
soldi al giorno », oppure «Bai- 
dizzone, in procinto di imbar¬ 
carsi per trarre profitto d’urta 
somma di proprietà della mo¬ 
glie si impegna con quest’ul- 
tima a non sperperare con le 
donne più di dieci soldi in 
un anno » (ed era una grossa 
somma, per quei tempi). 

Sempre con tanto di con¬ 
tratto scritto, il 2 agosto del 
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E } DAVVERO difficile sfuggire 
alla suggestione dei tema 
sottoposto alla nostra atten¬ 
zione da una pubblicazione che, 
come questa (1). si riproponga di 
tracciare un consuntivo italiano del 
cinquantennio 1913-’63. Una idea 
del gener» appare infatti mordente 
e provocatoria proprio per la scel¬ 
ta del periodo, che sottintende una 
distinzione, una stretta necessità di 
ricollegare valutazioni e giudizi al¬ 
la comparsa di macroscopici ele¬ 
menti di differenziazione e di no¬ 
vità rispetto al passato, nella fase 
storica che si apre con il 1913. Si 
può dire che i motivi di consenso, 
che non sono tuttavia di poco conto, 
si arrestino quL F possibile, infatti, 
giustificare una simile scelta con 
argomenti attinenti a vaghe moti¬ 
vazioni di comportamento sociale 
<-il 1913 può dirsi aver segnato di 
fatto la fine della belle époque, 
deU’ultiina eco dell’800»), a mal- 
s.curt elementi di 6toria tecnolo¬ 
gica (- da questo " punto di svol¬ 
ta” l’uomo è entrato in un'epoca 
nuova sempre più dominata dalla 
Tecnica -). o anixtra. a dati di fatto 
spazialment» assai limitati (• con 
l’evoluzione economica e socio-po¬ 
litica si è entrati nel tempo dei 
consumi, delle scelte, degli or.en- 
tamenti di massa*)? 

Certo tutti questi fenomeni si 
sono verificati in misura crescente, 
ma non sembrano di per sé «uffi¬ 
cienti a fissare nel 1913. cioè nel¬ 
l’anno che precede lo scoppio dei¬ 
la prima guerra mondiale, il mo¬ 
mento di avvio di una nuova fase 
della storia umana, o. più limita¬ 
tamente, di quella nazionale nel 
cui ambito, per di più, essi si pre¬ 
sentavano ancora, tutto sommato, 
come di margine. Perciò una pe- 
riodizzazione dei genere può essere 
considerata oltreché intelligente¬ 
mente scelta carica di feconde im¬ 
plicazioni solo alla condizione che 
il discorso non sia riferito ad aspet¬ 
ti esteriori ma si ricolleghi al mo¬ 
vimenti di fondo dell’economia e 
della società del capitalismo ma¬ 
turo. Perché proprio qui fe da ri¬ 
cercare, a nostro avviso, di senso 
effettivo della ricordata scelta pe¬ 
riodizzante. 

Sì deve cioè considerare che fl. 
1913 segna l'ultimo anno della bre¬ 


ve stagione nella quale i contrasti, 
apertisi dopo l’ingresso delle socie¬ 
tà capitalistiche avanzate in quella 
fase suprema che ancor prima di 
Lenin vari economisti avevano già 
definito « imperialismo », potettero 
essere risolti sul piano dello scon¬ 
tro incruento o. al massimo, su 
quello del conflitto locale. Da al¬ 
lora in poi il mondo sarà continua- 
mente coinvolto in lacerazioni e in 
guerre di varia estensione che 
avranno al centro in un primo mo¬ 
mento il cozzo fra imperialismi per 
la conquista o la riconquista di 
mercati e poi. all’indomani della 
Rivoluzione d’Ottobre. la lotta del 
vecchio modo di produzione con¬ 
tro il sorgente socialismo. 

Solo partendo da queste premes¬ 
se ci pare si possa intendere più 
propriamente il significato del¬ 
l'anno 1913 che. per quel che ri¬ 
guarda ntalia. vede la pratica fine 
del g.ol.ttismo ed il consolidamento 
di quella che è stata definita « la 
base deirindustrializzazione - che 
si era venuta formando proprio di 
conserva con la comparsa deU’im- 
perialiamo nelle economie capitali¬ 
stiche pm mature ed entro certi 
limiti anche attraverso il loro so¬ 
stegno o i loro scontri. 


M A vediamo intanto come si 
presenta il fascicolo. Esso è 
diviso in tre parti intitolate 
l’uomo (proprio cosi!), la tecnica 
(che è quella più deludente ei 
ovvia), Veconomia (con indicative 
omissioni come :1 prelievo fiscale, 
la dinamica dei profitti, la concen¬ 
trazione industriale e finanziaria, 
il consolidamento della frattura 
nord-sud. l’industria — ed I sal¬ 
vataggi — di stato). All’interno di 
tali parti sono raggruppat» noti* 
zie e serie storico-statist.che ri¬ 
guardanti per la prima la popola¬ 
zione. la forza-lavoro, le abitazio¬ 
ni | servizi pubblici, la vita poli¬ 
tica e la cultura, per la seconda 
le comunicazioni, le macchine e le 
nuove seleni» applicate, per la ter¬ 
za la produzione e la formazione 
del reddito, le principali produzio¬ 
ni agricole ed industriali, gli im¬ 
pieghi del reddito prodotto, i rap¬ 


porti con l’estero, la moneta e i 
prezzi. 

Questo complesso di dati offre 
al lettore una somma di informa¬ 
zioni certo non tutte di primissima 
mano ma raccolte, riunite e quindi 
confrontabili con comodità e pro¬ 
fitto. al notevole grado di precisio¬ 
ne e di sofisticazione attinto da 
« Mondo economico - che è senza 
dubbio una dell» pubblicazioni po¬ 
litico-economiche più brillanti e 
più rappresentative di un certo 
strato di tecnici — e di tecnocrati 

— che. allevato fra l’Università e 
eli uffici studi di grandi imprese, 
di ministeri e di enti pubblici, ha 
poi trovato nella comunità europea 
lo sfondo più congeniale per il pro¬ 
prio impegno ed il senso stesso 
dell 3 propria prospettiva di lavoro. 
Nuoce semmai a questo gruppo ap¬ 
parentemente affiatato — con il 
quale d'altronde varrebbe da par¬ 
te nostra la pena di impegnarsi in 
un d.scorso assai più serrato — una 
eccessiva autoconsiderazione e la 
forte tentazione di presentarsi co¬ 
me una specie di « disinteressato » 
interprete dei fatti economici (2). 

Ma queste, forse, sono le carat- 
teristich» più appariscenti e rap¬ 
presentative del tipo sociale che 
essi hanno anche contribuito a far 
sorgere e la cui onera tende, so¬ 
stanzialmente. a offrire una vemi- 
c» di rispettabilità, attuale e sto¬ 
rica, al sistema edificato dalla bor¬ 
ghesia Italiana del quale semmai 
si tende a volte a porre sotto accu¬ 
sa certe punte di brutalità e di 
ignoranza che potrebbero ad un 
occhio attento apparire rivelatrici 
di mali assai profondi. Quando in¬ 
fatti ci si avvicini al -Consunti¬ 
vo 1913-’63- per un più circostan¬ 
ziato esame, quelle caratteristiche 
balzano innanzi con tutta evidenza. 
Si prendano le conclusioni, che so¬ 
no poi raccolte nella premessa al 
material» documentario. - Sin qui 

— vi «i può leggere — abbiamo 
colto le modifiche strutturali posi¬ 
tive, le note liete. Ed è giusto che 
cosi sia: poiché i] consuntivo 1913- 
1963 è. per certo, altamente posi¬ 
tivo: quanto nessun nostro padre 
o fratello maggior» avrebbe osato, 
nel 1913, antivedere ». 

Certo vi «oso ancora zone d'om¬ 
bra da alimlaare. Id ecco di nuo¬ 


vo in evidenza il «disinteresse» 
del tecnico che parla « Economia -. 
Ad avviso di costui ess» riguarde¬ 
rebbero. primo, «i rapporti con 
l’estero-, dove 6Ì è avuta -una 
espansione anomala nel campo del¬ 
le importazioni accompagnata da 
difficoltà crescenti nel campo delle 
esportazioni - e, secondo, - il gi¬ 
rare a vite, sia pur lento ma per¬ 
sistente. della spirale costi-prezzi ». 
Nient'altro. Con l'edificante con¬ 
clusione: - Per memoria e monito 
non inopportuno in un paese che 
si è. negli ultimi tempi, abituato 
a vivere su moduli di consumo 
e di spesa alq .anto superiori alle 
proprie capacità ». Ma non si era 
letto, in tempi meno orocellofli. nel 
numero speciale di fin» *60 della 
stessa rivista che - del resto, è 
ben noto, le aspirazioni dei consu¬ 
matori continuamente aumentano 
e si dilatano, per cui. consolidan¬ 
dosi creano anche la base per ul¬ 
teriori domande»? A volte il ~di- 
«interesse » gioca, anche nel breve 
periodo, qualche brutto scherzo. 
Tre anni fa c'era da esaltare, no¬ 
bilitandola e scontandola indefini¬ 
tamente per il futuro come punto 
di arrivo e di partenza l’opera 
dell'ultima generazione della clas¬ 
se dominante, adesso squilla la 
tromba dell’austerità a senso uni¬ 
co. ed allora si parla di «moduli 
di consumo superiori -. ccc. 


I N effetti chi ambisce a trarre 
un sia pur sintetico bilancio 
di mezzo secolo di stona di 
un paese come l’Italia non può 
consentirsi né affrettati aggiusta¬ 
menti né l’atteggiamento di eh. si 
accinga a fare una somma algebri¬ 
ca dove l'importante è il risultato 
finale: u 350% di aumento del red¬ 
dito nazionale, il 216% dei consumi 
privati, le automobili a chi le vuo¬ 
le. i frigoriferi— Con le serie. I 
dati, i raffronti quantitativi, maga¬ 
ri oculatamente selezionati, dispo¬ 
sti In bell’ordine a dare apparente 
concretezza alle proprie tesi. Oc¬ 
corre invece guardare più nel pro¬ 
fondo: occorre, nel caso nostro con¬ 
siderare i] peso ed il significato 
di fatti come quattro guerre nelle 
quali fi pa«M è dato trascinato 


con una dispersione di ricchezza 
e di energie difficilmente calcola¬ 
bile, venti anni di fascismo, la tra¬ 
gedia, lunga quanto il -periodo pre¬ 
so in esame, della nostra agricol¬ 
tura, la -questione meridionale», 
l'emigrazione di sterminate masse 
di italiani alla ricerca di lavoro, 
la piaga, durata decenni, della di¬ 
soccupazione di massa. 

Ma coloro che hanno tratto le 
surriferite conclusioni non hanno 
certo peccato di involontaria omis¬ 
sione o dimostrato scarsa dimesti¬ 
chezza con tecniche che non siano 
la loro. In certi nostri dibattiti a 
proposito dell’Unione Sovietica nel 
periodo di Stalin si è parlato di 
- giustificazionismo storico». Ci pa¬ 
re che questa espressione possa es¬ 
sere usata anche per la fatica di 
fine '63 del gruppo di - Mondo eco¬ 
nomico ». 


Giorgio Mori 


(1) Consuntivo 1913-1963. Numero 
speciale di » Mondo economico ». «. 
NIX (1964). tu 1. pp. in. v.n.n.. ti¬ 
re I 500. 

(2) A riprova di tale disinteresse 
ci sia contentilo di infrangere per 
una volta la regola non scritta che 
vieta note a pie’ di pagina su un quo~ 
tidtano per riportare un brano di dia¬ 
logo fra un Eusebio ed un Florestano 
apparso sul n. 5 di « M.E. »: Poi¬ 
ché noi due abbiam « parlato econo¬ 
mia »; ma è evidente che, sopra di 
noi, troppi interlocutori hanno par¬ 
lato di politica, e tuttora tendono a 
• parlar politica », condizionando le 
scelte economiche. Vero à. peraltro 
che le tensioni economiche si son 
fatte tanto pressanti che le parti ti 
son forse rovesciate. Ed anche chi 
patrocinava la formula politique 
d'abord è indotto oggi ad esser piu 
cauto, ed a cedere ti passo a ir- Eco¬ 
nomia ». La ragione, la « competen¬ 
za - si avvierebbero cosi a celebrare 
nuovi trionfi. E non sai se sotto¬ 
lineare la lievità con ia quale si 
tenta di introdurre la distinzione fra 
politica cd economia (su una rivi¬ 
sta che si definisce di « politica eco¬ 
nomica « e come se esaltare i pareri 
di un Marfolin o di un Carli signi¬ 
ficasse solo • parlar Economia ») o 
il compiacimento per la conquista 
della saggezza da parte di chi «par¬ 
lava Politica * e si riteneva ormai 
perduto certo non al linguaggio delta 
scienza ma alla sostanza éi ma ben 
definite ’Ueee. 


1244 « Rogcrio de Bntcha. di 
Bergamo, s’impegna a guarire 
Bosso lanaiolo per sette lire 
di genovini». Bosso era af¬ 
fetto da una forma di paralisi 
e le cure che il medico si 
impegnava a /arpli rimarran¬ 
no per sempre sconosciute: il 
documento cl ha tramandato 
soltanto la condizione perchè 
dovessero risultare salutari: U 
paziente non doveva mangia¬ 
re, per un mese e mezzo, ca¬ 
voli. 

Un altro medico però ave¬ 
va fatto « autenticare » dal no¬ 
taio la sua formula per cu¬ 
rare le morsicature velenose: 
bruciare un filo di lana tessu¬ 
to da una vergine il primo 
venerdì di marzo e annoda¬ 
to tre volte. E il farmacista 
non era da meno: nell’inven¬ 
tario del negozio di Enrico 
della Torre « speziale », tro¬ 
viamo fra le «medicine» la 
marmellata di cotogne, le ac¬ 
ciughe sotto sale, lo sciroppo 
di rosa e il sangue di drago. 

Nei secoli dall’Xl al XIV i 
notai genovesi « rogavano » in 
tutte le città del bacino del 
Mediterraneo e la mostra ci 
ha ricordato un contratto di 
vendita di «giovane schiava 
circassa» stipulato a Caffa o 
una dichiarazione scritta ad 
Alessandria d'Egitto da un 
mercante con la quale si libe¬ 
ra «per anni sei e mezzo» 
dall'obbligo della fedeltà la 
moglie rimasta in Italia. 

Un mestiere, quello del no¬ 
taio, di grande prestigio ma 
non privo di inconvenienti 
specie nei rapporti con pii ec¬ 
clesiastici, come ci riporta, con 
incredibile freschezza, un do¬ 
cumento con cui il notaio Pie¬ 
tro Calvi spiega, il 18 febbraio 
1268. il perchè non sia riuscito 
a consegnare una citazione per 
danni all’abate Abramo di 
Belqodcre. Appena presenta¬ 
tosi alla porta del convento 
venne accolto dall’abate dal 
quale venne scacciato con que¬ 
sta frase «Vntti cum Deo, al- 
tramenti tu ci avarai la mala 
jornata! ». Parole inequivoca¬ 
bili, e sottolineate (come an¬ 
nota diligentemente il notaio) 
dall'apparizione di quattro o 
cinque fratacchioni bene ar¬ 
mati e male intenzionati. Per 
il povero notaio non rimase 
altro che la fuga « non pas¬ 
sando fare altramente » come, 
umanamente, lo stesso Metro 
Calvi sì giustifica. 

Paolo Salotti 
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A FIRENZE «LA BATTAGLIA NAVALE» DI GOERING 


I regista De Bosio è 
uscito a imprimere 
I testo (che è del 
918) una verifica al¬ 
iale facendo sentire 
iefro ai marinai per¬ 
sonaggi e discorsi a 
noi più vicini 
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Concluse le manifestazioni 
di « Nuova Consonanza » 



tsaUOi 



contro 


Si fa strada la toscienza 

mentre tuona il cannone 

\ ' 

"* Dal Tinnirsi inviato nosciuto, che abbiamo visto 

jai nostro inviato j‘ 0 pcra, nelle orde naziste. 

L jr j» « tm FIRENZE, 15. Quadro finale, con gli «eff, 

' Assistendo stasera alla Rat- s “* r^TTrrr, 

IT3II3 HAMA taglia navale di Reinhard Goe- l 0 * n( \?’Zì u 
I LClilCl UCl IIB rin ° qui alla Pcr V° la ’ nella spietLtolo che la vare d vu< 

■ «uhm |«ui nv ana* 

e x l *• sss «S 

a S. Sebastiano ksìshs iss-s 



SAN SEBASTIANO, 15. 

Il Festival cinematografico 
di San Sebastiano si è condir¬ 
lo con una secca sconfìtta del 
linema italiano che non ha 
avuto nessun premio. ■ Ame¬ 
rica, America » di Kazan ha 
vinto la « Conchiglia d’oro ■; 
■ Limnadovy Joe », cecoslo¬ 
vacco, di Lipsky, ha ottenuto 
a «Conchiglia d’argento». 
SII attori premiati sono: Ava 
pardner per la interpretazio¬ 


ne di « La notte dell’iguana », 
Richard Attenborough per il 
film « Seduta spiritica in un 
pomeriggio piovoso », Maurice 
Ribaut per « Le avventure di 
Salavin ». Miglior regista è 
risultato lo spagnolo Miguel 
Picozo per il film « La zia 
Tuia ». 

Nella telefoto: gli attori 
Ribaut e Attenborough mo¬ 
strano I loro premi. 


Il Festival deiravanspettacolo 

Ai De Virola 
terza vittoria 

Aiché Nanà — battuta - mangia 
- rose e « tenta » i giurati 


Successo anche troppo Ta¬ 
rile dei fratelli De Vico e di 
Flora Hans con Augii.' contro 
una Aiché (pronuncia «aicé») 
Nanà praticamente sola e sel¬ 
vaggiamente (sì, selvaggia¬ 
mente) protesa alla conquista 
di una improbabile vittoria, 
nella terza serata del Festival 
dell’avanspettacolo. 

Aiché. che con Rieri ne ra 
pIris ha avuto l’onore della se¬ 
conda parte della serata, blef- 
fa con eccessiva disinvoltura, 
n suo non è uno spettacolino. 
ma solo un pretesto per richia¬ 
mare i gonzi, attratti dal mi¬ 
raggio di un altro possìbile 
«Rugantino - (il ristorante, non 
il musical di Garinei e Giovan- 
nini). E la spogliarellista che 
ha lasciato la Turchia per ono¬ 
rarci della sua presenza fa di 
tutto per richiamare alla men¬ 
te quella serata che è ormai 
storica nel panorama della 
« dolce vita » romana. 11 « pez- 
20 forte- è la danza dei sette 
veli. Aiché-Salomè è scivolata 
davanti ad un tendaggio orien¬ 
taleggiante, coperta di chiffon 
multicolori, uno dei quali non 
riusciva a coprirla, dietro, nra 
anzi lasciava lussuriosamente 
intravedere il tutto. Subito dopo 
l’inizio, un inserviente ha ten¬ 
tato di togliere dalla scena il 
secondo velo, ma si è sporto 
troppo dalla quinta e il suo ten¬ 
tativo ha suscitato una irrefre¬ 
nabile ilarità. Aiché, continuan¬ 
do * danzare, ha urlato: «Me 
lo tal fatto apposta! ». Poteva 
correr» del sangue. Ma la tur¬ 


ca ha preferito tentare il tutto 
per tutto rovesciando testa e 
capigliatura nel palco della giu¬ 
ria. quasi aggrappandosi ad un 
imbarazzatissimo giurato. Poi 
ha verbalmente staffilato il bat¬ 
terista al quale — secondo lei 
— « il caldo dà noia Il pove¬ 
retto non riusciva ad andare a 
tempo. Ottenuti sulla grancassa 
i colpi desiderati. Aiché si è 
rovesciata sulla passerella, ha 
fatto una breve colazione di 
rose (quelle disposte attorno 
al praticabile), ne ha sputati 
i petali sul pubblico e infine, 
nel tellurico finale tutto allu¬ 
sioni. ha baciato la cara testo¬ 
lina che una odalisca le ha 
porto su un vassoio. Il resto 
non merita cenno. Salce, bontà 
sua. ha votato per Aiché. per 
farle avere almeno un voto. 

La rivisto dei De Vico (ci 
scusino se li abbiamo sacri¬ 
ficati) è invece uno ;pettaco- 
lino agile, nel quale tuttavia 
non mancano volgarità. Del re¬ 
sto. da tre sere, andiamo assi¬ 
stendo ad una fioritura che al¬ 
la lunga stanca. Il clichè è sem¬ 
pre quello: qualunquismo v 
terzo sesso in abbondanza. 
Bravi Mario e Antonio, i due 
fratelli; brava Flora Haris, ben 
presente sulla scena: brava Sa¬ 
brina Nava e gli altri. Risul¬ 
tato, 18 a 1. Stasera Fredo Pi¬ 
stoni contro Rosy Madia. I ti¬ 
toli promettono bene: Quella 
che va in giro nuda c Spoglia¬ 
rello in passerella. 

I. S. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 15. 

Assistendo stasera alla Bat¬ 
taglia navale di Reinhard Goe- 
ring qui alla Pergola, nella 
messinscena del Teatro Stabile 
di Bologna, lungo tutte le qua¬ 
si due ore dello spettacolo, un 
verso di Brecht ci tornava in¬ 
sistentemente al ricordo: « Chi 
parla del nemico, è lui stesso 
il nemico». La spietata denun¬ 
cia contro i nazisti, contro i 
grandi fabbricanti di menzo¬ 
gne, che hanno trascinato il 
popolo tedesco nella seconda 
guerra mondiale sembrava sta¬ 
sera offrirci la chiave per ca¬ 
pire meglio il testo di Gocring, 
scritto tanti anni prima del ver¬ 
so di Brecht, ma anch'esso ri- 
ferentesi ad una tragica espe¬ 
rienza di massacro, la prima 
guerra mondiale, nella quale 
»sempre gli stessi» avevano 
gettato operai, contadini, intel¬ 
lettuali tedeschi. 

1 sette marinai nella torret¬ 
ta della nave da battaglia si 
avvicinano allo scontro morta¬ 
le, vanno verso il nemico. Ma 
il « vero » nemico è chi li man¬ 
da. Reinhard Goering. natural¬ 
mente, non si prospetta chiara¬ 
mente il problema così: il suo 
pacifismo è nebuloso, contrad¬ 
dittorio. Ma un barlume di dub¬ 
bio c’è, in quegli uomini tra¬ 
scinati al macello come maia¬ 
li. Un tentativo di render con¬ 
to del loro agire, un sospetto 
pesante che si insinua come un 
tradiménto tra loro. Ne è por¬ 
tatore il quinto marinaio, che 
— in un lungo colloquio che 
ha col primo marinaio — af¬ 
ferma la necessità di spezzare 
» l'autorità spietata cui tutti si 
sottomettono, cui tutti si in¬ 
chinano, contro cui nessuno 
osa porsi, qualsiasi cosa esiga ». 
Afa come? Rifiutando l’obbe. 
dienza, dice il auinto marinalo. 
« Quando scoppierà la battaglia 
tu obbedirai. Io no». 

E. si badi. la protesta del 
quinto marinaio è si, fonda¬ 
mentalmente, soltanto umani¬ 
taria e quindi generica: si e- 
sprime si in termini oscura¬ 
mente e forse ingenuamente 
poetici, ma sia pure in modo 
confuso, i ntravvede ragioni più 
forti. Al primo marinaio che. 
sognatore suggestionabile, esal¬ 
ta il patriottismo e dice «dob¬ 
biamo fare ciò che la patria 
ci ordina perchè a lei dobbia¬ 
mo tutto -, il quinto marinaio 
obbietta: « E che cosa le deb¬ 
bono i più poveri? ». 

La rivolta del quinto mari¬ 
naio provoca lo sdegno del fa¬ 
natismo degli altri, in partico¬ 
lare del terzo marinaio, pre¬ 
sentato come un esaltato, ti¬ 
pico personaggio della mitolo- 
già nazionalista e militarista 
prussiana Nel suo sdegno ver¬ 
boso e irrazionale, nella sua 
volontà di punizione di ven¬ 
detta c’è già in luce l’atteg¬ 
giamento nazista di sopraffa¬ 
zione irrazionale. di violenta 
intolleranza. Ma proprio . men¬ 
tre si sta realizzando, all'inter¬ 
no della torretta, il trionfo del 
più bieco nazionalismo, del fa¬ 
natismo più ottuso, ecco che 
il primo marinaio avvista la 
flotta » avversaria ». I sette ma¬ 
rinai credono di andare all'at¬ 
tacco « per la libertà dei ma¬ 
ri ». Lo stesso pensano i ma¬ 
rinai nemici: unica soddisfazio¬ 
ne, è dirsi » dopo torneremo 
amici ». Ala intanto, sulle on¬ 
de si scatena la morte. I can¬ 
noni tuonano. E la rivolta del 
quinto marinaio rientra: anche 
lui coinvolto nella esaltazione 
della lotta. Lotta inumana, be¬ 
stiale: ad un certo punto i ma¬ 
rinai si mettono le maschere 
antigas. E non saranno più 
esseri umani, ma mostri della 
guerra (e come non pensare 
alla trasformazione in mostro 
della guerra che subisce il po¬ 
vero pescatore Galy Gay di 
Un uomo è un uomo di Bre¬ 
cht? Soltanto che nel dramma 
brechtiano la metamorfosi è 
vista criticamente; qui invece, 
Gocring si limita a indicar¬ 
cela. e tuttavia con sufficiente 
efficacia... ). 

Bene. La regìa di Gianfran¬ 
co De Boria nel quadro di una 
scenografìa, di Gianni Polidori 
di una rara bellezza espressi¬ 
va. con quelle *•trutture metal¬ 
liche, quelle cuccette di nave, 
quel cannone, il tutto nello 
stilema espressionista, ma ma¬ 
neggiato con padronanza con¬ 
temporanea. ha. c i pare, gua¬ 
tato proprio sulla verifica at¬ 
tuale del testo di Goering (fa¬ 
vorito. in ciò. anche da una 
magistrale traduzione). - Più 
che il dramma del quinto ma¬ 
rinaio e della sua ribellione 
rana falla fine egli afferma 
che » sparare era più facile che 
ribellarsi •) la storia della !>at- 
t&glia navale ha assunto una 
dimensione corale, è diventata 
la tragedia di povera pente sul 
mare, in preda alla follia san¬ 
guinaria e omicida che la 
guerra comporta: che compor¬ 
ta , si badi, « storicamente », 
perchè dietro a questi «suoi- 
marinai. De Bosio ci fa sentire 
personaggi e discorsi a noi pii* 
vicini, nomini che abbiamo co¬ 


nosciuto, che abbiamo visto al¬ 
l'opera, nelle orde naziste. Il 
quadro finale, con gli « effet¬ 
ti - luminosi sul panorama di 
fondo, fumate nere di incendi, 
dà il tocco conclusivo ad uno 
spettacolo che, ci pare, vuote 
trar fuori dalla problematica 
dello scrittore espressionista il 
senso, o uno dei sensi che la 
storia di poi, che gli eventi 
tedeschi dopo la prima guerra 
mondiale hanno assunto. Non 
dunque una — impossibile, 
d'altronde — riproduzione del¬ 
lo spettacolo espressionista da¬ 
ta 1918: ma una assunzione cri¬ 
tica del tema che, sgombrando 
il campo dalla fondamentale 
ambiguità del testo, cui accen¬ 
navamo nel nostro articolo di 
domenica, lo prospetta in mo¬ 
do più responsabile per noi. 

Spettacolo corale, dunque, in 
cui De Bosio è riuscito ad ot¬ 
tenere — oltre che un avvi¬ 
sato impasto cromatico, con le 
divise blu e bianche dei ma¬ 
rinai — un buon amalgama di 
recitazione, allineando la te¬ 
starda nevrosi di Glauco Mau¬ 
ri, il quinto marinaio, alla for¬ 
sennata esaltazione di Gigi 
Montini, il secondo marinaio, e 
alla fanatica decisione di Mim¬ 
mo Craig, il terzo marinato 
Un po’ troppo accademico, im¬ 
maturo. Virginio Gazzolo nella 
parte del primo marinaio, di 
cui ha comunque descritto la 
ingenua religione del dovere. 
Paterno e sereno il quarto ma¬ 
rinaio di Leonardo Severird, 
anche se nettamente inferiore, 
come tenuta di palcoscenico, al 
precedenti. Da ricordare anco¬ 
ra Enzo Robutti e Torivio Tra¬ 
vagline sesto e settimo mari¬ 
naio. Luci e commento musica¬ 
le (di Sergio Liberovici) han¬ 
no in questo nobile spettacolo 
— d* cui registriamo il bellis¬ 
simo successo — una funzione, 
determinante 

Arturo Lazzari 

(Nella foto: il regista Gian¬ 
franco De Bosio durante una 
prova dello spettacolo. Fra gli 
attori il quarto da sinistra è il 
protagonista Glauco Mauri). 


Grande successo 
di Richfer alla 
Salle Pleyel 

PARIGI, 15 

Il celebre pianista sovietico 
Sviatoslav R:chter ha dato un 
concerto alla Salle Pleyel di 
Parigi. Egli ha eseguito musi¬ 
che di Schubert, Mendelssohn 
e Brahms. La sala era gremita 
e il pubblico ha entusiastica¬ 
mente applaudito l’artista so- 
v.etico. 


Con un concerto dì musiche 
elettroniche (pressocehé una 
« retrospettiva »: composizioni 
di Mokoto Moroi, Niccolò Ca- 
stiglioni, Yasunao Tone e Luigi 
Nono: ma era nuova una Suite 
di Michael G. Koenig, priva 
però della sua realizzazione co¬ 
reografica). si è concluso ieri il 
ciclo di manifestazioni promos¬ 
so da Nuova Consonanza. Nel 
complesso si è trattato della più 
vivace iniziativa musicale del¬ 
l’annata, che ha raggiunto do¬ 
menica sera un culminante mo¬ 
mento con la prima esecuzione 
assoluta di Plus-Minus di Karl- 
heinz Stockhausen. Un pezzo 
per due esecutori (alle prese 
con due pianoforti, un armo¬ 
nium e aggeggi vari) peraltro 
vertiginosamente bravi: Corne- 
Uus Cardew e Frederie Rzewski. 

Con Stockhausen ha acquista¬ 
to un pregnante significato an¬ 
che tutto quell’armeggìo intor¬ 
no e dentro al pianoforte, che 
era prerogativa di John Cage, 
un caposcuola in queste cose. 
Senonché, mentre in Cage e 
nei suoi numerosi seguaci la 
trovata sfocia nel gesto sguar¬ 
nito di musica e in definitiva 
in un silenzio della musica, in 
Stockhausen lo stesso armeg¬ 
gìo perviene ad una sorpren¬ 
dente pienezza di suono (per- 
dippiù un bel suono) che porta 
questa esperienza ad un limite 


Un animato dibattito 

Passato, presente 
e futuro del Teatro 
dell'Opera 

Il bilancio artistico del Tea¬ 
tro dell’Opera al termine delia 
stagione 19G3-’64, e le prospet¬ 
tive per il futuro sono stati 
al centro d’un vivace dibattito 
svoltosi ieri, a Roma, nella li¬ 
breria delle Messaggerie Musi¬ 
cali. Vi hanno preso parte Al¬ 
berto Pironti. Gabriele Baldini. 
Piero Dallamano. William Wea- 
ver. Sono quindi intervenuti 
Mario Rinaldi, Severino Gaz- 
zelloni. Franco Evangelisti e 
Fedele d’Amico. 

AI di là della polemica, spes¬ 
so pungente, nei confronti del¬ 
le passate gestioni, come dei 
punti deboli pure emersi dalla 
stagione appena conclusa, il di¬ 
battito (e ne è esso stesso una 
testimonianza) ha trovato alla 
fine tutti d’accordo sul rinno¬ 
vato prestigio del ■ teatro ro¬ 
mano. sulla necessità di cartel¬ 
loni che comprendano anche 
spettacoli di repertorio ad alto 
livello (opere e balletti), non 
che sull’esigenza apparsa im¬ 
prescindibile per una più au¬ 
tonoma azione culturale: la 
costituzione, cioè, di una pro¬ 
pria compagnia stabile. Acca¬ 
parrarsi i « divi », infatti, oltre 
che costoso, è sempre più diffi¬ 
cile. laddove con una propria 
compagnia il Teatro dell’Opera 
potrebbe diminuire il costo 
delle rappresentazioni, puntan¬ 
do anche verso il traguardo di 
spettacoli quotidiani (più repli¬ 
che di una stessa opera e un 
minor numero di opere in car¬ 
tellone), non escludenti peral¬ 
tro la produzione contempo¬ 
ranea. 

Pubblico numeroso e quali¬ 
ficato Mancavano soltanto i di¬ 
rigenti dei teatro (non erano a 
Roma): il sovrintendente Pal- 
mitessa e il direttore artistico 
Massimo Bogianckino. unani¬ 
memente saiutati come i prota¬ 
gonisti d’un risveglio culturale 
sensibile già nei difficile pri¬ 
mo anno delia loro gestione. 


Canzoni di Milano 
in passerella 


Tre giorni dopo quello di 
Ancona, si è concluso domenica 
l’altro Festival adriatico di can¬ 
zoni, il VI Torneo internazio¬ 
nale di Pesaro, quest’anno sud¬ 
diviso in dee categorie, quella 
riservata, in omaggio alla mo¬ 
da. allo «voci nuove», e quella 
aperta ai cantanti professionisti, 
già affermati o quasL Per evi¬ 
tare le polemiche sul risultato 
della classifica, polemiche che 
nelle ultime edizioni erano sta¬ 
te particolarmente feroci e du¬ 
re, battendo, a riguardo, ogni 
record. Pesaro ha preferito sta¬ 
volta affidarci alla obiettività 
delle cifre dei dischi ven¬ 
duti 

I cantanti professionisti han¬ 
no per lo più presentato le can¬ 
zoni che parecchi fra loro cante¬ 
ranno ogni sera, e senza disco, 
al Cantagiro: fra gli intervenu¬ 
ti. vanno segnalati Pino Donag- 
gio. Riki Gianco, Peppino Ga¬ 
gliardi. Piero Focaccia (che ha 
tenuto a battesimo per l’occa¬ 
sione. Mia sorella) c due rivela¬ 
zioni del «Cantagiro-, l’ormai 
celebre Michele (interpretando 
Ti ringrazio perchè ) e Isabella 
Iannetti. con Sola fra sale e sole 
(a furia di scrivere canzoni sul¬ 
l’estate balneare era inevitabile 
arrivare agli scioglilingua, per 
fare qualcosa di nuovo). 

Se i professionisti sarantiu 
premiati un altr’anno, i debut¬ 
tanti hanno invece avuto subito 
il premio: si sono imposti Gian¬ 
na Casella, Gianni Rock e Za¬ 
rino. 

Altri premi, benignamente In¬ 
titolati al « Cuore d’artista » to¬ 


no stati poi assegnati a Gilberto 
Govi, Silvio Gigli. Josephine 
Baker, alla giovane cantante 
Orietta Berti, che di recente ha 
lanciato in italiano le celebri 
canzoni di Suor Dominique, ed 
infine al compositore Giovanni 
D’Anzi. 

Lo stesso Giovanni D’Anzi si 
appresta a lanciare un suo ori¬ 
ginale festival a lunga durata, 
ad In-erigo, in Brianza, dal 22 
al 27 giugno. Non si tratta del 
solito festival di -voci nuove»: 
qui c’è addirittura un veterano 
come Pippo Starnazza, o voci 
da tempo sulla scena come Vit¬ 
torio Paltrinieri e Pino Simo¬ 
netta. cui s’affiancheranno Leda 
Gis. Ambra Massimo e Gabry. 
La vera originalità del festival 
è che esso è aU’insegna della 
canzone milanese, quella can¬ 
zone che in passato ebbe un 
rilancio proprio grazie alla cop¬ 
pia D’Anzi-Bracchi. che ad In- 
verigo concorreranno anche loro 
con El gugoia. Ma ecco l’elenco 
completo delle canzoni in gara, 
tutte di autori affermati come 
Donida. Pailesi. Sciorini. Kra- 
mer. Luciano Buretta eccetera: 
La mamma la dorma. Faccia de 
malmostos. La scissero. Te so¬ 
gni de lunfan, Damm a traa 
a mi! Stufida tango. Dighcl a fa 
tua mamma. G'ho una roba de 
diti. Te voen ben. Vedi ross. 
Che tosa. Ragazzi, Per un barin 
(di Enzo Jannaci. presente an¬ 
che come cantante). 

Il pubblico voterà, dice D’An¬ 
zi, fra un gelato e una bibita, 
«all’insegna della più schietta 
amicizia e senza intrighi ». 


difficilmente superabile. I suo¬ 
ni, ricavati anche battendo allo 
interno del pianoforte, non sol¬ 
tanto dischiudono preziosità 
timbriche imprevedibilmente 
inedite, ma si articolano in un 
organico discorso musicale, 
spesso ansioso di canto, nel 
quale il musicista riversa, non 
senza un’accesa vibrazione 
drammatica, il meglio del suo 
talento inventivo e composi¬ 
tivo. Cioè, come Stravinski, 
messo alle strette dodecafoni¬ 
che. le ha superate trasferen¬ 
dovi tutta la sua carica di 
glande musicista (lasciando 
tutti con un palmo di naso), 
cosi Stockhausen, incappato 
nella svolta imposta da Cage, 
l’ha superata da vero musicista. 

Dopo questo Plus-Minus. il 
capitolo del « cagismo » sem¬ 
bra finalmente concluso e sen¬ 
za sconfitte per la musica, con- 1 
figurandosi come l’ultimo tra¬ 
guardo di un’esperienza musi¬ 
cale che sembra ancora tener 
conto delia Cattedrale inghiot¬ 
tita di Debussy e delle ultime 
pagine delle Nozze stravinskia- 
ne. Stockhausen è un « mago » 
nell’illuminare certi rintocchi 
di pianoforte pur mescolandoli 
al chiacchiericcio di un appa¬ 
recchio-radio e al suono dello 
armonium. Una pagina, quin¬ 
di. con la quale certi nuovi 
musicisti dovranno fare i conti, 
se non vogliono continuare in 
un arido dilettantismo fonico. 

Bisogna, però, dire che rive¬ 
lano una loro pregnanza le 
brevi pagine (eseguite prima 
della novità di Stockhausen) di 
Stcfan Wolpe (Berlino, 1902), 
di David Behrman (New York. 
1936) e di Luis Angelini, stu¬ 
pendamente interpretate dalla 
cantaste giapponese Michiko 
Hirayama, da Adolf Neumeier 
e Mario Dorizotti (percussione 
e chitarra). 

In conclusione, manifestazio¬ 
ni come queste — pur con 
tutti i loro limiti e i loro im¬ 
prevedibili inconvenienti — 
vanno incrementate e soste¬ 
nute: chiariscono il cammino 
della cultura, anche se non è 
lastricato di capolavori ad ogni 
passo. 

L’iniziativa di « Nuova Con¬ 
sonanza » è stata seguita con 
attenzione e assiduità (un tour 
de force anche per il pubblico) 
da appassionati, critici, amici e 
nemici. Ma tutti d’accordo sul¬ 
la necessità di tali manifesta¬ 
zioni che andrebbero ormai in¬ 
serite nella ordinaria attività 
concertistica. Qualche dissidio 
non intacca la validità delia 
iniziativa. 

Vale la pena di registrare 
la voce del pubblico . 

Mario Bortolotto (critico mu¬ 
sicale, e vate della nuovissima 
nuova musica): «Tutto mera¬ 
viglioso! Bellissimo! Anche se 
le musiche presentate non sono 
tutte ugualmente interessanti, 
sono tuttavia il meglio che c’è 
in questo momento. Eccezio¬ 
nali. poi. gli esecutori ». 

Alberto Pironti (critico mu¬ 
sicale): «Sono un po’ perplesso 
e convinto della grande caute¬ 
la necessaria nello scegliere 
le composizioni d’avanguardia 
che siano realmente indicative 
di un’esigenza, diciamo cosi, 
espressiva e non si limitino a 
un gioco gratuito. Ho apprez¬ 
zato molto l’abnegazione degli 
organizzatori e degli esecutori 
d’una manifestazione come que¬ 
sta. che riempie il troppo largo 
vuoto lasciato nel campo della 
musica contemporanea dalle 
polverose istituzioni ufficiali 

Pier Luigi Urbini (direttore 
d’orchestra): « Concerti come 
questi bisogna farne e seguirli, 
anche se per dirne male. Guai, 
se succede il contrario ». 

Mario Caporaloni (piani¬ 
sta): « Trovo in questi concerti 
un certo squallore e una certa 
vecchiezza. Ala è doveroso ese¬ 
guirli e assistervi con spirito 
critico. Non tutto è oro colato ». 

Giampiero Taverna (diretto¬ 
re d’orchestra): «Tutto molto 
interessante ». 

Vittorio Gelmetti (composi¬ 
tore): « Quale appare dall’esito 
di queste serate — peraltro 
importantissime ai fini della 
documentazione — certa avan¬ 
guardia sembra totalmente e 
irreversibilmente esaurita*. 

Anna Maria Orazi (storica 
deiFarte): « Un’ottima iniziati¬ 
va. pur se rivela la consun¬ 
zione di una cultura che sem¬ 
bra aver concluso il suo mo¬ 
mento più valido». 

Nicola De Risi (segretario 
dell’I«tituto Nazionale di Ar¬ 
chitettura): -Poche cose inte¬ 
ressanti. buone le esecuzioni, 
lodevole l’iniziativa ». 

Alfredo Giuliani (poeta e 
scrittore del «Gruppo 63-): 
Prescindendo dal valore dei 
singoli pezzi, l’iniziativa è in¬ 
teressante. I problemi di lin¬ 
guaggio sono comuni anche alle 
altre arti. Ho. però, l’impressio¬ 
ne che il ciclo non sia stato 
organicamente articolato, nel 
suo saltare da atteggiamenti 
neo-dadaisti a posizioni post¬ 
impressionistiche. Bisognava 
dosare meglio il programma, 
escludendo quel che è invec¬ 
chiato - 

Aldo Clementi (compositore 
e membro del Comitato esecu¬ 
tivo di -Nuova Consonanza-): 

« Pochissimi i soldi, e la qualità 
è in rapporto con le possibilità 
finanziarie. Solo per questo ab¬ 
biamo dovuto rinunziare ad 
arricchire il ciclo con l’esecu¬ 
zione di un’opera e di concerti 
sinfonici ». 

Anonimo: « Sto imparando a 
suonare i gfomali, ma vorrei 
che i giornali imparassero a 
suonare sia l’antimusica. sia 
l’anticultura quando inette i 
bastoni tra I» ruote allo svol¬ 
gimento di iniziative utili, cul¬ 
turalmente, per tutti». 

Ha ragione: non fa in tempo 
a dirlo, che è servito. 

#. V. 


Ragazzi 
ed « esperti » 

Qualche anno fa. venne 
di moda sulla stampa par¬ 
lare di teddy boys a pro¬ 
posito di alcuni episodi di 
aggressività, di vandali¬ 
smo, di rivolta anarchica 
di cui erano protaqonisti 
ragazzi delle prandi città, 
spesso raccolti in una sor¬ 
ta di bande. Il termine eia 
del tutto fuori luogo, co¬ 
me abbastanza superficia. 
li erano i meccanici con¬ 
fronti con certi fenomeni 
di delinquenza minortlc 
quali si riscontravano in 
particolare negli Stati Fi¬ 
niti. Ci fu chi gettò grida 
d’allarme, chi cercò sem¬ 
plicemente di speculare 
sugli episodi e anche chi 
si abbandonò a un ipocri¬ 
ta moralismo, come il pro¬ 
fessor Carnelutti, che in 
un co»ueono parlò addirit¬ 
tura della necessità di 
* usare la frusta *. Poi, 
com’era nata, la moda pas¬ 
sò: dei problemi reali dei 
giovani continuarono ad 
occuparsi soltanto coloro 
che se ne occupavano già 
da tempo, senza tanti cla¬ 
mori. 

Perchè i problemi, natu¬ 
ralmente, esistevano e ri¬ 
masero, al di là delle cam¬ 
pagne scandalistiche: ce Io 
ha dimostrato ieri sera 
Giulio Morelli, in un ser¬ 
vizio di TV7 dedicato, ap¬ 
punto, ai giovani delle 
borgate romane. Con la se¬ 
rietà e l’onestà che gli co¬ 
nosciamo, Morelli ci ha 
presentato rapidamente lo 
ambiente in cui vivono 
questi ragazzi e ci ha mes¬ 
so direttamente in contatto 
con alcuni di essi: sono 
state interviste amare, nel¬ 
la loro secchezza, che ri 
hanno detto sulla realtà di 
questi adolescenti-adulti 
molto di più di una serie 
di articoli. E molto ci han¬ 
no detto anche certi scor¬ 
ci, come quelle brevi pa¬ 
role del padre cappucci¬ 
no che ha scoperto « l’A¬ 
frica a Roma » e si trova, 
in pratica, a sostituire con 
la sua iniziativa l’nssolnta 
carenza della società. Di 
meno, purtroppo, molto di 
meno abbiamo appreso, in¬ 
vece. dalle dichiarazioni 
degli € esperti »: chiara¬ 
mente timorosi di denun¬ 
ciare il marcio e non in¬ 
clini a condurre un discor¬ 
so che andasse alle radici. 
Alla debolezza di queste 
interviste, secondo noi, 
Morelli avrebbe potuto ri¬ 
mediare chiamando a ri¬ 
spondere alle sue doman¬ 
de le organizzazioni gio¬ 
vanili democratiche: pro¬ 
prio per non dare al suo 
servizio quel finale di tono 
sconsolatamente velleita¬ 
rio. Ma. ci pare, il servi¬ 
zio avrà un seguito: ci au¬ 
guriamo. dunque, che si 
possa tornare suU’argo- 
mento con altri elementi. 

TV7 ci ha anche pre¬ 
sentato. oltre a un servizio 
giornalisticamente molto 
efficace come quello sul¬ 
l’isola galleggiante e a una 
corrispondenza di Bonetti 
dall’Egitto, ravvivata da 
alcune sapide inquadratu¬ 
re di turisti tedeschi, uno 
' « speciale snli’Actors’ stu¬ 
dio. Anche questo aveva 
il valore di un inedito c. 
appunto perciò, avremmo 
voluto qualcosa di più: 
soprattutto avremmo io- 
luto assistere più a lungo 
allo svolgimento di una 
session. 

Comunque, quel che ab¬ 
biamo visto e sentito era 
senza dubbio interessante. 
Del tutto negativa , inve¬ 
ce. era l’incertezza tra 
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19,00 Telegiornale. 

■ della sera (1 edizione) 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (11 edizione) 

21,00 Fiori nella polvere 

Film: regia di Mervyn Le 
Roy. Con Greer Garson, 
Walter Pldgeon. Marshu 
Hunt 

22,35 Come, quando, 
perchè 

Cronache del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Fallvena 

23,00 Telegiornale 

della notte 


TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21.15 Ciminiere al Nord « Dove svllup 

_ e al Sud _ Hjtóg t 

22.15 L'ajo nell'imbarazzo zetti. Orchest 

nlea diretta 
Ferrara 

23,25 Nolte sport 


« Dove sviluppare le at¬ 
tività produttive #. Dirige 
11 dibattito Ugo Zatterln 

Musica di Gaetano Donl- 
zetti. Orchestro Filarmo¬ 
nica diretta da Franco 
Ferrara 



,V\ * ^ 

V. 



Cecilia Fusco è Gilda nell*. Ajo nell’imbarazzo » di 
Donizetti (secondo, ore 22,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 
15. 17. 20. 23: 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 10,30: 
Ribalta intemazionale; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra; 
11,30: -Toma caro ideal»; 
11.45: Musica per arebi; 12: 
Gli amici deUe 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag: 
13.25-14: Coriandoli; 14-14 e 
55: Trasmissioni regionali; 
15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Un quarto d’ora di 


novità; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
1 ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
17,25: Concerto sinfonico; 
18,50: Le cure termali; 19,10: 
La voce del lavoratori; 19,30; 
Motivi In giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Giugno 
Radio-TV 1964; 20.30: San¬ 
tippe, di Manlio Miseroc- 
chi; 22: Quattro secoli d’oro 
di musica; 22,30: Musica da 
balio. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30, 13.30. 14.30. 

15.30. 16,30, 17.30, 18.30. 

19.30. 20.30, 21.30. 22.30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Eugenia Follgatti; 
8.50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo - fantasia; 
9.35: 10 con lode: 10.35: Giu¬ 
gno Radio-TV 1964: 10,40: 
Le nuove canzoni italiane; 
II: Buonumore in musica: 
11.35: Piccolissimo: 11.40: Il 
portacanzoni; 12-12,20: Oggi 
in musica; 12,20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 


tamento alle 13; 14; Voci 
alla ribalta; 14.45: Discora- 
ma; 15: Momento musicale; 
15.15: Motivi scelti per voi; 
15,35: Concerto In miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16,35: Pa¬ 
norama di motivi; 16,50: 
Fonte viva; 17; Schermo 
panoramico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Il vostro 
juke-box; 18.35: Classe uni¬ 
ca: 18.50: Giro ciclistico 
della Svizzera; 19.05: I vo- 
strti preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20; Dribbling; 21: Mu¬ 
sica. solo musica; 21.40: Uno, 
nessuno, centomila; 21,50: 
Musica nella sera- 


Radio - ferzo 


doppiaggio 


traduzione 

g. c. 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura araba; 18,45: Johann 
Christian Bach; 18.55: Pic¬ 
colo dizionario dei luoghi 
comuni; 19.15: Panorama 
delle idee: 19.30- Concerto 
di ogni sera: Franz Liszt; 
Sergei Prokofiev; 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: 


Wolfgang Amadeus Mozart; 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: La canzone degli in¬ 
tellettuali; 22.15: La notte 
dei numeri, racconto di I. 
Calvino; 22.45: La musica, 
oggi: Zaccagninl - Gomez; 
Franco Donatoni. 


BRACCIO DI FERRO A Bud Sagendorf 
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l'Unità martedì 16 giugno 1964 


Era proprio 
indispensabile 
dare quel 4 
in disegno? 


lettere all’Unità 


Egregio direttore, 

Vanno scolastico si è concluso 
e tono già apparsi, in alcuni Isti¬ 
tuti e per alcune classi, i < qua¬ 
dri » con le relative votazioni. 

Giorni, questi, di ansia per tutti 
gli studenti sia per quelli che 
sono stati trascurati negli studi che 
per gli altri i quali si sono dedicati 
con serietà ed impegno ai loro do¬ 
veri scolastici. Si, anche per questi 
ultimi, sono ore di tensione perché, 
purtroppo, ogni anno puntualmente 
capitano delle * sorprese ». 

Ecco infatti il caso occorso al mio 
figliolo. Fausto Salvati, della se¬ 
conda media sezione C presso Visti, 
tuta Luigi Settembrini, di via Se- 
benico. Questo ragazzo, dedicatosi 
completamente allo studio per un 
intero anno scolastico, ha saputo 
meritarsi la stima dei suoi inse¬ 
gnanti per cui, giustamente, atten¬ 
deva con trepidazione il momento 
di raccogliere il frutto del suo buon 
seminato. Ma così non è stato, per¬ 
ché un neo ha offuscato la sua 
gioia. Ecco integralmente la vota¬ 
zione dallo stesso ottenuta: Italia¬ 
no 7, Latino 9, Storia 8, Geografia 7 , 
Francese 8, Ed. Fisica 6, Religione 
molto, disegno 4. 

Premetto che la votazione ripor¬ 
tata in disegno nei due precedenti 
trimestri e stata la seguente: primo 
trimestre 4, secondo trimestre 5. 
Ora è risaputo che il 5 è il naturale 
preludio al 6, soprattutto con una 
media di voti tanto lusinghiera. 
Ma, a parte questa considerazione, 
tengo a precisare che il mio figliolo, 
e di ciò la professoressa di disegno 
me ne deve dare atto, non ha mai 
trascurato di interessarsi a questa 
materia alquanto ostica per lui, 
presentando ogni settimana di sua 
iniziativa un elaborato di disegno. 
Nel terzo trimestre, poi, il ragazzo 
ha riportato in un disegno 6 meno. 
Noi, invero, insegniamo ai nostri 
ragazzi che al successo si arriva 
con sacrifìci c rinunce. Ebbene, non 
deludiamoli quando essi hantio com¬ 
piuto per intero il loro dovere, non 
amareggiamoli ingiustamente nel 
momento critico della loro forma¬ 
zione spirituale e mentale. 

Gli insegnanti e i capi di istituto 
devono avere piena coscienza della 
importanza della loro missione che 
ha lo scopo di foggiare gli uomini 
di domani. 

Nè, ripeto, un’insegnante deve 
giustificare il suo operato dicendo 
testualmente: « Ho agito in questo 
modo perché il ragazzo che rico¬ 
nosco intelligente, educato e stu¬ 


dioso, acquisti una sensibilità arti- 
stica ». 

Sì, direttore, si è tenuto conto 
della sensibilità artistica e non del¬ 
la sensibilità umana, valore questo 
che è ormai trascurato nell’attuale 
secolo che attraversiamo. 

Dr. LYDIA SALVATI-DJ FRANCIA 
(Roma) 


Strozzando quella legge 
prima della scadenza 
tradiscono la Calabria 


Signor direttore, 

siamo un gruppo di tecnici cala¬ 
bresi non ancora costretti ad emi¬ 
grare, grazie alla legge 1177 del 
26-ll-‘55 (meglio conosciuta col 
nome di Legge speciale per la Ca¬ 
labria) che ci ha procurato lavoro 
progettando miglioramenti fondiari 
per piccoli e medi contadini, pro¬ 
prietari coltivatori diretti. Detti 
progetti venivano presentati per la 
richiesta di contributi a conto ca¬ 
pitali. 

La suddetta legge, anche se mal 
concepita, a causa del prevalere di 
interessi conservatori, si rese neces¬ 
saria a seguito delle alluvioni del 
’53 e dopo una serrata battaglia 
alla quale diedero il loro decisivo 
apporto il PCI e il PSI. 

Il PSI, che ha nell’on. Mancini il 
maggior esponente calabrese nel 
governo, ha permesso, senza muo¬ 
vere un dito, che la Legge speciale 
venisse proditoriamente strozzata 
ancor prima della scadenza legale 
fissata al 31-12-1967, salvo proroghe 
eventuali, se è vero com’è vero che 
non ci sono più fondi per la bonifica 
e le trasformazioni fondiarie, e le 
altre opere previste dalla legge. 

Per il reperimento dei fondi, atti 
al finanziamento della Legge spe¬ 
ciale per la Calabria, i contribuenti 
italiani (ricchi e poveri, e tra que¬ 
sti anche i piccoli contadini colti¬ 
vatori diretti della nostra Regione) 
pagano il 5 per cento di addizio¬ 
nale, e continueranno a farlo sino 
a tutto il 1965. 

Ora vorremmo domandare atl’on. 
Mancini, calabrese e socialista: que¬ 
sti miliardi, visto che la legge è 
divenuta improvvisamente inope¬ 
rante, a vantaggio di chi andranno? 
Con quale altra legge il governo si 
propone di fornire nuovi stanzia¬ 
menti per i fini previsti dalla Legge 
speciale? Non ci risulta che questo 
governo di centrosinistra abbia in 
animo di far ciò, e tutto questo 


costituisce un tradimento per la 
Calabria, che è la Regione più de¬ 
pressa e abbandonata d’Italia. 

La Calabria non può nè deve fare 
le spese di questa prefabbricata 
crisi economica, allestita dai grandi 
gruppi monopolistici italiani nel 
tentativo di fermare il progresso 
che , via via, le classi popolari ten¬ 
tano di conquistarsi. Togliere ai ca¬ 
labresi gran parte di quel poco che 
avevano ottenuto, significherebbe 
togliere la fetta di pane a chi, nella 
cella, è condannato a solo pane e 
acqua. 

Invero, la Legge spedala, cosi 
com’è fatta, non è in grado di risol¬ 
vere — da sola — i gravi problemi 
che travagliano la nostra Calabria, 
tanto povera e arretrata, ma per 
un certo periodo e per alcuni effetti 
immediati, tale legge ha dato la 
possibilità a molti lavoratori di 
trovare lavoro nei propri paesi, e 
a un certo numero di contadini die 
prima (sui monti impervii e sulle 
aspre colline vivevano in luridi pa¬ 
gliai) ha dato la possibilità di co¬ 
struire una casetta dignitosa per 
ripararsi dalle intemperie. 

Purtroppo, per quelli che ancora 
non l’hanno ottenuta, questa mode¬ 
sta casetta è rimasta un sogno. In¬ 
fatti, molti contadini aspettano in¬ 
vano i decreti delle pratiche istrui¬ 
te sin dal luglio 1962, e molti altri 
hanno le pratiche sospese da vari 
anni, altri ancora si vedono resti¬ 
tuire le domande con lettere che 
contengono ridicole scuse e offen¬ 
dono l’intelligenza umana. 

Cosa dobbiamo rispondere a que¬ 
sti nostri contadini quando, delusi 
c beffati, si presentano nei nostri 
studi a chiedere spiegazioni, esaspe¬ 
rati perché nessuno si accorge dei 
loro disagi? La nostra risposta è 
chiara e io sarà ancor più in avve¬ 
nire quando troveremo il coraggio 
di orientarci verso un nuovo equi¬ 
librio politico ed in favore di chi 
realmente agisce per il bene della 
nostra regione. 

Facciamo tutti i nostri sforzi per 
spiegare ai contadini calabresi che 
la colpa del tradimento a loro dan¬ 
no ricade sulla DC e su i suoi al¬ 
leati. e che la bonomiana non ha 
mosso un dito e che, anzi, è com¬ 
plice in questa faccenda. I nostri 
contadini, dopo tanti inganni, sono 
divenuti più sceltici ed increduli e. 
molti, con un'alzata di spalle ri¬ 
battono con una delle più pericolo¬ 
se frasi qualunquistiche: « E' inu¬ 
tile avere speranze, sono tutti di 
un modo ». A tanto ci ha condotto 


la legge che è morta 4 anni prima 
della sua legittima scadenza. 

Per quanto riguarda noi tecnici 
si pone imperiosa una domanda: 
chi ci deve pagare gli onorari dei 
progetti le cui pratiche non sono 
state e non saranno espletate, con¬ 
siderato che sarebbe una crudeltà 
inqualificabile chiederne la relativa 
liquidazione ai nostri poveri conta¬ 
dini. pur essendo noi in diritto di 
farlo? 

Ci rispondano i signori del go¬ 
verno, ci risponda l’on. Mancini, 
calabrese e socialista: cl risponda 
l’on. Antoniozzi, democristiano e 
calabrese: chi paga il nostro lavoro? 
Chi rimborsa l e spese da noi anti¬ 
cipate nell’adempimento del nostro 
dovere di onesti e coscienti lavora¬ 
tori? 

Con la presente difendiamo tl 
nostro diritto al lavoro e protestia¬ 
mo per noi, ma anche per migliaia 
di lavoratori calabresi rii tutte le 
categorie (muratori, fabbri, ferraio¬ 
li. carpentieri, camionisti), e nel¬ 
l'interesse della nostra Calabria. 

E le chiediamo anche cosa ha 
fatto e cosa intende fare il Partito 
che il giornale rappresenta, in dife¬ 
sa della legge illegalmente e (taci¬ 
tamente) abrogata. Forse i parla¬ 
mentari comunisti calabresi non 
sono al corrente della situazione 
esposta? 

Grazie per la cortese ospitalità. 

Seguono numerose firme 
(Cosenza) 


I fascisti uccisero 


una madre in presenza 
dei figli 

perchè non voleva rivelare 
dove era nascosto il marito 


Ai tecnici calabresi che denunziano 
la grave situazione creatasi a seguito 
dell'arresto delle attività della Cassa 
del Mezzogiorno in Calabria, possia¬ 
mo assicurare che il PCI e i suoi 
parlamentari sono già intervenuti per 
richiamare l’attenzione del governo e 
del Parlamento sulla stasi in cui la 
legge speciale per la Calabria è stata 
confinata 

L'on Fiumanò, a nome anche dogli 
altri deputati comunisti calabresi, si 
è fatto portavoce della drammatica 
situazione calabrese ed ha chiesto che 
siano impiegate subito le somme pre¬ 
viste dalle leggi 1177 e 890 (254 mi¬ 
liardi di lire di cui solo 100 miliardi 
effettivamente spesi) e, inoltre, tutto 
il gettito dell’addizionale del 5 per 
cento che, nel dodicennio, fino al 19fi7, 
sarà di circa 550 miliardi di lire, già 
destinati per i fini stabiliti dalia Leg¬ 
ge speciale, tra cui quelli richiamati 
dai tecnici che ci scrivono 

Nei prossimi giorni i*' Parlamento 
sarà nuovamente Interessato all’argo¬ 
mento dai gruppi parlamentari comu¬ 
nisti, in occasione del dibattito sul 
bilancio dello Stato e sulla attività 
della Cassa del Mezzogiorno. 


Cara Unità, 

la sera dell’ll giugno ho assistito 
alla trasmissione televisiva di Tri¬ 
buna politica. 

Era di turno il MSI rappresentato 
dall’on. Michelini, il moderatore era 
colui che predica di mangiare meno, 
e carni congelate, poiché conten¬ 
gono le stesse vitamine del manzo 
fresco e vitella. 

Per la verità ero già preparato a 
sentire qualche cosa sull’apologià 
del fascismo, ma non fino ad arri¬ 
vare a cose veramente vergognose 
che offendono la Resistenza e tutti 
coloro che hanno lottato per libe¬ 
rare l’Italia dalla tirannia fascista. 

Sentire che Mussolini non era il 
responsabile di tutti gli eccidi, che 
sotto la sua guida il fascismo ha 
commesso in Italia, è grave Vorrei 
ricordare, alla labile memoria del 
fascista Michelini, solo due casi av¬ 
venuti al mio paese nativo. Spello 
(Perugia): gli sgherri di Mussolini 
uccisero in presenza dei figlioli, la 
moglie del socialista Enrico Fagotti 
(ora deceduto) perché non volle 
dire dove era nascosto il proprio 
marito. Il giovane Gucrino Bonci di 
circa 16 anni, ucciso a pugnalale 
nella piazza del Borgo perché non 
volle dire dove era il padre capo- 
lega dei contadini. Di questi orren¬ 
di fattacci in Umbria ne sono avve¬ 
nuti parecchi. 

Mi limito solo a chiedere, cara 
Unità, come può permettere un go¬ 
verno di centrosinistra di mettere 
la TV a disposizione di un fascista 
per dire tante menzogne? Che si 
aspetta a metterli fuori legge? 

CORRADO'LUNA 
(Roma) 


anzi si difende a spada tratta Mus¬ 
solini ed il suo regime di delin¬ 
quenti, appunto come è stato detto 
dallo stesso Michelini per l’assassi¬ 
nio di Matteotti: furono dei delin¬ 
quenti coloro che uccisero (per or¬ 
dine di Mussolini, perché temeva 
l’opposizione). 

Vorrei dir loro (che difendono 
tanto il loro duce): quando il popolo 
ha fatto giustizia del duce e di 
alcuni (per disgrazia solo di alcuni 
e non di tutti coloro che si erano 
macchiati di crimini, e che oggi 
vivono tranquilli) dei suoi accoliti, 
che ci avevano inflitto venti anni 
di sofferenze, di violenze e di delitti, 
in quali fogne si nascondevano per 
salvare la loro pelle? 

Non ci vengano ora a parlare di 
un uomo e di un regime che gli 
italiani non avrebbero mal voluto 
conoscere. 

Vorrei domandare al socialisti, 
che si ritengono tanto antifascisti, 
ora che sono al governo, se non ri¬ 
tengono sia venuto il momento di 
mettere fuori legge il MSI ripre¬ 
sentando in Parlamento la proposta 
di legge Parri. 

LUCIANO MARC ATTI LI 
(Roma) 


di Stabia*- Napoli); Gino Guar- 
ducci (Viareggio - Lucca); Pietro 
Zanetti (Empoli - Firenze); Angelo 
Maurizio (Salerno); Guglielmo 
Massarenti (S. Felice Circeo - La¬ 
tina); Carmelo Bertone (Reggio 
Calabria); Mariano Calzolari (Bo¬ 
logna). 


Proibiti 


i temi politici 
sui palcoscenici 

Caro signor Alleata, 
non tutti sanno che ogni copione 
per gli spettacoli teatrali deve 
essere sottoposto all’approvazione 
della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in Italia. 

Cosi il sottoscritto, che deve in¬ 
serire un suo « giornale parlato » 
a sfondo politico, in uno spettacolo 
di varietà (cioè in una rivista), 
ha appreso che in Italia è proibito 
parlare di politica dai palcoscenici... 

Domando: è questa la libertà per 
la quale si batterono i partigiani? 

OSVALDO LASAGNA 
Castellammare di Stabìa (Napoli) 


Ai ladri 


è concesso l'appello 
e ai ferrovieri no 


Pensioni INPS: 


risolvere la questione 
oggi e non domani 


In quali fogne 
si nascondevano? 


Caro Aiicata, 

credevo che il governo di centro- 
sinistra fosse cieco, e non vedesse i 
manifesti affìssi nella nostra città 
(dagli ultimi relitti della repubblt- 
chetta di Salò) facendo apologià di 
fascismo. Credevo che bastasse, tri¬ 
ncee no! Sono anche sordi! E. come 
se non bastasse, anche per televi¬ 
sione si fa apologia di fascismo. 


Nel giro di tre mesi abbiamo ri¬ 
cevuto moltissime lettere di pen¬ 
sionati della Previdenza sociale, e 
in particolare durante il periodo in 
cui erano in corso trattative tra 
governo e sindacati Molte di queste 
lettere sono state pubblicate, per 
altre ci è mancato lo spazio-tempo, 
essendosi conclusa la trattativa nel 
modo ormai noto. 

Sulla conclusione delia trattativa, 
e suiratteggiamento del governo ci 
sono pervenute altre lettere che 
abbiamo già pubblicato. 

Quelle che ci sono pervenute pri¬ 
ma della conclusione della tratta¬ 
tiva, restano valide solo ai fini di 
una sollecitazione al governo per¬ 
ché l’impegno a trattare e risolvere 
la questione pensioni non sia rin¬ 
viato alle calende greche. 

Riteniamo pertanto utile segna¬ 
lare un primo gruppo di lettere dei 
pensionati al minimo che ci hanno 
scritto per dire che non possono ti¬ 
rare avanti, che non possono aspet¬ 
tare: P.A. (Roma); P.C. (Roma); 
Giovanni Vollono (Castellammare 


Cara Unità, 

sono un ferroviere e dopo venti 
anni di servizio mi sono ammalato 
di tubercolosi polmonare. Ho fatto 
domanda perché mi fosse ricono¬ 
sciuto che la malattia è stata con¬ 
tratta per cause di servìzio, notifi¬ 
cando anzi il gravoso servizio svolto 
anche iti quelle che dovrebbero 
essere ore di riposo, in quanto vin¬ 
colato reclusoriamente da un < re¬ 
golamento di reperibilità ». Rien¬ 
trato in servizio sono stato sotto¬ 
posto ad una visita medica, • con 
accertamenti e indagini secondo me 
molto affrettati c dopo circa un 
mese e mezzo mi è stata consegnata 
una lettera nella quale si diceva che 
la mia domanda non poteva essere 
accolta per mancanza di elementi 
e che la malattia doveva conside¬ 
rarsi pertanto contratta per cause 
comuni. 

Quel che vorrei rilevare ora è che 
questa affermazione corrisponde in 
base alla regola che vige nelle Fer¬ 
rovie dello Stato ad una sentenza 
definitiva perché neanche il mini¬ 
stro può cambiare quel giudizio nè 
imporre In revisione del caso. Ep¬ 
pure, se non sbaglio, anche le Fer¬ 
rovie fanno parte della Repubblica 
■ italiana dove il diritto di avere un 
processo di appello è assicurato 
anche ai ladri e agli assassìni. Ma 
ai ferrovieri no. 

Lettera firmata 
(Genova) 


Ultime repliche dei 
Balletti di Béjart 
a prezzi ridotti 


LA FENICE (Via Salarla 35) 

Gcstnpo In agguato, con Willi 
Blrgcl c rivista Dcrio Pino 

Dii 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

• Ursns c la ragazza tartara, con 
Joko Tani c rivista Carano 

SAI 4 


Oggi e domani a chiusura del¬ 
la stagione, ultime repliche a 
prezzi ridotti, alle ore 21 . del 
« Ballet du XXIème siede » di 
Maurice Bejart, con « Paratie - di 
Satle-Mnssinc, « Picces polir or¬ 
chestre » (« Temps ») di Webern- 
Bójnrt, « Promethee » di Oliana- 
Béjart e « Bolero » di Ravel - 
Bójnrt. Maestro direttore Franz 
Andre. Interpreti: Andre Marlic- 
re. Andre Leclair Marie Claire 
Carrie. Vittorio Bingi, Tania Ba¬ 
ri, Patrick Belda. Germina Ca- 
sado, Pierre Dobrievlch. Jorg 
Lanner, Duska Sifnios. 


CINEMA 


Prime visioni 


TEATRI 


DELLE ARTI 

Lunedi alle 21,30 Marisa Manto- 
vani-Enzo Tarascio con U. Car- 
i dea, G. Rocchetti. Claudio Bion- 
; di presentano la novità asso¬ 
luta : « Un pianeta bene ordi¬ 
nato » testi di Mario Moretti. 
Marisa Mantovani. Emanuele 
. Abcbarch, C. Biondi, Aldo Tri- 
fllettl. , ' . 

ELISEO 

v Alle 21 la tradizionale stagione 
' lirica di giugno. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari- 
: baldi 58) 

' Da domani a sabato ‘ alle - 22, 
sabato alle 17 per 1 giovani, 
domenica alle 17,30, musica clas¬ 
sica e folkloristica - jazz - 
blues - spiritual. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci. Alle 21 in italia¬ 
no, inglese, francese, tedesco: 
alle 22.30 solo in inglese. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 primo Festival nazio¬ 
nale dell’ Avanspettacolo C.la 
Fredo Pistoni contro C ia Rosy 
' Madia. 


RIDOTTO ELISEO 

■ Alle 21.30: « Cinque alibi per 
' un omicidio » di Giuseppe Zito. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Venerdì alle 21,30 prima delle 
novità assolute: « E’ tutta una 
morra !» di R. Mazzucco: 
« L'amore è cieco • di P.L Bar- 
toll con Anna Lelio. Giulio 
Donnini, Tina Sciarra, Nello 
Blviè. Doro Corrà. Regia Paolo 
Paolonl. . , 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L- PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Zorro nella valle del fantasmi 

• rivista Valdemaro Sbarra. 
Armandtno Ferrara (riduzione 
ENAL) A 4 


Vacanze liete 


A. 8 POTORNO - Via Marem¬ 
ma - Pensione «Villa Verde- 
offre a tutti il soggiorno idea¬ 
le, dotato di ogni conforta 
Prezzi modici. 


RUMINI - PENSIONE MO- 
ROINI - Sul mare - propria - 
tranquilla - giardino - auto¬ 
parco - Per informaz.oni tele¬ 
fonare o scrivere direttamente 
alla Pensione 26870 


SELLARLA - VILLA BOARI 

Via Arno, 16 - Moderna e 
confortevole - cucina casalinga 
autoparco - giardino - cabine 
al mare - Giugno/sett. 1400 - 
Luglio 2000 - Agosto 2200 - 
tutto compreso. 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Cielo «dallo, con G Peck (ult 
22.50) A « 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Veneri proibite (VM 18) DO 4 
AMBASCIATORI ('lei 481 57U) 
Veneri proibite (ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4 
AMERICA (Tel. 580.168) 

Cielo giallo, con G. Peck (ult 
22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890.947) 

L’uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 
APPIO ilei. 779.638) 

I tre da Ashjva con R Wtd- 
marck (ult. 23) DR 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Brass Bottle (alle 17-18.30- 
20.30-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L’esperimento del dottor Zagros 
con V. Price (ult. 22.50) DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Chi giace nella mia bara, con 
B. Davis (VM 14) G 44 e car¬ 
tone animato (alle IH.10-18.10- 
20.35-23) 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I tre moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
t tre da Ashjya, con R Wld- 
mark (ap. 16.15. ult. 22.45) 

DR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L uomo senza paura con Klrk 
' Douglas (VM Ì 6 ) A 44 

BARBERINI ('lei 47) 107) 
Rapina alle tre (prima) (alle 
16.40-18.10-20.40-23) 

BOLOGNA flei 426.700) 

Ij» fossa dell’odio, con M. Per- 
schy (ap. 16.30, uit. 23) DR 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

II crollo di Roma, con C Moh- 

ncr SM 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Delitto allo specchio, con A 
Lualdi (alle 16,10 - 18,40 - 20.40- 
22.45) (VM 18) G 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16-18.25-20J5-22.45) 

8 « 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I tre da Ashjya, con R Wld- 
mark (alle 16.30 - 18,25 - 20.30- 
22.50) DR +* 

CORSO (Tel. 671.691) 

Omlcron, con R. Salvatori (Li¬ 
re 1-200 - alle 17-18.40-20.45- 
22.50) SA 4* 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 4 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - TeL 847.719) 
Nlnotchka. con G. Garbo (ult 
22.50' SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.15-18.05-20.20-22,45) 

8 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
la vergine In collegio con N 
Kwan (alle 16.30 - 18,30 - 20J0 - 
22J0) (VM 14) A * 

FIAMMA (Tel 471.100) 

La dolce vita, con A Ekberg 
(alle lfi-19.10-22.45 precise» 

(VM 1 A) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Stolen Hors (alle 1A.30-I8.20- 
20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
Dracula II vampiro, con Pctct 
Cushing G « 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I tre da Ashlya. con R Wid- 

mark DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.948) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F Rame (VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

La leggenda drM’arclere di fuo¬ 
co, con V. Mayo A 4 

MAJESTIC tTei 674.908) 
Donne calde di notte (ult 22.50 1 

DO 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Mondo balordo (VM 13) DO 4 
METRO DRIVE-IN (6 050 1Ò) 1 

II gioco del pigiama, con D Day 

(alle 20,15-22,45) C ++ 

METROPOLITAN (689 400) 
pistolero* di Casa Grande 
con A. Nicol (alle 16,15-18,55- 
20.55-23) A 4 

MIGNON (Tel. 669.493) 

I tre soldati, con D. Niven (alle 
15,30-17-1»,50-20,40-22,50) A 4 


MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel. 640 445) - 

Sala A: Il texano, con J. Wayne 

A -4 

Sala B: Il silenzio, con l Thu- 
Itn (VM 18) DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (VM 14) G -4-4 
MODERNO SALETTA 

Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

I tre da Ashjya. con R. NVld- 
mark DR 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Ciclo giallo, con G. Peck (ult. 
22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Donne calde di notte (ult 22.50) 

DO 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 
ner (ult. 22.50) A 444 


schermi 


e 


PLAZA (Tel. 681.193) 

La cripta e l’incubo con C. Lee AIRONE (Tel. 727.193) - g g g g LEBLON (Tel. 552.344) 

(alle 16,30-18,30-20,30-22,50) ^ Il torte del massacro, con Joel g m Casablanca, con J. Bergman 

(VM 14) DR 4 Me Crea A 4 Le sigle itile appaiano ao- _ dr 4444 

QUATTRO FONTANE (Tele- ALASKA . * osate «ri Mieli del film® MASSIMO (Tel. 751.277) 

fono 470.265) Il dominatore dei 7 mari, con • eorrianandono alla sa- • 11 nlio corpo ti appartiene, con 

Squali d’acciaio, con William R. Taylor A 4 -*___M. Brando DR 444 

Holden DR 4 ALBA tTei. 570.855) • P« r • NEVADA (ex Boston) 

QUIRINALE (Tel 462.653) n.p. gaaan. t Alessandro il grande, con R 

Delitto allo specchio, con A ALCE (Tel. 632.648)- • A — Avventurose _ ♦ 

Lualdi ' (VM 181 G 4 un marziano sulla terra, con 9 n rnmlm ® NIAGARA (Tel. 6 273 247) 

QUIRINETTA (Tel. 676.012) J. Lewis C 4 . C Comic© ^ il tesoro del Iago d’argento, con 

Il pelo nel mondo (alle 17-18.10- ALCYONE (Tel. 8.360.930) • DA s Disegno animate L. Barker A 4 

20.30-22.50) (VM 18) DO 4 j tre volti della paura • DO ■■ Documentario * NUOVO 

RADIO CITY (Tel. 464.103) (VM 14) A 44 _ _ Criminal sexy (VM 18) DO 4 

Il dottor stranamore. con Peter ALFIERI (Tel. 8 360 930) • D * " Diammatiee * NUOVO OLIMPIA 

Seller» (ult 22.50) SA 4444 I.a frustata, con R Widmark # Q — Giallo • .Cinema selezione: Il mistero 

REALE (Tel. 58023) - A 4 « M _ Musicala m del faIco ’ con H ’ Bo « art 

L’amore (* una cosa mcravlcHo- ARALDO * * ® ♦♦♦ 

sa, con J. Jones (ult 22.50) La grande cavalcata, con D a » * Sentimentale g OLIMPICO (Tel 303 639) 

8 4 Andrews A 4 _ «a _ Satiri*» _ Morire a Madrid DO 4444 

REX (Tel. 864.165) ARGO tTei. 434.050) Im - mitologica PALAZZO (Tel. 491.431) 

Agguato sul grande fiume A 4 sei colpi In canna, con S. With- • &tonro-nmo»ogjce ^ Cronaca di un assassinio, con 

RITZ (Tel. 837.481) man A 4 a A. Baron (VM 14) G 44 

Il silenzio, con I Thulin (ult ARIEL (Tel. 530.521) w Q aastra gtadtsle sai Alai * PALLADIUM (Tel. 555.131) 

22,50) (VM 18) DR 444 II ccnerrntolo con J. Lewis » vletta espressa sa) mede » terrore di notte, con E R. 

RIVOLI (Tel 460.833) C 4 m scasate • . G ♦ 

Testimone d’accusa, con T. Po- ASTOR (Tel. 7.220.409) • _ MARIOLI 

wer (alle 17.30-20-22.50) G 44 GII argonauti, con T Arm- • 44444 — eccezionale • Silenzio si spara, con E Co- 

ROXY (Tel. 870.504) strong sm 4 » 4444 - Ottimo • p^r'/pp ,Toi ♦ 

Delitto allo specchio, con A ASTRA (Tel. 848.326) +++ » buono m PRINCIPE (rd. 352.337) 

Lualdi (alle 16.30-18.55-20,50- j,o strangolatore di Londra, con ^ ++ um discreto Amore e desiderio, con M. Obe- 

22 - 50) . (VM 18) ° ♦ W. Peters (VM 14) G 4 • 4 _ medioere • D ^ n , xn UR ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) ATLANTIC (Tel. 7 610 656) m m R J AL Ti? |7° t 763) 

La conquista del West (In cine- Edgar Wallace a Scotland Yard • „ . . , . w i*.« ned Lezione 

rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 con J. Langen G 4 • VM 1» — Vietato al rat- « di I. Bergman SA 44 

SALONE MARGHERITA (Te- AUGUSTUS (Tel 655.455) » noli di 16 anni RUBINO 

lefono 371.439) In famiglia si spara, con Lino ^ ** campo tre, con S 

Cinema d’essai: Il posto delle Ventura SA 44 •••••••• •••• em cunm ♦♦ 

fragole, di I. Bergman AUREO (Tel 880.606) SPLENDID (Tel. 620 20») 

DR 4444 Notti rodenti a Tokio, con S. 1 lre *ne*chettlcrl, con M De- 

8 MERALDO (Tel. 351.581) Terror G 4 CALIFORNIA (Tel. 215.266) A ♦ 

Furore sulla città, con William AUSONIA (Tel. 426.160) Pugni pupe e pepite, con Eddie SAVOIA (Tel 860 . 023 ) 

Holden G 44 Prigioniero di Guam, con J. Costantine G 4 Lafossadenodlo.conALPer- 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) Huntcr A 44 C1NESTÀR (Tel. 789.242) STADIUM rr»i tot onm UR * 

Una pallottola nella schiena AVANA (Tel. 515.597) Zorro nella valle del fantasmi S T. A rt ( . T |*: a ?® 3 2®°] 

(prima) (alle 16,45 - 18.35 - 20.30 Le 7 spade del vendicatore, con ... A ♦ j Astilo,.- F,ankcns,e,n - c °n 

e 23) B. Hafsey A 4 CLODIO (Tel. 355.657) As,1,e > G ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) BELSlTO (Tel. 340.887) COLORADO* 274 207)** 8 veMa N °TÌÌ ™6 Sntwl® Br8 ‘ 

Ieri, oggi, domani, con S Loren Nato con la camicia, con C ,, A o 274 2U7> vetta •Tel 6.270 352) 

, (alle 16-18.05-20.25-23) SA ♦♦♦ Jordan C + Collare di ferro, con A Mur- Avanzi di galera, con E Co- 

" T=> .re, ° ♦ 


o' %„1rA Albert CORALLO .Tel 2 577.297, TIRRENO ,Tel 573 091, 

(VM A ♦ t J2SS! «■mp,ro con A,.!,.,,,. I„ A. 

, . ^ CRISTALLO CTcl. 481 336* * T V^.?. L< Ì ,‘, Te ‘ , Y> 8341 , 

cv ■ . . . j Philbrook P A A tj ° smemorato di Collegno, con dp,,a violenza, con J 

Seconde Visioni BRISTOL ITCL 7 . 615 . 424 ) DELLE TERRAZZE C * ULISSE (Tel 433 7441 * * 

AFRICA (Tel 8 380 718) ^"vUncnS * * CQU * S * U 'V ♦ Mondo nudo DO ♦♦ I re di Roma - ) SM ♦ 

Mare f’coiW^Chìrrier BROADWAY (Tel. 215.740) DEL VASCELLO (Tel 588 454i VENTUNO APRILE (Tele- 

DR 4 Lo sterminatore del West A 4 La pappa reale, con A Girar- fono 8 644 577) 

dot < * M 18) S 4 Srnolcro d'acnua 

rtiAUlKlTC iTa, OLm 1 u acqua 


CASTELLO (Tel. 561.767) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Ilold S 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

Il più grande spettacolo del 
mondo, con J. Stewart DII 44 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il sangue e la sfida, con J. 

Greci A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Rapina al Cairo, con G Son¬ 
derà G 44 

DELLE RONDINI 
Il passo del carnefice DR 4 

DORI A (Tel 317.400) 
Cacciatore di indiani, con K 

Douglas A 44 

EDELWEIS (Tel. 334.905) 

I selvaggi della prateria, con 

J. Philbrook A 4 

ELDORADO 

L’uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 44 

FARNESE (Tei. D64.395) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Oro per 1 Cesari, con J Hunter 

SM 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Gordon H pirata nero, con n 
Montalban A 4 

MARCONI (Tel. 740 796) 
Bandiera di combattimento, con 
S Havdcn DR 4 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 
Lancirri neri, con J. Furneaux 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I-a giungla del ouadrato, con 
T. Curtis DR 4 

ORIENTE 

Cinque settimane In pallone 
OTTAVIANO Cfel. 358 059) 
Tentativo sentimentale, con F. 
Prevost (VM 18) 8 4 

PERLA 

II cavaliere dal cento volti, con 

L. Baker A 4 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Ilastogne. con J. Hodiak 

DR 44 

PLATINO (Tel 215.314» 
Traditore di forte Alamo. con 
G. Ford DR 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Zorikan lo sterminatore A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Balliamo insieme il Tulst M 4 
RENO (già LEO) 

Prima linea chiama commandos 

DR 4 

ROMA (Tel 733.868) 

Risate di gioia, con A Magnani 

« 44 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Normann astuto poliziotto, con 
J. Jaync C 4 

TRI ANON (Tel 780.302) 
Siimmer IIoHdav, con C Ri¬ 
chard M 4 


NEVADA (ex Boston) 

Alessandro li grande, con R. 

Burtot» SM 4 

PARADISO 

Il mio amico Jekyll, con U. To- 
gnnzzi c 4 

ORIONE 

Riposo . 

TARANTO 

Idolo delle donne, con J. Lewis 

C 44 

VIRTUS 

1 Riposo 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI-SOCIETÀ* tu 50 


FIMER Piazza VauvltelU 10. 
Napoli telefono 240.620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad Impiegati. 
Sconto effetti ipotecari. Auto- 
sovvenzioni. Polizzlnl a mutui 
ipotecari. 


Sale parrocchiali 


Arene 


Nuovo Consiglio Direttivo U.P.A. 


DIAMANTE (Tel 295 250) veRBANO .Tp. Mt iq^i 
Sexy magico (VM 18) DO 4 ANO ( J el - 841.19a) 

DIANA (Tel 780.146) £ h ' t T ra Quella signora? con T. 

I.a pappa reale, con A Girar- , . ... _ „ SA ♦♦ 

dot (VM 18) S 4 VITTORIA (Tel. 578 736) 

OUE ALLORI (Tel 778 847) I 4 cavalieri drlPApocalisse. 
Il mistero del falco, con H con G - Ford DR 44 

Bogart G 444 „„ 

ESPERIA (Tel 582.884) , T (tpyu vigiligli 

Gun Point terra che scotta, con «va v aniiriii 

F Me Murray A 4 1A 


n giorno 12 giugno presso la Marco della Bombimi Parodi f Me Murray 
Camera di Commercio di Mi- Deifino: Chiesa Dott Riccardo ccpFRn ,Tm aneti ACILIA (di Acilta) 

lano si è riunita l’Assemblea delia Montecatini; DJ Rienzo Li™ . . Ba ? ,0 ^. G ♦♦ 

della U P.A.. Associazione che Sig. Eugenio della Shell Italia- ’ ’ ,\ ADRIACINE (lei 330 212 ) 

riunisce gli utenti di pubbli- na: Di Sario Ing. Franco delia FOGLIANO (Tel. 8 319 541) J^Jaync * s,uto Parlotto, con 

cità m Italia, ed ha proceduto Gillette Italy: Ferrari Sig. Fran- 1 basilischi SA 444 ANIENE * 

alla elezione del Consiglio Di- ecsco della Coca Cola Exsport GIULIO CESARE (353.360) Cavalca vaquero, con F Taylor 

reitivo del biennio 1964-1965. Co.: Guiglia Aw. Giacomo del- n ballo delle pistole, con T. A 44 

Sono risultati eletti: Presidente la Confindustria; Licetti Cav. y£J in * A 4 APOLLO 

d’onore: Conte Dott, Metello Enrico delai Lineiti Profumi: “ a ”LEM n tiranno di Siracusa, con D. 

Rossi di Montelera. Presidente: Mancini Dott Sergio della Óreal R'P 0 » 0 “ly-nett sm 4 

Dott Giansandro Bassetti della Italiana: Marone Cinzano Con- HOLLYWOOD (Tel. 290 851) pmmi nune e dinamite con f 

S A. Giovanni Bassetti Consi- te Alberto della Francesco Cin. Europa operazione strip-tease Co ^n t f ne p mn * c G n “ 

glieri: Angelini Prof. Gianni zano & C; Mazza Galanti Dott impero iToi TonìsiV D ° * ARENULA (Tel. 653 360) 

della Soc. Perugina: Ballila Carlo della Mottr Sp.A; Mu- Riposo ' e *' 1 Plsioteros. con J. Davis A 4 

Dott Pietro della Soc. G. R. satti Dott Riccardo delia Ing .Mmiàin it.i eoo aov\ ARIZONA 

Barili» & Fìrii; Barn, S, f Sri- C Olrvett, *C.: N«rom Doti A S'£eùo 

vio della Esso Standard Itaha- Paolo della Ditta Pietro Negro- ferro ,\ + Riposo W 

na: Bertolli Dott Carlo Andrea ni: Peduzzi Dott Ono della ITALIA (Tel 846 030) AURORA (Tel. 393.269) 

della A BertoUi: Borletti Sig. b. P. Italiana; Pestelli Dott Due mattacchioni al Moulin Riposo 

Ferdinando della S p A. Bor- Gino della S p.A Fiat; Simonet- Rouxe con Franchi-Ingrassla AVORIO (Tel. 755.416) 

Ha sissyaSfc/ss ,o r* f „ vi - «LLv e ♦ - “ G '"* u Kh * n .M ♦ 

Piero della FJLL Franck Ali- scosa S.p.A.5 Sonino Sig. RO- - Pugni, pupe e pepite, con E CAPANNELLE 

mentori Italiana; Casali Cav. be^o Paolo della Lever Gibbs; J0 c | ™£ n . , !£® 000 - 03 . 0 ♦ * ,vo,u «' 11 ’l.oU del diavolo 

dei Lav. Alberto Presidente Zari Dott Renato della Colgate n J?inac!£?Si J, G.bin CASSIO 4 

[S.p.A. Stock; CasteUaod Dott Palinoli ve S.p.A, t 4 np. 


AURORA 

Riposo 

CASTELLO 

Dal sabato al lunedi, con M 
Hold S 4 

DELLE PALME 
Il corazziere, con R Rasccl 

C 4 

DELLE TERRAZZE 

Mondo nudo DO 44 

DON BOSCO 

li giorno e fora con S Signo- 
rct DR 444 

ESEDRA 

Chi giare nella mia bara? con 
B Davis (VM 14) DR 4 
FELIX 

Criss Cr.,« (doppio gioco), con 
B LancaMcr DR 4 

LUCCIOLA 

Canzoni nel mondo M 4 
MEXICO 
Prossima apertura 


ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 
Riposo 
COLOMBO 

Ulisse contro ’ Ercole, con G. 
Marcimi SM 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CRlSOGONO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Il giorno c l’ora, con S Signo- 
rct DR 444 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 
Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE ’ 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Ripeso 

ORIONE 

Riposo 

PAX 

Riposo 
PIO X 

Riposo 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Chiuso pei restauro 
REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettami! teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl 

Riposo 
S. CUORE 
Riposo 
S- FELICE 

Riposo 


t.F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441, prestiti 
fiduciari ad Impiegati. Autoaov- 
venzioni. Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Pollzzini a mutui Ipote¬ 
cari. 


I) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni . Via Blssolatl a. 24 


VARII 


tu 50 


I il AGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
PiEnasecca 63 Napoli. 


Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA, Ste- 
uo grafi a. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere». 29 - Napoli. 


17) COMPRA-VENDITA L 50 
IMMOBILI 


AFFARONE Centocelle 500.000 
vano esentasse dilazione quin¬ 
quennale. 497 838. 


OCCASIONI 


L. 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali col¬ 
lane ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). 


MATRIMONIALI L. 50 


AUSTRALIANE Itaioaustralia- 
oi. Americani. Inglesi. Porto¬ 
ghesi. Spagnoli. Francesi, Sviz¬ 
zeri, Germanici. Olandesi. Da- 
;nesi. Norvegesi, Esquimesi, ve¬ 
nendo in Italia, sposerebbero 
sollecitamente Italiane. - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartolina 
postale (o illustrata) al «Club 
Eureka -, Casella 5013. Roma. 


AVVISI SANITARI 




SALA SESSORIANA 

Riposo I 

SAVIO I 

Riposo j 

TIZIANO ! 

Riposo I 

TRIONFALE 

Pugno proibito, con E Prcslcv 

DR 4 

VIRTUS 

Riposo 


•Tudlo medico pei la cura della 
’< aole » diafunatonl « debole»» 
kesttialf di origina nervosa, pas¬ 
chi ca. endocrina (orarartnla 
’deflclerme ed anomalie aeaaualif. 


Visite prematrimoniali. Don. », 
■MONACO Roma. Via Viminale 
38 (Stazione Termini ) - Scala a4> 


a ronttà a MB è rtmua 
bOa dalla variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestiva men¬ 
ta aBa redazione daB’AGIS 
e dal diretti Intentatati. 


Radi# Praga 


Dalla ore 13 alle |3.«A n 
onde corte di metri W: 
dalle or» li alle 18,30 » 
onde corte di metti 80 
dalle ora lajt alla SO an 
onde madia di metri OU. 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba. Airone, America, 
Archimede. Arentila. Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlantic, Augu- 
stus. Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina. Belslto. Bologna, Bran¬ 
caccio, Brasil, Broadway, Cali¬ 
fornia, Castello, Clnestar Clo¬ 
rito, Colorado. Corso. Cristallo. 
Del Vascello. Diana. Dori*. Due 
Allori, Eden. Eldorado, Espcro, 
Garden. Giulio Cesare. Holly¬ 
wood. tnduno. Iris. Italia, la Fe¬ 
nice Majestic, Mignon, Mondlal. 
Nesada, New York, Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Ottaviano, Planetario, 
Plaza, Prima Porta. Principe, 
Qulrinetta. Reale, Rex, Rialto, 
Royal, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Stadlum, Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI: Delle Arti, Ridotto Eli¬ 
aco, Satiri. 


38 (gtastone Termini) . Scala a», 
aletra - ptaee wcoada tot. C 
Orarlo Mi 10-1» t per appunta» 
mento esci oso a ubato pomerig¬ 
gi 0 # I festivi Fuori orario, nel 

5 zbato pomeriggio e nel giorni 
estivi « riceve solo per appo», 
lamento. Tel 471.118 (Aut. Co» 
Roma 1801» dal » ottobre UMV 


Medico specialista dermatologo 


7SS STR0M 


Cura sclerosante 1 ambulatoriale 
senza operazione) delle 


Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varlcstt 
DISFUNZIONI SESSUALI 

▼ EN ERE B. PELLE 


VIA COLA M RIENZO a. 152 


Tel. 384.981 . Ore 8 -M-festivi S-M 
(Aut. M. San. n. T7f/Wt33 

del 98 maggio 1888) 


EMORROIDI e VERE VARICOSE 
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MORRONE quasi sicuramente passerà alFInter. 



Giro della Svizzera 


Vittorioso 

Colmenareio 


Nostro servizio 

GLARONA, 15 

Anche se l'elenco dello 
arrivo a Glarotia. quinta 
del Giro della Svizzera, di¬ 
spone di un parlato in lin¬ 
gua spagnola, la musica, 
che è quella che conta, è 
sempre diretta dal « mae¬ 
stro » Maurer. Diremo anzi 
subito che un tertativo di¬ 
scesista di Zilioli è stato 
bloccato sul nascere pro¬ 
prio da Maurer e 1 suol, 
scattati come molle alla ri. 
scossa. L'episodio, piccino, 
piccino, potrebbe avere an¬ 
che un significato di spe¬ 
ranza per un avvenire piu 
proficuo (in fondo il tori¬ 
nese è pur riuscito a met¬ 
tere tra se e 1 suoi Inse¬ 
guitori un distacco di 40'*). 

Prima di trattare la cro¬ 
nistoria concisa dell'episo¬ 
dio odierno, concedeteci di 
tracciare un rilievo con un 
sapore di rimpianto all'ita¬ 
liana. Ci spieghiamo. Al 
momento del via di questo 
elvetico - tour - i • motivi 
per credere in una maglia 
oro incollata sulle spalle 
di uno del nostri c'erano, 
ed erano abbastanza con¬ 
sistenti L'appoggio era va¬ 
lido. specialmente per il 
fatto che si reggeva su due 
sostegni: il Zilioli e il Bal- 
mamlon Purtroppo, venuto 
meno per le ragioni viste 
il primo, siamo rimasti in 
seguito senza il secondo, e 
non già perché Balmamion 
non si è espresso nei limiti 
dello sport (proprio al ro¬ 
vescio invece è accaduto» 
bensì per deliberazione di 
uno stato di cose che Im¬ 
pongono al canavesano for¬ 
zate rinunce Ed è vera¬ 
mente spiacevole che sia 
cosi, poiché, e lo si è vi¬ 
sto anche oggi. Balmamion 
sta ritrovando le condizio¬ 
ni della forma migliore. 

L'azione di controllo at¬ 
tuata dal capolista, non è 
stata impiegata per nulla 
nel primi 40 km. di corsa 
e neppure e stato necessa¬ 
rio un dispositivo di gros¬ 
sa emergenza lunga la pri¬ 
ma scalata quando Stefa- 
nonl si è staccato dal grup¬ 
po per assicurarsi 25" di 
vantaggio su Gomez Del 
Moral e .10" sul plotone 
guidato da Balmamion 

Maurer aveva ragione: 


sono bastati infatti pochi 
attimi di discesa per vin¬ 
colare il tutto e riprende¬ 
re la marcia a ranghi com¬ 
patti — c’erano tutti, pro¬ 
prio per quella - festa del 
gregario - chiamato in cau¬ 
sa piu sopra, dagli irre¬ 
quieti Gente che intendeva 
mantenere vive tutte le of¬ 
ferte della corsa, lina cur¬ 
va infilata in maniera per¬ 
fetta dallo spagnolo Col- 
menarejo lo invitava ad in¬ 
sistere. tenuto conto che 
sulla sua ruota erano rima¬ 
sti soltanto quattro avver¬ 
sari: Brand. Ruegg. Jimmi. 
Echenard Lo spagnolo, in¬ 
curante degli sviluppi fa¬ 
vorevoli della situazione 
( i cinque avevano accanto¬ 
nato qualche minuto di 
vantaggio! iniziava con 
pedalata sicura la salita di 
Lau Klau^en In vetta ave¬ 
va già lasciato i compagni 
di fuga, (riservata al gros¬ 
so) e il suo margine sugli 
inseguitori — e sono i piu 
illustri. Balmamion. Zilio- 
li. Maurer. Hagmann e Go¬ 
mez Del Moral — è di ol¬ 
tre cinque minuti; per la 
precisione sotto lo striscio¬ 
ne del premio della mon¬ 
tagna il cronometro fissa in 
5’5f>" il distacco dal quin¬ 
tetto. Dietro a 7’50" di di¬ 
stacco transitano Haat e 
Weber E a TOV il gruppo 
condotto da Moresi Con 
audacia Zilioli cerca di 
- svettare - dalla sua ruota 
i tre carabinieri che lo se¬ 
guono Ci riesci» Mette in¬ 
sieme 40” di abbuono Ma 
la festa dura poco II ter¬ 
zetto alternandosi al co¬ 
mando (Gomez Del Moral 
segue passivo la rincorsa' 
riproduce una progressione 
davvero formidabile che 
gli concede di annullare 
in fretta il » pericolo - Zi- 
lioll. 

La rincorsa costa qual¬ 
che minuto anche al bravo 
Colmenareio che. nel frat¬ 
tempo è indaffarato a con¬ 
cludere la sua solitaria pas. 
seggiata dal Klausen a 
Glarona. 

Per sua fortuna osserva¬ 
to Zilioli. - Maurer e i 
suoi - si adagiano e Colme- 
narejo non arrischia pio 
di perdere le penne per 
colpa di Zilioli 

Gino Bernasconi 


L'ORDINE D’ARRIVO 1) Jose Martin Colmenarejo (Sp.) 

In 4 ore ZS’4#” alla media di Km. 35,154; 2) Rolf Maurer 
(Svi) 4’3405; 3) Italo Zilioli (II.) s.t.; 4> Hagmann (Svi.) 
s.t.; 3) Balmamion <It.) s.t.; «) Gomez Del Moral (Sp.) s.t.; 
7) Zlìverbcrg <OI.) a rio-, 8) Bettinelli s.t.; 9» Schmldlger 
*.t.; 101 Webet s.t.: 12) Casati s.t.; 14) Fezzardl s.t.; 15) 
Stefanonl a 7'50”; 20) Barale a IIMO"; 25) Ronehinl a I2'05"; 
34) Barlvlera a 15'44" 37) Tonlolo s.t.; 3») Azzini a 17*31"; 
39) Vicentini s.t.; 40) Gttemleri s.t.; 42) Conterno. 

U CLASSIFICA GENERALE „ Rol( M . ur „ m „ . 

32”; 2) Balmamion (lt.) a l'5S*'; 3) Zilioli (It.) a 401'': 4) 
'Colmenarejo (Sp ) a 5’47"; 5) Hagmann (Svi..) 20.23'32’; 
-6) Bettinelli a 8'4'. 7) Rlneetl a 8'53”; 8) Weber a 9'39'; 
„ •) Gomez Del Murai a U'47 7 '; 10) «tarale a 1101” 12) Fcz- 
, sardi a 19'30"; 13) Stefanonl a 21’36"; 17) BarUlera a 

Uff’; IR) Bonchlnl a M'25" 


Trovati i nuovi finan¬ 
ziatori? • Sormani in 
Brasile 


Si è riunito ieri sera il 
Consiglio direttivo della La¬ 
zio per discutere l’attuale si¬ 
tuazione economica della So¬ 
cietà e la campagna acquisti 
e cessioni. Alla fine della riu¬ 
nione il Presidente Miceli ha 
rilasciato ai giornalisti la se¬ 
guente dichiarazione: « Ab¬ 
biamo raggiunto per il mo¬ 
mento solo verbalmente un 
accordo con i nuovi consiglie¬ 
ri che entreranno a far par¬ 
te anche del Comitato diret¬ 
tivo con una partecipazione 
diretta. Nei prossimi giorni 
avrò ultri colloqui con due 
loro rappresentanti. Concili 
e Cioryio Casoni per esami¬ 
nare m via definitiva la par¬ 
tecipazione dei nuovi 15 con¬ 
siglieri negli organi direttivi 
della Lazio >. 

I nomi dei « nuovi » non 
sono stati comunicati ai pre¬ 
senti, ma ci è stato assicura¬ 
to che vi sono e grossi » no¬ 
mi di industriali, costruttori 
e professionisti e che dovrei), 
boro sobbarcarsi la gestione 
della Lazio per il futuro. Cir¬ 
ca i probabili acquisti di gio¬ 
catori il presidente Miceli 
non ha voluto fare comuni¬ 
ca/ioni ufficiali, però si sa che 
Morrone quasi sicuramente 
verrà ceduto. Perciò il Pre¬ 
sidente della Lazio partirà 
in settimana per il Nord. La 
probabile destinazione di 
Morrone dovrebbe essere lo 
Inter che ha offerto Szyma- 
niak e Di Giacomo oltre cen¬ 
to milioni liquidi. Anche il 
Torino peraltro si era inte¬ 
ressato per l’acquisto della 
mezzala biancoazzurra of¬ 
frendo Peirò. Moschino e un 
certo numero di milioni. Con 
il Messina invece ancora non 
si sono raggiunti risultati de¬ 
finitivi; sembra comunque 
che la Lazio stia trattando 
Dotti, Canuti e Fascetti II 
Messina ha richiesto per que¬ 
sti tre giocatori il portiere 
Recchia, Garbuglia e cento 
milioni. La mezzala Canuti 
sarebbe stato indicato ai di¬ 
rigenti laziali dall’allenatore 
Mannocci che ripone in que¬ 
sto ragazzo estrema fiducia. 
Per quanto riguarda Dotti 
sembra sia stato richiesto an¬ 
che dalla Juve oltre che dal¬ 
la Roma. 

La squadra intanto ha pro¬ 
seguito ieri la preparazione 
per la tornée in URSS sotto 
la guida di Locati. La coor¬ 
ti va biancazzurra partirà do¬ 
mani mattina in aereo per 
Milano da dove raggiungerà 
Mosca, e sarà formata da Cei, 
Recchia, Zanetti, Garbuglia, 
bandoni, Gasperi. Maraschi, 
Governato. P a g n i. Carosi. 
Rozzoni. Galli, Rambotii, 
Giacomini. Mari, più il cen¬ 
travanti deU’Avellino Con¬ 
sole. 

• • • 

Nella Roma il grave lutto 
di Sormani che ha perduto il 
padre in un incidente auto¬ 
mobilistico domenica a San 
Paolo del Brasile ha rivolu¬ 
zionato i programmi della 
società giallo-rossa. Sormani 
è partito ieri sera alle 22.30 
dall’aeroporto di Fiumicino 
sconvolto e piangente e a 
nulla sono valse le parole e 
le premure dei dirigenti e 
dei compagni di «quadra per 
rincuorarlo. 

La Roma — che come e 
noto dovrà partecipare alla 
Coppa delle Alpi — vede au¬ 
mentare così le difficoltà per 
inviare una squadra efficien¬ 
te. Saranno assenti infatti ol¬ 
tre a Sormani e De Si§ti im¬ 
pegnato con i P O. anche 
Losi. Cudicini. Schellinger e 
Schuet 7 . tutti e quattro in¬ 
fortunati e bisognosi di asso¬ 
luto riposo La Roma ha 
provveduto a recuperare Ni¬ 
cole. Manganotto e Salvori 
E’ stato reso noto infine nel¬ 
la giornata di ieri il calen¬ 
dario della Coppa delle Alpi 
che è il seguente: 

DOMENICA 21 giugno - 
Prima giornata: a Basilea. 
ore 18.30. Basilea - Genoa; 
a Zurigo, ore 20.15. Zurigo - 
Atalanta; a Ginevra, ore 
20.30. Servette - Roma; a 
Bienne (Biel ), ore 17, Biel - 
Catania 

MERCOLEDÌ’ 24 giugno - 
Seconda giornata: a Zurigo. 
Atalanta - Genoa; a Basilea, 
Basilea - Zurigo a Ginevra. 
Catania - Roma; a Bienne 
(Biel), Biel - Servette. 

SABATO 27 giugno - Ter¬ 
za giornata: a Basilea, Basi¬ 
lea - Atalanta; a Zurigo. Zu¬ 
rigo - Genoa; a Ginevra, Ser¬ 
vette - Catania; a Bienne 
(Biel), Biel - Roma. 


* 

Borghi lascia j 
il Varese J 

Dal nostro corrispondente i 

VARESE, 15. 

Il Varese ha festeggiato ieri la promozione in se- I 
rie A: e l’ha festeggiata in grande, forse per rifarsi 
dei fischi subiti domenica scorsa. Infatti contro il Co- 9 
senza i varesini avevano deluso notevolmente, si che * 
gli spettatori avevano salutato la line con sonore bor- i 
date di disapprovazione, senza sapere che pioprio in I 
quel momento il Varese aveva conquistato la materna- , 
tic a sicurezza della piomozione in serie A. | 

Ieri allora i tifosi hanno voluto rifaisi: e grandi 
applausi hanno salutato i giocatori locali quando sono I 
scesi in campo per la partita con il Foggia. Il quadro I 
coreografico era perfetto: nello stadio stipato in ogni ■ 
ordine di posti i giocatori sono sfilati di corsa (c’erano | 
anche le riserve) preceduti dalla banda dei bei .sugheri 
e dal vessillo sociale. - | 

Poi un omaggio floreale è stato deposto sul cippo ■ 

che ricorda Franco Ossola al cui nome è intestato il I 

campo. La partita da parte sua è stata all’altezza del | 
resto: il Varese ha battuto il Foggia (2-1) al termine , 

di 90’ entusiasmanti, degni di una partita di sene A. ! 

(Ed infatti al termine si sapeva che anche il Foggia 1 
era promosso nella massima divisione nonostante la scoti- I 
fitta subita che il Padova, runica squadra che ancora I 
poteva insidiarlo, aveva ceduto al Monza). 

Ora a Varese si guarda al futuro, si pensa al raffor- I 
zamento della squadra. Qualche pieoccupa/.ione è de- ‘ 
stata dalle dimissioni di Borghi dalla presidenza ono* I 
raria. Ma si fa presente che il Varese è stato promosso I 
in A con una squadretta da quattro soldi; e si spera , 
d"iique che con minima spesa riesca a rafforzarsi in modo I 
da poter restare fra le grandi al termine del prossimo ' 
campionato di serie A. | 

m. d. 


< ■ I i . i ” » 

| Foggia : auto j j Cagliari : Ceste 
in rossonero ji all'aeroporto 


| Dal nostro corrispondente | 

FOGGIA, 15. ‘ 

| La promozione del Foggia in serie A, a clnquantaclnque I 
I anni dalla fondazione della società. 6 stata salutata con I 
grandi manifestazioni di gioia Già ieri seri», quando si è 
I appreso che pur perdendo a Varese il Foggia aveva ac- I 
| quisito la sicurezza matematica della promozione, gli spot* | 
tiv| locali hanno iscenato grandi manifestazioni; cortei a» 

I macchine, di moto, di pullman!) e di carrozze hanno at- I 
| travet nato in lungo e laigo la città pavesati con i vessilli | 
sociali Qualche macchina per l'oeoaMone è stata addlrit- 
I tura verniciata In rossonero (i colori del Foggia) | 

I Stamattina poi le manifestazioni si sono ripetute atl'ar- I 
rivo della squadra, centinaia di persone convenute alla . 
| stazione hanno portato in trionfo 1 giocatori Rinaldi *» • I 
| Novera sono stati i piu festeggiati ma anche agli altri 6 I 
toccata la loro porzione ili applausi: mancavano solo Ol- 
I tremar! e Moschionl elle hanno ottenuto un breve pernio* I 
I so Per domenica infine è in progi anima una grande I 
festa fol'eristica subito dopo la partita Foggia-Venezla. ul- , 
| lima del campionato di serio B Intanto si susseguono t I 
| telegrammi e le attestazioni ufficiali di simpatia per 11 I 
Foggia . 

I Cosi da Bari ha telegrafato 11 prof De Palo, presi- I 

I dente del Bari: hanno telegrafato anche i sindaot del 1 

• paesi vicini Durante la seduta di questa sera del Const- i 
I glio provinciale il presidente compagno Sabino Vania ha I 

• proposto di spedire un telegramma al Foggia e di indire 1 

• un ricevimento ufficiale per martedì 23 i 

I 11 capogruppo del PCI ni consiglio comunale compagno f 

' doti Laureili ha detto’ « Indubbiamente siamo Iloti che 

| Il Foggia sla salito In serie A e nini soltanto per II pincere I 
I degli sportivi ma anche per quello che la serie A rappre- | 
senta per tutta la clttaillnnnza. Il gruppo roinimlsta al con- 
| sigilo comunale di Foggia ha sempre sostenuto la squadra I 
I rossonera eil auspico la fusione con l’tneedlt. fusione che | 
avvenne nel 1357. CI auguriamo elle l’unità determinatasi 
I tra gli sportivi ed In particolare tra 1 dirigenti del Foggia I 
| (| quali al di sopra delle posizioni politiche hanno saputo | 

bene operar*» nell'Interesse della squndra) possa renllz/arsl 
jj anche per la soluzione dei più grossi problemi cittadini ». I 


Roberto Consiglio 


Dal nostro corrispondente 

' CAGLIARI, 15 

A Cagliari l'entusiasmo degli sportici per la promo¬ 
zione in zi ha toccato vette eccezionali, a!i pensi che oltre 
10 mila persone erano convenute all’aeroporto per salutare 
la squadra reduce dalla partita di Udtnc. Perciò temendo 
la possibilità di incidenti la polizia ha fatto dirottare l’ap¬ 
parecchio all’aeroporto militare ove è sceso ulte 14,15. 
Ma anche qui sono arrienfi di corsa i tifosi 

Dall'aereo sono scesi solo una parte dei giocatori ros¬ 
soblu e precisamente Colombo, Spinosi, Riva, Ttddta, 
Grcatti, Mazzocchi. Vescovi e Bcrtola; il presidente dottor 
Rocca, il vicepresidente dottor Arricca, il massag datore 
Cantagalli, il medico Sias. Gli altri giocatori e cioè Tor- 
nglia, Rizzo, Martiradonna, Coppellavo, bongo. Vursi. Ron¬ 
coni e Lorenzi sono rimasti in continente, insieme aWal- 
lenatore Silvestri e raggiungeranno Cagliari nei prossimi 
giorni 

La comitiva ha preso posto su un pullman che però 
non si è potuto niuonere essendo stato circondato da 
tifosi. Il giocatore Cangiti, che non aveva potuto effet¬ 
tuare la trasferta di Udine a causa di una gamba inges¬ 
sata. è stato portato in trionfo. Qualcuno poi è riuscito ad 
aprire la portiera del pullman e tutti t giocatori a spalle 
sono stati portati all'esterno dell'aeroporto. Qui hanno po¬ 
tuto risalire sul pullman. 

Con il pullman dei giocatori al centro la carovana si 
è mossa dall’aeroporto dì Ehnas verso il centro cittadino. 
Bandiere, cartelli, suono di clakson e di trombe, morta¬ 
retti ed un coro interminabile di « /«r:n C'aoliari - ha ac¬ 
compagnato la carouaua lungo i quattro chilometri che da 
Elmas aeroporto conducono a piazea Jenne All'entusiasmo 
dei eonipouenti la carovana sì è unito lungo il percorso 
quello degli abitanti che si sono riversali per le strade 
applaudendo a lungo al passaggio della carovana rossoblu. 
L’apoteosi si è conclusa alle 17,HO dinanzi alla sede sociale 
del Cagliari nei pressi dello stadio Amsicora, 


Regolo Rossi 


Per rincontro di giovedì con la Polonia 


Oggi a Roma la nazionale P. 0. 
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Ieri gli azzurri si sono allenati ottenendo un 
facile successo (9-0!) contro la debolissima 
Sangiovannese; però non hanno convinto 
appieno nemmeno stavolta - Lieve incidente 
al difensore Rosato 

Varata la 
formazio ne 


s*JS 


Il giallorosso DE SISTI (foto a destra) e il bianconero SACCO saranno due valide pedine della nostra forma¬ 
zione « P. O. » contro la Polonia. Il bianconero dato in un primo tempo come riserva molto probabilmente 
sostituirà Rosato, che nell’allenamento di ieri si è prodotto una ferita all’arcata sopraccigliare. 


A Barcellona 


Ieri da Rimedio 


L’URSS contro Scelti gli azzurri 
la Danimarca per il Tour-baby 


Domani a Madrid e a Barcellona si disputeranno le semi¬ 
finali della Coppa delle Nazioni. Allo stadio madrileno di Cha- 
martin con inizio alle ore 19 s'incontreranno la Spagna e Lun¬ 
gheria. Il selezionatore spagnolo José Vlllanga ha annunciato 
la seguente formazione: Iribar Rlvllia e Calleja. Zoco divella 
e Fuste. Amando Pereda Marcellino Suarez e Lapetra. GII 
ungheresi che giungeranno oggi in Spagna non hanno voluto 
fornire nessuna indicazione circa la loro formazione. Nell’altro 
incontro di qualificazione per 

la finale che si svolgerà a Bar-_ 

ccllona vedrà dì fronte la Da¬ 
nimarca e l’Unione Sovietica I 

«o\ lotici «ono dati come favo- a 

riti in questo incontro malgra- Irlll I IVI II I 

do che la Danimarca abbia fat- 

to il possibile per presentarsi in 

Spagna in perfette condizioni 

di forma. I danesi hanno una 

squadra composta di giovani e 

debutterà anche il giovane por- 

tiere Nielsen. • 

Il loro allenatore Paul Pe- | 

tersen ha ieri dichiarato di es¬ 
sere convinto di perdere e di riunioni di boxe sono In 

considerare l'incontro solo co- **\ *iì! Pasini" 

me un valido banco di prova dopo li convincente successo 
per la sua squadra per ia fu- coniro Filippini, cercherà di 

tura attività. I sovietici sono ^nadS’‘‘adron.S 

arrivati sin da domenica in U pisano Vantaggici! le cui 
Spagna, la loro comitiva è migliori sono rag «ressi. 

-- 1 = ...? ,a Potenza. 


composta di 2ó giocatori e sei A Genova, saranno d| scena 
accompagnatori. 1 • superlcggerl • Oheni c Nu- 

T ... . o - j , ne * pd 1 «massimi» Migliali e 

L Unione Sovietica, detentri- Masteghln. L'argentino, pur 
ce della Coppa delle Nazioni, è «reso notevolmenie nelle quo- 

considerata come la migliore c'onfrT n francrTe" Hashàs 

squadra che ha partecipato a ha buone probabilità di torna- 
questo torneo. Gli incontri più rc «1 succedo anch* se li ||. 

diff.cili affrontati dall'undici so- ^seriamente Nri.S"."' 
vietico sono stati senza dubbio contro 11 più deciso e tenace 
(questo è il parere di tutta la Migliar!, pur Inferiore di peso 
stampa) quatti attenuati a Mo- H 

sca • a Roma contro ITtalia. candidato al «accesa*. 


f. t. 


Il C.T. dei dilettanti azzurri della strada. Elio Rimedio, 
ha scelto la squadra per il Tour-baby che prenderà il « via! » 
il 1 luglio da Antibes. I prescelti sono: Felice Gimondi. 
Adriano Massi. Renalo Martinazzo, Claudio Mirhclolto, Lu¬ 
ciano Datla Bona. Luciano Sambi. Antonio Albonelli e Pietro 
Campagna ri come titolari e Lauro Grazioli e Fabrizio Car¬ 
toni come riserve. I dieci ronv orali si raduneranno giovedì 
a Roma dove si tratterranno in allenamento collegiale fino 
al 25 giugno giorno in cui partiranno per Antihcs dove in 
attesa del « via! • completeranno la preparazione. Commen¬ 
tando ia scelta Luta Rimedio ha_______„ 

dichiaralo: « A'eJ/n vccq/ier*» pii i 3 g| ta s j ;r OV a a suo agio, non 
azzurri non ho ai nta alcuna » mie. i,. me | a e sul passo à for. 

cirione Si eupnee che nel torma- le e rcsisienie Sia ai ~ mondia¬ 
le /a squadra ho tenuto conto h . ai Giochi di Napoli ha 

della possibilità di vincere il r j v es;iia la maglia - azzurra -. 
» Tour », mn sopra!fui(o ho lena- rKin quindi, un «pivello- che 
to conto dette attitudini dei sin- f>OS! ta rimanere impigliato nella 
goti m modo che ciascuno possa rcle {p|| a inesperienza. Adriano 
assolvere p .eoamente ai compili Massi, buon scalatore e passista. 
che gli affiderò, cosa questa mollo ^ gjj stato al - Tour de l'Ave- 
unporlanle per una corsa a tap- nir „ p an no scorso, e se al « La/io- 
pe coti importante. Alcuni dei g iro _ non è stato molto brillante 
prescelti sono ottimi passisti, al- p porche è in ritardo con la pre- 
tn sono passisti-scalatori e altri p a j-ajione (cosa alla quale ha 
ancora buoni velocisti. tempo per rimediare». Renato 

La mia e diretta con- M ar i, n azzo è lo sealatore-princi- 

s eguenza delle cattenstiche del compagnia la « maglia - 

Tour-babp che. quest anno, con- az *urt a se la c guadagnata (co. 
trariamente alla passata edizione. m e Dalla Bona e Campagnarii 
presenta un solo massiccio c^nipo (non era infatti nella 

quello dei Pirenei — che figura rn$a degli azzurrabili) Michelet- 
praticamcnte at centro delta cor- lQ Dalla Bona e Albonetti al 
sa In Francia gli - azzurri - do- „ Giro lidie province del Lazio- 
vranno adronture avrersan piu ^ anno dimostrato di poter essere 
maturi ed esper'i perche molli pedine preziose per la squadra 
hanno gm piirtecipato alte pas- j, raz ie alla loro potenza di passi- 
sole edizioni e molli altri sono st| resistenti anche alle dif- 

depli » indipendenti « e come ta- fl^jj scalale e comunque sempre 
li hanno avuto la possibilità ai p ron ij quando si scatenano le ba- 
gareggiare anche con i profes- g a rre. Pietro Campagnari è un 
sionisti facendo preziose «jpenen. r3 jj azZ o’ completo che seppe vin- 
ze. Al contrario, la squadra ilaha. ( a tappa del Terminillo cosi 

na è formata da « giovani * e per. | Q £ Luciano Sambi e da 

tanto non posso fare pronastici | oro (imo C j «j pU £ attendere. 
mancando t necessari dati di raf - p ra j convocati come ri¬ 

franto per potere esprimer* va- JeI v(. colui che piu ha ragione 
lidi giudizi «. .. . di rammaricarsi e Fabrizio Car. 

Ha ragione di eseere la fiducia j on j chc ne j _ Giro delle provin- 
del C.T. azzurro? ror®* •'» P®f* ce del Lazio - nonostante tutto 
che tutti i prescelti nel recente pp r jci giorni è stalo brillante 
. Giro delie province del Lazio » pro tagonista. 
hanno dimostrato bttone doti. Fe- 

lice Gimondi per esemplo è un * H 

ragazzo completo che nella bat- 


Dalla nostra redazione 

' ' " FIRENZE, 15. 

Questa volta contro la Sangio¬ 
vannese (la squadra che dalla 
serie D è stata retrocessa fra i 
dilettanti) la nazionale PO ita¬ 
liana ha vinto per 9 a 0. Un ri¬ 
sultato che dice da solo come i 
nostri olimpionici « milionari •> 
abbiano avuto a che fare con 
una compagine materasso, una 
squadra fra l'altro elle ha gio¬ 
cato senza il battitore libero 
adottando uno schieramento il 
più aperto possibile. 

Nonostante queste precauzioni 
ni del secondo tempo il me¬ 
diano Rosato del Torino si è 
scontrato con il centro avanti 
Sguaz/ini ed ha riportato una 
ferita allineata sopracciliare si¬ 
nistra si che il medico della 
Nazionale. Fino Fini, ha dovuto 
praticargli un punto di sutura. 

Ma incidente a parte, i nostri 
PO anche oggi — proprio per 
il fatto che avevano di fronte 
un avversario debole e addo¬ 
mesticato — non ci hanno molto 
convinto Vani, ad un certo mo¬ 
mento, sono risultati anche i ri¬ 
chiami del CT Fabbri 

Un allenamento leggero, una 
partita diciamo - facile - una se¬ 
duta che è servita forse solo 
per fare del movimento. Un al¬ 
lenamento, pero, che ha confer¬ 
mato che contro i polacchi Fab¬ 
bri schiererà la forma/ione già 
anticipata e cioè quella con 
Zoff. Poletti, Xoletti, Rosato. 
Baccellino. Ledetti. Domenghi- 
ni. Mazzola, Petroni, De Sisti. 
Fortunato. Tornando all'allena¬ 
mento c'e da dire che Mazzola 
e De Sisti sono stati i migliori 
in senso assoluto e ciò non solo 
forche Mazzolino ha segnato 
cinque reti e De Sisti ne ha 
messe a segno tre (la nona por¬ 
ta la firma del terzino Poletti) 
ma anche e soprattutto perchè 
i due di comune accordo hanno 
dato \ita alle migliori triango¬ 
lazioni. 

Alla fine, come ormai è d'uso 
il CT si e messo a parlare con 
i giornalisti ed ha dichiarato 

• Questa partita, chc è stata un 
po' rovinata dal violento tempo¬ 
rale abbattutosi su Firenze, do¬ 
veva servirmi solo per control¬ 
lare le condizioni fisiche dei ra¬ 
gazzi. Avrete visto da voi per il 
resto che i tre uomini di punta 

• Duinrn thint. Petroni C Fortu¬ 
nato) oagi non erano in giorna¬ 
ta di rena mentre dietro, si è 
inocato abbastanza bene anche 
se il compito dei difensori è 
stato facilitato dalla pochezza 
deali avversari. Chi ha fornito 
una prora interessante, invece, 
sono stati Mazzola e De Sisti, 
due veri campioni ». 

Subito dopo il CT ha con¬ 
fermato Li formazione dicendo 
- La ferita nnortata da Rosato 
e una cosa da mente, e quindi 
la formazione e quella che ho 
schieralo nel primo tempo. De 
Paoli, in i ece e rientralo ora da 
Bresc.a, e accusa un leggero do¬ 
lore ad una aamba a causa di 
un brutto colpo ricevuto nel 
match giocato ieri Gli altri go 
dono ottima '■alme -. 

Sulla partita di giovedì con ì 
polacchi cosa ci può dire, gli 
e stato chiesto: - Non conosco 
la Polonia ma sono convinto 
che si tratta di un avversario 
molto pericoloso -. 

Qual e il programma? ' 

* Domani mattina alle 9,1 5 
partiremo per Roma; giovedì 
dopo la partita ognuno torna a 
casa. Ci ritroveremo sabato 20 
giugno a Milano da dove rag¬ 
giungeremo Como Martedì 2,t 
partiremo dall'aeroporto di Li¬ 
nate per Varsavia «. 

I. C. 


Alla mascella 


Sitri : 
doppia 
frattura 



Irri mattina II manager Proiet¬ 
ti a depositalo presso la Frder- 
boxr I referti sanitari riguardan¬ 
ti Sitti, costretto all'abbandono 
In occasoine del recente incon¬ 
tro di Morecomhr con Taylor. 
Il pugilr livornese, che ha ri¬ 
portalo una duplice frattura n v». 
dlbolare. dovrà osservare un lun. 
go periodo di Innltfvifà. Attual¬ 
mente sitri e ricoverato In un 
ospedale di Livorno. 

Nella foto; MARIO NITRI. 
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La lotta per i «premi» nelle aziende IRI-ENI 


l'Unità / martedì 16 giugno 1964 

Convegno sull'agricoltura, a Grosseto 


♦ , , * , 

Fermi oggi i quarantamila Intoatm (a metà strada) 


Martedì scippano gli .dili ~"" ||q||j| 

Lotta per una nuova |ta|$jder 
politica della casa 

. _ • • I II Dllf * le ! 

Astensioni anche alla RIV e in altre 

Le rivendicazioni dei lavoratori — Ridurre i costi di prò- aziende private di Milano 

dazione — E' stata chiesta l'attuazione immediata delle lnUia questa manina n investendo i. aziende dei 

r r r * • 1 programma di scioperi prò- Nuovo Pignone Gli sviluppi 

Opere pUDDIICne 111 proaronillia clamato unitariamente per la articolati della lotta da do- 

. : ‘ ., applicazione del contratto dei mani, mercoledì, a venerdì 

' metallurgici nelle aziende di saranno decisi oggi dalle or- 

Lo sciopero nazionale degli duzione, dovuto in parte agli riduzione dei costi. Esso, però, Stato. Da questa mattina, per gariz/azioni interessate, 

edili, indetto dalla FILLEA- incrementi dei prezzi di alcuni non si risolve bloccando o ad- 94 nrp formano i 40 mila Per 1'anulicazione del con- 

CG IL per martedì 23 ripropo- materiali * ma soprattutto a dirittura riducendo i salari rea- det^ùppoTSsider con bf- tratto alla voce .premi di 

ne all attenzione dell opinione quelli de.lt. manodopera». Ciò li dei lavoratori, ma perfezio- .. 1 p ^ 

pubblica italiana e delle auto- significa, evidentemente, che si nando i processi produttivi, z, ° primo turno. Si ter- pioduzume - cu l )C1 ® |a pa¬ 
rità governative uno dei pio- intende continuare sulla strada dando ad essi una vera dimen- urteranno i grandi stabulinoli- elle al Cantieri riuniti del- 

blemi più acuti e più complessi di sempre, che è quella del sione industriale. Al riguardo, ti siderurgici di Cornigliano, 1 ’ Adriatico di Monfaicone 


Contadini-Ente Maremma 


Lotta per una nuova 

• z ' v ’ * ‘ 

politica della casa 

Le rivendicazioni dei lavoratori — Ridurre i costi di pro¬ 
duzione — E' stata chiesta l'attuazione immediata delle 
opere pubbliche in programma 


1 


imprese costruttrici. 


di affrontare le questioni con- tare i problemi della prefab- 


I motivi dello sciopero sono tingenti, ma anche di portare bricazlone. non lasciandoli pe- 


questo proposito, nello stabi- nel calendario degli scioperi: 
limento napoletano è già sta- a Bagnoli, oltre allo sciopero 


stati ampiamente illustrati dal avanti una battaglia di prò- rò ad alcune grosse aziende ta decisa un’azione articolata odierno per il « premio », so- 
Comitato direttivo della FIL- spediva, verso un radicale rin- monopolistiche (come sta av- c j, e s j svilupperà in continua- no state fissate tre ore di 

-* n a r .... nAlf A rlnl CnM Aro n ttnt -ca maa I a l m.t a 11 n >• a ,1 a n nA * * »... . • . » 


denunciando le ristrettezze de¬ 
gli industriali ad ogni innova¬ 
zione, e il tentativo di far pa¬ 
gare le conseguenze dell’attuale 
stagnazione ai lavoratori. Il sin¬ 
dacato unitario rivendica, in 
particolare, « l’attuazione di un 
vasto piano di edilizia econo¬ 
mica e popolare » e una serie di 
« misure urgenti per garantire i 
livelli di occupazione della ca¬ 
tegoria. fra cui la pronta rea¬ 
lizzazione da parte degli enti 
appaltanti di tutte le opere pub¬ 
bliche programmate ». 

Una delle rivendicazioni che 
caratterizzeranno la giornata di 
lotta degli edili, inoltre, riguar¬ 
derà la sollecita presentazione 
al Parlamento — da parte dei 
ministeri competenti — del di¬ 
segno di legge di integrazione 
salariale, « secondo gli accordi 
raggiunti in sede contrattuale e 
non ancora resi operanti, nono¬ 
stante siano trascorsi sette 
mesi». Altre richieste, infine, 
verteranno sui contratti inte¬ 
grativi bloccati in numerose 
province dal padronato e sugli 


italiana è proprio quello della la livello regionale. 


I tipografi per il contratto 


Inizia la lotta 
nei quotidiani 

Notevole divergenza fra le richieste sindacali e le offerte dei 
datori di lavoro: dal 25% al 2% di aumenti salariali 


pera anche nel gruppo ENI fino a sabato con due ore di 

astensione a turno. 

- Ai cantieri navali stabiesi 

e alla SEBN vi saranno quat¬ 
tro ore di sciopero articolato 
in questa settimana. Alla 
AVIS, Mecfond, AERFEK, 
Seleni a, ARMCO-Finsider 
giovedì vi sarà una astensio¬ 
ne di due ore mentre nel coi- 
- so della entrante settimana 

vi saranno altre 5 ore di scio- 
B B Ili pero in giorni che rimango- 

^ no da stabilire a livello delle 

.sezioni sindacali di azienda. 
Trattative sul premio di pro- 
A £ duzione sono invece in corso 

per le aziende metalmeccani- 
inni che private napoletane 

■ OCREN e CONE-CGE. 

™ Oltre ai 40 mila dellTtal- 

sider e ai 30 mila dellTRI, 

- || , # anche i lavoratori di alcune 

leali e le Olferfe dei azie, ? de private sono in lotta 

per la piena applicazione del 

aumenti salariali' 


Contratto 

I 3000 fornaciari 


romani in sciopero 

I 3.000 fornaciai della tanza per aumentare il 
provìncia di Roma inizie- loro potere contrattuale, 
ranno questa sera, alle 22, ì fornaciai non intendono 
uno sciopero di 24 ore per rinunciare ai loro obiet- 
ottcnere il rinnovo del ti vi. 

contratto provinciale. Ua lotta è stata proela- 

I.a rottura delle tratta- mala unitariamente dalle 
tive è avvenuta sulle ri- organizzazioni sindacali di 
chieste riguardanti le qua- categoria e sarà inasprita 
lifiche, l’orario di lavoro, nei prossimi giorni se non 
il premio di produzione interverranno mutamenti 
e 1 diritti sindacali. Gli nella posizione degli in- 
industriali hanno assunto dustriali. - 
un atteggiamento di net- Ieri, nel quadro della 
ta ostilità alla richiesta lotta per il rinnovo del 
dei sindacati di poter con- contratto nazionale, han- 
trattare aziendalmente gli no scioperato gli operai 
organici. Su questo punto della SCAC di Monte- 
di fondamentale impor- rotondo. 


Lotte nelle campagne 

L'Alleanza 

\ 

sulla legge 
fondiaria 

Protesta dei mezzadri per il rinvio alla Camera 
Manifestazioni in Toscana - Scioperi unitari di 
braccianti a Ravenna, Potenza e Bologna 


Iniziativa « di rottura *> del Co¬ 
mune - La relazione di Ama- 
rugi - Una proposta all’ENEL 
per l’immediata elettrificazione 
delle zone rurali 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 15. 

Dirigenti e tecnici dell’Ente Maremma hanno presen¬ 
tato ai contadini, nel corso del terzo convegno comunale 
sull’agricoltura indetto dal Comune, alcuni progetti e ren¬ 
diconti dell'attività di questo organismo. Venerdì scorso, 
sui problemi più specifici della trasformazione ortofrutti¬ 
cola, il discorso si era allargato — oltre che ai dirigenti 
del Comune, della Provincia, dei sindacati e dell’Ente Ma¬ 
remma — ni tecnici deH’/spettornto de!l’agricolturn. C’è 
qualcosa di nuovo, dunque, nei rapporti fra potere pub¬ 
blico e movimento conta- - -- 


Protesta 
del sen. Fiere 
solle 
pensioni 


Il senatore Umberto Fio¬ 
ro, segretario generale del¬ 
la Federazione italiana pen¬ 
sionati aderente alla CGIL, 
ha inviato al presidente del 
Consiglio, Moro, al vice pre¬ 
sidente Nenni e al ministro 
del Lavoro Bosco il seguen¬ 
te telegramma: « Notizie 
stampa informano che avan¬ 
zi gestione monetaria Fondo 
adeguamento pensioni ver¬ 
rebbero utilizzati non per 
aumento pensioni ma por 
altri scopi. Nessuna legge 
autorizza tali prelievi es¬ 
sendo il Fondo retto a ri¬ 
partizione. A nome e per 
conto pensionati italiani pre¬ 
go impedire illecita distra¬ 
zione avanzi gestione ed uti¬ 
lizzarli aumento miserrime 
pensioni non aggravando 
così situazione già gluridì-* 
camente moralmente e po¬ 
liticamente scandalosa ». 


1.558 miliardi 


grativi bloccati in numerose . ' ' ^ ‘ 1 24 °F® sciopero in tutti gli . .. 0 

province dal padronato e sugli Si { n | z ìa oggi, con un primo tonali erano iniziate il 25 mag- zioni, adeguandosi alla linea di stabilimenti del giuppo. Alla _ ........ 

accordi aziendali, disdetti o sciopero unitario di 24 ore, la gio e subito si erano presentate contenimento retributivo soste- ^°PP 8S avra luogo uno scio- Le lotte contadine sono in ai piani dj riordino dei pro¬ 
non rispettati in moltissime lotta contrattuale dei 10 mila difficili. Nella prima sessione, nuta dal governo, avevano prò- P ero articolato nelle giorna- P ien o sviluppo sia per gli prietan secondo maggioranze 

„ •«•“>. •> «»•«“■«., «*» «f » db- gjtadjju par,, e—a le di oggi, domani e posdrt- 

Si tratta, dunque, di una lotta tinmo, m Italia) e alle agenzie simili presentate dai sindacati “ eI contratto venisse concorda- mani ladini ha reso nota con un sorzi di bonifica dalle proce- 

- per cosi dire _ su due fron- di slampa. .di categoria aderenti alla CGIL, £ ■«»d™« diverse A q „el- A Milano ier, s. è scope- ' d “™ .JJ, r [„“ ia iT ai “mpp" Iure di riordinò, 4) slsléma- 

ti: da un lato per ottenere mi- Le trattative fra*i sindacati alla CISL e alla UIL. c * el . ‘ rror 60 itt?° a * lV * ra ^° alla FIAR, nei due sta* parlamentari, la sua posizione zione fondiaria sulla sola base 

gliori condizioni di vita e di dei poligrafici e le aziende edi- Queste due ultime organizza- ;n pratica. Liì>Jb e u il non pre- bilimenti Breda e alla Cine- circa i due disegni di legge delle permute volontarie per 
lavoro, difendendo anzitutto i Toromeccanica. Le percentuali di (enti di sviluppo e questioni quanto riguarda i coltivatori 

livelli di occupazione e i salari; --- monLr'etenere globale che astensione dal lavoro sono ^Alleanza rileva anche che 

dnlral.ro por imporre una suoi- j dolori di lavoro si fossero de,- »‘«£ rcmVlhe’Tàn 'pm^orti"hlnno il comedi I dimensioio com 

ta nella politica edilizia, che | C|;Q tj ^sposti ad accollarsi. Ma la proseguirà lo sciopero a a una ^postazione settoriale e veniente - deve essere definito 

ponga fine alle speculazioni fi- miHUTUI parte imprenditoriale si è op- Keadelli, alla nonetti e alla frammentaria... Le leggi prò- per legge, per non affidare una 

nora realizzate dai costruttori - posta ali impostazione - in due Breda Fucine. poste dal governo affrontano carta in bianco ai potere eso- 

e dai proprietari delle aree fab- - tempi » delia CISL e della UIL. Alla rottura delle trattative il problema fondiario in zone eutivo. La forza di lavoro e 

bricabili. I due obiettivi fini-___ _ _ ___ in3 ua pertanto aderito nel settore a partecipazione limitate, ignorano i problemi la necessità alimentare vanno 

scono con l’intersecarsi mirri’ WfeJfcMWfc BRI a “? TT richiesta salan „ ale „ della statale si è giunti dopo una relativi alla grande proprietà, calcolate sulla base del prin- 

manendo distinti K certo ad TDllDDll III DAxdlllI CGIL: aument0 del 2a lunga trattativa. I « premi di abe promiscuità fondiarie e c iP io di parità uomo-donna Gli 

manenao costimi, c. certo, aa I lllirr II IIV rii «1*11 lf 11 Le discussioni sono poi prose- nrnduzione * nrevisti d a I ajdi usi civici, e per il pas- espropri per arrotondamento e 
esempio, che la stretta crediti- | I Ila I Wi%0 guite sui diritti sindacali, che <. n ntnttn mptallurpiri sancì sa 8K io della terra a chi la la- *1 calcolo degl, indennizzi deb- 

zia ha reso piu difficile e a i datori di lavoro accettavano sanc ’’ vora prevedono il metodo delle bono essere fatti con il metodo 

volte drammatica la situazione soltanto in parte (permessi e da numerosi accor- vendite volontarie a prezzi di dfll’OXC e delle leggi ai ba¬ 
di determinate imprese. Ma è B 1B B%flfl H RI^^B K H! IH *4B*lhB trattenute), respingendoli in dl aziendali, non sono stati mercato, il cui costo eccessivo mfica. Ogni risoluzione dei 

anche e soprattutto vero che I II Ifll ■bHII^BIB IPcRI jg* 1 |”| maggioranza (sindacato in a- ancora contrattati in nume- rinvierà nel tempo la concen- .contratti agrari va fatta con 

le difficoltà del settore edilizio B_H DII_Il 1^ 1 a l!■ m lai B^ H I■ ! zienda. affissioni, assemblee), rose e importanti aziende me. trazione della terra nelle mani indennizzo. Deve essere seinpU- 

vanno largamente imputate — IIBLIUIVIII IVBkBlWI Su altri punti, si raggiungevano tallnrgiche e cantieristiche delle aziende coltivatrici ». infine ‘ si^chiTde 'ricauhtc. 0 "^ 

HS 55 iw temiamo | «wS\Si 

—- (imbardi) -1 t «sHSÌJE'HH 5 

prospettiva di un indefinito . 1 Forano ridotto per i d.sconti- Dalla contrattazione azienda- di Villani sulle prestazioni i, a provocato una Drotestn della 

sviluppo del processo di accu- fXjTnpOfhtZIoni - B nui: sulle maggiorazioni per i le, su basi concrete, dei < pre- fondiarie, di Avolio-Sereni su; p e dermezzadri in quanto ne 

mulazione privilegiata, basato ... a I turni promiscuo e notturno; sul- mi > dipende la possibilità di p> n sorzi agrari, di Miceli sul p r p g j U d; C a l’approvazione pn- 

sulla speculazione nelle aree lfiJSj>Ol*tazioiU ^ JA I ‘ abolizione d; talune norme di- ottenere un determinato lega- latifondo contadino». In par- n ,a del raccolto Tale decisione, 

urbane, senza inserirsi in una I ^ lÀff/K I l scl P hnan - e c03 ' v,a - me fra salario e rendimento ™ 0 „ la ^„ s J„.?. r °5^^! c detto, soddisfa solo i conce¬ 

seria azione di organizzazione 
e industrializzazione dei proce¬ 
dimenti produttivi». 

- La Associazione costruttori 
(ANCE), del resto, anche re- 

. centemente, non solo ha riba¬ 
dito la sua ostilità ad ogni riu- 
novamento e ad ogni riforma, 
ma è tornata addirittura ad af¬ 
fermare che l'incertezza del 
mercato edilizio si giustifica 
con l’aumento dei costi di prò- 


TROPPO IN PASSIVO 
LA BILANCIA-MERCI 

I 7 SSB 3H© muM® i 

— - , (miliardi).- - , . « , I 

|lj mporla zioni | 


della Commissione arbitrale. l’Intersind e dall’ASAP. Il ri- chiede che le leggi in discus- Cassa per la 

maggiorazione extra per gli t ar( io riflette la tenace resi- sione -siano arricchite c °i dina* per la v 

straordinari dopo le prime due stenzg del padronato ad ap . provvedimenti contenuti in al- tive * IIUcIei 


ore), ma in generale gli im 


Spoliazioni 



5154 




47i2 


1 600- 


hoo-0 [mimmo amali: ■ 


1200 - 


ziata il 10 scorso, venivano af¬ 
frontate le richieste per gli im¬ 
piegati, sulle quali i datori di 
lavoro si manifestavano anche 
più intransigenti, come sulle ri¬ 
chieste tecniche degl; operai. 
Ma lo scoglio maggiore era la 
parte salariale, su cui si ebbe 
una offerta del 2C in più ri¬ 
spetto alle attuali paghe tabel¬ 
lari degli operai ed agli stipen¬ 
di contrattuali degli impiegati. 
La rottura era inevitabile, ed 
avveniva unitariamente nella 
tarda serata di venerdì. 

Sabato mattina, i sindacati co¬ 
municavano la proclamazione 
del primo sciopero, che comin¬ 
cia alle 15 di oggi per la durata 
di 24 ore nei giornali, e alle 14 
nelle agenzie di stampa. Data la 
natura particolare della catego¬ 
ria. lo sciopero dei tipografi e 
del personale dei quotidiani, 
viene ad assumere una grande 
rilevanza naconale. Anche fra 
i tipografi, si assiste — in oec3- 


Confro i licenziamenti 


230 operai occupano 
una miniera Edison 

Forti manifestazioni degli zolfatari ad Agri¬ 
gento e Caitanissetta 


rispetto alle situazioni prece¬ 
denti. ad utilizzare pienamente 
la d.sponibilità del loro pro¬ 
dotto. a dividere tutte le spese 
in una misura non superiore 
al 50 r ’r ». Sabato 20 giugno la 
Federmezzadri riunisce il pro- 
pr.o direttivo per decidere una 
manifestaz one nazionale d - 
tutta la categoria. 

La lotta dei mezzadri non si 
fa aspettare. Oggi e domani 
avranno luogo scioperi e ma¬ 
nifestazioni in tutta la Tosca¬ 
na A Livorno è indetto io 
sciopero di 24 ore e un raduno 
a Cecina, dove parlerà il se¬ 
gretario della categoria Doro 
Francisconi: domani delegazio¬ 
ni andranno dai proprietari 
diretti a eh.edere la firma del¬ 
l'accordo sulla base delle ri¬ 
chieste avanzate. Dopodomani 


(lino in questa provincia. 
Vi è l’abbandono di posizio¬ 
ni preconcette c l’accetta¬ 
zione di un rapporto che è 
già democratico, anche se 
non istituzionalizzato e reso 
permanente. 

E’ il primo frutto di una 
politica di rottura dei vec¬ 
chi schemi fatta dalle forze 
popolari che. qui, ammini¬ 
strano il Comune e la Pro¬ 
vincia. Ma gli enti locali 
non sono che lo strumento 
di una scpltu giusta. 

La relazione presentata 
ieri al convegno dall’asses¬ 
sore Amarugi, dopo una 
breve introduzione del sin¬ 
daco Pollini, ha spaziato 
un po’ su tutti i problemi. 
Il Teatro degli Industri era 
quasi stipato di contadini 
nonostante che fuori, nei 
campi, si sentisse qua e là 
tl ronzio delle mietitrebbie 
al lavoro nonostante la gior¬ 
nata festiva. E i contadini, 
ormai abituati a questi in¬ 
contri, hanno seguito con 
estrema attenzione e sono 
intervenuti con intelligenza. 
Al primo punto è stata po¬ 
sta l’esigenza di una scelta 
generale, l’attuazione del 
progetto di irrigazione (100 
mila ettari nella provincia) 
come base tecnica di una 
prò fonda trasformazione 
colturale che porti a livelli 
nuovi la produttività del 
lavoro contadino. 

Il progetto richiede Vin- 
vestimento di decine di mi¬ 
liardi, che il governo dice di 
non trovare. L’Ente Marem¬ 
ma, come dirà poi il diret¬ 
tore del centro grossetano 
dott. Paolini, ha ormai una 
limitatissima capacità finan¬ 
ziaria. La questione degli 
investimenti salta fuori ad 
ogni proposta: per gli elet¬ 
trodotti, le ' abitazioni, gli 
acquedotti, le case degli 
stessi assegnatari si è co¬ 
stretti a < mettersi in coda » 
alla fontanella del Piano 
Verde da dove, a giudicare 
da (pii, i soldi escono a goc¬ 
ce. Si dice che bisogna qua¬ 
lificare gli investimenti, ma 
come? 

Per l’azienda capitalistica 
la soluzione è facile: finan¬ 
ziare le iniziative che sono 
immediatamente redditizie, 
produttivistiche. Il Piano 
Verde già raccoglie questa 
indicazione e, proprio per 
questo, migliaia di richieste 
contadine sono respinte. Il 
ministro Ferrari Aggradi, la 
settimana scorsa, ha annuii, 
ciato lo stanziamento di al¬ 
tri 36 miliardi per il Fondo 
di Rotazione: le industrie 
non possono permettersi un 
rallentamento nelle vendi¬ 
te di macchine: l’azienda 
capitalistica si ultrameccn- 
nizza per fare a meno di 
manodopera. 

Non è questa, ovviamen¬ 
te. la « qualificazione > che 
può risolvere il problema. 
E' tutto il contrario: cioc la 
esclusione dai finanziamen¬ 
ti statali a sostegno della 
rendita e dei profitti, una 
discriminaz ione effettiva 


verso le imprese agricole' perla da contributo statale. 


che vivono su questa base, 
sempre più numerose nelle 
zone di grande proprietà 
terriera della Maremma. 
Elettrodotti, acquedotti, ecc. 


. Sono proposte concrete 
per andare incontro ad esi¬ 
genze impellenti. 

Renzo Stefanelli 


1953 '91 '55 


Il grafico dà un’idea del 
forte disavanzo toccato nel 
’63 dalla nostra bilancia mer¬ 
ci icioè dalla bilancia com¬ 
merciale considerata senza le 
- partite invisibili noli ma¬ 
ri tt.mi. r.messe emigrati, in¬ 
troito turistico). Nei 1953. il 
disavanzo era di 571 miliar¬ 
di; ne! ’<ì3. di ben 1.558 Una 
riduz.one della tendenza al 
disavanzo, cioè una ripresa 
delle nostre esportazioni ri¬ 
spetto alle importazioni, si 
ora avuta negli anni '58-60. 
durante i quali tra l’altro an¬ 
che il maggior introito dovuto 
al turismo straniero e al 
maximum raggiunto dalla 
emigrazione di lavoratori al¬ 
l’estero avevano contribuito a 
far andare in attivo la bilan¬ 
cia commerciale complessiva. 


SI * rilevanza nazionale. Anche fra D , irn ,. a ... . -, hanno luogo una manifesta- 

_ __ _. „ . ._ PALERMO, la. sia) la regolare diffida con la z one interprovinciale a o- 

T - ■ -‘Po-ra.i. s. a^.s.e in acca ^ miniera di sali potassici q ualc ha in,zl ° Ia Procedura di la. per la zona della frutta 

, g__ _ . 3 ’ 0ne de * r.nnovo con.ra.ma,e „ pasquasia - della Edison è da decadenza della concessione. In rossa, e nell’Alta Valle del Te- 

7 — a uno scontro quale è -n atto stamani occupata dai 230 ope- base al . decreto di concessione vere e nel Viterbese. 

I _presso numerose categorie, dai ra i ai quali il monopolio ha Edison avrebbe dovuto A Ravenna è niziato lo scio- 

Hj I , tessi!: aire cor.fez.oniste. dai ca- ureannunciato il licenziamen- estrarre mille t. giornaliere e pero d; 48 ore proclamato dalla 

« « v.vori ai cenien* eri Tuttavia, to. A 87 la lettera è già per- assicurare la piena occupazione Federbraccianti e dalla UII.- 

-H -lo vii -f VV "Z l' ndii't- a editor ale e quoti- venuta E bastato che. pochi Pe f ricattare il governo regio- Terra La partecipazione, nelle 

5t 59 t0 ol ti t> j n . t " 3 lo , le - e ‘ giorni or sono, a conclusione naie e ottenere nuovi finanzia- aziende a salariati e compar- 

d;ani in p.irt*C0i3iv pr^sen*. no un dibattito alTAssemblea nienti la Edison, che non ri- t*v:panti. è pressoché totale 
una situaz.one p.ù complessa, ragionale sulla politica econo- spetta il capitolato di conccs- Sono in causa i contratti d 

poiché nessuno può ignorare la mica del governo di centro-si- s i°ne. ha intimato i licenzia- compartecipazione, quello d 

Ma quella relativa alle merci, .mportanza de.ia stampa e i ri- nistra. ii presidente della Re- menti. custodia del bestiame e quello 

cioè ai ben; deila produzio- flessi che su di essa, possono gione D’Angelo si esprimesse in ^" on meno grave la situazione dei salariati fissi, obbligati e 
ne. è sempre stata in passi- avere leggi o cost. E' chiaro termini molto cordiali nei con- JJ®'. settore zolfifero per la smo- avventizi. Ieri hanno avu'o 

vo. e con un crescendo im- che la grande stampa borghese fronti dei monopoli (paventan- mutazione delle miniere rito- luogo manifestazioni, che prò- 


Abbonamenti estivi 


all' 


Ma quella relativa alle merci. 


Unità 


6 numeri settimanali: 

15 giorni L. 650 
30 giorni L. 1250 
60 giorni L. 2400 


7 numeri settim 

15 giorni L. 
30 giorni L, 
60 giorni L. 


competitività ancora insuffi 


positi 


» nti aiivota iiiauiil* - «- . 1 4 ___ _ 

cienti della nostra economia, ran * e la vertenza, ed an- tempo minacciato. 


A Caitanissetta lin fatto capo novare i contratti scaduti An-| 
una grandiosa manifestazione che a Bologna le trattai ve sul. 


specie nell’agricoltura. Una ohe ora comprende le ragioni Questa sera. ^'Assemblea re- d j mi ^lla S»e con, ^ braccianti-^sVdar;a; 

rinresa delle esnnrraT'nni feha [oggettive dei confLit.o e ,a posi-1gionale il presidente di turno.Imarciando per l'intera giornata «ono state rotte jn seguito a!la| 


ripresa delle esportazioni (che “«seuive aei comuuo e ,a posi- gionaie .1 presame u. marcjando p<. r n n tera giornata *ono state rotte in segu.to alla 

i, governo d, P oen,r„. s ,„i s , ra «-• £ h ra “™°,'S? '5%X2 > H$n Z'&Z. 

eo*n sopraUut.o non appesantisca però la situa- tuazione determinatasi nella mi- dalla viva solidarietà popolare pererà' pereti le’V’nrnì per do- 

co", regali 81 ^apitahati del- zione dei periodici democratici, niera. L’assessore all’industria, e da delegazioni di sindaci e ?;,ione ^maninm dei si^dacaU. 

’* ' cioè non faccia il gioco della n socialista Fagone. ho poi reso amministratori popolari, i ma- il 19-20 giugno Proteste dalle 

grande stampa padronale, la noto che in serata avrebbe in- nifestanti hanno ribadito la Io- province della colonia giunco¬ 
quale è in grado d; sopportare viato alla società Trinacria (fi- ro volontà di opporsi alia si- no inoltre per i ritardi e la 


1 industria e dell agricoltura) cioè non faccia il gioco della jj socialista Fagone. ho poi reso amministratori popolari, i ma- il 1*1-20 ameno Proteste dalle 

potrà aversi soltanto dopo grande stampa padronale, la noto che in serata avrebbe in- nifestanti hanno ribadito la Io- province della colonia giungo- 

Feliminazione degli squilibri quale è in grado d; sopportare viato alla società Trinacria (fi- ro volontà di opporsi alia si- no inoltre per i ritardi e la 

strutturali che dilaniano il nuovi oneri e si comporta come liazione della Edison e titolare stematica smobilitazione delle insufficienza della legge sui 

Paese. Iti roclrt m zi A I rlnlln AAnAAC*ÌA«tA iTaIIa Parmia IkMlMln»* _• _* 


L'importo può essere versato utilizzando il 
conto corrente n. 1/29795 intestato alla Soc. Ed. 
l'Unità, via dei Taurini 19, Roma, effettuando 
il versamento almeno cinque giorni prima della 
data richiesta per i'attivazione. 


lil resto del padronato. 


della concessione delia Pasqua-lminicre. 


• patti agrari. 


potranno essere così finan¬ 
ziati, insieme al progetto di 
irrigazione, come base per 
una più elevata produttività 
sociale nelle campagne (e 
non, come qualcuno dice,' 
per * trattenere i contadi¬ 
ni * nell'attuale condizione 
d'inferiorità di remunera¬ 
zione del lavoro). 

L'irrigazione, è sfato det¬ 
to, sarà la base della spe¬ 
cializzazione. In passato, la 
Maremma questa spccializ- 
zuzione l’aveva: allevamen¬ 
ti e cereali. La riforma agra¬ 
ria ha sconvolto il vecchio 
sistema, ma non ne ha crea¬ 
to uno nuovo, sia perchè ha 
lusciato in vita larghe fasce 
di mezzadria e azienda ca¬ 
pitalistica, sia per l’appode¬ 
ramento inizialmente impo¬ 
stato su colture miste. Qual¬ 
cuno, con l'occhio fisso agli 
attuali poderi dei coltivato¬ 
ri diretti, parla di una c vo¬ 
cazione » ortofrutticola clic 
gli sviluppi del mercato 
rendono incerta e, per certi 
aspetti, pericolosa come 
hanno dimostrato recenti 
ingorghi del prodotto. Ma 
esistono le colture indu¬ 
striali, i cereali da mangi¬ 
me, pii allevamenti: che co¬ 
sa impedisce di andare in 
questa direzione? 

Esiste, il convegno lo ha 
dimostrato, una specie di 
anchilosi dello stesso Ente 
Maremma che guarda, spes¬ 
so, solo agli assegnatari e 
non a tutta l’agricoltura; 
che programma (per modo 
di dire) sulla base di diret¬ 
tive interne e non a contat¬ 
to dei contadini e delle loro 
rappresentanze; che non sti¬ 
mola la creatività del mo¬ 
vimento cooperativo; che 
vede il comprensorio tosco¬ 
laziale e non le regioni e il 
quadro nazionale. Si dice, 
ad esempio: i poderi degli 
assegnatari sono piccoli, 
forse lo « sfoltimento > per¬ 
metterà di ampliarli... ma 
non si pone esplicitamente 
l’esigenza di conquistare la 
mezzadria alla riforma agra¬ 
ria, di attaccare l’azienda 
capitalistica, di fare espe¬ 
rimenti-pilota di trasforma¬ 
zione dell’economia collina¬ 
re e montana con grandi 
conduzioni cooperative. 

Dal convegno sono uscite 
alcune proposte nuove per 
sbloccare la situazione: 1) 
azione comune per i finan¬ 
ziamenti sulla base di un 
programma: 2) costituzione 
della Consulta comunale 
per l’agricoltura come stru¬ 
mento per elaborare e di¬ 
rigere l’attuazione del pro¬ 
gramma: 3) intervento *a 
quattro * per elettrificare 
completamente le campa¬ 
gne con un accordo ENEL- 
F.nte Maremma - Comune- 
utenti, in cui l’ENEL rea¬ 
lizza subito la rete elettrica, 
l'Ente Maremma progetta e 
cura la parte tecnica, il Co¬ 
mune paga gli interessi per 
dieci anni sui mezzi inve¬ 
stiti dall’ENEL mentre agli 
utenti rimarrebbe da paga¬ 
re la parte di spesa non co¬ 
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pag. 11 / fatti nel mondo 


INTERVISTA DI 
WILU STOPH 
ALLUMA' 


Il primo vice Presidente della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ci illustra le indicazioni e 
le proposte di Ulbricht al cancelliere Erhard 
per superare la divisione della Germania 


Ginevra 


Conclusa la Conferenza su 


I rapporti fra 
Bonn e la RDT 

L'azione tenace della RDT per la coesistenza pacifica e contro la politica revanscista del governo fede¬ 
rale - La penetrazione dei militaristi tedeschi nei posti chiave della NATO - Auspicato maggiore rea¬ 
lismo da parte italiana per lo sviluppo dei rapporti con la RDT 


Si aggrava l’intervento colonialista 

Londra si prepara 


commercio 


a inviare altre ® SVllup/10 


truppe in Guyana 


Creato un esecutivo di 53 membri 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 15. 

L’intervista aveva un argomento 
)reciso: il significato dell’ultima let- 
era del Presidente del Consiglio di 
Rato della RDT Walter Ulbricht al 
‘.ancelliere Ludwig Erhard. Il Primo 
lice Presidente del Consiglio Willy 
>toph mi ha ricevuto in un salotto 
Iella sede del governo e la conver- 
tazione, protrattasi per oltre due 
ire, si è allargata sino ad investire 
m’ampia varietà di temi. 

Willy Stoph ha parlalo con molta 
diiurezza: rilevando che l’amplia- 
nento del commercio ira Italia e 
ìDT è non solo desiderabile ma, a 
giudizio degli esperti, possibile, ha 
’spresso la speranza che il governo 
li Roma affronti la questione con 
■ ealismo. Si potrebbero creare rap¬ 
presentanze commerciali reciproche 
> giungere ad un accordo commer¬ 
ciale ufficiale. L’Italia è alleata di 
3onn. Ma gli scambi fra Germania 
ìvest e RDT hanno già raggiunto i 
ìue miliardi di marchi: e la RDT è 
pronta ad aumentare di varie volte 
il suo commercio con l’Italia. 

Stoph ha auspicato Vallargamento 
dei rapporti culturali e politici ed Ita 
dichiarato che deve essere concessa 
ai cittadini della RDT ampia liber¬ 
tà di viaggiare anche in Italia senza 
sottostare alle discriminazioni ille¬ 
gittime dell’* Allied travet office » 
di Berlino ovest. Il Primo vice Pre¬ 
sidente del Consiglio della RDT ha 
concluso su questo punto esprimen¬ 
do la profonda stima del popolo 
della Germania democratica al po¬ 
polo italiano e inviando un caldo 
saluto e i migliori auguri ai lettori 
dell’* Unità ». 

Pur essendo relativamente giova¬ 
ne di età, Stoph è nn vecchio coni- 
1 battente della classe operaia. Nato 
nel 1914 da una famiglia di operai, 
a 14 anni si iscrisse all’organizza¬ 
zione giovanile comunista e nel 1931 
cominciò a militare nelle file del 
[ Partito comunista tedesco. Dal 1933 
I al 1945 partecipò attivamente alla 
j lotta antinazista. Nel dopoguerra ha 
contribuito da posizioni sempre più 
di primo piano alla creazione della 
Germania democratica e socialista. 
Attualmente oltre all’alta responsa¬ 
bilità di governo che ricopre è mem¬ 
bro del Consiglio di Stato della 
RDT e dell’Ufficio politico del Co¬ 
mitato Centrale della SED. 

La lettera di Walter Ulbricht a 
Ludwig Erhard sulla quale egli ha 
concesso l’intervista all’Unità fu 
trasmessa a Bonn il 27 maggio scor¬ 
so. Gli uffici del Cancelliere in base 
all’assurdo e ridicolo principio che 
* la RDT non esiste » respinsero il 
documento la cui pubblicazione 
tuttavia ha avuto una larga eco non 
solo in Germania ma sulla stampa 
di tutto il mondo. La lettera scritta 
con tono fermo rappresenta un se¬ 
vero richiamo alle responsabilità del 
Cancelliere e del suo governo verso 
il popolo tedesco e per la salvaguar¬ 
dia della pace. Essa si conclude con 
la proposta che i due Stati tedeschi 
si impegnino separatamente a ri¬ 
nunciare all’armamento nucleare 
sotto qualsiasi forma e con la pro¬ 
posta di costituire un * Consiglio 
pan-tedesco » composto paritetica¬ 
mente da rappresentanti dei parla¬ 
mentari della RDT e della RFT. 

Ecco il testo dell’intervista: 

D. - Non è la prima volta che 
11 compagno Walter Ulbricht 
scrive personalmente al Can¬ 
celliere della RFT. Le sue lette¬ 
re sino ad oggi sono sempre 
rimaste senza risposta. Vuole 
spiegare signor Primo vice Pre¬ 
sidente, il significato dell'ini- 
ziativa e, diciamo pure, della 
costanza del Presidente del 
Consiglio di Stato della RDT? 

R. - « Lei rileva con tutta ragione 
che le recenti proposte del Presi¬ 
dente del Consiglio di Stato della 
RDT e Primo Segretario del Comi¬ 
tato centrale della SED compagno 
Walter Ulbricht sull’intesa tra i due 
Stati tedeschi, sono il proseguimen - 
! Xo conseguente della nostra politica 
; favorevole agli interessi della na- 
! gioite tedesca e alla salvaguardia 
della pace in Europa. Pur non aven¬ 
do accettato ufficialmente la lettera 
dt Walter Ulbricht, il governo di 
Erhard dovrà occuparsi del suo con¬ 
tenuto. Soprattutto la popolazione 
della Germania occidentale e l’opi¬ 
nione pubblica mondiale hanno te¬ 
nuto conto della lettera. Ciò si espri¬ 
me nella adesione internazionale 
alle proposte in essa contenute. La 
eco suscitata nella Germania occi¬ 
dentale dimostra che il dialogo te¬ 
desco inizialo da Walter Ulbricht 
nel dicembre del 1963 è continuato 
con successo. 

* L’azione tenace della RDT per 
imporre la polìtica della coesistenza 
pacifica fra i due Stati tedeschi de¬ 
riva dal carattere del nostro potere 
degli operai e dei contadini. La no¬ 
stra Repubblica ha una grande re¬ 
sponsabilità per la salvezza della 
pace nel cuore d'Europa. Essa non 
tollererà mai più che gli imperia¬ 
listi e ; militaristi tedeschi che han¬ 
no portato il nostro popolo c motti 
nitri, fra cui quello italiano, a guer- 
1 re devastatrici già due volte nel ven¬ 
tesimo secolo, propochino una nuo¬ 
vo conflagrazione mondiale. Anche 


le proposte fatte nella lettera di 
Wulter Ulbricht servono questo 
obiettivo ». 

D Nella sua lettera 11 Pre¬ 
sidente del Consiglio di Stato 
della IlDT parla di un avvici¬ 
namento <c alla fine dell’epoca 
del dopoguerra » e di un peri¬ 
colo che si crei un « nuovo pe¬ 
riodo di anteguerra ». Che cosa 
intende precisamente il compa¬ 
gno Walter Ulbricht con queste 
espressioni? 

R. . « Dalla fine dello seconda 
guerra mondiale ormai sono passati 
quasi venti anni. La situazione crea¬ 
tasi dopo la guerra si è consolidata. 
Nel territorio della Germania esi¬ 
stono due Stati con diverso ordine 
sociale e al centro della RDT è si¬ 
tuato il particolare territorio di Ber¬ 
lino Ovest. Dalla lotta crescente dei 
popoli per una pace durevole hit 
inizio una nuova tappa nello svi¬ 
luppo dei rapporti internazionali 
caratterizzata dalla convivenza pa¬ 
cifica dei popoli e dalla competizione 
economica fra Stati con diversi si¬ 
stemi sociali. Le misure concordate 
dall’URSS, dagli Stati Uniti e dalla 
Gran Bretagna negli ultimi tempi 
per la distensione internazionale c 
la collaborazione sono dei primi pas¬ 
si promettenti su questa strada. 

* Il nuovo corso dello sviluppo 
della politica internazionale impone 
che i due Stati tedeschi diano un 
contributo efficace per la fine del 
periodo del dopoguerra. E’ indispen¬ 
sabile che essi si intendano sulla 
soluzione pacifica del problema te¬ 
desco. 

< La politica del revanscismo te¬ 
desco occidentale è però un ostacolo 
a questa intesa. Come dimostra lo 
atteggiamento di ministri del go¬ 
verno di Bonn, per esempio quello 
di Seebohm e di altri revanscisti, gli 
ultras tedesco-occidentali si legano 
direttamente alla politica d’annes¬ 
sione del III Reich nazista. Essi ri¬ 
vendicano apertamente "il diritto di 
autodeterminazione’’ di stampo fa¬ 
scista. E’ significativo il fatto che il 
governo tedesco-occidentale non 
condanni le rivendicazioni revan- 
sciste di Seebohm nei confronti del¬ 
la Cecoslovacchia. Il non riconosci¬ 
mento delle conseguenze dell’ag¬ 
gressione dell’imperialismo tedesco 
e gli sforzi per una revisione dei ri¬ 
sultati della seconda guerra mon¬ 
diale sono stati elevati nella Germa¬ 
nia occidentale a dottrina statale. Lo 
stesso Erhard ha chiesto nel suo pro¬ 
gramma governativo il ristabilimen¬ 
to delle frontiere del 1937. 

* 1 revanscisti tedesco-occidentali 
hanno intenzione d’imporre — con 
l'autorizzazione a disporre di armi 
nucleari, ché in questo momento 
vogliono ottenere particolarmente 
mediante la cosiddetta forza multi¬ 
laterale della NATO — le loro ri¬ 
vendicazioni territoriali. Nella RFT 
i vecchi e incorreggibili militaristi 
e generali hitleriani hanno le redini 
del potere Ne fanno parte persino 
criminali di guerra come l’attuale 
Ispettore generale della Bundeswehr 
Trettner, le cui mani sono macchia¬ 
te di sangue di patrioti italiani. Il 
carattere aggressivo della politica 
governativa della Germania occi¬ 
dentale, appoggiata in tutti i pro¬ 
blemi essenziali dai dirigenti della 
destra della socialdemocrazia come 
Wehner e Erler, racchiude in sè la 

. minaccia reale della rinascita di un 
nuovo clima di anteguerra. Non è 
allarmante il fatto che recentemen¬ 
te persino il presidente della social- 
democrazia Willy Brandt si sia ado¬ 
perato per la forza multilaterale 
della NATO mentre la direzione so. 
cialdemocratica sì è pronunciata 
contro l’annullamento della messa 
al bando del Partito comunista te¬ 
desco? ». 

D. - Quali sono le ragioni 
per le quali il governo della 
RDT ritiene che il disimpegno 
atomico nel centro dell’Europa 
e in particolare sul territorio 
delle due Germanie sia un fat¬ 
tore pregiudiziale allo svilup¬ 
po del processo distensivo e di 
conseguenza alla soluzione del¬ 
la questione tedesca? 

R. - « Noi consideriamo il fatto 
■ che nel territorio tedesco i due si¬ 
stemi mondiali si affrontano diret¬ 
tamente' con le loro forze militari. 
Qualsiasi conflitto armato provoca¬ 
to dagli imperialisti tedesco-occi¬ 
dentali porterebbe inesorabilmente 
ad un urto militare dei due rag¬ 
gruppamenti di potenze. Il disloca¬ 
mento di armi nucleari nel terri¬ 
torio tedesco occidentale aumenta 
la minaccia dell'esplosiont. di una 
guerra nucleare mondiale. 

* J militaristi tedesco-occidentali 
stanno penetrando sempre di più 
nelle posizioni dirigenti della NATO. 
Questo è dimostrato anche dall'in¬ 
sediamento dell’ex ufficiale di Sta¬ 
to maggiore di Hitler e attuale mag¬ 
giore generale della Bundesirehr. 
Fcrber, a direttore del nuovo Stato 
maggiore di pianificazione presso la 
”Standing Group" della NATO a 
Washington. Nessuno può mettere 
in dubbio che i militaristi tedesco- 
occidentali utilizzano le loro posi¬ 
zioni dirigenti nella NATO per rea¬ 
lizzare le loro concezioni revansci¬ 
sta. Così aumenta la minaccia che le 


altre potenze della NATO possano 
essere coinvolte, anche contro la 
loro volontà, in un conflitto mili¬ 
tare scatenato dagli imperialisti fe¬ 
rì esco-occi dentali. 

« Come in tutte le parti del mon¬ 
do anche in Europa si rendono ne¬ 
cessarie delle misure concrete per 
far diminuire la tensione interna¬ 
zionale. Un primo passo su questa 
strada potrebbe essere la creazione 
di una zona disatomizzata in Eu¬ 
ropa e in particolare la rinuncia 
dei due stati tedeschi alle armi nu¬ 
cleari. A questo proposito Walter 
Ulbricht nella sua lettera a Erhard 
ha presentato ampie proposte. La 
loro realizzazione impedirebbe l'ap¬ 
profondimento del fossato fra i due 
Stati tedeschi promuovendone lo 
avvicinamento e creando delle con¬ 
dizioni propizie alla soluzione pa¬ 
cifica del problema tedesco ». 

D. - Nella lettera di Walter 
Ulbricht ad un certo punto si 
legge: « La via per il supera¬ 
mento della divisione della 
Germania passa attraverso le 
trattative condotte, su un pia¬ 
no di parità e al di fuori di 
ogni tutela straniera, tra i go¬ 
verni dei due stati tedeschi e 
attraverso l'estensione gradua¬ 
le della loro fattiva collabora¬ 
zione ». Le dispiacerebbe signor 
Primo vice Presidente del con¬ 
siglio dei ministri illustrare sin¬ 
teticamente ai lettori dcH’« U- 
nità » i principi ai quali si at¬ 
tiene il governo della RDT per 
giungere alla creazione di una 
Germania unita e pacifica? 

R. - « Lo faccio con piacere tan¬ 
to più che la parte tedesco-occi¬ 
dentale tenta continuamente di sep¬ 
pellire nel silenzio o di travisare 
le nostre proposte. Anzitutto vorrei 
ricordare il fatto che 15 anni fa Ut 
Germania fu divisa dalle potenze 
occidentali e dai militaristi tede¬ 
schi. Gli stessi circoli che crea¬ 
rono lo Stato separato tedesco oc¬ 
cidentale cercano di tenere sotto 
silenzio questo fatto. 

* Noi riteniamo che il supera¬ 
mento della divisione tedesca ri¬ 
guardi unicamente i due Stati te¬ 
deschi. Questo corrisponde al di¬ 
ritto all’autodeterminazione. Quan¬ 
to alle sue relazioni anche con la 
Germania occidentale, la RDT è 
assolutamente sovrana. La Repub¬ 
blica federale tedesca occidentale 
Invece utilizza il regolamento de¬ 
gli accordi di Parigi come pretesto 
per non trattare con la RDT. Se per 
la Repubblica federale tedesca si 
tratta veramente del diritto all'au¬ 
todeterminazione essa dovrebbe ap¬ 
poggiare la richiesta contenuta nel¬ 
le note della nostra Repubblica di¬ 
rette alle potenze occidentali nelle 
quali si chiede di non impedire 
tali trattative. La via dell'avvicina¬ 
mento e della futura riunificazione 
può essere aperta solo tramite una 
distensione nelle relazioni fra i due 
Stati tedeschi e tramite trattative 
fra ugnali e libere da qualsiasi tu¬ 
tela da parte di altri Stati. 

* La collaborazione pratica po¬ 
trebbe essere avviata con la crea¬ 
zione di commissioni comuni in 
diversi campi della vita sociale. Un 
consiglio tedesco paritetico rappre¬ 
senterebbe la forma adatta per giun¬ 
gere ad una riunificazione gradua¬ 
le dei due Stati tedeschi compreso 
il particolare territorio di Berlino 
ovest ». 

D. - La polemica politica a 
Bonn è stata caratterizzata, nel¬ 
le ultime settimane, oltre che 
dalie dichiarazioni revansciste 
del ministro Seebohm, dai duri 
attacchi del gruppo di Strauss 
alla cosiddetta « nuova politi¬ 
ca » del ministro degli Esteri 
Schroeder verso i Paesi socia¬ 
listi europei. Per difendersi, i 
sostenitori della « linea Schroe¬ 
der » affermano che la RDT 
guarderebbe con preoccupazio¬ 
ne allo sviluppo di più ampie 
relazioni commerciali e cultu¬ 
rali di Bonn con i Paesi socia¬ 
listi perché temerebbe un pre¬ 
sunto isolamento. Quale è 11 
suo giudizio sulla questione? 

R. - « Le chiacchiere su una co¬ 
sidetta ”nuova politica’’ del mini¬ 
stro degli Esteri di Bonn Schroeder 
non sono che una manovra fin 
troppo trasparente. Come si può 
parlare di una nuova politica se 
con essa si continuano a perseguire 
i noti obicttivi della guerra fredda? 
Di fronte al fallimento della poli¬ 
tica di immobilismo condotta da 
Adenaucr si cerca ora di ricorrere 
ad un’altra tattica. Le divergenze 
fra il gruppo che fa capo a Strauss 
da una parte e quello che fa capo 
a Schroeder dall'altra, non sono di 
principio. Si tratta di controversie 
sorte nel seno dei gruppi dirigenti 
della Germania occidentale sui me¬ 
todi per la realizzazione della po¬ 
litica revanscista. Tali controversie 
sono gonfiate per ingannare l’opi¬ 
nione pubblica. Ma questo non può 
fare dimenticare che il revansci¬ 
smo in questa o quella forma è 
senza alcuna prospettiva perchè 
anche in Europa l’equilibrio delle 
forze è cambiato profondamente a 
favore del socialismo mentre la 
politica del "roll back" è più che 
mai destinata al fallimento. 


* L’affermazione secondo cui la 
RDT guarda preoccupata allo svi¬ 
luppo di relazioni commerciali fra 
la Germania occidentale e i Paesi 
socialisti è pura invenzione. Que¬ 
ste storie sono diffuse da quei cir¬ 
coli tedesco-occidentali che voglio¬ 
no screditare la RDT per distrarre 
l’attenzione dalla loro politica na¬ 
zionale indegna. Questi oltranzisti 
continuano a praticare la discrimi¬ 
nazione nei confronti di cittadini 
della RDT. Non sono i rappresen¬ 
tanti del governo tedesco occiden¬ 
tale che si adoperano nei circoli 
atlantici per impedire il normale 
ingresso in occidente di cittadini 
della RDT muniti dei loro passa¬ 
porti regolari ? 

« Nella sua dichiarazione del 14 
novembre 1963 il governo della 
RDT ha affermato con chiarezza di 
apprezzare ogni passo tendente al¬ 
la normalizzazione delle relazioni 
fra la Germania occidentale e gli 
Stati socialisti perchè tali passi 
possono servire alla distensione. 
Naturalmente ci rendiamo conto 
che con ciò gli imperialisti tedesco- 
occidentali perseguono obiettivi che 
non hanno nulla in comune con il 
commercio, che lega i popoli l’uno 
all’altro. Ma come è noto le aspi¬ 
razioni degli imperialisti e i risul¬ 
tati da loro ottenuti sono due cose 
diverse. 

* Infatti, stabilendo relazioni uf¬ 
ficiali con Stati socialisti che già 
dalla fondazione della RDT man¬ 
tengono relazioni diplomatiche col 
nostro Stato, gli imperialisti tede¬ 
sco-occidentali non hanno tenuto 
conto della loro cosiddetta dottrina 
Hallstein. 

* La dichiarata intenzione degli 
uomini politici della Germania oc¬ 
cidentale di isolare la RDT creando 
così delle premesse per l’annessione 
del suo territorio è naturalmente 
destinata a fallire, cosi come i ten¬ 
tativi di continuare ad imporre con 
la violenza la politica di riconqui¬ 
sta.. Gli Stati socialisti sono suffi¬ 
cientemente potenti per far fallire 
queste macchinazioni imperialiste. 
La RDT non ha semplici relazioni 
diplomatiche ma anche ottimi e 
amichevoli rapporti con l’URSS e 
con gli Stati socialisti fratelli con 
i quali si approfondisce sempre 
più la nostra collaborazione nel 
campo politico, economico e cul¬ 
turale. 

« Il governo tedesco-occidentale, 
che cerca sempre di impedire che 
altri Stati stabiliscano rapporti nor¬ 
mali con la RDT, quando lo ritiene 
opportuno viola esso stesso i pro- 
prii principi. E’ da prevedere che 
tali Stati alla lunga non si lasce- 
ranno sopraffare dagli imperialisti 
tedesco-occidentali e stabiliranno 
dei rapporti con la RDT. E’ pure 
nell’interesse del popolo italiano lo 
sviluppo delle relazioni economiche 
e anche politiche e culturali fra i 
nostri due Stati ». 

D.- - La lettera di Walter Ul- 
bricht, con la proposta di co¬ 
stituire un Consiglio tedesco, 
composto pariteticamente da 
rappresentanti della Camera dei 
popolo della RDT e del Bunde¬ 
stag della RFT, rappresenta la 
ultima iniziativa della Repub¬ 
blica democratica tedesca per 
giungere ad un avvicinamento 
fra i due Stati tedeschi. E’ in¬ 
tenzione del governo della RDT 
proseguire per la stessa strada 
malgrado l’oltranzismo negati¬ 
vo del governo e dei circoli di¬ 
rigenti di Bonn? 

R. - * Le proposte della RDT cor¬ 
rispondono agli interessi vitali del¬ 
la nazione tedesca. C’è una sola al¬ 
ternativa ad un conflitto armato 
fra i due Stati tedeschi: la coesi¬ 
stenza pacifica, l’intesa e l’avvici¬ 
namento. Perciò siamo ’ favorevoli 
alla trattativa col governo tedesco¬ 
occidentale. Il suo atteggiamento te¬ 
stardo non ci potrà impedire di pro¬ 
seguire su tale strada. Su questo 
punto stanno dalla nostra parte i 
lavoratori della RDT e la maggio¬ 
ranza della popolazione della Ger¬ 
mania occidentale. 

* L'aperto dialogo tedesco è un 
aspetto della crescente consapevo¬ 
lezza che solo con la ragione e la 
buona volontà potranno essere tro¬ 
vate delle soluzioni accettabili dal¬ 
le due parti. La migliore dimostra¬ 
zione di ciò è stato l’accordo sui 
lasciapassare concluso nel dicem¬ 
bre 1963 fra il governo della RDT 
e il Senato di Berlino Ovest. Siamo 
fermamente convìnti che anche 
nella Germania occidentale la ra¬ 
gione e la comprensione si faranno i 
strada per ottenere l’avvicinamen-] 
to c l’intesa fra i due Stati tedeschi . 1 
Proseguiremo la politica esposta da 
Walter Ulbricht nella sua lettera a 
Erhard nell’interesse della difesa 
della pace ». 

La conversazione con il Primo vi¬ 
ce Presidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri della RDT, alla quale era 
presente anche il Capo dell'Ufficio 
stampa del ministero degli Esteri, 
compagno Ewald Moldt, si è con¬ 
clusa con i miei più vivi ringra¬ 
ziamenti anche a nome dell’Unità 
c dei suoi lettori. 
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%■ in sede commerciale ed eco- 
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l e r> sera, grazie agli sfor- 
< 71 con £ lunti del segretario 

generale Raù Prebish 
g en t’ no ) e del presidente 
1 Kaissouni (egiziano) è stato 

fJ9|n finalmente trovata una solu- 
f§H| zionc di compromesso, in ba- 

se alla quale il Consiglio Ese- 
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DEMERARA — 11 governatore della Guyana, Richard Luty, autore del colpo di mano 
colonialista contro il governo della Guyana ch’egli ha esautorato senza nemmeno 
consultarsi col « premier » Jagan, fotografato mentre conduce la « sua » inchiesta sui 
recènti disordini. 


tersi, sarebbe immediatamente 
messo in operazione un ponte 
aereo militare tra la Gran Bre¬ 
tagna e la colonia inglese del¬ 
l’America del sud. In quel caso, 
verrebbe completata l’occupa¬ 
zione armata del paese e for¬ 
malmente sospesa la Costituzio¬ 
ne che. del resto, è stata più 
volte apertamente resa inope¬ 
rante. 

Tuttavia, il Primo ministro 
Cheddy Jagan h3 fin ora resi¬ 
stito a ogni pressione, ed ha 
rifiutato di dimettersi, prote¬ 
stando poi presso il governato¬ 
re inglese per gli arresti ope¬ 
rati in questi giorni. Le inten¬ 
zioni degli inglesi sano chiare: 
vogliono giungerò a sbarazzar¬ 
si di Jagan ed hanno scelto il 
mezzo più semplice: cioè gli ar¬ 
resti dei principali esponenti 
del Partito progressista del po¬ 
polo. Con la scusa di togliere 
di mezzo i presunti responsabi¬ 
li dei disordini fra la comunità 
indiana e quella negra, gli in¬ 
glesi hanno infatti gettato in 
carcere il ministro degli inter¬ 
ni Bnndley Benn. il presiden¬ 
te dell'Unione dei lavoratori 
della Guyana Harry Lall. il pre¬ 
sidente delle organizzazioni 
giovanili del Partito progres¬ 
sista del popolo. Moses Bahg- 
wan. e un altro rappresentan¬ 
te dello stesso partito. Victor 
Downer. Del partito di opposi¬ 
zione. il Congresso nazionale 


Il comunicato sui 
colloqui del PSI 
in Jugoslavia 

Sono stati trattati i temi delia situazione inter¬ 
nazionale e del movimento operaio 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15. 
La delegazione del PSI. gui- 


oa aperta all'operato del go- Questo compromesso, suc- 
verno inglese. ^ cessivamente adottato e ap- 

Leo Vostri provato oggi in seduta plena¬ 
ria, doveva, secondo la posi- 

__ zione sostenuta dal gruppo 

dei paesi in via di sviluppo 
(gruppo dei 75), fare men- 
io rado zione ar, che dei principi ai 
quali dovrà ispirarsi Pattivi. 
—- -- tà del nuovo organismo. 

I 75, e i paesi socialisti che 
0 0 li appoggiavano, hanno tut- 

tav ' a consentito a rimettersi, 
JÌyj per questa parte, all’opera del 

'«li wU segretario permanente (che 

sarà senza dubbio lo stesso 
Prebish), e in tal modo è 
M M |p|*f stato possibile presentare lo 

m accordo di compromesso alla 

mWmMM seduta plenaria, che l’ha ap- 

Wtlm0m m provato. Sono stati inoltre 

adottati i progetti di risolu¬ 
zione presentati dalle cinque 
M 0 Commissioni di lavoro, che 

concernono misure atte ad 
ICln VflT affrontare i problemi ineren- 

ftfllsi m «a? ti alle esportazioni di pro¬ 

dotti primari e di semilavora¬ 
ti da parte dei paesi in via di 

i della situazione inter- zrónTTpprovia”oi! > e'Su <, i!ò 

iovimento operaio tario Internazionale per co¬ 

prire il deficit a breve termi- 
. . ne di tali paesi, in attesa di 
H? n f«» aia 5 mntì'rànli 1 dl più organiche soluzioni per 

La parte centrale e più ampia J Problemi a medio e a lungo 
del comunicato è dedicata at termine. 


i centinaia di milioni di uomini 
di tutti i continenti. 


dT oopo’o gli ingles?^ ri sono data dal segretario generale problemi della pace, della di- Una singolare dichiarazione 
l d mita? P aÌ‘ arrestare solo uno Francesco De Martino e com- tensione e della collaborazione in mento alla Conferenza per 
fra ali esponenti d qualche im. P°sta dai compagni Riccardo internazionale, che vengono de- ij Commercio e lo Sviluppo 
Mrtanza lì ràuSa-o è che il Lombard.. Paolo Vittorc-lli. Uniti -basilari- per >1 nostro è stata fatta oggi da un fun , 
governo del dottor Jagan si tro- Giorgio Veronesi e Pietro Lee- c '^raordina^a-" zionario del MEC » 11 quale ha 

« *? f i Vo??TvSo ne drci'niue Ortlo che essa è stata convo- 

blea leai'lat.va giorni Compiuto in jùgo'"ariI II comunicato proclama poi la rata « troppo presto», per- 

Le misure di repressione *j u .™ ospite^eH’AHeanza sJria solidarietà del PSI e dell’AlIean- chè ll MEC non e ancora in 
messe in atto dagli inglesi nei- g sta del p lo lavoratore ju- *a socialista del popolo lavora- grado di assumere impegni 
la colon.a j ona a “°v- c goslavo. tore jugoslavo con ì popoli in adeguati. Ma tale dichiarazio- 

0 nMv a a n a T, Durante questo viaggio la de- contro d colonialismo e il ne pres€nta interer.se solo in 


a il governo dèlia iRDT ! c f ^ industria- ^e, ^'Fariamento federale. Ha?- rapporti tra i popoli sviluppati iena lo nesso MEC. in cui 

di Berlino OveVt Vinmn le l0Ca ‘ e ir ,- s5,cmontp n ’. v ? delj. con i dirigenti delle Repub- e > P°P°b »" u' sv,lu PP° c posizioni francesi e quelle 
ai Benino uiesi. starno paese per le sue crocia,e di bliche «erba croata e slovena e 1importanza che ha. a questo tedesche si contrappongono 

e convinti che anche terrorismo ideolog co finanzia- c ierj a Br ' ionj . con n presi _ fine, l’attività del movimento oramai frontalmente; dorna- 

nama occidentale la ra- to dagli Stat. Uniti. Ancora den{e Tlto operaio e degli altri movimenti ni in p ar tj co I a re nella riu 

comprensione si faranno una volta, nella Guyana. come Stamane, sui colloqui svoltisi progressisti in tutto il mondo ni ó n e ministeriale che l 
ottenere l’avvicinamen- & Cipro, gli inglesi hanno di- tra le due delegazioni, è stato A conclusione^ il comunicato R B . 

3 fra i due Stati tedeschi mostrato, nei fatti, di favorire emesso un comunicato nel qua- afferma che 1 adempimento dei inizio a uruxenes, si pre¬ 
mo la nnlitirn e«rv«tn w n e sfruùare le divisioni tra i le si precisa che le conversa- compiti che stanno attualmente durra presumibilmente uno 

ìZ'lZ a ° du e gruppi etnici — la comu- zi0 ni hanno avuto luogo in una dinanzi ai movimenti e partiti scontro su uno dei punti al- 

Q nhà indiana che fa capo a Ja- atmosfera -cordiale e amiche- socialisti e progressisti presup- l’odg, relativo alia questione 

Il interesse della difesa gan, e quella negra guidata da vole-. ed hanno trattato i se pone - la loro attività autonoma delle «barriere non tariffa- 

>• Korbes Burnham — per servire guenti temi: situazione interna- c lo -'«•ambio di esperienze - e r j e > ii m if ano i n w ii„r,Tw» 

•rsazione con il Primo vi- i loro interessi di potenza. Nel zionale in generale, situazione c che la collaborazione tra l’Al- , , rr , rnrr . prnìr . 

nfe del Consiglio dei mi- caso della Guyana. hanno cer- problemi del movimento ope- Icanzn socialista e il PSI sulla 

a RDT alla nunìs » calo d; frapporre ogni ostacolo raio internazionale, attività del base dell uguaglianza e attraver- • * aie questione, sollevata 

n-L. j,possibile al raggiungimento PSI e deU’Alleanza socialista lo scambio libero di espe- nel quadro dei «Kennedy 

ncne u wpo oni ujpcio della inc ji pe ndenza della colo- Il comunicato afferma che. rienze e opinioni, rappresenta Round ». riguarda largamente 

egli Esteri, 0 j a s0 u 0 u governo di Jagan. nelle diverse condizioni in cui un grande contributo all’awiei- pratiche vigenti negli Stoii 

Ewald Moldt, si è con - i n accordo con i desideri degli si lotta oggi per la democrazia namento tra i movimenti operai Uniti (come l’nrnorirnn *eì 

i miei più pipi ringra- Stati Uniti che negli ultimi e la libertà, per l’abolizione italiano e jugoslavo e al raf- ,, - 

nche a nome dell’Unità tempi non hanno risparmiato delle frontiere razziali e colo- forzamento dei rapporti ami- . V.P ’ 11 ,a ”° *® 

lettori gli sforzi pur di impedire che niali, il socialismo è diventato, chevoli e di buon vicinato già riffe vengono applicate ai 

la Guyana diventasse indipen- nelle varie forme, un processo esistenti tra i due popoli. prodotti importati in bas e al 
DaimmIa CaenuaL dente sotto un governo demo- mondiale che domina sempre BanlinanflA prezzo degli analoghi prodot- 

KOfTlOIO UCCIVIW cratico come quello di Jagan. più la realtà e la coscienza di WgininaO m«UtinOj|{ americani). - - 
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rassegna 

internazionale 


Varsavia 


Delusione 
per Erhard 

Il bilancio del viaggio di 
Erhard negli Stati Uniti non 
deve essere stato molto bril¬ 
lante se lo stesso cancellie¬ 
re, rientrato a Bonn, ha sen¬ 
tito il bisogno di dichiarare 
che « gli Stati Uniti appog- 
geranno la Repubblica fede¬ 
rale fin dove lo consenti- 


affrontare la situazione nel 
Viet Nam del sud sarebbe 
apparso come un diversivo 
futile e perciò squalifican¬ 
te. La seconda ragione è 
nel fatto che la firma del 
trattato ventennale tra 
Unione Sovietica e Repub¬ 
blica democratica tedesca, 
avvenuta proprio mentre 
Erhard era a Washington, 
ha creato una situazione 
nuova sul « fronte tedesco » 


r % %- 


ranno le esigenze della loro Ponendo al tempo stesso le 


politica ». « E’ una ammis¬ 
sione molto franca ma an¬ 
che molto dura » — com¬ 
menta il corrispondente del 
Corriere della Sera a Bonn, 
il quale aggiunge: « Può si¬ 
gnificare soltanto che 
Erhard non ha ottenuto da 
Johnson tutto quel che si 
riprometteva ». Il giudizio 
ci sembra fondato. Erhard 
era andato a Washington 
per proporre al presidente 
degli Stati Uniti un « ri¬ 
lancio » della questione te¬ 
desca che gli consentisse di 
far tacere la opposizione fi¬ 
lo-francese. Questa, infatti, 
che fa capo ad Adenauer 
ed è guidata da Strauss, 
rimprovera al nuovo can¬ 
celliere di aver posto in 
sordina il patto franco - te¬ 
desco senza aver ottenuto 
da Washington adeguate 
contropartite che garanti¬ 
scano Bonn dalla prospet¬ 
tiva di una intesa sovietico- 
americana sull’Europa. Il 
« rilancio » della questione 
tedesca chiesto da Erhard 
a Johnson doveva fondarsi 
non su una generica dichia¬ 
razione • di solidarietà ma 
doveva concretizzarsi in una 
vera e propria piattaforma 
politica tedesco - americana 
quale base di un possibile 
quanto infruttuoso — poi¬ 
ché sabotato in anticipo — 
negoziato con l’URSS. 

Gli americani non hanno 
evidentemente accolto il 
punto di vista di Bonn e 
ciò è accaduto per varie ra¬ 
gioni. Prima di tutto Wa¬ 
shington ha in questo mo¬ 
mento grosse « gatte da pe¬ 
lare » altrove e in partico¬ 
lare nell’Asia del sud-est. 
Un « rilancio » della que¬ 
stione tedesca proprio men¬ 
tre Topinione pubblica ame¬ 
ricana è inquieta e divisa 
a proposito del modo come 


grandi potenze occidentali 
nella impossibilità di reagi¬ 
re. Una risposta al trattato 
avrebbe in effetti compor¬ 
tato la elaborazione imme¬ 
diata di una serie di misure 
politiche che le tre poten¬ 
ze occidentali — Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna, Francia 
7 — non sono in alcun modo 
in grado di concordare in 
un breve giro di tempo. 
La terza ragione, infine, è 
forse nel fatto che Washin¬ 
gton sta facendo una serie 
di passi verso De Gaulle 
per riuscire a comporre una 
parte delle divergenze esplo¬ 
se tra Stati Uniti e Fran¬ 
cia. Un impegno nuovo da 
parte di Washington verso 
la Germania di Bonn avreb¬ 
be costituito un nuovo mo¬ 
tivo di irritazione per De 
Gaulle, il quale avrebbe ri¬ 
pagato gli Stati Uniti con 
eguale moneta in un altro 
scacchiere del mondo. 

Tutte queste ragioni han¬ 
no senza dubbio concorso 
a rendere in gran parte 
sterile la trasferta di Erhard 
negli Stati Uniti. I suoi op¬ 
positori interni ne trarran¬ 
no senza dubbio nuovi ele¬ 
menti di attacco contro la 
politica del cancelliere e 
del suo ministro degli Este¬ 
ri Schroeder. Adenauer, del 
resto, ha già cominciato. 11 
vecchio ex-cancelliere ha 
infatti dichiarato che l’in¬ 
successo di Washington con¬ 
ferma che l’angolo visuale 
di Erhard è completamente 
sbagliato. Più numerosi e 
ampi elementi di valutazio¬ 
ne si avranno ad ogni modo 
dopo la riunione del Con¬ 
siglio dei ministri convocato 
da Erhard. Fin d’ora si può 
dire, tuttavia, che nei pros¬ 
simi mesi il suo governo 
non avrà vita facile. 

a. j. 
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DALLA PRIMA 

C nn &J tei) a tutte le altre liste (in 

^ rullìi particolare quella scelbìana e 

Asserto dei Gomwlkci il Prillili 

® ^vOBIBBBBBmBB II era concordato «Ì!T,,« 

mente. Numerosissimi sono già 

gli iscritti a narlare che ore- ^ termini di maggioranza as- 

m H ma mm vedibilmente, aumenteranno ijrJIfii® p ° n< a se invpS 

H I H dopo che saranno distribuite 

cono rosso cioi moum 

i) e qucfle dimi oranaria ««■»<» vo£ pari .1 «.« W 
le quali la relazione del PCI ?e« o « Nuove cironach.e » 
(Barca) (fanfaniani) 289.733, pari al 

All'esame dell'assise comunista le prospettive economiche g* 

fino al 1970 - Il leader del POUF si pronuncia per una confe- ?£, d"ì c gSJcrS“ si a è fS sSTr «n- 

renza, da prepararsi accuratamente, dei partiti comunisti loie 1 cgil! co°n u dìS- to - 11 vo .\l dai 

r r r so di Novella. Le prese di po- « morodorotei » alle altre li- 

sizione del segretario del sin- ste registra (rispetto ai con* 

Dal nostro corrispondente li d \ liberazione coloniale e i — afferma Gomulka - I paesi dacuto unitario sulle gravi im- ?.* IfnnSvnH'norTlt 

r paesi del *terzo mondo -, Go- sottosviluppati cercano ispira - postazioni del “overno in ma- /,one ( « 5o.uul) \oti per ja il 

VARSAVIA, 15 mulka respinge come tnsuffi- rione e appoggio nei paesi so- <n r ;., rii'hlnrpn° salarialo e di R l a « morodorotea », e au¬ 
lì quadro generale di quel- ciente e massimalistica la pa - aulisti e trovano nei paesi so- . rismrmin obbligatorio » e di 14.000, 22.000 e 7.000 

lo che dovrà essere la Po- rola d’ordine cinese sulla «fot- cialistl tutta la solirfarietd e ‘. linlri : voti per fanfanìaili, scelbiani 

Ionia del 1970. a partire dal ta rivoluzionarla armata - La Vaiuto possibili. Gomulka ha • 1 S ‘ e «Forze Nuove», 

realistico e positivo bilancio Unione Sovietica e gli altri pae. poi affrontato la questione del- sindacati dovrebbero svolale 
del quinquennio trascor so dal- si socialisti, ricorda Gomulka, la convocazione di una confe- «el quadro della congiuntili a, 

l'ultimo congresso ad oggi, è hanno fatto sempre tutto il pos- renza dei partiti comunisti. hanno destato notevole ini- m* • 

[.staio tracciato oggi dal coni- cibile per aiutare j popoli co- E’ chiaro, egli ha detto, che pressione in tutti gli ambienti. IVlUSCIOV 

llagno Gomulka che fin aperto loniall a conquistare la loro le attuali divergenze non sono Mentre la stampa di destra 

X? J. 1“° * 1 PnrrJn ''«dipendenza sia per vie paci- superabili In brme tempo Una sottolineava con acidità la ultimi dieci anni verso i pac¬ 
ati h congresso ut i r arino f ÌC ) le Sla a mc:::o delle armi conferenza internazionale ri- posizione della CGIL ralTor- seri uri ina pi è stata ividiib- 

nuil k a °n è l * s iw 'rappor to' C hà Uni- rhe'ìn^ù, h " llìicn " ttto q . uin(ìì ch,cde nua hum, . n c z.ando la pressione sul PSI.e 'inamente di questo secondo 

muih.il liti suu Tappa io nu m « c ^ e j n situazione odierna in gè- preparazione e vi si dovrebbe -..ì « n vi*rnn ner un’aeeenHin- 1 

(/aulente parlato dei eontrast npra i e tl0J1 £ pi fi quella di dieci lavorare non apjiena si sarà .: nnf , t 0 » » f ii ro i» u . ^ n ‘ * , . • , 

col P.C. cinese e della situa- , .. '■ . „ . /ione ueiU politica (li rouu- Divergenze ideologiche e 

zione internazionale E’ su que- °. er'omoru/o ^er‘ liberar" iora” n /ei pa riti cmnunisti ra COn 1 sindacati, da parte (Il politiche con i dirigenti di 

Z l r Z\ e operili £ °Z n taì'e ^ si manteneva un presti paesi esistono; oppi 


All'esame dell'assise comunista le prospettive economiche 
fino al 1970 - Il leader del P0UP si pronuncia per una confe¬ 
renza, da prepararsi accuratamente, dei partiti comunisti 


con/e- 


l’ultimo congresso ad oggi, è hanno fatto sempre tutto il pos- renza dei partiti comunisti. hanno destato notevole im- 
stato tracciato oggi dal coni- sibi/e per aiutare i popoli co- E’ chiaro, egli ha detto, che pressione in tutti gli ambienti. 


* V «V** 





polacca e dei problemi del opni itweroma straniera e del- mistione nella quale stano rap- ut* pei i lmlmulmuu uj enunci i D soprattutto rassicurare t 
paese l’intervento armato nelle que- presentati i partiti di tutte le za e di decisione introdotto suoi alleati atlantici soste- 

Fin dalle prime battute, Go- stioni interne Soli, dinanzi ui regioni del mondo, si potrà sta- nella discussione da Novella, pendo le loro tesi per quanto 
mulka ha confermalo, leggeri- movimenti democratici e rivo- bilire la data di una confercn- g, 0 stesso Popolo, nel dare re- riguarda la Germania e re¬ 
do il documento del Comitato luzionari. i governi marionetta -a, alla quale dovrebbero par- soconto del discorso del segre- spingendo il piano finlande- 
centrale, che i 1600 delegati dell'imperialismo non potranno deipare tutti i partiti. tarlo della CGIL, doveva cor- se sostenuto dall’UHSS, per 

sono chiamati a discutere e a reggersi a lungo al potere in Gomulka è passato quindi a rere ai r j„ av j. \\ giornale della «affo che tenga sempre 
cercare di risolvere eminente- questi paesi Gomulka ha affer- parlare della situazione inter- : ‘ , ' ,* »» PO"» cne icnpa sempre 

mente quelli che per la Po- , )Wt0 altresì che oggi i mono- nazionale, e ricordando il con- DC SC, , lve .\ a . ? he * nessuno ha lontano dal Non Europa le 
Ionia sono oggi i problemi chia- n n ii in in™ nniifin,, f n tributo che hi Polonia ha dato P 10 P° S, ° d blocco dei salari» armi atomiche. Eppure una 







Nuove divisioni tra i repubblicani 


^BL 'gii WWi i tali dei popo “ che hanno im- 

boccato questa stradaE 

V’ARSAVIA — Una veduta del congresso mentre parla stato questo uno degli argo- 

Gomulka. . . (Telefoto AP-« l’Unità») menti c J ntra U ai quali il com¬ 

pagno Gomulka e rivenuto piu 
volte, soprattutto quando ha af- 
— --- frontato la posizione dei co¬ 

munisti cinesi. Con la sua di¬ 
samina della posizione cinese, 
■ Gomulka ha inteso dare un con¬ 
tributo assai approfondito alla 
discussione in corso nel movi¬ 
mento internazionale senza ee- 
dere mai alle asprezze pole- 
■■ - miche. 

11 f atto che ”«pp^- 

k. ■ ■■■■ ■ ■ ■ ■ ■.: sentanti di undici partiti euro- 

É#%| BUR BiB HimJBBBI (il PCI. com’è pre¬ 

sente con una delegazione gui¬ 
data dal compagno G.C. Pajet- 
ta) siano stati invitati a se- 

A a ^ guire i lavori del congresso vie- 


dei tenore di vita dei suoi cit- tc la via di indù- coli niln distensione intemaz io- verno-sindaeati, alTermava che comune rispetto è stata tes- 

tadini e del posto che la Po- strializznzionc di tipo capitali- vale (eoli si riferisce al piano il governo «opera per la cor- s »f u tra l’URS e la Scandi- 
Ionia intende occupare nella sfa nej pnps{ , ìel fpr:ro mon(Jo di congelamento delle armi ato- responsabilizzazione dei snida- navia. La visita di Krusciov 
competizione economica mori- L’esperienza dimostra ooni ai or. miche nell'Europa centrale) il cati nella guida economica del servirà a far apparire più 
d ‘‘! , e 0 1 l u„ cip*™ On «° di P'« c,ie 1(1 via (Ii svilup- leader del POIJP ha indicato Paese ». evidente questo processo che 

m, ì-n — .onesta cnmue*Uio- po di questi p(lPsi pttò esserp n - rI !“ "costruzione del poteri- Dopo la netta presa di posi- h« finito col rendere sempre 
ne è giù che mai un banco shunto non capitalista: che la siale militare tedesco ocriden- zione di Novella, ieri si è più sereno l'atmosfera inter¬ 
di prova per riconfermare la P r0 P r ' p M sociale dei mezzi di Iole il maggiore pencolo della avu t 0 un franco e forte discor- nazionale nell’Europa del 
superiorità del socialismo ». Produzione e la pianificazione situazione odierna. SQ (Ji Sant|> (H es pli cila con - nord. 

' 11 socialismo nella nostra epa- W” oUe^plrfori^Per onesto Franco Fabiani | Ian,,a della linea Carli-Colom- M(l vi ò un seCondo moti- 

P%VP- a SlT^mó* C « uo P q •; •>> vn llsa 10 lcn , ,a, ‘T“ »o curiosità per quesla 

tour parla a milioni ai uo ( j, ]\i oro ( ], f are del sindacato Krusciov nttr aven- 

nuni principalmente con i suoi ---- unn strumento subordinato 1,,lSi ‘ lo,lL ,Kpìlsclo ‘ } ‘P ltra . v y l 

risultati economici, con la sua “ n . t ? 1 n * do molto viaggiato fuori del 

potenza tecnica al servizio del- _■ . , .. ... . ■._» , a P°' lt,ca di e.o\erno. I ar- ì)r 0 p n0 paese, è stato retati¬ 
la pace, con la rapida dinami- Il nO|*|Co|o dpi ITS11itoMSVTIO di Rnnn landò a berrara Fernando San- vomente poco nell’Europa oc- 

ca del progresso economico, * ba detto che « noi respin- cidentale. L’ultima volta che 

con le conquiste materiali e so- -——;- giamo il ruolo di imputati che v ; s : rec A risale a viù di 4 


Nixon attacco Scrantoa 
e corteggia i reazionari 

L'ex vice-presidente invoca «rappresaglie» in Asia - Rockefeller dà il suo appoggio 
all'avversario di Goldwater - Il reverendo King laureato «ad honorem» a Yale 


b’UUH paria a milioni ai uo- di Moro di fare del sindacato Krusciov nur nven- 

nuni principalmente con i suoi ---- unn strumento subordinato v,lSi > lo,lL ,K, f ìlsclov ‘P ltra . v ^ 1 

risultati economici, con la sua «f;,-!- 1 ,? „ saDorai,ial ° do molto viaggiato fuori del 

potenza tecnica al servizio del- _■ . , .. ... . ■._» , d P°' lt,ca di*»o\erno. I ar- ì)r 0 p n0 paese, è stato velati¬ 
la pace, con la rapida dinami- Il nO|*|CO|n flpl m11ita T IQlTtO al Rnnn landò a rerrara Fernando San- vamente poco nell’Europa oc- 

ea del progresso economico, I* ti^ ha detto che « noi respin- cidentale. L’ultima volta che 

con le conquiste materiali e so- -——;- giamo il ruolo di imputati che s j re cò risale a più di 4 

ciali dei popoli che hanno im- da tanta parte ci si vuole as- onjli f a „ ua ndo andò in 

boccato questa strada -.E _ _ segnare. Assumiamo invece Francia Dono attesto lunao 

Z , °,,VeTa>iZ\SnVo 0 m: ! gM BffMjJUc 2^”.° tcma PI rtc fdawm» c Ccolo m Sìt are Un 

Zlu%oZuu, a to e q "S tohaS- LO DUnaeSWenr fi"!» respoiujbil» dclPattM. ^SSfamiAStth^tììlm 

frontato la posizione dei co- * e situazione. Guai a noi, m* notevole livello di sviluppo 

munisti cinesi. Con la sua di- ' fatti, se dovessimo accettare economico e tecnico, la cui 

samina della posizione cinese. — aa m m un sistema che va in crisi per- principale caratteristica poli- 

Gomulka ha inteso dare un con- M Mg m K B chè i lavoratori, a prezzo di tica è data da u a comune e 

JlflfflVf fff mIuMM dl,re lotte ’ riuscIss0ro a con * prolungata esperienza di go- 

mento intemazSe senZ ce- UUHU Clf IflCf quistare una bistecca di pn. uer ,. 0 socialdemocratico. Eva¬ 
dere mai alle asprezze potè- alla settimana ». Santi ha ri- SCIO v non ha mai guardato 

miche. levato poi il ruolo del sinda- C on settarismo ciò che accade 

Il fatto che solo i -nppre- MM cato e ha affermato che « noi j n questi paesi, pur non man- 

sentanti di undici partiti euro - a mm a, -— - M. - MM - - non possiamo accettare la tesi cando di esprimere delle cri- 

pei (il PCI, com’è noto, è pre- ^MMMM rMMM® W,MMMMMmÈw^ dl Car,i che s, g mfiea rinuncia tiche. Adesso sarà il prota- 

sente con una delegazione gui- 4 &MMMT U %lrff Vi ^ all’autonomia del sindacato e gonista di un contatto dira¬ 
data dal compagno G.C. Pajet- blocco al livello più basso del- to con dirigenti e popolazioni 

ta) siano stati invitati a se- le condizioni attuali degli ope- che non può non essere se¬ 

ne del resto interpretato come Esplosivo articolo deil'ammiraglio Heye - Le forze ™ redim^df'Toro 0 È^Z rTprron „ mm 

una decisione che si inquadra r ° 1 . 1 - Ilu ,, i , • , , Ufficialmente il programma 

nella linea scelta dal POUP nel- armati* StdlUIO rìdìVfilltdndO «11110 staffi OPllo ctittil» possiamo accettare la test (lei della visita in Danimarca non 

la controversia cinese: quella ^Idillio riUIWCIlIdllUU «UIIU ildIO ngllO SWIO» 'risparmio contrattuale” che è stato ancora vubb u cato Va 

di evitare ad egei corto che . farebbe ricadere sulle masse d/llo che sonS sblS p ^resa 

In «linniicpi/in/i Ir* in/T I r-nmm n ri * * 


la discussione e la polemica 

sconfinino nelVinntile e incon- Tt . iramzione prussiana r i nunc j e e di sacrifici» Dono — in¬ 

cludente diatriba. ET infatti da Un nuovo scandalo dalle im- ha tuttavia avuto ben presto _ jJ" nelle riforme la i n’ VeTCUe lH 
un ragionato confronto della prevedibili conseguenze e scop. ragione della finzione giuridi- a ; Lr «laicato nene niorme ta dalla apparenza tranquilla, 
posizione di Pechino con quel - piato a Bonn* II « controllore ** ca. e Heye Io dice, scrivendo P e £ il risanamento econo- 50720 attivi gruppi abbastanza 
la che ha definito la realtà della Bundeswehr. colui cioè testualmente: « Quando ebbi ««co. Santi ha concluso alter- ,.; ruIt?n ,: di em ; ara ti volitici 
del nostro tempo, che il leader che deve vigilare sulla -de- l’incarico, due anni or sono, di mando che è «improponibile . . . y . 

del POUP ha estratto il nu- mocraticità- dell’esercito della controllare la Bundeswehr. e il dilemma o blocco dei salari c ditene nuclei, numencamen- 
cleo ideologico e politico del Germania occidentale, impos- di fare in modo che i diritti o disoccupazione, perchè è im- te non consistenti, ma ag- 
contrasto con il PCC. I coma- sibilitato a parlare in Parla- dell’individuo non venissero pensabile che i lavoratori pos- gressivi e faziosi, di elemen- 
nisti cinesi, afferma Gomulka, mento e preoccupato della pie- mortificati ed i principi di un sano tornare alla situazione di ti apertamente fascisti. Il pri- 
intendono imporre al movimcn- ga che il nuovo esercito sta sano comando rispettati, pen- nmlcho mnn fi Nè nncciomn i„ 

to comunista internazionale il prendendo, è esploso con una savo di poter influenzare le non amare troppo le 

dilemma tra la lotta per la ri- severa, spietata denuncia che cose. Oggi devo ammettere che accettare che I occupazione sta misure rigide di sicurezza e 
votazione socialista c lotta per apparirà domani sulle colonne si trattava soltanto di un pio * a contropartita del blocco o però lo stesso Krusciov, so- 

1 — — ^ A u é rm f *3 2 « . _ I . • . _ * ' ri ni nnnrltunnn nnl n #| n « »n 1 r, * r 


BONN, 15 jdini. La tradizione prussiana 


lavoratrici un’altra somma di 


numerose precauzioni di po- 


NEW YORK, 15. Rockefeller e da Henry 
Il governatore di New Cabot Lodge, l’e x vice 
York, Nelson Rockefeller, ha presidente Nixon ha ina- 
diramato oggi una dichiara- spettntamente attaccato « da 
zione in cui afferma di * ap- destra » — collocandosi cioè. 


poggiare in pieno » il gover- su posizioni piu vicine a , 


sono una garanzia di sconfit- 


a Paolo VI per denunciare 
il mancato impegno del car- 


e da Henrv netto di lenee sui diritti ci cativi dello stato d’animo cIeo ‘Alogico e politico del Germania occidentale, impos- di fare in modo che i diritti o disoccupazione, perchè è im- * e non COi 

nrf r ^ e ,?;r> y - 1 - , . le LK e Sl » diritti ci carni dello stato d animo con trasto con il PCC. I coma- sibilitato a parlare in Parla- dell’individuo non venissero pensabile che i lavoratori Dos- pressiyi e f 

gè. 1 e x vice vili, al sistema di sicurezza dell opinione pubblica. A Los cinesi, afferma Gomulka, mento e preoccupato della pie- mortificati ed 1 principi di un san0 tornare alla situazione di ti avertame 

Nixon ha ina- sociale, all'ONU, e la sua Angeles, il reverendo Vii- intendono imporre al movimcn- ga che il nuovo esercito sta sano comando rispettati, pen- nualche mnn fa Nè nocemmo « ««« 
-13? « irresponsabilità atomico , l ,a S„ <?* ., h »..?"i «0 <», ™n,,.ni S |a inlcrna.-iooole il prendendo, è esploso una savo d, poter Influenzare le LenUare rte ^eenna^^n S2 .L 


1 r»r»--- ' --- -- - -- r-> ............... ... » u , ,,, . v, u\., un»- - --- -- . ... ............ V V. V........ V ... ........ . aumunu V,, MI, , . , f-u. v o.uuuu ,,. I.OV oir 

natore della Pennsylvania, quelle di Goldwater — il go- ‘ a P or " P arllto nelle elezio- dinaie Mclntyre a favore dei ! a P ace - In re . a j ià J m , t(de dl ' di - Quick -. uno dei settima- desiderio». Heye ha anche del condizionamento dei sala- p ra ttutto se ha la sensazione 

^William Scranton, contro Gol. vernatore della Pennsylva- nl novembre. Nixon spera, negr i è stato applaudito ca- Iem ! na «°« es,stc : lofJa l ,er nali, piu diffusi. scritto che sta esaminando la n * Le conquiste dei lavoratori , debbano imnerlirnli 

dwater nella competizione per ma. al contrario, di potersi sosti- "orosamente,^ d^S ìa m«S f ì^nTTuTnuovi Wffim'e M d f, I,e a ^rma- possibilità d, dimettersi. Egli vanno mantenute e migliorate ^J^farnmar SaSe col! 

la nomina a candidato re- « Devo dire —ha affermato tuire all’ultimo istante a da una folla di cattolici, che socialista non possono essere fi ®? 1 dcl f " “ nt f 0,l ®^ e "♦ que “ Bundeswehr “nf 8 ?'“^onorila Srm^ nnHr/Inìt^ di operai e contadi- 

pubblicano alla presidenza Nixon rientrando da una Goldwater compiacendo l’ala gli hanno espresso la loro separate da quella per la pace oc^dcm-iir^mo'Hano 0 li ^en* in p-iriamento ed è stuperacen binnn e ^Vctencinnp°al micci m » f ra Quali si sente a suo 
S.i 3 '■n ra Vn ,i ' i „™‘“i ^ visi..-, in Europa - che reazionaria del panilo, alla folidarielà in Some della Pa- ' *'*"!*« •* uva nuora oner- « P chvn"‘“„n d „om" P 2Ónncò duSSSS e deeS »»'“• 

infatti, incarna t principi governatore bcranton ha quale intende presentarsi co- cem in terris. A New Ha- ™° d l ,,. . .. diventare «uno Stato, nello responsabile abbia dato fai- ne dell’azione articolata del Come ormai accade spesso 

«moderati e lungimiranti» destato una ben infelice sen- me un leader più esperto e ven » ne l Connecticut, la ce- _ Abbattere l imperialismo, con- stato», e mentre -stanno svi- larme ». - Oggi — scrive Heye ejndacato » durante i suoi viaggi all’este- 

per 1 quali lo stesso Rocke- sa/ione con il suo debole e «realista» e non niù di lebre università americana iinua Gomulka, è lo scopo co- i up p an d 0 3 i con le armi di do- — noi distruggiamo la fiducia ’ , * „ . . ro Krusciov sarà accomoa- 

feller si è battuto finora. La vacillante atteggiamento di » ? * ^ t !5inr^ di « Yale » ha conferito la n>?pi. c’è da temere che siano dei soldati con melodi non adat- „ .?f f fronte alla .posizione di Z’ntndTnrnv oTtSZTFl 


di «Yale» ha conferito la 


Brasile 

L’ambasciatore 
a Roma destituito 
dai «gorilla» 

Nuove lunghe liste di proscrizione 
pubblicate dal regime 


citare l’investitura del parti- - UJ ’ nimenti, egualmente signifì-icere. 

to qualora Scranton non do- tazioni telefoniche con Ei- 

vesse risultare eletto dopo le senhower, ha soggiunto: « Se_ 1 

prime votazioni. uno riceve una telefonata e 

‘‘Secondo calcoli non uffi- cambia parere, non è un . »■ 

ciali, Rockefeller dispone del- uomo di carattere». Oggi. DTOSIIG 

lo appoggio di 123 delegati parlando nel corso di una __ ' 

alla Convenzione del partito, riunione repubblicana a Mil- 

d degù li che s' uniranno quiu- „. ankc c.. nel Wisconsin, __ - . _ . 

ap^ggiir^ScramSm'An'cta N,x '°" si è “Presso in L’OlflbUSCiatOrC 

Henry Cabot Lodge, attuale sens ° favorevole a « rappre- Mè Nllliriltvlllll VI V 

ambasciatore americano a ■'aelie contro i comunisti» * ' 

Saigon, ha fallo sapere che n °I sud-est asiatico. ® - 

appoggia Scranton. Un totale Anche questa presa di po- . IR 

di almeno 655 delegati e ne- sizione ha un senso implici- ™«*f — 

sUtura^el^nrHln'^'coldw^" tamente P ol ®m>CO nei con- ' ■ # continua Gomulka tornando al 

tura del partito e Gold un- f ront j Scranton, il quale, flfVg m u pensiero centrale espresso ai- 

ter sfiora già questo limite, j d ■ giorna , ist i nei Villi t€ Q|fi ||||| >1 l’inizio - è parafo oggi, per 

Scranton, d altra parte. cn o ! s Iorna,,s » 3 tcrro delVumaniià. dalla 

non è il candidato* di giorni scorsi alla sua residen- sfera ideale alla applicazione 

tutti i « moderati » d e I za di Marworth, ha dìchia- ^ pratica. ET qui che sta facen- 

partito. Diversamente d a rato di voler rappresentare NuÒVC luiMM liste di BriK£rÌZÌ<klie do l 5. sua P rora I ® ua . n, .° pìù 

« I repubblicani che non han- nWW T=.. ' j , P r W' rK, ® n e SSL «né 

- no voglia di star nascosti PUDDllCOfG OOl rGUIVIIG .rripremazia economica sul si- 

sotto il letto mentre Gold- * ® stema capitalista, tanto più po- 

_ . water va in giro predicando ‘ tPnt . e * arà f influenza del so- 

PaDandreU l’uso di bombe atomiche ». In RIO DE JANEIRO. 13 Wilson Faud, deputato laburi- f ì,omim ni tuuo 

.... *\\™ disC ° t TSO ’ Con . » qua * sonostatfpnìSfdei d”tU S Strt'delffsa^defgove^ Gomulka si chiede quindi per 

neall LISA 1 P rat, camente aper- v ;jì o f 3 tti decadere da incari- di Joao Goulart. fammiraglio t ,- c J } -?l p ?£ ni ctnest t ne ®^ no 

** to la sua campagna pre- chi o uff.ci, e messi al ban- S.lvio Mota che fu ministro validità dl questa strategia. 

_ _ elettorale Scranton ha accu- do della società. Le liste di prò- della manna con Io stesso Anche se non Io diconoi aperta. 

94 aiuanA , -criz.one s. susseguono cosi Goulart - - - mente, afferma Gomulka. alla 

™ giUgUQ sato Goldwater di so> nere |- un3 an*aitra; nella sola gior* In definitiva i - provvedimen- base del loro atteggiamento c è 

una politica estera non « pen- di ieri ne sono state pub- t. lezai. - contro gli oppositori 1 ° grande differenza che esiste 
WASHINGTON. 15 sata col cervello » ma « spa- bucate due. presunti o reali dell’attuale re- net potenziate produttivo e neI- 

La Casa Bianca annuncia rata dall'anca», alla manie- Fra le personalità pr.vate de*, stime brasiliano hanno colpito to sviluppo economico dei sin- 

r» ff. primo ministro greco ra dei coir bops dell’Arizo- diritti politici con il più re- 78 persone Contemporaneamen- tf°'‘ paesi deila comunità socia- 
Ha panar cu - sara a Washing- na slIO feudo elettorale. cente -bando d. epuraz;one- te si susseguono le notizie di listo Non v’è dubbio che se la 
ton nei giorni 24 e 25 giugno. ’ ... emesso dal regime fascista in- arresti in tutte le province del Cina popolare possedesse già 

Papandreu avra colloqui sul Con queste prese (li posi- s;a n atosl a BrasUia figurano paese: vengono incarcerati lo stesso potenziale produttivo 

problema di Cipro con il pre- zione, i termini della lotta pj.nio Coelho (governatore del- leaders sindacali ' contadini e pro-capite dell’Unione Sovieti- 
siacnte Johnson e con altri tra i repubblicani si vanno ’ l0 Stato di Amazzonia), l’amba- operai e anche patrioti antifa- ca e dei paesi socialisti europei, 
aingenii americani. ■ precisando, anche se in modo sc.aiore brasiliano a Roma, scisti esuli dal Portogallo o l'influenza del socialismo sulle 

Anche il primo ministro tutt’altro che netto. Scran- Huzo Goulhier; l’ex min.stro dalle colonie africane di Sa- masse lavoratrici del mondo ca- 
turco Inonu andrà a Washing- . asnira nalesomente ad dplIa ^erra Dantas Ribe.ro. un lazar. che nel Brasile di Gou- pitalisia sarebbe assai più gran- 

ton. prima di Papandreu. Egli * H ‘ __. colonnello, due capitani di va- lart avevano trovato asilo e de e il processo di maturazio- 

arnvera il 21 giugno e .co- anapliare il suo seguilo tra 1 un capitano di fregata, assistenza. . ne della rivoluzione socialista 

rnmeera le conversazioni col delegati opponendosi decisa- cinque funzionari della società Come si sa emozione e sde- sarebbe assai più rapido Ma 

Sn«?i^«iCiy ,er,Can0 d g,0r * «tento a Goldwater e renden- nazionale dei petroli Petrobras, gno in tutta l’Africa hanno su- ciò non può giustificare Fat¬ 
uo successivo. chiaro ai delegati - alla l ’ex ambasciatore Jaime Azeve- scitato gli arresti dei leaders teggiamento negativo del cine- 

Si ritiene che il giorno del- „„„ . do Rodriguez. giovanili del Movimento po- si nei confronti della compe- 

l’arrivo di Papandreu a Wa- J-onvenzione non ancora to- gono state dichiarate decadu- polare angolano, alcuni dei qua- tizlone fra t due sistemi. 

shington, * Inonu ne sarà già i a ™. ea 'C impegnati che la te dai loro incarichi, fra le li studenti all ’ Università di Affrontando poi l'atteggia- 

ripartito. ostilità del senatore al prò- altre, le seguènti personalità: Brasilia. mento cinese verso i motrlmen- 


struggere Vimperialismo (e vo- «vye. nanne suscitalo im memo aei somalo, sono — aice roi, n quale in un’intervista * 7.7 Unii: unin 

oliamo sperare — afferma Go- vespaio, ed ancora prima che Heye — gli stessi di un tempo, ha presentato la CGIL come f, l \ e ae i, sue A iglte ; lulta > 

mulka — che i compagni ci- d settimanale uscisse il porta- Il concetto del - cittadino m un sindacato che non riusci- ad 9 ? r* ? na * c a * gcne- 

nesi siano d'accordo con noi voce ufficiale di Bonn. Von uniforme» esiste sulla carta, refcbe ancora ad avere una ro A 9 tubet c } ie 1 a parte del 


nesi siano d’accordo con noi voce ufficiale di Bonn. Von uniforme» esiste sulla carta, refcbe ancora ad avere una ro A 9 ,ubei cbe f a Parte del 

nel respingere questo mezzo) Hasc - ha reso pubblica una di- ma non è stato accettato dagli posizione definita circa la con se 9 uito affidale come direi- 

non resta che la vittoria della esarazione governativa in cui ufficiali, i quali sopportano la o; un » ura 3 differenza della tore delle Isvestia. Un solo 

rivoluzione socialista nei paesi si smentiscono le affermazioni esistenza dell - incaricato delle tT T| £ „ ministro entra nella delega- 

più sviluppati del capitalismo, di Heye. Ma è precisamente la forze armate» perché vi sono r ^ e ae,, f cne come z j one; $ G ror niko. Pur aven- 
Anche i compagni cinesi par- - sordità » del governo di fron- obbli gati. ma senza esserne in- e noto # SI professano piena-L tutti » crismi solenni del- 

lano molto della necessità di te al pericolo costituito dal mi- timamente convinti. mente «disponibili» per i sa- r u {fj c i a lità la visita vuole 

questa rivoluzione ma non dl- litarismo risorgente che ha - Se non cambiamo rotta im- orifici imposti ai lavoratori /; i-.-nmmn -niù dicton 

cono come arrivarvi nella at- spinto Heye — il quale può mediatamente — scrive Heye con la politica dei redditi. Da e f" crc insamma piu aisien- 

tuale situazione Frattanto i essere considerato la più alta — la Bundeswehr ci darà trup- notare che in risposta a una V Va C - t? °«« 

paesi socialisti devono appog- autorità in materia — a parla- pe che non desideriamo ave- domanda circa l’ipotesi di un domani piu che all oggi, tale 

giare il proletariato riroluzio- re e ad accusare, ed è evi- re». Heye mette inoltre in dub- «abbandono» della CGII da tnsomTrìa da creare fra que- 

nnrio socialista nei paesi più dente che la smentita del go- bio che gli ufficiali abbiano un narte del PSI ni Pnl ha affm*. sti P aesi un clima ancor più 

sviluppati. Ma come e in quale verno è destinata a lasciare il autentico rispetto per la de- m . (n :• ’ nrn hinmQ favorevole, anziché a cercare 

modo i paesi socialisti possono tempio che trova. mocrazia in seno alle forze ar- p, ?„ e ™ I ®" s on # * 1 multati sensazi onali, che dif- 

fare questo. Il socialismo Heye. il quale è un vice am- mate e siano disposti ad accet- JL- - ^ ° ficilmente potrebbero esserci, 

continua Gomulka tornando al miraglio della riserva, ricopre tare controlli dall’esterno. mini. Egli ha poi. definito 

pensiero centrale espresso al- j a car j ca di - incaricato dcl La situazione nella Bundes- * una sorta di obbligata gia- 

l inizio e passato oggi, per p 3 r i amen to per le forze arma- wehr è stata oggetto, recen- culatoria » la «pura» affer- | ■ 

u r te *H° te», ed è l’uomo al quale in temente, di vivaci polemiche, mazione che «il posto dei so- V 0 OIOITIDO 

' ld r auì che P s?a f?°en- teorìa .Potrebbero rivolgersi i dopo una serie di processi a cialisti è nella CGIL». 
a-. nm nmrrt Onnnt .1 niù militari che ritengono di esse- carico di ufficiali e sottufficiali dulia linea della « disponi- Cri-wm Pncini nKtitnl 


Papandreu 
negli USA 
il 24 giugno 


r M sterna capitalista, tanto più po- 

■ tenie sarà l’influenza del so- 

RIO DE JANEIRO. 13 ,WUson Faud, deputato laburi- uomini di tu1to 


do la sua prora. Quanto'più Z i™ ch f r tengono di esse-(carico d. ufficiali e sottufficiali Sulla linea della « disponi- ìn Svizzera. Costui restituì 
grandi saranno i nostri «c- ” \ CS J; j otto .. le j® CCU5at ‘ 3 Milita» dei sindacati per la Ja somma n 3 settembre dèi- 

cessi e più vicini saremo alla anTn * nei l° ro diritti di citta--danno delle reclute. politica dei redditi è una nota j Q stesso anno. 

supremazia economica sul si- . » - ——---— . della UIL che parla delle ri- L’ex segretario generale 


Altri 80 cittad.n; brasiliani!sla del Moto Grosso ed ex mi- 


Ancne 11 primo ministro tutt’altro che netto. Scran- Huzo Gouthier; l'ex min.stro dalle 

to^^rima U df pl r n a nH^f, Sh p 0 r lon aspira palesemente ad della guerra Dantas Ribe.ro. un lazar. 
ton. pruna di Papandreu. Egli f K _ . colonnello, due capitani di va- lari : 

arriverà il 21 giugno e .co- ampliare il suo seguito tra i s . e i| C ^ un capitano di fregata, assiste 
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politica dei redditi è una nota j G stesso anno, 
della UIL che parla delle ri- L’ex segretario generale 
vendicazioni sindacali come di j accusato ancora di j»ecu- 
una « ginnastica agitatoria * iato per aver tenuto a sua 
alimentata dalla CGIL. La no- disposizione a Cortina d’Am- 
ta si pronuncia per una poli- pezzo due auto *Campagno- 
tica nvendicativa che « non \ a > per n periodo comples- 
superi i punti di rottura e di s i co d i circa un anno, fra il 
equilibrio imposti dalla situa- dicembre 1961 e il dicem- 
zione generale del Paese » e (, r c jg$2. 
definisce inoltre i sindacati T „ ,_ . 


una «componente obiettiva»! ___ T 

dell’azione governativa per su- r^ ga l. or10 „ p 0 Ku eSSor Ippo- 


In questa fase dell’inter- 


perare la « situazione congiun-l , , ...... 

turale » do di fare grandi rivelazioni. 

Ben diversamente dovrebbe 

fOMftDFtfl nniA nr indarc in seguito, quando lo 

LUmJitUJl l/LLLA lA, j er j se . imputato affronterà gli altri 

ra, sia da fonte morodorotea capi d’accusa. Già dagli atti 
che fanfaniana, sono stati dif- si sa che molti degli episodi 
fusi i dati che riguardano un addensati all’ex segretario 
numero di congressi provincia- generale coinvolgono la di¬ 
li della DC che, ormai, danno retta responsabilità del mi- 
un quadro abbastanza compie- nistro Colombo, le cui firme 
to deH’andamento del dibat- — consapevoli o affrettate 
tito. I dati riguardano 00 con- che fossero — hanno contri- 
gressi (ne mancano, 18) e in- buito in modo determinante 
dicano, a parere di tutti gli alla consumazione dei pecu- 
osservatpn, che il travaso dì lati per nove miliardi che 
voti dalla mozione di « Inope- la Procura generale ha ad- 
gno democratico» (morodoro- debitato al solo Ippolito. 


li to non dovrebbe aver mo- 


{( *„ » ., V*» ■ 

•' '«datai; 




n£a 















pag. 4 / le regioni __ 

Con un incredibile provvedimento 

Chiusa per errore 
presso Carbonia 
una stazione FS 

Il fatto è accaduto a Barbusi sul tronco Carbonia - Villamassargia 


T Unità 7 martedì 16 giugno 1964 

Celebrato il Ventesimo della Liberazione 



Dal nostro corrispondente 

CAKBONIA, 15 

In Italia accadono le cose 
più strane ed e risaputo. Ma 
al fatto elle riponiamo è 
certamente tra i piu impen¬ 
sabili. 

Nel tratto del tronco fer¬ 
roviario Carbonia - Viliamas- 
sargia è stata chiusa (ormai 
da alcuni mesi) la stazione- 
delie F.S. di Barbusi, ma 
quello che è peggio e che e 
stata chiusa per errore al po¬ 
eto di un’altra stazione. 

I fatti, pare, siano andati 
così: nello stesso tronco tur- 
roviario c’è un’altra stazio¬ 
ne, quella di Cixerri, che 
dall’aesame delle statistiche 
1963 ha rilasciato una me¬ 
dia di soli 2 biglietti per viag- 
I giatori al mese; pertanto, na¬ 
ta l’irnlevanza dei passeg¬ 
geri e delle merci in arrivo 
e partenza, se ne propose la 
chiusura. • 

Ma, e qui comincia la far¬ 
sa, invece di segnalare per la 
chiusura la stazione presa in 
esame (quella di Cixerri), si 
sbagliò lascicelo e si segna¬ 
lò la stazione di Barbusi, sta¬ 
zione alla quale fanno capo 
5 frazioni e die rilasciava, 
prima dell’assurdo provvedi¬ 
mento di chiusura, da 1500 a 
2000 biglietti per viaggiatori 
al mese, compresi quelli per 
le linee internazionali, e al¬ 
la quale, infine, faceva ca¬ 
po una mole rispettabile dii 
merci in arrivo e partenza. 

E qui cominciò l’assurdo: 
una volta accortisi dell’erro¬ 
re, il Compartimento ferro¬ 
viario e il ministero dei Tra¬ 
sporti, invece di riconoscere 
l’errore e provvedere imme¬ 
diatamente alla riabilitazio¬ 
ne della stazione di Barbu¬ 
si, tentarono di giustificare 
il provvedimento, di fronte 
ai cittadini interessati, all’o¬ 
pinione pubblica e alla stam¬ 
pa che continuamente pro¬ 
testavano, facendo tutta una 
serie di considerazioni sulla 
antieconomicità della stazio¬ 
ne di Barbusi. 

Ma per dimostrare anche 
l’assurdità di questa tesi ba¬ 
sti pensare che quando la 
stazione era in pieno eserci- 
i zio aveva come personale: 

1 n. 1 assuntore fisso e n. 1 
manovale per sole 5 ore, con 
una spesa di esercizio che 
non superava le 200 mila lire 
al mese. 

Attualmente, con la sta¬ 
zione non abilitata a rila¬ 
sciare biglietti e ad effettua¬ 
re spedizioni, si tiene aperta 
la sala d’aspetto con una cu¬ 
stode presente dalle 5,30 al¬ 
le 22,30. Per fare i bigliet¬ 
ti ai viaggiatori in treno, 
l’amministrazione ferroviaria 
è • costretta a far viaggiare 
un controllore per tutte le 
16 corse della giornata; men¬ 
tre, quando la stazione era 
abilitata a rilasciare bigliet¬ 
ti, nessun controllore viag¬ 
giava e il servizio di control¬ 
leria veniva puntualmente 
assolto dal capo treno. Per 
quando riguarda poi la pri¬ 
ma patenza, quella delle 5,30, 
un controllore deve pernot- 


Potenza 


Rabotti-Sud: 
nuovi aumenti 

Dnl nostro corrispondente 

POTENZA, 15 

, I 400 operai della Rabotti- 
Bud di Potenza, lo stabilimento 
torinese specializzato in avvol¬ 
gimenti meccanici, hanno strap¬ 
pato un nuovo accordo azien¬ 
dale imponendo ai dirigenti 
Iella fabbrica di aprire le trat- 
ative con una ferrea lotta che 
li è sviluppata per settimane 
Ittraverso scioperi e agitazioni. 

Le trecento ragazze dello 
itabilimento, quasi tutte ap- 
wendiste le più decise nella 
otta, hanno imposto al padro- 
le torinese una serie di rico¬ 
noscimenti che ha permesso 
in miglioramento salariale di 
ìirca 50 lire l'ora per ciascuna 
iperaia, imponendo il ricono- 
cimento dell'azienda da mec- 
:anica generale a industria 
meccanica. 

Ma la battaglia nella Raboiti- 
lud non è ancora finita. Ora 
o scontro in questa azienda, la 
(rima ad essere calata 2 anni 
a nell’arca industriale di Po- 
enza, si va facendo più serio 
t più impegnativo in seguito al- 
a decisione dei suol dirigenti 
l applicare la linea governati- 
a di contenimento della spe¬ 
la attraverso la riduzione dei¬ 
orario di lavoro dalle 44 alle 
0 ore settimanali, la sospen- 
ione avvicendata di un quar- 
o del complessivo delle mae- 
itranze e il sibillino invito — 
lotto forma di concorso — alle 
timissioni spontanee e volon- 
aric con la promessa di un 
OTMniU (neppure precisato). 

d. n. 


tare, con relativa trasferta di quella che sosteneva quan- 
a Carbonia. do la stazione funzionava re¬ 

in sostanza, prima si ave- golarmente. 
va una stazione regolare da Se a questa spesa si ag- 
dove ; il viaggiatore poteva giunge l’altra, altrettanto as¬ 
fare il suo regolare bigliet- nuda, rappresentata dai pa- 
to per qualsiasi stazione na- ^amento (ormai da molti na¬ 
zionale o internazionale e da si) di 3 cantonieri fissi per 
dove il cittadino poteva spe- sorvegliare un avvallamento 
dire o ritirare delle merci, prodottosi in un breve trat- 
con la spesa per 1 ammini- j Q d e ]i a ferrovia per cedi- 
strazione ferroviaria di un mento dei lerreno (avval i a . 


Temi: 108 volte tonsetutive 

tadderò 
le bombe 
sulla città 


solo assuntore e di un ma- 


mento che si poteva siste- 


, , . ULL IUU t-uu ai IJULL \ u aiaiu- 

novale a mezzadria; oggi, . .. , ,, , 

tutti questi sei vizi, indisponi- ™ are sub, . to) * aUo ™ le ?P e f 
sabili per una popolazione dj °^H! S1 . sono decuplicate 

di oltre 3000 abitanti, sono m °° nfronto 1 a ?“ el,e dl len: 
venuti a cessare e l’ammini- c ? n , a b icc . n a differenza, pe- 
strazione « per risparmiare » 1 °* c ie P r * ma c era l *na ve- 
paga: 1 custode, 16 control- ra e propria stazione e og- 
lori e la trasferta completa no - 

per un altro con una spesa, p. * C I* 

crediamo, 5 volte maggiore wlOVfHlfll bdllS 


Il 20° della strage di Niccioleta 





In una solenne cerimonia rievocate le gloriose 
giornate che precedettero l'arrivo delle prime 
truppe alleate 


Terni dopo il primo bombardamento 


Perugia 


Ricordati a Massa M. Bilancio approvato 


gli 83 martiri 


alla Provincia 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 15. 

Il ventesimo unniversa * 
rio della Liberazione di Ter¬ 
ni dall’invasione nazista e 
dall'oppressione fascista, è 
stato solennemente ricorda¬ 
to nella sala del palazzo 
municipale , presenti ì sin- 
daci dei comuni dell’Um¬ 
bria, autorità, popolo. E’ 
stata una celebrazione vi¬ 
va, senza dover ricorrere 
ad alcuna frase retorica. 

Come venti anni fa. Que¬ 
sto 13 giugno ha visto go¬ 
mito a gomito i partigiani 
di un tempo: il 13 giugno 
1944 i combattenti della bri¬ 
gata * Gramsci » per lo più 
comunisti, verso le ore 18 
si ricongiunsero con le pri¬ 
me truppe alleate, gli ingle¬ 
si. mettendosi poi subito al 
lavoro, assieme ad un comi¬ 
tato cittadino unitario che 
ugiim a Terni distrutta. 

Tutti assieme, comunisti. 


< Gramsci » Alfredo Filip- 
poni (PCI), i comandanti di 
battaglioni. Vero Zagaglio- 
ui e Zcononi Bruno, i co¬ 
munisti Scaramucci, Fede¬ 
li. Pascucci, Angelucci che 
diressero la città subito do¬ 
po la Liberazione, il coman¬ 
dante di una brigata distac¬ 
cata FI ren io Fabbri (socia¬ 
lista) i membri del comita¬ 
to provinciale del CLN e 
del primo Comitato cittadi¬ 
no democristiani Filippo 
Micheli, Penato Rinaldi e 
Poliuto Chiappini, i socia¬ 
listi Arduino Pellegrini, i 
repubblicani Romoli e Cuic- 
chio, ma erano anche pre¬ 
senti nella memoria Paolo 
Braceini, fucilato a Torino, 
tutti ì partigiani ternani ca¬ 
duti nella divisione * Cre¬ 
mona », i 153 caduti della 
brigata « Gramsci » c tutti 
Quei cittadini che si sacri¬ 
ficarono per salvare il pa¬ 
trimonio della città. 

F il Sindaco, a nome di 


Alla manifestazione hanno partecipato 
delegazioni di tutta Italia 

Dal nostro corrispondente R«no Scappim ela segreta- 

no del CNL della Liguria, e 
MASSA MARITT., 15 del viee-Sindaco di Firenze. 

La Maremma ha dato un dr. Enzo Enriqus Agnoletti 
commosso e riverente omag- che ha ricordato con dram- 
gio ai suoi caduti per la li- malica commozione i fatti 
berta. Massa Marittima ha salienti della lotta partigia- 
partecipato con le sue genti na e la lotta che ancora im- 
a questa grande manifesta- pegna i minatori delle Astu- 
zione regionale che ha ricor- rie contro il franchismo, 
dato, con decisa fermezza ed Visibilmente commosso e 
immutato dolore, l’episodio con voce ferma, ma treman- 
più glorioso della lotta par- te, ha poi parlato il sig. Edo 
tigiana: l’eccidio nazi-fasci- Bianchi, padre di uno degli 
sta di Niccioleta. 83 caduti di Niccioleta. 

Erano presenti tutti i co- Nel pomeriggio si è riuni- 
muni della provincia, unita- to, in seduta pubblica il Con¬ 
mente ai comuni di Marza- siglio regionale toscano della 
botto, Campiglia, Certaldo resistenza - che ha ascoltato 
Volterra, Monticiano, Abba- una relazione dell’avv. Fran- 
dia S. Salvatore ed alle am- cesco Chioccon sul contribu- 
ministrazioni provinciali di to dato dai partigiani e dal- 
Grosseto e di Siena che por- le popolazioni della zona mi- 
tavano i loro gonfaloni. As- neraria alla resistenza ma- 
sociazioni partigiane, com- remmana ed italiana, 
battentistiche, militari poi- u . 


tavano le loro bandiere. Era¬ 
no anche presenti in rappre¬ 
sentanza del governo, il sot¬ 
tosegretario ai trasporti ed 
alle comunicazioni, sen. Or¬ 
lando Lucchi, il col. Rostov, 
addetto militare all’ambascia¬ 
ta sovietica a Roma, autori¬ 
tà della resistenza toscana, 
prefetto, questore, coman¬ 
dante dei carabinieri, sinda- 
ci della provincia di Gros¬ 
seto. 

Massa decorata di bandie- 


Giovanni Finetti I 


Ieri sciopero 
alla « Ifalcementi » 
di Catanzaro 


seto CATANZARO. 15 

Massa decorata di bandie- de f™H fl cio‘ AJSSSR 
re tricolori ha visto sfilare Catanzaro Sala hanno attua- 
così un lunghissimo corteo, f 0 una giornata di sciopero di 
a cui hanno partecipato ol- protesta contro la direzione che 
tre le autorità prima men- ripetutamente va prendendo al- 
zionate centinaia e centinaia cuni provvedimenti di punizione 
di lavoratori, di combatten- P el confronti degli operai anche 

ti, di partigiani accorsi da in dll jf zione di coloro I quali 

„ ’ - _■ non hanno commesso - alcuna 

ogni centro della provincia. lnadempienza Lo sdoper0 è 

La manifestazione aveva stato totale al 100% ed una as- 
avuto inizio questa mattina semblea di lavoratori si è tenu- 
a Castelnuovo Val di Cecina, ta presso la Camera del Lavoro, 
dove, a ricordo dei caduti era 

stata scoperta una lapide ed ______________________ 

aveva pronunciato un vi¬ 
brante discorso commento- _. , # 

rativo l’on. Mauro Tognoni. Dd 0001 111 DrOVIIlCia Ol PlSO 

Corone dell’ambasciata so- ____ 

vietica, dell’amministrazione 
provinciale. dell’ANP, del co¬ 
mune di Grosseto e di Mas- _ 

sa sono state poi deposle al - _ 

monumento ai caduti scolpi- m nffAM 

to per l'occasione dallo scul- g J l 

tore Mario Dunchi ed eretto W0 

sul parco del « poggio ». una 
verde collina che sovrasta m 

Massa Marittima. 

Dopo la sfilata e la « sco- 

perla» del monumento han- W%0m WB VlrJ 

no avuto inizio i discorsi 
commemorativi. Prima sono 
stati letti i telegrammi di 

partecipazione giunti da ogni CulL € USL 0Hlf6 
centro d'Italia. Hanno invia¬ 
to così la loro adesione l’on. 


Clamoroso fallimento | 


Democristiani, socialdemocratici e mis¬ 
sini hanno votato contro 


Spaccata in due j 
la DC di Vietri ! 


Dal nostro corrispondente 


I giustamente in luce come l’at- 


DVPTtPTA -se invili fiwvuiiuiii» i «1 vumvui- 

ìmlkuuia. id mento della spesa, costituisca 
Dopo due sedute di intensa un’altra prova del coraggio 


tuale bilancio .respingendo gli hanno ricevuto dalle mani 
inviti governativi al eonteni- del sindaco prof. Ezio Ot- 


socialisti e cattolici dopo tutta la città ha voluto poi 

un comizio del sen. Bibotot- ricordare il sacrifìcio, il 

ti in piazza del Duomo pre- mar tirio della popolazione 

sero posto nella sala del se- cbe sub ' t beu m bom bar- 

minar io del palazzo del ve- damenii. Fu nelle tre¬ 
scavo. che divenne quartie- mende giornate cominciate, 

re generale delle forze de- ncll(l f lnie stu alba dell'll 

stivate a ricostruire la cit- agosto ’43. clic migliaia di 

tà e una nuova vita. vite umane furono falciate. 

Oggi, le stesse persone Proprio una settimana fa, 
hanno ricevuto dalle mani durante i lavori fli scapo 

del sindaco prof. Ezio Ot- p e r la costruzione di un pa- 

taviani le medaglie di rico- lazzo è stato rinvenuto lo 


taviani le medaglie di rico- 


•uupu uue seuuie ui nueubet tm altra prova aei coraggio «ncc,»»?™ n pr mmnln h mino 1 1 , V i» V 

discussione il bilancio di pre- della Amministrazione provin- . # ,^ r -, scheletro di una delle vtt- 

tricinno nor i ì *fvl rtoll* Amrninl. * OUIO lidia guerra (Il Line- time rimaste sen?n 


visione per il ’64 dell’Ammini- ciale. dato nella guerra di Ltoe- 

Strazlone provinciale è stato ap- EgH ha concluso affermando " *** f?*' 

C 2 n ^r V °^ IaV ^° U a ^e i problemi degli enti locali 


I comunisti chiedono le dimissioni dell’at- . 
tuale amministrazione J 

Dal nostro corrispondente j 

' SALERNO, 15. * 

J/aramlnistrazione comunale democristiana di Vie- I 
tri sul Mare, grosso comune al di sopra dei diecimila | 
abitanti, è in pieno disfacimento. Una forte crisi, che da . 
tempo covava e che era avvertita da tutti 1 cittadini, è I 
esplosa drammaticamente nella seduta consiliare di qual- ' 
che giorno ra. quando essa non solo è stata messa più 1 
volte in minoranza, ma si è addirittura spaccata In due. | 
Ornai la DC non è più in grado dl reggere le sorti 
del paese, perché non riesce nemmeno più a racimolare I 
fra i suoi stessi consiglieri la maggioranza necessaria per I 
l’approvazione del bilancio preventivo. Essa dopo aver ri- ■ 
mandato per tre volte ogni discussione del bilancio, è stata I 
costretta da un fonogramma prefettizio a portare, nella 
seduta del 10 scorso, all’esame del Consiglio comunale il I 
bilancio, ma è caduta miseramente per l’assenza di un con- | 


aaio nella guerra m l.wc- timo rimaste senza nome, 
razione, nella lotta ili Re- Quando le prime truppe 
sistema, e prima ancora alleate giunsero a Terni, do¬ 
mila lotta antifascista e poi ])0 dieci giorni dalla libera- 
nelVopera di ricostruzione. zlone di Rom(l e con Ioro - t 


I e 1 e non ei risolvono con un gene- ne \\? antifascista e poi p 0 dieci giorni dalla libera- 

| MSI, arroccati su una posizione ricC) CO ntenimento della spesa, nell'opera di ricostruzione. zione di Roma e. con loro i 

I della Gi e u r n ta r di C Tinist a ra°ha r nno nia F 0 " « r i6pe , tt0 delle aato * , E ' stato così possibile per partigiani, vi trovarono sol. 

I votalo 0 contro” 1 mi 0 programma r or ? ie locaI ! - e ' a nfo . rma f 1 ?. 1 ' io nuova generazione com- tanto 2500 persone. Un ma- 

. dellt ?lafi eT,- l a r0 Se“ In apSSr* di »! Prendere appieno gli alti mfesto, un appello del Co- 

genze delle popolazioni e che ™ in ^j iS mo P d , 7; m ° twi che mossero un po- mitato cittadino invitò tutti 

1 per la sua organicità costituì- P e r ‘^ n ° 0 accd ; P. oI ° « conquistare la libar- a prodigarsi per ripristina- 

vaHdo n Der Un o°u liJi Immani tate le diinissioni dall’assesso- ta, la pace ed affermare la re lc centrali elettriche e 

-trazione futura ra to aH’cconomia del compagno giustizia A sintetizzare 1 le f abbr i c he distrutte. 


unale democristiana dl Vie- I atrazione Iutura ’ on. Lodovico Maschiella - che valori che furono l lucenti- /„ qnesto tentativo, di¬ 
ne al dl sopra del diecimila | d i, i ricopre un nuovo incarico par- vo dell epopea partigiana sperato, in presenza degli 

aento. Una forte crisi, che da ,a“n?aiacìtà delll !? mcnta ^ V : è succeduto era la presenza dei rappre- aUeatu mfìrì Lìnzi Aspro- 

.-vertiU da tutti I cittadini è zi di abba Sdon afe 1 1 vS- i'onSsfa"" 0 H3 ’ ' ‘ s ™ tan . tl dt tutte l l f° rze momente mentre cercava di 

ella seduta consiliare di qua!- u richiami aI clim8 d’austerità coniunista ’ che vi operarono: fianco a salvare ponte Garibaldi. In- 

1 non solo e stata messa piu | e al contenìmento de n a spesa. Giancarlo Cellura fianC ° ahbiamo notato tl c °- torno cera la desnlnrinnn- 


ti richiami al clima d’austerità 
e al contenimento della spesa, 
dall’altra la volontà della Giun¬ 
ta popolare di operare organi¬ 
camente secondo le esigenze_ 

della programmazione e per 
una maggiore autonomia del¬ 
l’ente locale. Nel modo con¬ 
traddittorio con cui il gruppo 
della DC ha motivato il suo 
voto negativo al bilancio è 
emersa chiara la linea del do¬ 


mandante della Brigata 


slgliere d.c. che non si è nemmeno presentato per non emersa chiara la linea del do- 
manifesti, ma evidenti e forti contrasti con I suol amici am- I ro teo Spinella, segretario pro- 
mlnlstratorl. Il bilancio, quindi, non è passato, anche per- • v i nc i a i e della' DC, che — ri- 
ché non c’è stato quell'aiuto che si sperava dai socialisti. ■ chiamandosi alla linea Carli- 
Ma vi è di più. La maggioranza nella stessa seduta si è I Colombo — ha definito il bilan- 


ché non c’è stato quell'aiuto che si sperava dai socialisti. ■ chiamandosi alla linea Carli- 
Ma vi è di più. La maggioranza nella stessa seduta si è | Colombo — ha definito il bilan- 
dìvisa In due e la giunta è stata isolata sul problema del ( c j Q come - il libro dei sogni » 
riconoscimento economico (dopo quello giuridico) della c una «platonica esposizione 
qualifica ai vigili urbani di impiegati. Al tentativo di bloc- I d'intenti ». 

care ogni aumento da parte della giunta che h» cercalo di I Con l invil0 a n' 0rd inaria am- 
trincerarsl dietro la difficile situazione attuale del bilancio . m inistrazione e al risparmio da 
c della situazione, si e schierata compatta la opposizione I doversi - realizzare sulle spalle 
democratica, composta dal PCI, PSI e PSIUP e da ben sei dei Spendenti della Provincia, 
consiglieri democristiani che hanno votato in favore dei I jj p ro f essor Spitella ei è acca- 
miglioramenti. I Dito persino contro le spese 

In questa situazione alla giunta non resta che rassegnare previste per le divise e gli 
Il mandato e dare le dimissioni, onde permettere la costi- I indumenti dì lavoro dei can- 
tuzione di una nuova larga ed unitaria amministrazione che * tonieri 

faccia uscire dall’lmmoblllsmo ln cui il pmese è stato per . Secondo j « pri ncipi » della 

quattro anni Questo e stato chiesto dal PCI In un mani- | , inea C arli-Colombo sono ap- 

festo alia cittadinanza. ^ 11 » Parse superflue al gruppo del- 

TonìnO Masullo I la DC le spese destinate al 

* kiiAn fifntlnnomonfn i9o{ T fAAt 


dei dipendenti della Provincia, 
il professor Spitella ei è acca¬ 
nito persino contro le spese 
previste per le divise e gli 
indumenti dì lavoro dei can- 


Dopo 3 giorni di lotta 

Successo 
dei fornaciai 
nel maceratese 


1 _ 1 


tomen. guerra fu anche la massic- 

Secondo i » principi » della Dal nostro corrispondente pretti per lavori di grossa eia azione della brigata che 
linea Carli-Colombo sono ap- moie non vengono miz.au poi- riuscì a stornare due divi- 

parse superflue al gruppo del- MACERATA, 15 1 amministrazione comuni- sioni tedesche impegnate ad 

la DC le spese destinate al L’agitazione degli oltre 350 J e ” an ha concesso a -, costruì- Anzio e Nettuno Fu rncì 
buon funzionamento dei Licei operai della Fornace Bartoloni fon * a possibilità di violare le . • # - •’» . . 

Scientifici e al trasporto gra- di Treia si è conclusa. Dopo 3 norme urbanistiche sancite dal eie quasi ventimila uomini 
tuito degli allievi di tali istitu- gIO rni di sciopero al 100%, sono P* 3110 Regolatore generale. Al- at Goenng dovettero impe¬ 
ti e di quelli Tecnici, i 13 mi- iniziate le trattative tra la di- cune aste di opere pubbliche ffnarst contro l’azione intel- 
lioni al Centro Regionale per azione della ditta e i sindacati sono andate deserte per la chia- ligcnle e coraggiosa dei por¬ 
li Piano di sviluppo econo : delIa CGIL, CISL, UIL, Sin- vol °ntà del padronato di spe- tigiani, tanto che la ferocia 
mico umbro e numerose voci dac3 ‘ 0 autonomo. Le tratta- cu I ar e sulle aree fabbricabili, dei nazisti in un manifesto 


salvare ponte Garibaldi. In¬ 
torno c’era la desolazione: 
niente luce, niente acqua 
né pane, 10.600 vani distrut¬ 
ti, 31.000 danneggiati. 

A venti anni di distanza 
è possibile aggiungere qual¬ 
che cosa di inedito ed in¬ 
dubbiamente di interessan¬ 
te. Anzitutto va sottolinea¬ 
to che l’opera della brigata 
< Gramsci > non fu decisi¬ 
va soltanto ai fini di tenere 
punti strategicamente im¬ 
portanti come la Valnerina 
ma anche per il fatto di 
avere agito su larga scala 
attraverso i sette battaglio¬ 
ni, dislocati in più provin¬ 
ce. nello Spoletino a Reg¬ 
gio Bustone, Leonessa, A- 
scoli. Otricoli, Arquata del 
Tronto e così via. - 

Importante a - fini della 
guerra fu anche la massic¬ 
cia azione della brigata che 
riuscì a stornare due divi¬ 
sioni tedesche impegnate ad 
Anzio e Nettuno. Fu così 
che quasi ventimila uomini 
di Goering dovettero impe- 


Tre giorni di sciopero dei 
lavoratori degli Cuti totali 

CGIL e CISL unite contro l'intransigenza della prefettura 


di bilancio dedicate ai servizi ^ ve avvenute presso l’Ufficio 
sanitari, alla istituzione di cen- provinciale del lavoro, hanno 
tn per malattie sociali e ai con- sancdo q rispetto della nuova 
sorzi - di medicina scolastica re golamentazione delle quali- 
preventiva. - fiche e Ia conce55 : one del 5 r- 

Contro il discorso di Spitel- r >€T : prem: di produzione, 
la e dei suoi amici sta la realtà Intanto al recente Conve¬ 
di un bilancio che non solo per- gno organ ; Zza t 0 dalia FILLEA- 
1 feziona 1 tradizionali compiti ^GIL, è stato deciso di avan- 
deila Provincia, ma che — in- Z3re rivendicazioni aziendali 

*j r f, s . sand0s ‘ - dl »! s - et . ,0ri ’ nella fornace di Tolentino e 

dall economia all urbanistica. 3 p 03 tare su scala più ampia la 
allo sport, al tunsmo lotta, onde far cedere glj indu- 

venire iiKOnt.o alle esigenze -. r j ali arroccati sulle note in- 
degh amnunijt atL transigenti posizioni volte a 

Ed ecco alcune cifre che n0 n voler riprendere le trai- 
stanno a dimostrare quanto di- tative. 

riamo: due miliardi e mezzo L’azione compatta degli ope- 
previsti per la pubblica istru- rai della Fornace di Treia con- 
zione, più di 4 milairdi per elusasi cosi pos.tivamente co¬ 
opere pubbliche, un miliardo st:tu:sce la molla fondamentale 
e 800 milioni per l’assistenza. per :1 jf 1 ■? 


Stelvio Antonini 
Reggio Calabria 

Approvato 
T invaso 
del Careri 


REGGIO CALABRIA. 15. 
La Cassa per il Mezzogiorno, 


altre aziende e di quella più| do P° un lungo e tovagliato 


dell'aprile *44 si esprimeva¬ 
no cosi: * Da alcune setti¬ 
mane individui senza ” co¬ 
scienza ” hanno compililo 
aggressioni contro soldati 
germanici. Saranno punite 
le località nelle quali o 
presso le quali si verifiche- 
ranno simili aggressioni. I 
centri ed i villaggi come 
Poggio Bustone che favo- 
reggiano i banditi saranno 
dati alle fiamme ». Fu a se¬ 
guito di questo manifesto 
che avvenne il rastrellamen¬ 
to, la rappresaglia su Pog¬ 
gio Bustone e l'eroica resi¬ 
stenza partigiano. 

Altro fatto da ricordare 
fu quello che ritardò l’arri- 


ae 13 preieuura »cnie:.»ia su ■** - -- -- ,s Pnf 4_n ma ni punr tuli uim r<uio- 

zia, Viareggio, Sarzana " assurde posizioni di intransi- oreto. I sindacati hanno quin- la base e chi sta tentando co- voci di bilancio quelle poche nS“le or* 1 " 3 di canalizzazioni, juga aa azione sponta- 

lutili f.ucchi d J 55 « d ì JS» JJ. 4 » tJSS S n rr, SlASU,. "VLrTLi e V i,o« 

\ col. Kostov, ha preso la p»- ™ £'Tl«™‘l tòno A > guuto’pun! conto dell, -l«n,c nuove che eh, tSito^dS /ZS i°"° , C ° SÌ 

rola 1 avv. Merlìni, medaglia deC | S | a veder accogliere le to i dipendenti si sono trovati pero proclamato dalla CGIL e maturano fra le popolazioni e menti anticongiunturali, aggra- re jj finanziamento dell'opera ,e neuocati nel corso della 

d’argento al V.M, che ha ri- richieste ch e le amministra- costretti a dichiarare nuova- dalla CISL pur avendo parte- della necessità di una imme* vano la crisi della economia _ su j CU | carattere primario, cerimonia che ha visto il 

[cordato come «i nazifascisti zioni comunali e l’amministra- mente lo sciopero. Vi sono cipato alle altre giornate di diala attuazione del Piano di maceratese che si esprime con riteniamo, non dovrebbero cs^ giorno 13 di nuovo riuniti i 

pur in fuga, ormai piegati e zione provinciale hanno fatto state numerose riunioni nel lotta e condividendo le rich:e- sviluppo umbro che nei giorni particolare acutezza nel settore S erci dubbi —. circa mille et- protagonisti delle eroiche 

vinti, abbiano voluto lascia- proprie approvando una se- corso delle quali è ven “ ta f ‘!°ri st * *1?» scorsi è stato presentato al mi- ‘ 3l Afi.?!™: dl t *\ rren ! i - 0 ^ 1 adibiti a giornate che segnarono la 

L . 7 • « 1 j 11 rie di delibere con evidenza la volontà di lot- gli enti locali. La UIL si sta . no licenziamenti ad ondate a colture estensive potranno in- fino Hi „„„ 

I re questo triste ricordo alla ca(egoria 'ha dimostrato a ta della categoria squalificando di fronte ai prò- bistro Glolitti • sc0po d j ricatto da parte degli vece, essere trasformiti in 5- hnrhnliJ ^ lun9a n0tte dl 

terra maremmana, compiendo sufficienza buona volontà c I dipendenti dei comuni di pri iscritti II compagno Galli, che ha industriali. gricolturn intensiva \ alorizzan- 1 ’ 

, un atto immondo e feroce ». 3enJ0 & responsabilità: il 14 Vicopisano. Buti. Bientina, Cai- . m motivato il voto favorevole del Nella città di Macerata, come do, co i. te risorse agricc’.u de!- *_ 

E* stata poi la volta del sen. maggio scorso infatti si arrivò cinai3, della amministrazione "* gruppo comunista, ha messo abbiamo già r.ferito, diversi la vallata 1 MIDCrfO rrOVfinTini 


opera 


in fuga da azione sponta¬ 
nea di popolani. 

Questi ed altri episodi 
sono stati cosi solennemen¬ 
te rievocati nel corso della 


.. ’ : — fuuucieniH QUUim vuiuiim v * uipruucmi un tuimuii mi 

un atto immondo e feroce ». senso di reaponsabilità: fi 14 Vicopisano. Buti. Bientina, Cai- 
E’ stata poi la volta del sen. maggio scorso infatti si arrivò cinai3, della amministrazione 


fine di una lunga notte di 
barbarie. 

Alberto Provenirli 
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